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L’Amministrazione regionale con propria deliberazione n.222 del 25.05.2013 ha attivato la Valutazione ex ante per il 
periodo di programmazione 2014-2020, relativa al Programma Operativo FESR e FSE, affidando la responsabilità e il 
coordinamento del Servizio di Valutazione ex ante al Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici. 

 
Il presente documento è stato redatto dal Nucleo regionale di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici della 
Regione Molise, Dott.ssa Sonia Carriero e Dott.ssa Marilina Di Domenico, con il supporto dei componenti della Task 
Force Valutazione ex ante, Dott.ssa Loredana Gazerro e Dott. Tommaso Di Pasquale. 
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Conoscerete la verità, e la verità vi farà liberi. 
 (Giov. 8, 28-32) 

 
You will know the truth and the truth will set you free. 
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INTRODUZIONE 

La presente Relazione di Valutazione ex ante è stata elaborata sulla versione finale del Programma 
Operativo Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e Fondo Sociale Europeo 2014-2020 della 
Regione Molise (POR FESR FSE Molise), risultato del processo di negoziato con i Servizi della Commissione 
Europea e trasmesso al Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NVVIP) dalla 
competente Autorità di Gestione, con nota del 28 marzo 2015 prot. 355041. 

Il negoziato tra l’Autorità di Gestione del POR e i Servizi della Commissione Europea si è aperto con il primo 
invio ufficiale del Programma Operativo avvenuto il 22 luglio 2014, accompagnato, in conformità con le 
disposizioni dell’art. 55 del Reg. CE 1303/2013, da una bozza di Relazione di Valutazione ex ante. 

La Commissione Europea, al termine della procedura interna di consultazione, ha trasmesso 
all’amministrazione regionale un puntuale documento di osservazioni, sulla base del quale, nel rispetto dei 
principi di sussidiarietà e partenariato, è stato avviato un processo di approfondimento di temi e questioni 
specifiche, di carattere tecnico, operativo e strategico, e di rielaborazione di parti del programma, durante 
il quale il Valutatore ha interagito con il programmatore regionale. 

La bozza di Relazione di valutazione ex ante prodotta dal NVVIP non ha ricevuto alcuna osservazione dai 
Servizi della Commissione Europea e non è stata richiesta alcuna revisione della stessa. Tuttavia, 
considerate le modifiche intervenute nel Programma Operativo il Valutatore, d’intesa con l’Autorità di 
Gestione, ha prodotto approfondimenti e analisi aggiuntive, tenendo conto dei principali cambiamenti 
intervenuti nel POR. Ciò ha consentito di aggiornare i giudizi espressi nel rapporto di valutazione di luglio 
2014 con particolare riferimento, tra l’altro, al sistema degli indicatori di output e di risultato e al supporto 
fornito per la predisposizione delle note di Metodologia per la selezione e la quantificazione degli indicatori 
FESR e FSE e per le condizionalità ex ante. 

La presente versione del documento è strutturata nelle seguenti sezioni: 

Sezione 1 Valutazione del Disegno strategico e della sua coerenza interna. 

Nella sezione 1, viene riportata la valutazione dell’analisi socio economica e della rispondenza della 
strategia a bisogni identificati nonché la dimensione territoriale del programma in riferimento alla strategia 
orizzontale per le aree interne, le aree urbane e l’area di crisi. E’ presente l’analisi dell’integrazione del 
principio di pari opportunità e non discriminazione, e l’adeguatezza delle azioni selezionate per 
promuovere lo sviluppo sostenibile. Infine, nella sezione 1 viene riportata l’analisi della coerenza interna 
della strategia e la congruenza delle ripartizioni finanziarie per obiettivo tematico nonché la valutazione del 
ring fencing. 

Sezione 2 Analisi della coerenza esterna della Strategia con le Politiche nazionali, regionali e comunitarie. 

La sezione 2 è dedicata alla analisi e valutazione della coerenza esterna del programma rispetto agli 
obiettivi della Strategia Europa 2020, al Programma nazionale di Riforma, nonché al Piano di Sviluppo 
Rurale 2014 -2020. Inoltre, nella sezione 2 si riporta l’analisi delle condizionalità ex ante e l’integrazione 
degli esiti della Valutazione Ambientale Strategica. 

Sezione 3 Valutazione dei risultati e degli impatti attesi. La sezione 3 è dedicata alla valutazione del sistema 
degli indicatori. L’analisi e l’approfondimento metodologico del sistema degli indicatori di output e di 
risultato inseriti nel programma e del “Quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione” è stata 
effettuata sulla base delle disposizioni regolamentari, delle  indicazioni contenute nelle Linee Guida della 
Commissione Europea sulla Valutazione ex ante (Guidance document on ex ante Evaluation) e dei risultati 
dell’esperienza 2007-2013. 

                                                 
1 Il documento tiene conto altresì delle ulteriori osservazioni formulate dai servizi della Commissione nel mese di aprile 2015. 
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Sezione 4 Valutazione del Sistema di Attuazione proposto. Nella sezione 4 è presente l’analisi e la 
valutazione del sistema di governance del PO, la qualità, l’ampiezza e il coinvolgimento del partenariato, 
unitamente ai suggerimenti e alle raccomandazioni sulla valutazione del sistema di attuazione proposto e 
sulla definizione del “Piano di rafforzamento amministrativo”. 

In allegato la road map del processo di valutazione ex ante che riporta le fasi e i tempi del processo di 
valutazione ex ante del PO e la sintesi dei giudizi valutativi espressi. 

 
Di seguito si riporta l’articolazione per Obiettivi Tematici (Assi), Obiettivi specifici (Risultati Attesi), Obiettivi 
operativi (Azioni) e risorse finanziarie del PO FESR FSE 2014-2020, oggetto di valutazione, che ha una 
dotazione finanziaria complessiva di euro 153.607.454,00 di cui euro 105.900.994,00 quali risorse del 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e euro 47.706.460,00 quali risorse del Fondo Sociale Europeo 
2014-2020. 
 

 

OBIETTIVO TEMATICO 1  
RAFFORZARE LA RICERCA, LO SVILUPPO TECNOLOGICO E L'INNOVAZIONE 

  
Priorità di investimento  Obiettivi specifici Azioni Risorse appostate 
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1b - Promuovere gli investimenti 
delle imprese in R&I sviluppando 
collegamenti e sinergie tra imprese, 
centri di ricerca e sviluppo e il 
settore dell'istruzione superiore, in 
particolare promuovendo gli 
investimenti nello sviluppo di 
prodotti e servizi, il trasferimento di 
tecnologie, l'innovazione sociale, 
l'ecoinnovazione, le applicazioni nei 
servizi pubblici, la stimolo della 
domanda, le reti, i cluster e 
l'innovazione aperta attraverso la 
specializzazione intelligente, 
nonché sostenere la ricerca 
tecnologica e applicata, le linee 
pilota, le azioni di validazione 
precoce dei prodotti, le capacità di 
fabbricazione avanzate e la prima 
produzione, soprattutto in 
tecnologie chiave abilitanti, e la 
diffusione di tecnologie con finalità 
generali 

1.1 Incremento dell' attività di 
innovazione delle imprese (1.1 
AdP) 

1.1.1 Sostegno alle attività collaborative di 
R&S per lo sviluppo di nuove tecnologie 
sostenibili, di nuovi prodotti e servizi (1.1.4 
AdP) 

23.298.218  

1.2 Rafforzamento del sistema 
innovativo regionale e 
nazionale (1.2 AdP) 

1.2.1 Azioni di sistema per il sostegno alla 
partecipazione degli attori dei territori a 
piattaforme di concertazione e reti nazionali 
di specializzazione tecnologica, come i 
Cluster Tecnologici Nazionali, e a progetti 
finanziati con altri programmi europei per la 
ricerca e l’innovazione (come Horizon 2020)  
(1.2.1 AdP) 

1.2.2 Supporto alla realizzazione di progetti 
complessi di attività di ricerca e sviluppo su 
poche aree tematiche di rilievo e 
all’applicazione di soluzioni tecnologiche 
funzionali alla realizzazione delle strategie S3 
(1.2.2 AdP) 

1.3 Aumento dell’incidenza di 
specializzazioni innovative in 
perimetri applicativi ad alta 
intensità di conoscenza (1.4 
AdP) 

1.3.1 Sostegno alla creazione ed al 
consolidamento di start-up innovative ad 
alta intensità di applicazione di conoscenza  
e alle iniziative di spin-off della ricerca. (1.4.1 
AdP) 
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OBIETTIVO TEMATICO 2 

 MIGLIORARE L'ACCESSO ALLE TECNOLOGIE DELL'INFORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE, NONCHÉ L'IMPIEGO E LA QUALITÀ 
DELLE MEDESIME 

  
Priorità di investimento Obiettivi specifici Azioni Risorse appostate 
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 2c -Rafforzare le applicazioni delle 
TIC per l'e-government, l'e-learning, 
l'e-inclusion, l'e-culture e l'e-health 

2.1. Digitalizzazione dei 
processi amministrativi e 
diffusione di servizi digitali 
pienamente interoperabili (2.2 
AdP) 

2.1.1. Soluzioni tecnologiche per la 
realizzazione di servizi di e-Government 
interoperabili, integrati (joined-up services)e 
progettati con cittadini e imprese, 
applicazioni di e-procurement e soluzioni 
integrate per le smart cities and communities 
(non incluse nell’OT4). (2.2.2 AdP) 

 11.649.110  

 

 
OBIETTIVO TEMATICO 3 

PROMUOVERE LA COMPETITIVITÀ DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE, IL SETTORE AGRICOLO E IL SETTORE DELLA PESCA E 
DELL’ACQUACOLTURA 

  Priorità di investimento Obiettivi specifici Azioni Risorse appostate 

A
SS

E 
P

R
IO

R
IT

A
R

IO
 3

  

C
o

m
p

e
ti

ti
vi

tà
  d

e
l s

is
te

m
a 

P
ro

d
u

tt
iv

o
 

3c - Sostenere la creazione e 
l'ampliamento di capacità avanzate 
per lo sviluppo di prodotti e servizi 

3. 1 Rilancio della propensione 
agli investimenti del sistema 
produttivo (3.1 AdP) 

3.1.1. Aiuti per investimenti in macchinari, 
impianti e beni intangibili e 
accompagnamento dei processi di 
riorganizzazione e ristrutturazione aziendale 
(3.1.1 AdP) 

32.829.308  
3b - Sviluppare e realizzare nuovi 
modelli di attività per le PMI, in 
particolare per 
l’internazionalizzazione 

3.2 Consolidamento, 
modernizzazione e 
diversificazione dei sistemi 
produttivi territoriali (3.3 AdP) 

3.2.1. Sostegno alla competitività delle 
imprese nelle destinazioni turistiche, 
attraverso interventi di qualificazione 
dell'offerta e innovazione di 
prodotto/servizio, strategica ed organizzativa 
(3.3.4 AdP) 

3.3 Incremento del livello di 
internazionalizzazione dei 
sistemi produttivi (3.4 AdP) 

3.3.1. Progetti di promozione dell’export 
destinati a imprese e loro forme aggregate 
individuate su base territoriale o settoriale 
(3.4.1 AdP) 

3d - Sostenere la capacità delle PMI 
di crescere sui mercati regionali, 
nazionali e internazionali e di 
prendere parte ai processi di 
innovazione 

3.4 Miglioramento dell’accesso 
al credito del finanziamento 
delle imprese e della gestione 
del rischio in agricoltura (3.6 
AdP) 

3.4.1. Contributo allo sviluppo del mercato 
dei fondi di capitale di rischio per lo start-up 
d’impresa nelle fasi pre-seed, seed, e early 
stage (3.6.4 AdP) 
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OBIETTIVO TEMATICO 4 
SOSTENERE LA TRANSIZIONE VERSO UN’ECONOMIA A BASSE EMISSIONI DI CARBONIO IN TUTTI I SETTORI 

  

Priorità di investimento Obiettivi specifici Azioni Risorse appostate 
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4c - Sostenere l'efficienza 
energetica, la gestione intelligente 
dell'energia e l'uso dell'energia 
rinnovabile nelle infrastrutture 
pubbliche, compresi gli edifici 
pubblici, e nel settore dell'edilizia 
abitativa 

4.1 Riduzione dei consumi 
energetici negli edifici e nelle 
strutture pubbliche o ad uso 
pubblico, residenziali e non 
residenziali e integrazione di 
fonti rinnovabili (4.1 AdP) 

4.1.1 Installazione di sistemi di produzione di 
energia da fonte rinnovabile da destinare 
all'autoconsumo associati a interventi di 
efficientamento energetico dando priorità 
all’utilizzo di tecnologie ad alta efficienza 
(4.1.2 AdP) 

20.121.188  

4b - Promuovere l'efficienza 
energetica e l'uso dell'energia 
rinnovabile nelle imprese 

4.2 Riduzione dei consumi 
energetici e delle emissioni 
nelle imprese e integrazione di 
fonti rinnovabili (4.2 AdP) 

4.2.1. Incentivi finalizzati alla riduzione dei 
consumi energetici e delle emissioni di gas 
climateranti delle imprese e delle aree 
produttive compresa l’installazione di 
impianti di produzione di energia da fonte 
rinnovabile per l’autoconsumo, dando 
priorità ad alta efficienza (4.2.1 AdP) 

4d - Sviluppare e realizzare sistemi 
di distribuzione intelligenti operanti 
a bassa e media tensione 

4.3 Incremento della quota di 
fabbisogno energetico coperto 
da generazione distribuita 
sviluppando e realizzando 
sistemi di distribuzione 
intelligenti (4.3 AdP) 

4.3.1.  Realizzazione di reti intelligenti di 
distribuzione  dell’energia (smartgrids) e 
interventi sulle reti di trasmissione 
strettamente complementari, introduzione 
di apparati provvisti di sistemi di 
comunicazione digitale, misurazione 
intelligente e controllo e monitoraggio come  
infrastruttura delle “città”, delle aree 
periurbane (4.3.1 AdP) 

4e - Promuovere strategie per 
basse emissioni di carbonio per 

tutti i tipi di territorio, in particolare 
le aree urbane, inclusa la 

promozione della mobilità urbana 
multimodale sostenibile e di 

pertinenti misure di adattamento e 
mitigazione 

4.4 Aumento della mobilità 
sostenibile nelle aree urbane 
(4.6 AdP) 

4.4.1.  Realizzazione di infrastrutture e nodi 
di interscambio finalizzati all'incremento 
della mobilità collettiva e alla distribuzione 
ecocompatibile delle merci e relativi sistemi 
di trasporto (4.6.1 AdP) 

4.4.2 Sistemi di trasporto intelligenti (4.6.3 
AdP) 

4.4.3 Sviluppo delle infrastrutture necessarie 
all’utilizzo del mezzo a basso impatto 
ambientale anche attraverso iniziative di 
charging hub (4.6.4 AdP) 

4g - Promuovere l'uso della 
cogenerazione di calore ed energia 
ad alto rendimento sulla base della 
domanda di calore utile 

4.5 Incremento della quota di 
fabbisogno energetico coperto 
da cogenerazione e 
trigenerazione di energia (4.4 
AdP) 

4.5.1 Promozione dell’efficientamento 
energetico tramite teleriscaldamento e 
teleraffrescamento e l’installazione di 
impianti di cogenerazione e trigenerazione 
(4.4.1 AdP) 
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OBIETTIVO TEMATICO  6 
TUTELARE L'AMBIENTE E PROMUOVERE L'USO EFFICIENTE DELLE RISORSE 

  

Priorità di investimento Obiettivi specifici Azioni Risorse appostate 
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6c - Conservare, proteggere, 
promuovere e sviluppare il 
patrimonio naturale e culturale 

5.1. Miglioramento delle 
condizioni e degli standard di 
offerta e fruizione del 
patrimonio nelle aree di 
attrazione naturale (6.6 AdP) 

5.1.1. Interventi per la tutela e la 
valorizzazione  di aree di attrazione naturale 
di rilevanza strategica (aree protette in 
ambito terrestre e marino, paesaggi tutelati) 
tali da consolidare e promuovere processi di 
sviluppo (6.6.1 AdP) 

13.767.130  
5.2. Miglioramento delle 
condizioni e degli standard di 
offerta e fruizione del 
patrimonio culturale nelle aree 
di attrazione (6.7 AdP) 

5.2.1. Interventi per la tutela e la 
valorizzazione del patrimonio culturale, 
materiale e immateriale,  nelle aree di 
attrazione di rilevanza strategica tale da 
consolidare e promuovere processi di 
sviluppo (6.7.1 AdP) 

5.3. Riposizionamento 
competitivo delle destinazioni 
turistiche (6.8 AdP) 

5.3.1. Sostegno alla fruizione integrata delle 
risorse culturali e naturali e alla promozione 
delle destinazioni turistiche (6.8.3 AdP) 
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OBIETTIVO TEMATICO 8 
PROMUOVERE UN’OCCUPAZIONE SOSTENIBILE E DI QUALITÀ E SOSTENERE LA MOBILITÀ DEI LAVORATORI 

  

Priorità di investimento Obiettivi specifici Azioni Risorse appostate 
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8i - L’accesso all’occupazione per le 
persone in cerca di lavoro e 
inattive, compresi i disoccupati di 
lunga durata e le persone che si 
trovano ai margini del mercato del 
lavoro, anche attraverso le 
iniziative locali per l’occupazione e 
il sostegno alla mobilità 
professionale 

6.1 Favorire l’inserimento 
lavorativo e l’occupazione dei 
disoccupati di lunga durata e 
dei soggetti con maggiore 
difficoltà di inserimento 
lavorativo, nonché il sostegno 
delle persone a rischio di 
disoccupazione di lunga durata 
(8.5 AdP) 

6.1.1 Misure di politica attiva, con 
particolare attenzione ai settori che offrono 
maggiori prospettive di crescita (ad esempio 
nell’ambito di: green economy, blue 
economy, servizi alla persona, servizi socio-
sanitari, valorizzazione del patrimonio 
culturale, ICT) (8.5.1 AdP)  

23.500.000  
 

8ii - L’integrazione sostenibile nel 
mercato del lavoro dei giovani, in 
particolare quelli che non svolgono 
attività lavorative, non seguono 
studi ne formazioni, inclusi i giovani 
a rischio di esclusione sociale e i 
giovani delle comunità emarginate, 
anche attraverso l’attuazione della 
Garanzia per i Giovani. 

6.2 Aumentare l’occupazione 
dei giovani (8.1 AdP) 

6.2.1 Misure di politica attiva con particolare 
attenzione ai settori che offrono maggiori 
prospettive di crescita (ad esempio 
nell’ambito di: green economy, blue 
economy, servizi alla persona, servizi socio-
sanitari, valorizzazione del patrimonio 
culturale, ICT) (8.1.1 AdP) 

6.2.2 Percorsi di sostegno (servizi di 
accompagnamento e/o incentivi)alla 
creazione d’impresa e al lavoro autonomo, 
ivi compreso il trasferimento d’azienda 
(ricambio generazionale) ( 8.1.7 AdP)   

8iv - L'uguaglianza tra uomini e 
donne in tutti settori, incluso 
l'accesso all'occupazione e alla 
progressione della carriera, la 
conciliazione tra vita professionale 
e vita privata e la promozione della 
parità di retribuzione per uno 
stesso lavoro o un lavoro di pari 
valore 

6.3 Aumentare l’occupazione 
femminile (8.2 AdP) 

6.3.1 Voucher e altri interventi per la 
conciliazione (women and men inclusive) 
(8.2.1. AdP) 

6.3.2 Misure di politica attiva per 
l’inserimento ed il reinserimento nel 
mercato del lavoro, con particolare 
attenzione ai settori che offrono maggiori 
prospettive di crescita (ad esempio 
nell’ambito di: green economy, blue 
economy, servizi alla persona, servizi socio-
sanitari, valorizzazione del patrimonio 
culturale, ICT) (Azione 8.2.2. AdP) 

6.3.3 Percorsi di sostegno (servizi di 
accompagnamento e/o incentivi) alla 
creazione d'impresa e al lavoro autonomo, 
ivi compreso il trasferimento d'azienda 
(ricambio generazionale) (8.2.5. AdP) 

8v - L’adattamento dei lavoratori, 
delle imprese e degli imprenditori 
ai cambiamenti 

6.4 Favorire la permanenza al 
lavoro e la ricollocazione dei 
lavoratori coinvolti in 
situazioni di crisi (8.6 AdP) 

6.4.1 Azioni integrate di politiche attive e 
politiche passive, tra cui azioni di 
riqualificazione e di outplacement dei 
lavoratori coinvolti in situazioni di crisi 
collegate a piani di riconversione e 
ristrutturazione aziendale (8.6.1 AdP)  

8vii - La modernizzazione delle 
istituzioni del mercato del lavoro, 
come i servizi pubblici e privati di 
promozione dell'occupazione, 
migliorando il soddisfacimento 
delle esigenze del mercato del 
lavoro, anche attraverso azioni che 
migliorino la mobilità professionale 
transnazionale, nonché attraverso 
programmi di mobilità e una 
migliore cooperazione tra le 
istituzioni e i soggetti interessati 

6.5 Migliorare l’efficacia e la 
qualità dei servizi al lavoro (8.7 
AdP) 

6.5.1 Azioni di consolidamento e 
applicazione dei LEP e degli standard minimi, 
anche attraverso la costituzione di specifiche 
task force  (8.7.1 AdP) 
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OBIETTIVO TEMATICO 9 
PROMUOVERE L’INCLUSIONE SOCIALE E COMBATTERE LA POVERTÀ E OGNI DISCRIMINAZIONE 

  

Priorità di investimento Obiettivi specifici Azioni Risorse appostate 
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9i - L’inclusione attiva, anche 
per promuovere le pari 
opportunità e la partecipazione 
attiva, e migliorare 
l'occupabilità 

7.1 Riduzione della povertà, 
dell’esclusione sociale e 
promozione dell’innovazione 
sociale (9.1 AdP) 

7.1.1 Sostegno a persone in condizione di 
temporanea difficoltà economica anche 
attraverso il ricorso a strumenti di ingegneria 
finanziaria, tra i quali il microcredito, e 
strumenti rimborsabili eventualmente anche 
attraverso ore di lavoro da dedicare alla 
collettività (9.1.3 AdP) 

12.298.202 
7.2 Incremento 
dell’occupabilità e della 
partecipazione al mercato del 
lavoro delle persone 
maggiormente vulnerabili (9.2 
AdP) 

7.2.1 Interventi di presa in carico multi 
professionale finalizzati all’inclusione 
lavorativa di persone maggiormente 
vulnerabili e a rischio di discriminazione e in 
generale alle persone che per diversi motivi 
sono prese in carico dai servizi sociali : 
percorsi di empowerment [ad es. interventi 
di recupero delle competenze di base rivolti 
a tossicodipendenti, detenuti etc.], misure 
per l’attivazione e accompagnamento di 
percorsi imprenditoriali, anche in forma 
cooperativa (es. accesso al credito, fondi di 
garanzia, microcredito d’impresa, forme di 
tutoraggio, anche alla pari) (9.2.2 AdP) 

7.3 Rafforzamento 
dell’economia sociale (9.7) 

7.3.1 Sperimentazione di alcuni progetti di 
innovazione sociale nel settore 
dell’economia sociale (Azione 9.7.5 AdP) 
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OBIETTIVO TEMATICO 10 

INVESTIRE NELL’ISTRUZIONE, NELLA FORMAZIONE E NELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE PER LE COMPETENZE E 
L’APPRENDIMENTO PERMANENTE 

  

Priorità di investimento Obiettivi specifici Azioni Risorse appostate 
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10.iv Migliorare l'aderenza al 
mercato del lavoro dei sistemi 
d'insegnamento e di formazione, 
favorire il passaggio dall’istruzione 
al mondo del lavoro, e rafforzare i 
sistemi di istruzione e formazione 
professionale e migliorandone la 
loro qualità, anche mediante 
meccanismi di anticipazione delle 
competenze, l'adeguamento dei 
curricula e l'introduzione e lo 
sviluppo di programmi di 
apprendimento basati sul lavoro, 
inclusi i sistemi di apprendimento 
duale e di apprendistato. 

8.1 Accrescimento delle 
competenze della forza lavoro 
e agevolare la mobilità, 
l’inserimento/reinserimento 
lavorativo (10.4 AdP) 

8.1.1 Interventi formativi (anche a domanda 
individuale) strettamente collegati alle 
esigenze di inserimento e reinserimento 
lavorativo, prioritariamente indirizzati ai 
target maggiormente sensibili (over 55, 
disoccupati di lunga durata, cittadini con 
bassa scolarità) e alle iniziative di formazione 
specialistica (in particolare rivolti alla green 
economy, blue economy, servizi alla 
persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione 
del patrimonio e delle attività culturali) e per 
l’imprenditorialità. Percorsi formativi 
connessi al rilascio di qualificazioni inserite 
nei repertori nazionale o regionali (anche a 
domanda individuale) corredati ove 
appropriato da azioni di orientamento 
(10.4.1 AdP) 

9.500.000 

8.2 Innalzamento dei livelli di 
competenze, di partecipazione 
e di successo formativo 
nell’istruzione universitaria e/o 
equivalente (10.5 AdP) 

8.2.1 Borse di studio e azioni di sostegno a 
favore di studenti capaci e meritevoli privi di 
mezzi e di promozione del merito tra gli 
studenti, inclusi gli studenti con disabilità  
(10.5.2 AdP) 

8.2.2 Azioni per il rafforzamento dei percorsi 
di istruzione universitaria o equivalente post-
lauream, volte a promuovere il raccordo tra 
istruzione terziaria, il sistema produttivo, gli 
istituti di ricerca, con particolare riferimento 
ai dottorati in collaborazione con le imprese 
e/o enti di ricerca in ambiti scientifici 
coerenti con le linee strategiche del PNR e 
della Smart specialisation regionale (10.5.12 
AdP) 

8.3 Qualificazione dell’offerta 
di istruzione e formazione 
tecnica e professionale (10.6 
AdP)  

 8.3.1 Azioni volte a rafforzare le reti tra 
scuole, aziende enti ed Università per 
garantire funzioni efficaci di orientamento 
alle scelte formative e di lavoro e la 
partecipazione diretta delle imprese alla 
realizzazione dei percorsi formativi 
attraverso pratiche diffuse di alternanza e 
tirocinio, anche transnazionali (10.6.10 AdP) 
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OBIETTIVO TEMATICO 11 

RAFFORZARE LA CAPACITÀ ISTITUZIONALE DELLE AUTORITÀ PUBBLICHE E DELLE PARTI INTERESSATE E UN’AMMINISTRAZIONE 
PUBBLICA EFFICIENTE 

  
Priorità di investimento Obiettivi specifici Azioni Risorse appostate 
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 11.i) Investimento nella capacità 
istituzionale e nell'efficacia delle 
amministrazioni pubbliche e dei 
servizi pubblici a livello nazionale, 
regionale e locale nell'ottica delle 
riforme, di una migliore 
regolamentazione e di una buona 
governance 

9.1 Miglioramento delle prestazioni 
della pubblica amministrazione 
(11.3 AdP) 

9.1.1 Azioni di qualificazione ed 
empowerment delle istituzioni, 
degli operatori e degli 
stakeholders [ivi compreso il 
personale coinvolto nei sistemi di 
istruzione, formazione, lavoro e 
servizi per l’impiego e politiche 
sociali, il personale dei servizi 
sanitari, il personale degli enti 
locali (ad es. SUAP e SUE), delle 
dogane, delle forze di polizia] 
(11.3.3 AdP)  

500.000  

 

 

 

  Asse Obiettivi specifico Azione Risorse appostate 

Assistenza Tecnica FESR 10 

Miglioramento della governance 
multilivello e delle capacità degli 
organismi coinvolti nella 
attuazione e gestione del 
programma operativo 

10.1.1 Assistenza Tecnica 

4.236.039 10.1.2 Valutazione 

10.1.3 Informazione e pubblicità 

Assistenza Tecnica FSE 11 

Miglioramento della governance 
multilivello e delle capacità degli 
organismi coinvolti nella 
attuazione e gestione del 
programma operativo 

11.1.1 Assistenza Tecnica 

1.908.258 11.1.2 Valutazione 

11.1.3 Informazione e pubblicità 
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1. VALUTAZIONE DEL DISEGNO STRATEGICO E DELLA SUA COERENZA INTERNA  
 

1.1. Valutazione dell’analisi socio economica e della rispondenza della strategia a bisogni identificati 

In questa sezione del rapporto di valutazione viene analizzato il quadro logico del programma 
operativo, attraverso l’analisi del posizionamento della Regione Molise rispetto ai target della Strategia 
Europa 2020, e la contestuale verifica della rispondenza del programma ai bisogni del territorio. 

L’obiettivo è quello di verificare se il programma è stato progettato coerentemente alle esigenze 
territoriali, emerse nel corso della programmazione partecipata e alle modalità di utilizzo delle risorse 
disponibili, al fine di migliorare la qualità della vita dei cittadini e lo sviluppo sostenibile. 

Gli elementi che costituiscono il quadro logico del programma, oggetto di valutazione, sono: 

1) l’analisi dei bisogni, dei problemi e delle opportunità ritenuti rilevanti nel contesto di riferimento e 
affrontabili in concreto con l’azione di policy;  

2) l’individuazione degli obiettivi e dei risultati da raggiungere e/o raggiungibili con l’azione di policy (e 
quindi traguardi di trasformazione, rispetto alle tendenze ‘naturali’ del contesto esaminato, da porsi) 
definiti come importanti in relazione ai problemi/opportunità evidenziati come rilevanti e affrontabili;  

3) la definizione degli Interventi e delle azioni da attivare (l’azione di policy da mettere in campo e 
quindi risorse finanziarie e amministrative-input da impiegare per ottenere realizzazioni concrete-
output) scelti tra quelli più idonei a raggiungere/avvicinarsi ai risultati definiti nel contesto specifico.  
 

La valutazione dell’analisi socio economica è stata finalizzata a verificare la completezza della 
descrizione delle principali caratteristiche territoriali nonché a rilevare se la valutazione dei fabbisogni è 
stata effettuata e articolata in coerenza con le priorità e le sfide di Europa 20202.  

L’analisi di contesto riportata nella sezione 1.1.1 del template (Descrizione della strategia del 
programma per contribuire alla realizzazione della strategia dell'Unione per una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva e per il conseguimento della coesione economica, sociale e territoriale) è stata 
focalizzata sui temi: 

 della ricerca, innovazione, agenda digitale (“crescita intelligente”); 
 dell’ambiente, cultura, energia, trasporti, competitività (“crescita sostenibile”); 
 del mercato del lavoro, inclusione sociale e promozione del capitale umano (“crescita 

inclusiva”); 
 della capacità amministrativa, quale strumento per amplificare gli effetti delle politiche ed 

agevolare il cambiamento. 
 
Tale approccio di analisi e di approfondimento del contesto territoriale ha consentito di individuare i 
fabbisogni, di selezionare in maniera ragionata e motivata le azioni, di rilevare i risultati attesi e gli obiettivi 
specifici selezionati dal programma, anche attraverso gli approfondimenti suggeriti dal Valutatore ex ante 
in relazione allo spopolamento territoriale e all’invecchiamento della popolazione, al posizionamento della 
Regione Molise rispetto ai valori target  di Europa 2020 e ai dati sulla dimensione territoriale del 
programma(Aree interne, Aree urbane e aree di crisi)3.  

                                                 
2 Tale strategia promuove un riorientamento della spesa verso settori quali la ricerca e l’innovazione, il sostegno alle piccole e medie imprese, 
l’istruzione e la formazione finalizzate alla crescita delle persone e delle organizzazioni, un mercato del lavoro in grado di generare occupazione di 
qualità e coesione sociale; raccomanda, altresì, l’adozione di un forte approccio integrato che sappia valorizzare le reciproche complementarità dei 
Fondi e di misure in grado di incentivare gli investimenti privati e quindi moltiplicarne gli effetti in termini di finanza pubblica.  
3
 Inoltre, il Valutatore ex ante ha chiesto di approfondire l’analisi delle aree più colpite dalla povertà o dei gruppi a più alto rischio di esclusione 

sociale o di discriminazione, con particolare riguardo alle comunità emarginate, e alle persone con disabilità, i dati relativi al lavoro irregolare,ai 
fuoriusciti dal mercato del lavoro, i dati sul disagio abitativo, le competenze e le necessità del mercato del lavoro e del sistema di istruzione rispetto 
alle esigenze espresse dal mondo produttivo; i dati accesso al credito anche in riferimento agli interventi già avviati nella programmazione 2007-
2013. 
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La senilizzazione della popolazione costituisce uno dei fenomeni più rilevanti degli ultimi decenni. Anche per 
la Regione Molise l’indice di vecchiaia, secondo l’ultimo censimento ISTAT, è incrementato passando da 
148,4 del 2001 al 178,1 del 2011 con una maggiore incidenza nella provincia di Isernia (191,9) rispetto alla 
provincia di Campobasso (173,2). 

Con riferimento alla classificazione del DPS Aree Interne – Centri (2012)  si evidenzia come vi sia un 
fenomeno di spopolamento nelle aree interne in quanto, rispetto al censimento del 2001, si è passati da 
145.458 unità a 133.985 unità (censimento 2011) con un trend negativo del 7,89%. Di contro nei centri è 
riscontrabile, nello stesso periodo di rilevazione, un incremento della popolazione del 2,59% passando da 
175.143 unità del 2001 a 179.675 nel 2011. 

In relazione alla popolazione della fascia di età 0-14 anni nel periodo 2001-2011 nelle aree interne si rileva 
un trend negativo pari a - 21,84% mentre per i centri il trend, comunque deficitario, è pari a -9,75%. 

Nella tabella che segue si riporta l’analisi della popolazione articolata per fasce di età e relativa alle Aree 
interne( Intermedio, Periferico e Ultraperiferico) e alle Aree urbane ( Polo, Polo intercomunale, Cintura). 

 
NVVIP, Elaborazione su dati ISTAT 2013 

L’analisi del contesto socio economico regionale rappresenta, pertanto, il punto di partenza per la 
costruzione del programma e per la definizione della “teoria del cambiamento”, in quanto la qualità delle 
diagnosi e delle analisi del contesto territoriale (“quadro di riferimento territoriale, demografico e macro-
economico”) e la valutazione della condizione attuale del Molise rispetto alle sfide della nuova 
programmazione, permette di definire il posizionamento della regione rispetto ai target 2020 e di misurare 
in maniera più obiettiva e realistica i valori attesi del cambiamento. 

Accogliendo le indicazioni e i suggerimenti del Valutatore, formulati nel corso degli incontri con il 
programmatore e riportati nella prima bozza di Relazione di valutazione ex ante, inviato in data 10 luglio 
2014, l’analisi del contesto è stata migliorata e integrata con l’inserimento di alcuni indicatori utili a 
misurare il cambiamento atteso dal programma. In particolare il Valutatore ha evidenziato che “l’analisi di 
contesto e l’analisi SWOT (quest’ultima non prevista nel Draft Template della Commissione Europea di cui 
al Regolamento CE 288/2014) rappresentano il punto di partenza per l’individuazione dei bisogni e la 
conseguente definizione della strategia e della teoria del cambiamento perseguita dal programma”. 

Tale raccomandazione è stata espressa dal Valutatore, in quanto un’analisi rappresentativa dei bisogni 
complessivi del territorio regionale consente di declinare meglio le azioni e i risultati attesi, sia per i 
programmi operativi che attivano i fondi strutturali e di investimento europei (SIE) che in quelli finanziati 
dal Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC 2014-2020).  
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Nella definizione della situazione di partenza e del posizionamento della regione rispetto ai target 2020 il 
Valutatore ha richiesto una verifica e una analisi delle lezioni dell’esperienza della programmazione 2007-
2013 anche in continuità con le azioni individuate nella proposta di Programma Operativo plurifondo FESR 
e FSE (ad esempio per la ricerca, sviluppo e trasferimento tecnologico per gli interventi FESR e gli 
“interventi a sostegno sia dei lavoratori espulsi o a rischio di espulsione che dei numerosi soggetti 
disoccupati e inoccupati” nonché per i “servizi per l’impiego”per il Fondo Sociale Europeo, i progetti di 
sviluppo locale etc.). 
Nella valutazione dell’analisi socio economica l’attenzione del Valutatore è stata focalizzata, pertanto, sulla 
pertinenza e chiarezza delle analisi svolte dal programmatore, propedeutiche alla selezione e 
all’individuazione dei principali fabbisogni emersi4.  
 
Pertanto, il tentativo è stato quello di delineare le principali criticità relative ai diversi settori tematici 
rispetto ai fabbisogni territoriali desumibili dall’analisi di contesto come si evince dalla tabella che segue. 
 
Tabella n. 1 Principali fabbisogni scaturiti dall’analisi socio-economica5  
 
 

Tematica Criticità Principali fabbisogni 

Ricerca – Innovazione 

Bassissimi investimenti 
nei settori della ricerca e dello 
sviluppo (R&S) 
 
Basso tasso di laureati nelle discipline 
tecnico-scentifiche 

Aumento della spesa pubblica e privata in R&S  
 
Aumento del trasferimento tecnologico tra Università, Centri di 
ricerca e imprese 
 
Valorizzare le medie e le alte professionalità 
 
Aumento delle competenze di qualità del capitale umano 

Agenda digitale  
Basso grado di accessibilità alla banda 
larga da parte della PA e imprese 

Aumento delle infrastrutture immateriali (banda larga e ultralarga) 

Competitività 

Basso posizionamento all’interno 
Regional Competitiveness Index 
 
Apparato produttivo prevalentemente 
in settori maturi  
 

Sostenere la creazione, la crescita e l'agglomerazione delle  imprese, 
concentrandosi sull'innovazione tecnologica e  
l'internazionalizzazione  

Ambiente 

Verificare indicatori ambientali 
riportati nell’analisi di contesto del 
Rapporto di Valutazione Ambientale. 
 
Alto rischio di frane e medio-alto 
rischio sismico 
 
Preponderanza di metodi tradizionali 
per lo smaltimento dei rifiuti 

Mettere in sicurezza strutture pubbliche e private  
 
Aumentare la raccolta differenziata dei rifiuti 

Cultura e ambiente 
Basso livello di addetti nel settore 
cultura 
Basso tasso di ricettività turistica 

Perseguire la diversificazione territoriale e stagionale dei flussi  
turistici puntando su una valorizzazione sostenibile delle risorse 
ambientali e culturali  

Energia 
Ritardo sulla componente risparmio 
energetico rispetto agli obiettivi 
202020 

Predisporre strumenti per migliorare l’uso efficiente delle risorse 
energetiche  

Trasporti 

Bassa qualità delle infrastrutture di 
trasporto  
Mancanza di linee ad alta velocità 
Squilibrio modale: prevalenza del 
Trasporto su gomma 

 
Potenziare e migliorare la rete  infrastrutturale dei trasporti, 
favorendo prioritariamente il riequilibrio modale  

Occupazione 

Elevato tasso di disoccupazione 
soprattutto giovanile  
 
Disparità di genere nel mercato del 
lavoro 
  

 
 
Predisporre misure adeguate per favorire l’occupazione  giovanile e 
femminile 

                                                 
4 In particolare, si manifestano le difficoltà riscontrate nella iniziale ricostruzione del quadro logico del programma, in quanto non appariva evidente 
il collegamento tra i principali fabbisogni territoriali, gli obiettivi/risultati attesi e le azioni da attivare.  
5
 Rapporto di Valutazione ex ante PO FESR – FSE 2014-2020 (Prima Bozza) – 10 luglio 2014. 
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Tematica Criticità Principali fabbisogni 

Inclusione  

Elevato indice di povertà 
 
Difficoltà di accesso ai servizi 
essenziali 
 
Elevata dispersione della popolazione 
residente in piccoli comuni 

Predisporre misure per consentire al target di riferimento di superare 
condizioni economiche e sociali disagiate. 
 
 
Accrescere e innalzare il livello qualitativo dei servizi per le famiglie e 
gli individui, particolarmente nelle aree interne e svantaggiate della 
regione 

Istruzione Inadeguatezza dell’offerta formativa Potenziamento e sviluppo dell’offerta formativa. 

Capacità istituzionale 

Limitata adozione dell’ICT da parte 
della PA 

Organizzazione e  
dimensionamento del personale e 
qualificazione dell’organico, non 
sufficientemente adeguato alla 
complessità delle procedure 
dettate dalla regolamentazione 
comunitaria 

 
 
Assunzione delle ICT nei differenti campi di applicazione(e-
government, e-health, e-procurement)  
 
Rafforzamento delle competenze e semplificazione delle procedure 

 

La ricostruzione del “quadro logico” del programma ha consentito di valutare la consistenza dei fabbisogni 
rilevati dal programma attraverso l’analisi di indicatori significativi rispetto alle sfide assunte che, in 
maniera diretta o indiretta, descrivono il ritardo del Molise rispetto all’Italia e ai target della Strategia 
Europa 2020, così come recepiti nel Piano Nazionale di Riforma (PNR). 
 
Tabella n. 2 Consistenza di Fabbisogni individuati6  
 

Fabbisogni Indicatori 
Valore Valore 

ITALIA  Molise 
Aumento della spesa pubblica e privata in 

R&S 
 

Aumento del trasferimento tecnologico tra 
Università, Centri di ricerca e imprese 

 
Valorizzare le medie e le alte 

professionalità 
 

Aumento delle competenze di qualità del 
capitale umano 

Investimenti in % del PIL per innovazione 0,42% 1,25% 

Investimenti privati in R&S 0,04% 0,69% 

Limitata quota di addetti impiegati nel settore R&S 1,3% 3,8% 

Laureati in discipline tecnico-scentifiche 3,70% 12,90% 

Rapporto PISA invalsi 478 490 

Imprese nel 2013 che hanno sottoscritto contratti di rete 17 6385 

Aumento delle infrastrutture immateriali 
(banda larga e ultralarga) 

Quota di imprese che utilizzano la BL 90,50% 94,80% 

Imprese che dispongono di un sito web dedicato 57,90% 67,20% 

Accesso alla BL da parte P.A. 89,60% 97,80% 

Famiglie cha hanno accesso alla BL 38,00% 48,60% 

Digital divide da rete fissa 34,60% 9,40% 

Digital divide da rete mobile 14% 5% 

Sostenere la creazione, la crescita e 
l'agglomerazione delle  imprese, 
concentrandosi sull'innovazione 

tecnologica e l'internazionalizzazione 

Presenza di imprese ogni 1000 abitanti 58,3% 63,8% 

Numero medio di addetti (2011) 2,60% 3,90% 

Saldo demografico aziende (2011) -0.8% -1,10% 

Livello delle esportazioni -6,10% 3,70% 

Valore delle esportazioni di merci sul PIL nel 2012 5,90% 24,90% 

Importazioni nette in percentuale del PIL (2011) 19,30% 2,30% 

Mettere in sicurezza strutture pubbliche e 
private 

 
Aumentare la raccolta differenziata dei 

Emissioni CO2in atmosfera pro capite (2010) 7,8   

Rifiuti raccolti per abitante periodo 1996-2012 404,4 kg 505,0Kg 

Quota di rifiuti smaltiti in discarica 2012 per abitante 423.6 kg 196,4 Kg 

                                                 
6
 Rapporto di Valutazione ex ante PO FESR – FSE 2014-2020 (Prima Bozza) – 10 luglio 2014. 
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Fabbisogni Indicatori 
Valore Valore 

ITALIA  Molise 
rifiuti Quota di rifiuti riciclati 2012 18,40% 45,00% 

Rischio frane – Comuni con valore di rischio 

R1 17% 
R2 30% 
R3 17% 
R4 36% 

  

Rischio sismico per tutti i 136 comuni 

43 elevato 
rischio 

84 medio 
rischio 
9 basso 
rischio 

  

Perseguire la diversificazione territoriale e 
stagionale dei flussi turistici puntando su 

una valorizzazione sostenibile delle risorse 
ambientali e culturali 

Offerta ricettiva (posti letto ogni 1000 abitanti) 36,40% 80% 

Addetti al settore cultura su totale occupati 1,30% 1,70% 

Occupati nel settore turistico 4,20% 5,30% 

Predisporre strumenti per migliorare l’uso 
efficiente delle risorse energetiche 

Quota di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili (2011) 67,40%   

Incremento produzione eolici 2005-2009 420%   

Intensità energetica dell’economia (2008) 11,70%   

Potenziare e migliorare la rete  
infrastrutturale dei trasporti, favorendo 
prioritariamente il riequilibrio modale 

Densità di linee ferroviarie 
6 Km 

ogni100Kmq 
5,5 Km 

Percentuale di rete ferroviaria non  elettrificata 74,00%   

Indice sintetico di dotazione infrastrutturale per la mobilità logistica e 
movimentazione dei flussi( rete ferroviaria) 

43,5 
66,8 media 

mezzogiorno 

Incidenza del trasporto di merci su strada[1] 19,4 22,8 

Predisporre misure adeguate per favorire 
l’occupazione  giovanile e femminile 

Tasso occupazione (20-64 anni) 54,70% 61% 

Tasso disoccupazione giovanile (15-24 anni) 2012 41,90% 35,30% 

Tasso di inattività (15-64 anni) 42,30% 36,30% 

Abbandono scolastico (2012) 10% 17,60% 

Percentuale di soggetti con titolo universitario (30-34 anni) 23,90% 21,70% 

Indice di attrattività strutture universitarie (2012) -26.6%   

Professioni alto profilo (periodo 2007-2011) 
22,4% (2011) 

rispetto 
18,1% 

  

Professioni basso profilo (periodo 2007-2011) 
44% (2011) 

rispetto 47% 
  

Occupazione femminile (20-64 anni) 42,20% 50,50% 

Titolo universitario donne molisane (30-34 anni) 32,10% 26,30% 

Predisporre misure per consentire al target 
di riferimento di superare condizioni 

economiche e sociali disagiate. 
 

Accrescere e innalzare il livello qualitativo 
dei servizi per le famiglie e gli individui, 

particolarmente nelle aree interne e 
svantaggiate della regione 

Indice di povertà 20,50% 12,70% 

Famiglie in stato di deprivazione 24,90% 21,80% 

Famiglie a bassa intensità lavorativa 11% 8,80% 

Spesa per interventi e servizi sociali da parte dei comuni 0,19% 0,46% 

Assunzione delle ICT nei differenti campi di 
applicazione(e-government, e-health,e-

procurement) 

Comuni con servizi di informatica /uffici autonomi 4,90% 17,40% 

Comuni dotati di uffici di informatica in gestione associata 4% 12% 

Corsi di formazione in ICT organizzati dai comuni 7,90% 19,30% 



 

19 

Relazione di Valutazione ex Ante PO Molise FESR FSE 2014-2020  

 

Fabbisogni Indicatori 
Valore Valore 

ITALIA  Molise 

Personale pubblico coinvolto 0,80% 6,30% 

Comuni che ricorrono a sistemi operativi open source 38% 54,40% 

Percentuale acquisti via e-procurement 13% 29,30% 

Siti web dei comuni dove è possibile scaricare documenti 48,80% 76,30% 

Possibilità del cittadino di procedere all’inoltro online della 
modulistica 

18,10% 36,70% 

Possibilità per l’utente di avviare e concludere una pratica 
telematicamente 

6,30% 18,90% 

Incidenza del fattore costo per ritardi in investimenti ICT da parte dei 
comuni 

62,50% 54,10% 

Presenza dipendenti pubblici ogni 10.000 unità 224 204 

 
 

In relazione alle osservazioni formulate dalla Commissione Europea ed emerse in sede di valutazione ex 
ante del Programma, il target relativo a R&S, associato all’obiettivo generale di crescita cui contribuisce il 
POR FESR FSE, è stato modificato, valorizzando anche la componente privata  degli investimenti in ricerca. 
L’indicatore di risultato “Spesa in R&S su PIL” associato all’obiettivo specifico 1.2, è stato, pertanto, 
modificato in aumento passando da 0,68% a 0,8%.  
 
Nella revisione del PO, nel Paragrafo 1.1.1 - parte relativa a “La crescita intelligente: ricerca-innovazione, 
agenda digitale”, vengono fornite indicazioni puntuali sui dati di riferimento di agenda digitale, in 
particolare si rileva che: 

 per i dati relativi alla copertura banda larga (non inferiore a 2 Mbps), il Molise presenta, al 
momento, un gap infrastrutturale in via di recupero; l’azzeramento del digital divide, infatti, sarà 
conseguito mediante interventi FEASR 2007-13; 

 per i  dati di copertura della BUL (veloce - superiore a 30 Mbps e ultraveloce - superiore a 100 
Mbps) è attualmente in fase di realizzazione l’intervento finanziato con il FESR 2007-13 per la 
copertura a BUL dei comuni di Termoli, Isernia, Pozzilli e Venafro e delle relative aree industriali. 
con un effetto complessivo di copertura a BUL, entro il 2015, ad almeno 30 Mbps pari al 35% del 
totale delle imprese regionali. Per effetto di questo intervento entro il 2015, il 24,21% della 
popolazione molisana sarà coperta con Banda ultralarga (di cui il 21,67% a 30 Mbps e il 2,54% a 
100 Mbps) e il 19,8% delle unità immobiliari molisane saranno connesse ad almeno 30 Mbps (di cui 
il 18% a 30 Mbps e 1,8% a 100 Mbps). 

A questo dato occorre aggiungere i piani autonomi degli operatori privati che prevedono la copertura ad 
almeno 30 Mbps di un ulteriore 11% delle unità immobiliari molisane (di cui il 9,90% a 30 Mbps e 1,1% a 
100 Mbps) e di un ulteriore 12,18% della popolazione (di cui il 10,96% a 30 Mbps e 1,22% a 100 Mbps).  

Il Molise, al termine del 2015, per effetto dell’investimento in corso di attuazione, potrà dunque vantare 
una copertura complessiva a BUL del 36,39% dei cittadini (di cui il 32,63% a 30 Mbps e 3,75% a 100 Mbps) e 
del 30,79% delle unità immobiliari (di cui il 27,85% a 30 Mbps e 2,94% a 100 Mbps). 

 Lo stato di attuazione dell’Agenda digitale del Molise e la distanza dai target UE sono riassunti dagli 
indicatori di seguito riportati, aggiornati nell’ambito del Rapporto Italia Connessa 2014, ai quali si 
aggiungeranno a fine 2015 i risultati dei citati interventi in corso di realizzazione. 
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Agenda Digitale Molise 

Broadband base (% famiglie con copertura BB standard di rete fissa): 89% (obiettivo ADE 2013: 100%) 

Fast Broadband (% famiglie con copertura BB Ngan): 0% (obiettivo ADE 2020: 100%) 

Uso regolare di internet (% di persone che utilizzano internet regolarmente): 47% (obiettivo ADE 2015: 75%) 

Nessun uso di internet (% di persone che non utilizzano internet): 51% (obiettivo ADE 2015: 15%) 

Accesso informazioni e-Gov (% persone che hanno utilizzato internet per ottenere informazioni dalla PA): 10% (obiettivo ADE 2015: 
50%) 

Inoltro moduli e-Gov (% persone che hanno utilizzato internet per spedire moduli compilati della PA): 6% (Obiettivo ADE 2015: 25%) 

e-Commerce cittadini (% persone che hanno effettuato acquisti on line): 10% (obiettivo ADE 2015: 50%) 

e-Commerce imprese (% imprese – 10 + addetti - che hanno effettuato acquisti on line, > 1% acquisti): 13% (obiettivo ADE 2015: 33%) 

e-Commerce imprese (% imprese – 10 + addetti - che hanno effettuato vendite on line, > 1% acquisti): 3% (obiettivo ADE 2015: 33%) 

 

In riferimento alla strategia e ai “Fabbisogni e alle scelte di investimento” per l’OT2 - segmento 
“Promuovere l’accesso alle infrastrutture a banda (ultra) larga” viene analizzato il fabbisogno di 
investimento relativo alla realizzazione della rete infrastrutturale e delle scelte di investimento, con 
l’indicazione delle modalità di raggiungimento degli obiettivi 2020.  

 
Di seguito si riporta la tabella che evidenzia la posizione del Molise rispetto ai seguenti obiettivi di UE 2020, 
aggiornata rispetto alla versione riportata nella Bozza di Relazione di valutazione Ex-ante (22 luglio 2014). 
 
Tabella n.3 Posizione del Molise rispetto ai benchmark di Europa 2020

7
  

 

Indicatore 

2003* Ultimo valore disponibile 
Obiettivi 

NAZIONALI 
Obiettivi 
UE2020 

Molise Mezzogiorno Italia UE(27) Molise Mezzogiorno Italia UE(27) "UE2020"   

Giovani che abbandonano 
prematuramente gli studi 
(giovani tra 18-24 con al più la 
licenza media %)**2004*, 2013 

15,2 27,7 22,9 16,1 15,4 21,4 17 12 15-16 10 

Laureati tra 30-34 anni (valori 
%)*** 

17,3 12,9 15,6 27,9 23,4 18,2 22,4 36,8 26-27 40 

Tasso di occupazione in età 20-
64 anni (valori %) 2013 

56,1 50,5 61,4 67 51 45,6 59,8 68,5 67-69 75 

Spesa totale per R&S (spesa 
totale sostenuta sul PIL, %) 2011 

0,4 0,8 1,11 1,86 0,4 0,9 1,25 2,05 1,53 3 

Popolazione a rischio povertà ( 
valori assoluti in 
migliaia)****2005, 2012  

91,4 8.844 15.358 123.893 116,2 10.033 18.194 123.104 
riduzione 

di 
2.200.000 

riduzione 
 20 

milioni 

DPS -QUADERNO STRUTTURALE TERRITORIALE PRINCIPALI INDICATORI MACROECONOMICI DELLE REGIONI ITALIANE AL 2013 

 
  

                                                 
7

*Per tutti gli indicatori considerati viene indicato tra parentesi: l’annualità iniziale quando diversa dal 2003 e l’anno per l’ultimo valore disponibile.  

** In ambito comunitario l’indicatore dei giovani che lasciano prematuramente la scuola corrisponde all’indicatore “Early leavers from education and training”. 
***Per i laureati tra 30-34 anni il corrispondente calcolato da Eurostat è “Population aged 30-34 anni having completed tetiary education”. Il valore 2013 per il Centro-
Nord è stimato, in quanto L'Eurostat pubblica separatamente le ripartizioni Nord-Ovest, Nord-Est e Centro. 
**** Dati Eurostat, i valori assoluti per l'Italia e l'UE27 sono quelli pubblicati mentre i valori regionali sono stati stimati attarverso i dati percentuali del rischio di povertà 
e la popolazione al 1 gennaio.  
Fonte: Istat e Eurostat 
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Con riferimento all’analisi del territorio regionale emerge una sostanziale incompatibilità quantitativa tra il 
livello dei fabbisogni e la dotazione finanziaria del presente POR FESR – FSE, pari a poco più di 153 Milioni di 
Euro (dei quali 105.900.994,00 Euro di quota FESR e 47.706.460,00 Euro di quota FSE).  

Tale constatazione - alla base della scelta di un Programma plurifondo finalizzato ad amplificare gli effetti 
dell’integrazione finanziaria e tematica, per affrontare in maniera sinergica e coordinata le priorità di 
sviluppo regionale, nell’ambito di una dimensione finanziaria e territoriale complessivamente limitata e di 
un approccio di programmazione unitaria - rafforza quanto sopra accennato circa la necessità di 
concentrare le risorse del Programma soltanto su alcuni segmenti delle sfide da affrontare e sugli obiettivi 
tematici coerenti con essi.  

In tale contesto, il POR FESR-FSE intende concorrere all’obiettivo generale della Strategia Regionale di 
crescita per il periodo 2014-2020, che può essere descritto, in riferimento ai target di EU 2020, come segue. 

 

Conseguire una crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva, contribuendo ai traguardi della Strategia EU2020 e del 
Programma Nazionale di Riforma, mediante politiche che (i) favoriscano gli investimenti in R&S, portandoli ad una 
incidenza sul PIL pari ad almeno lo 0,8%, (ii) conseguano una occupazione che raggiunga il 59,20%  ed una riduzione 
della povertà e/o esclusione sociale pari ad almeno il 26,97%,  (iii) migliorino il sistema di istruzione fino a conseguire 
un tasso di istruzione universitaria del 29,6%  ed un tasso di abbandono scolastico non superiore al 8,53%, (iv) 
continuino a curare e potenziare la sostenibilità dei sentieri di sviluppo regionale, riducendo le emissioni di gas serra 
del 13%  ed i consumi di energia del 24%  ed assumendo l’impegno a conseguire una quota complessiva di energia da 
fonti rinnovabili sul consumo finale lordo di energia pari al 35%. 

 
 

Tabella n.4– Le politiche di investimento del POR FESR FSE  
 

Politiche di investimento del POR Obiettivo Strategia Europa 2020 

 
Favorire gli investimenti in R&S 

 
 Investimenti in R&S su PIL 0,8% 

Crescita intelligente  

 
Favorire l’occupazione 

 
 Occupazione pari al 59,20% 

Crescita intelligente e solidale 

 
Riduzione povertà ed esclusione sociale 

 
 Riduzione al 26,97% 

Crescita solidale 

Miglioramento del sistema di istruzione 

 Tasso di istruzione universitaria 
26,9% 

 Tasso di abbandono scolastico 
entro 8,53% 

Crescita intelligente ed solidale 

Riduzione delle emissioni di gas serra e consumi di 
energia. 

Aumento energia da fonti rinnovabili 
 

 Riduzione del 13% per le missioni 
di gas serra 

 Riduzione del 24% per i consumi di 
energia 

 Quota di energia da fonti 
rinnovabili su consumo finale 
lordo di energia pari al 35% 

 

Crescita sostenibile 

 

Nel percorso, tracciato a livello comunitario, le politiche di investimento sono, quindi, fortemente orientate 
alla realizzazione di nuove soluzioni per migliorare la vita, biologica e sociale, al greening dei processi di 
produzione e di consumo, alla crescita delle industrie sostenibili, alla diffusione delle organizzazioni 
responsabili, al welfare, alla integrazione, alla solidarietà, alla interconnessione e complementarità tra le 
aree interne ed i sistemi urbani ed alla migliore attivazione di politiche di intervento per aree di crisi.  

Pertanto le sfide individuate nel programma mirano a conciliare la  crescita con l’equità, la sostenibilità, 
la solidarietà, la conoscenza, i diritti. 
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Si individua un nuovo modello di crescita, che porta sullo sfondo la competitività e la produttività per porre in rilievo 
l’intelligenza, la sostenibilità, la solidarietà, la rete. Una vision in cui la redditività economica e sociale degli 
investimenti sia assicurata: (i) da condizioni utili a rendere possibile e profittevole investire nella Ricerca, (ii) da un 
terreno fertile per le nuove competenze scientifiche e tecnologiche, (iii) da una operatività professionale e moderna 
che possa facilitare i cittadini, (iv) da ambiti territoriali ottimali che rendano meno oneroso organizzare i servizi e 
realizzare gli interventi.  

 
A seguito dell’interazione programmatore/Valutatore è stato inserito un paragrafo sui fabbisogni e sulle 
scelte di investimento effettuate nel programma, che, muovendo dagli obiettivi tematici 2020, evidenza la 
situazione di partenza della regione e i correlati fabbisogni di investimento. Vengono illustrate le sfide da 
dover perseguire, i segmenti su cui operare (es. aumentare gli investimenti privati in R&S, promuovere le 
energie rinnovabili, l’efficienza delle risorse etc.). Rispetto ad ogni singolo segmento si rileva se vengono 
assunti dal POR FESR - FSE e l’obiettivo tematico di riferimento. Inoltre nella formulazione del programma è 
garantita l’integrazione delle singole azioni con le Strategie orizzontali. 
 
Sempre a seguito delle attività di interazione tra Valutatore e Programmatore e tenuto conto dei 
suggerimenti espressi nella Bozza di Valutazione ex Ante con riferimento alle azioni di rafforzamento 
amministrativo, è stato inserito l’Obiettivo Tematico 11 relativo alla Capacità Istituzionale e amministrativa. 
 
In particolare, nel Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA), in coerenza con l’attivazione dell’Obiettivo 
Tematico 11 (Asse IX), verranno attivate azioni di qualificazione ed empowerment delle istituzioni e degli 
stakeholders, del personale regionale coinvolto nell’attuazione dei Fondi Strutturali e di Investimento 
Europei e del personale degli enti locali. 
 
La riformulazione dei fabbisogni di investimento collegata alle sfide da perseguire è stata condivisa nel 
percorso di valutazione ex ante e nella tabella che segue se ne riportano gli esiti anche in riferimento agli 
obiettivi tematici non assunti dal POR FESR – FSE ma attivabili nell’ambito della programmazione unitaria 
delle risorse (Fondo per lo Sviluppo e la Coesione, FEASR, PON). 
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Tabella 5  Riformulazione fabbisogni di investimento e delle sfide da perseguire8  
 
 

                                                 
8 La presente elaborazione costituisce l’aggiornamento delle analisi già effettuate in sede di Relazione di Valutazione  ex ante trasmessa nel mese di 
luglio unitamente al PO, a cui si rimanda. 

 

Tematica di 
riferimento 

Fabbisogni di investimento 
Collegati agli obiettivi tematici 

 
 

OT Sfide da perseguire 

Ricerca Innovazione 
Investire in maniera rilevante in R&I tenendo 
conto di quanto evidenziato con la S3  

 
1 

Sviluppare un ambiente favorevole all’innovazione delle imprese 
 

Agenda digitale 

Completamento della infrastruttura di rete 
Banda Larga e Ultra Larga. 
Rafforzamento, diffusione e finalizzazione 
delle TIC nell’ erogazione dei servizi pubblici 
con particolare riferimento alle prestazioni 
nelle aree urbane e interne  

2 

Sviluppare un ambiente favorevole all’innovazione delle imprese 
 
Sostenere la qualità, l'efficacia e l'efficienza della pubblica 
amministrazione 
 

Competitività 

Sostenere la creazione, la crescita e 
l'agglomerazione delle imprese, 
concentrandosi sull'innovazione tecnologica e 
l'internazionalizzazione e tenendo 
prioritariamente conto dei drivers della S3 e 
temporaneamente delle aree di crisi (OT3) 

3 
Sviluppare un ambiente favorevole all’innovazione delle imprese 
 

Ambiente 

Salvaguardare le persone, il territorio e il 
patrimonio da rischio sismico e idrogeologico 
Investire in mobilità urbana sostenibile. 
Efficientamento delle reti idriche e del 
trattamento dei rifiuti 
Conservazione dell’ambiente e biodiversità. 
Limitare l’impatto del preponderante 
trasporto su gomma sulla produzione di gas 
climalteranti, di cui all’OT4 

4 
5 
6 
7 

Realizzare infrastrutture performanti e assicurare una gestione 
efficiente delle risorse naturali 

Cultura  e ambiente 

Rafforzamento del turismo culturale e 
naturale nelle città e aree interne. 
Privilegiare modelli  di sviluppo 
sostenibile“Industrie verdi”). 

 
6 
3 

Realizzare infrastrutture performanti e assicurare una gestione 
efficiente delle risorse naturali 

Energia 

Rafforzare gli investimenti in risparmio e 
distribuzione energetica intelligente anche 
attraverso esperienze di aggregazione, sia 
nelle città che nelle aree interne 

4 
Realizzare infrastrutture performanti e assicurare una gestione 
efficiente delle risorse naturali 

Trasporti 
Potenziare la rete ferroviaria e i collegamenti 
alle più importanti infrastrutture viarie. 

7 
Realizzare infrastrutture performanti e assicurare una gestione 
efficiente delle risorse naturali 

Occupazione 

Concentrare interventi su giovani, donne e 
lavoratori colpiti da crisi aziendali e settoriali 
anche attraverso un miglioramento dei servizi 
per l’impiego. 

8 
Aumentare la partecipazione al mercato del lavoro, promuovere 
l'inclusione sociale e il miglioramento della qualità del capitale 
umano 

Inclusione 

Rafforzamento di interventi per combattere 
l’aumento delle famiglie a rischio povertà ed 
esclusione sociale e di coloro che soffrono 
gravi deprivazioni materiali. 
Supportare attività imprenditoriali a carattere 
sociale per favorire l’innovazione e l’offerta di 
nuovi servizi di welfare territoriali. 

9 
Aumentare la partecipazione al mercato del lavoro, promuovere 
l'inclusione sociale e il miglioramento della qualità del capitale 
umano 

Istruzione 

Favorire la specializzazione dei percorsi di 
formazione  
Promuovere un’offerta formativa finalizzata 
all’inserimento lavorativo nei settori in 
crescita  

10 
Aumentare la partecipazione al mercato del lavoro, promuovere 
l'inclusione sociale e il miglioramento della qualità del capitale 
umano 

Capacità 
amministrativa 

Migliorare le prestazioni della PA. 
Rafforzare le capacità gestionali 
dell’amministrazione regionale e locale 
impegnata nell’attuazione del POR 

11 
2 

Sostenere la qualità, l'efficacia e l'efficienza della pubblica 
amministrazione 
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Attraverso l’analisi del contesto socio economico regionale e del posizionamento della regione Molise 
rispetto ai benchmark Europa 2020, sono stati definiti il fabbisogno di investimento a livello regionale e la 
situazione di partenza per stimare il cambiamento atteso dal programma.  
Naturalmente la scelta del programmatore, come già evidenziato, è stata quello di approcciare alla stima dei 
fabbisogni di investimento in un’ottica di programmazione unitaria delle risorse comunitarie e nazionali 
2014-2020, in quanto come già evidenziato la dotazione finanziaria del programma non consente di 
rispondere, anche in relazione alla specializzazione dei fondi, a tutti i fabbisogni di investimento rilevati.  
Da ciò la scelta del programmatore di concentrare le risorse su specifiche sfide e ambiti di intervento. 
Nella formulazione finale del programma, si evidenzia, rispetto alla precedente versione, una definizione ed 
articolazione puntuale dei fabbisogni di investimento collegati agli obiettivi tematici.  
Il PO individua  4 sfide principali da perseguire nella programmazione 2014-2020 e i relativi segmenti / 
obiettivi tematici che risultano assunti o meno dal programma come si evince dalla tabella che segue, che 
evidenzia anche le azioni che potranno essere perseguite con altri fondi come il FSC e il FEASR. 
Le sfide individuate dal programma sono affrontate con un approccio unitario di gestione delle risorse 
comunitarie, nazionali e regionali, al riguardo  e sono coerenti con le sfide e segmenti tracciati dal Position 
Paper ed ai connessi OT. Per la valutazione delle scelte di investimento individuate nel POR, viene analizzato 
il quadro complessivo dei fabbisogni espressi a livello regionale in relazione sia alle “sfide da perseguire” che 
ai “segmenti” / “obiettivi tematici”, sia assunti dal programma che demandati all’intervento di altri Fondi. 

 

Sfide da perseguire Segmenti / Obiettivi Tematici Programma / Risorse 

“Sviluppare un ambiente 
favorevole all’innovazione 

delle imprese” 

Aumentare gli investimenti privati in R&S - OT1 R&SI 
POR FESR FSE 2014-2020  
FSC 2014-2020 PSR 2014-2020 

Diffondere l’uso delle TIC nelle PMI – OT3 Competitività 
 
POR FESR FSE 2014-2020 
 

Aumentare gli investimenti privati nell’innovazione e 
incentivare la crescita dimensionale delle piccole e medie 
imprese - OT3 Competitività. 

POR FESR FSE 2014-2020 
PSR 2014-2020 

Facilitare l’accesso delle PMI ai finanziamenti.OT3 
POR FESR 2007-2013  
FSC 2007-2013  

Incentivare lo start-up di impresa - OT1 R&SI, OT3 
Competitività, OT8 Occupazione. 

POR FESR 2007-2013 
POR FESR FSE 2014-2020  

“Realizzare infrastrutture 
performanti e assicurare una 

gestione efficiente delle risorse 
naturali” 

Ammodernare e integrare le infrastrutture di rete per il 
trasporto ferroviario e marittimo 

FSC 2007-2013  
FSC 2014-2020 

Promuovere infrastrutture a banda larga 
PSR 2007-2013 (interventi in corso 

finalizzati all’azzeramento del digital divide) 

Promuovere l’accesso alle infrastrutture a banda (ultra) larga 
FEASR 2014-2020 
FSC 2014-2020 
Piani degli operatori privati 

Completare le infrastrutture per la gestione delle acque e 
delle acque reflue 

FSC 2007-2013 
FSC 2014-2020 

Completare le infrastrutture per la gestione dei rifiuti solidi 
FSC 2007-2013 
FSC 2014-2020 

Promuovere le energie rinnovabili, l'efficienza delle risorse - 
OT4 economia a bassa emissione di carbonio, OT6 Ambiente e 
uso efficiente risorse è assunta nelle sole dimensioni della 
conservazione e valorizzazione delle risorse culturali e naturali 
(con particolare riferimento ai siti Natura 2000). 

POR FESR FSE 2014-2020 

Promuovere la mobilità urbana a bassa emissione di carbonio 
- OT4 economia a bassa emissione di carbonio 

FESR 2014-2020 per lo sviluppo delle 
specializzazioni smart. 
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Sfide da perseguire Segmenti / Obiettivi Tematici Programma / Risorse 

Promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici e la 
prevenzione dei rischi naturali 

Risorse FSC e FEASR 2014-2020 
 

Proteggere gli ecosistemi dipendenti dall'agricoltura e la 
tutela della biodiversità 

Risorse FSC e FEASR 2014-2020 
 

“Aumentare la partecipazione 
al mercato del lavoro, 

promuovere l'inclusione sociale 
e il miglioramento della qualità 

del capitale umano” 

Combattere la disoccupazione giovanile attraverso 
l'integrazione dei giovani nel mercato del lavoro, anche 
sostenendo la transizione tra istruzione e occupazione - OT8 
Promuovere un'occupazione sostenibile e di qualità e 
sostenere la mobilità dei lavoratori 

POR FESR FSE 2014-2020  
 

Integrare i più vulnerabili (donne, lavoratori anziani, immigrati 
e persone a rischio d'esclusione sociale e povertà) nel mercato 
del lavoro - OT9 Promuovere l'inclusione sociale e combattere 
la povertà e ogni discriminazione 

Migliorare la qualità dell'istruzione e della formazione - OT10 
Investire nell'istruzione, nella formazione e nella formazione 
professionale per le competenze e l’apprendimento 
permanente 
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Sfide da perseguire Segmenti / Obiettivi Tematici Programma / Risorse 

Promuovere la mobilità dei lavoratori - OT8 Promuovere 
un'occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità 
dei lavoratori 

Ammodernare e rafforzare le istituzioni del mercato del lavoro 
- OT8 Promuovere un'occupazione sostenibile e di qualità e 
sostenere la mobilità dei lavoratori 

Combattere il lavoro sommerso 
PON Sistemi di Politiche attive per 
l’Occupazione. 
 

“Sostenere la qualità, l'efficacia 
e l'efficienza della pubblica 

amministrazione” 

Ridurre gli oneri amministrativi per le imprese FSC 2014-2020 

Promuovere l'e-government e l’ e-public procurement - OT2 
Agenda digitale 

POR FESR FSE 2014-2020, nella 
dimensione dell’erogazione dei servizi 
digitali pubblici da parte della PA 
verso cittadini e imprese.   

Rafforzare la capacità degli organismi coinvolti nell’attuazione 
e gestione dei programmi dei Fondi (QSC) – OT 11 

 
POR FESR FSE 2014-2020  
 

 

Alla luce delle analisi sopra riportate e delle quattro sfide da perseguire il Valutatore focalizza l’attenzione sui 
segmenti / obiettivi tematici di riferimento del FESR e del FSE,  attraverso approfondimenti specifici sulla 
“Strategia verticale” e sulla “Strategia orizzontale” del programma. 
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Le quattro sfide e i segmenti su cui interviene il POR FESR-FSE 2014-2020 della Regione Molise. 
 

 

  

•Aumentare gli investimenti privati in R&S 

•Diffondere  l’uso delle TIC nelle piccole e medie imprese  

•Aumentare gli investimenti privati nell’innovazione e 
incentivare la crescita dimensionale delle piccole e 
medie imprese  

•Incentivare lo start up di impresa 

Sviluppare un 
ambiente 

favorevole 
all’innovazione 
delle imprese 

•Promuovere le energie rinnovabili, l’efficienza delle 
risorse 

•Promuovere la mobilità urbana a bassa emissione di 
carbonio 

Realizzare 
infrastrutture 
performanti e 
assicurare una 

gestione efficiente 
delle risorse 

naturali 

•Promuovere l’e-government e l’e-public procurement 

•Realizzare azioni di empowerment e di formazione volte 
a rafforzare la capacità amministrativa 

Sostenere la 
qualità, l'efficacia 
e l'efficienza della 

pubblica 
amministrazione 

 
•Combattere la disoccupazione giovanile integrando i 
giovani nel MdL anche sostenendo la transizione tra 
istruzione e occupazione  

•Integrare i più vulnerabili nel MdL 

•Migliorare la qualità dell’istruzione e della formazione 

•Promuovere la mobilità del lavoratori 

•Ammodernare e rafforzare le istituzioni del mercato 
del lavoro 

 

Aumentare la 
partecipazione al 

mercato del lavoro, 
promuovere 

l'inclusione sociale e 
il miglioramento 
della qualità del 
capitale umano 
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 La strategia verticale del programma 

L’articolazione del POR per obiettivi tematici e priorità di investimento rileva le scelte del programmatore in 
relazione alla concentrazione tematica ed è rappresentativa della strategia verticale del programma stesso 
che: 

 per il FESR si focalizza  su azioni dedicate alla “ricerca, allo sviluppo tecnologico e all’innovazione” 
(OT1), alla “promozione della competitività delle piccole e medie imprese, il settore agricolo e il 
settore della pesca e dell’acquacoltura” (OT3), a “sostenere la transizione verso un’economia a basse 
emissioni di carbonio in tutti i settori”, alla “tutela dell’ambiente e all’uso efficiente delle risorse” 
(OT 6); 

 per il FSE contiene azioni dedicate alla “promozione dell’ l’occupazione sostenibile e di qualità e al 
sostegno della mobilità dei lavoratori” (OT8), alla “promozione dell’inclusione sociale” (OT 9) e 
all’”istruzione e formazione”(OT 10), al “rafforzamento della capacità istituzionale e alla promozione 
di una amministrazione pubblica efficiente” come si evince dalla tabella che segue. 

Tabella n. 6 La strategia verticale del programma9 

OBIETTIVI TEMATICI Priorità di investimento Incidenza %  

FESR FSE Totale PO 

OT1 Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e 
l'innovazione 

1b 22,00% 0,00% 15,17% 

OT2 Migliorare l'accesso alle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione, nonché 
l'impiego e la qualità delle medesime 

2c 11,00% 0,00% 7,58% 

OT3 Promuovere la competitività delle piccole e medie 
imprese, il settore agricolo e il settore della pesca e 
dell’acquacoltura 

3b,3c,3d 31,00% 0,00% 21,37% 

OT4 Sostenere la transizione verso un’economia a 
basse emissioni di carbonio in tutti i settori 

4b,4c,4d,4e,4g 19,00% 0,00% 13,10% 

OT5 Promuovere l’adattamento al cambiamento 
climatico, la prevenzione e la gestione dei rischi  

- - - 

OT6 Tutelare l'ambiente e promuovere l'uso efficiente 
delle risorse 

6c 13,00% 0,00% 8,96% 

OT7 Promuovere sistemi di trasporto sostenibili ed 
eliminare le strozzature nelle principali infrastrutture 
di rete 

 
- - - 

OT8 Promuovere l’occupazione sostenibile e di qualità 
e sostenere la mobilità dei lavoratori 

8i,8ii,8iv,8v 8vii - 49,26% 15,30% 

OT9 ‐ Promuovere l’inclusione sociale, combattere la 
povertà e ogni forma di discriminazione 

9i - 25,78% 8,01% 

OT10 Investire nell’istruzione, formazione e 
formazione professionale, per le competenze e 
l’apprendimento permanente 

10iv - 19,91% 6,18% 

OT11 Rafforzare la capacità istituzionale e promuovere 
un’amministrazione pubblica efficiente 

11i - 1,05% 0,33% 

Assistenza Tecnica   4,00% 4,00% 4,00% 

                                                 
9
 Al fine di poter valutare adeguatamente la logica di intervento del PO, recependo le osservazioni della Commissione Europea rispetto alla 

formulazione precedente, è stata ridefinita l’impostazione della sezione del POR relativa agli obiettivi specifici (OS) e ai risultati attesi che la Regione 
Molise intende perseguire con il sostegno della UE. E’ stato, in particolare, evidenziato:  

 l’analisi della situazione nella regione coperta dall’OS (per esempio: problema che deve essere affrontato, obiettivo dell’intervento 
proposto, alternative considerate, possibili fonti di finanziamento alternative o complementari); 

 lo scopo e le caratteristiche dell’intervento proposto al fine d'innescare un cambiamento strutturale (ad esempio, specificando i settori, 
territori o campi d’intervento, la dimensione o altre caratteristiche specifiche, eventuali condizioni o criteri che potrebbero aumentare 
l’efficacia e l’impatto dell’intervento) alla luce dell’analisi precedente; 

 il cambiamento atteso attraverso le risorse che saranno attivate con il sostegno UE. 
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Come evidenziato anche nel grafico seguente si rileva la prevalenza, in termini di incidenza percentuale, 
delle risorse FESR destinate agli obiettivi tematici 1 (22%) 3 (31%) e 4(19%). 
Per il FSE ll’obiettivo tematico destinato alla promozione dell’occupazione sostenibile e al sostegno della 
mobilità dei lavoratori, (OT 8) assorbe oltre il 49% delle risorse disponibili, a seguire l’obiettivo tematico 9, 
dedicato all’inclusione sociale (25,78%) e l’obiettivo tematico 10 per l’istruzione, la formazione e 
l’apprendimento permanente(19,91%). 
 

 
 
In riferimento al fabbisogno di investimento in R&I gli interventi saranno volti a porre la ricerca e 
l’innovazione a servizio del sistema produttivo, anche mediante il potenziamento dei driver di sviluppo della 
Smart Specialitation Strategy (ambiente, creatività, benessere). 

 
Appare positiva la scelta del programmatore di indirizzare la strategia di qualificazione dell’offerta di ricerca 
e innovazione regionale all’obiettivo di creare un efficace collegamento tra domanda e offerta, anche 
attraverso le azioni volte al potenziamento dell’offerta formativa con particolare riferimento ai profili 
professionali specializzati in materie tecnico-scientifiche e dottorati di ricerca da occupare nelle imprese. 

L’asse I (OT 1) si articola in quattro azioni destinate alle imprese, che ad eccezione dell’azione 1.2.1 (di 
accompagnamento per la partecipazione a progetti finanziati con altri programmi europei per la ricerca e 
l’innovazione) e della 1.3. (destinata al sostegno di start up e spin off), prevedono la collaborazione tra 
imprese e soggetti della R&I, università e centri di ricerca.  

Tali interventi previsti unitamente a quelli individuati negli obiettivi specifici dell’OT3, OT8, OT 10 
concorrono, altresì,  al raggiungimento delle sfide e delle priorità di intervento della Strategia di Ricerca e 
Innovazione per la Specializzazione intelligente. Al riguardo, il Valutatore sottolinea la necessità di delimitare 
i settori di intervento della S3 e di definire meglio l’insieme delle politiche volte a incoraggiare gli 
investimenti privati per la ricerca e la competitività delle imprese, cogliendo i vantaggi delle interconnessioni 
multisettoriali.  

 

In tema di rafforzamento, diffusione e finalizzazione delle TIC nell’erogazione dei servizi pubblici con 
particolare riferimento alle prestazioni nelle aree urbane e interne, il programma individua azioni volte a 

perseguire una strategia di impiego efficiente delle tecnologie dell’informazione nell’ambito della PA per 
facilitare l’accesso ai servizi offerti e il coinvolgimento dei cittadini. 
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Nel sostenere la creazione, la crescita e l'agglomerazione delle imprese gli interventi programmati dovranno 
tener conto delle caratteristiche del modello produttivo regionale ed agire in modo da incidere sullo stesso 
attraverso l’elevazione degli standard di innovazione, elemento imprescindibile per la competitività, la 
diffusione delle tecnologie digitali, il sostegno alle filiere e ad altre forme di aggregazione tra imprese, 
l’apertura del sistema produttivo ai mercati internazionali, da realizzare in  connessione con le traiettorie di 
sviluppo della S3. Assumono rilievo anche le azioni volte a favorire l’occupazione e il sostegno alle imprese 
sociali, quale nuovo driver di sviluppo, recependo, in tal senso, le osservazioni del Valutatore. Prioritarie 
sono le azioni volte all’innalzamento delle conoscenze e delle competenze  in un ottica volta a garantire la 
competitività del sistema produttivo. 

 

Per le aree urbane e di cintura la strategia di investimento farà leva sul miglioramento dell’offerta di servizi di 
trasporto in termini di qualità e di sostenibilità ambientale.  Si punterà a ridurre i deficit di infrastrutture per 
la sosta, di servizi pubblici ecologici, di tecnologia ICT per il controllo della circolazione in ambito urbano. Il 
Valutatore rileva la coerenza di tali azioni con le scelte inserite nel Piano di riprogrammazione del Trasporto 
pubblico locale approvato dalla Giunta Regionale nel mese di ottobre 2013. Gli investimenti previsti per la 
“mobilità sostenibile” concorrono alla definizione di una strategia di minor consumo di carbonio sia a livello 
locale sia a livello regionale e devono avere una dimensione multimodale. A tal fine si raccomanda 

l’adempimento legato alla definizione del piano per la mobilità sostenibile che deve considerare gli obiettivi 
di miglioramento della qualità dell’aria contenuti nel piano regionale per la qualità dell’aria (direttiva 
2008/50/CE). 

 

Al fine di dare rilevanza alle risorse culturali e ambientali presenti in regione e per favorire una loro efficace 
gestione, la strategia si sostanzia nella riqualificazione e valorizzazione del relativo patrimonio facendo leva 
sui punti di forza caratterizzati dall’elevata dotazione di risorse naturali e biodiversità e notevole presenza di 
aree protette sul territorio. L’obiettivo è quello di trasformare tali punti di forza in vantaggio competitivo per 
aumentare l'attrattività turistica, migliorare la qualità della vita dei residenti e promuovere l’offerta turistica 
regionale in termini di turismo sostenibile. 

Il Valutatore suggerisce di attivare tali azioni in sinergia e complementarietà con gli interventi programmati 
nell’ambito del PSR 2014-2020 e di dare, altresì tempestiva attuazione ai PAF. 

 

E’ positivo, al riguardo, il giudizio valutativo sulle azioni selezionate dell’obiettivo tematico 6 (Asse 5) che 
prevedono interventi di conservazione, protezione, promozione e sviluppo del patrimonio collegati alla 
rigenerazione economica delle zone, contribuendo ad alimentare il circolo virtuoso ricchezza-tutela delle 
risorse.  

 

Il programma, inoltre, concorre a ridurre la dipendenza energetica dalle fonti tradizionali di 
approvvigionamento, attraverso il risparmio e l’efficienza, in modo da diminuire i costi sia economici che 
ambientali e, in tal senso, contribuire al perseguimento degli obiettivi della Strategia europea 2020, 
valorizzando il punto di forza regionale relativo alla buona capacità di produzione di energia da fonti 
rinnovabili. 
 
Si raccomanda, al riguardo, la predisposizione, in tempi brevi, del Piano Energetico Ambientale 
Regionale(PEAR) e una road map puntuale in riferimento al piano di azione previsto nella rispettiva 
condizionalità ex ante (4.1,4.2,4.3). 
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Le misure relative all’efficienza energetica ed energia rinnovabile dell’asse 410 (OT 4) potranno essere 
attivate attraverso gli strumenti di ingegneria finanziaria (o tipologie simili che considerano il risparmio dei 
costi e la generazione di entrate), assicurando in tal modo una migliore leva finanziaria. Il Valutatore 
suggerisce di tener conto di quanto sperimentato con la programmazione 2007-2013 in relazione al “Fondo 
Energia”, che sarà oggetto di specifico approfondimento ai  sensi dell’art. 37 del Regolamento UE n. 
1303/2011. L’uso degli aiuti viene,pertanto, limitato a casi ben definiti legati ad obiettivi sociali che vanno 
oltre le performance energetiche minime previste per gli immobili.  
 

Nel sentiero di miglioramento complessivo, si intende, quindi, con il sostegno dell’UE, concorrere al 
conseguimento dei target generali di progresso delle performance energetiche regionali, affiancando 
all’intervento nei segmenti del policy field riguardanti risparmio energetico da un lato e produzione pulita 
dall’altro, quello relativo all’aspetto distributivo. In una regione come il Molise, ad alta intensità di 
rinnovabili, l’ulteriore investimento in energie pulite necessita infatti del supporto di reti intelligenti, in grado 
di gestire i picchi di produzione, rilasciandoli alla distribuzione nel momento di generazione della domanda. 
Ciò evita i sovraccarichi di rete e rende sicura la sovraproduzione, con evidenti vantaggi in termini di 
potenzialità e di definizione più puntuale dei fabbisogni. Più in particolare, premesso che il potenziamento e 
l’ammodernamento delle grandi reti elettriche di trasmissione e distribuzione passano attraverso 
l’intervento del "gestore della rete elettrica nazionale”, la Regione intende realizzare, verificatane la 
fattibilità tecnica e quella economica in termini di costi-benefici, piccole Smart Grids di comunità.  

A valle della interazione con la Commissione Europea, che ha richiesto una più puntuale definizione della 
strategia delle Aree Urbane, la Regione ha attivato un ulteriore percorso partenariale finalizzato sia alla 
definizione della perimetrazione delle aree urbane da inserire nel POR che alla selezione degli obiettivi 
tematici da declinare a livello territoriale. 

 

Dal confronto è emersa l’esigenza di prevedere azioni per l’efficientamento energetico tramite 
teleriscaldamento e teleraffrescamento e l’istallazione di impianti di cogenerazione e trigenerazione (azione 
4.4.1 AdP). Ciò ha comportato l’attivazione di una nuova priorità di investimento (4g) influenzando 
naturalmente le scelte di concentrazione delle risorse effettuate dal programmatore. Al riguardo il 
Valutatore rileva che, sebbene ci sia un aumento delle PI, tale scelta valorizza il ruolo dell’approccio bottom 
up anche in coerenza con il “Codice europeo di condotta del partenariato”. 

 

Per gli interventi a favore dei giovani, delle donne e dei lavoratori colpiti da crisi aziendali il programma è 
volto, anche  attraverso il miglioramento dei servizi per l’impiego, a superare le criticità del mercato del 
lavoro locale e a favorire, contestualmente, iniziative per la creazione di impresa, il sostegno e il 
potenziamento delle politiche attive del lavoro, l'invecchiamento attivo, lo sviluppo del capitale umano, 
l'integrazione e l’inclusione sociale delle persone svantaggiate e la valorizzazione della differenza di genere.  
La scelta strategica di porre l’accento sul tema della promozione dell’occupazione femminile permea a livello 
trasversale il Programma 2014-2020, come evidenziato nella Sezione 11 par. 11.3, la Regione, tuttavia ha 
deciso di concentrare maggiormente gli interventi e le risorse destinate all’occupazione femminile, 
accogliendo l’osservazione della CE. Nel testo rivisto del PO è stata, pertanto, inserita la priorità di 
investimento (PI ) 8.iv prevedendo interventi specifici per le donne, (in particolare misure di conciliazione e 
supporto alla creazione di impresa), con una dotazione di risorse pari a 3,5 milioni di euro che rappresenta il 
7,34 % della disponibilità complessivamente  assegnata agli Assi FSE. 
 
La Raccomandazione del Consiglio del 22 aprile 2013 sull’istituzione di una Garanzia per i Giovani, oltre a 
indirizzare il PON YEI, costituisce un riferimento rilevante per l’attuazione del POR FSE con il quale si intende 
agire in stretta cooperazione e in termini di complementarietà e sinergia rispetto al Programma Nazionale. 

                                                 
10Per la selezione delle operazioni, nell’ambito dell’azione 4.1.1 verranno finanziati interventi compresi dentro una strategia di lungo termine con 
obiettivi chiari e definiti già definiti nel processo di pianificazione attivato nel corso del periodo di Programmazione 2007-2013, finalizzato a dotare i 

Comuni della regione del SEAP previsto nell’ambito dell’iniziativa Covenant of Mayors . 
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La Regione considerata la centralità dell’ambito di intervento, garantirà la continuità degli interventi 
attualmente previsti per i giovani anche successivamente al periodo di eleggibilità degli interventi da 
realizzare mediante il PON, con le risorse del POR 2014-2020. 
 

In riferimento agli interventi volti a favorire l’occupazione dei giovani, nel PO sia l’Azione 6.2.1 che l’Azione 
6.2.2 (OT 8, Asse 6) contribuiscono prioritariamente ad aumentare l’occupazione dei giovani in una fascia più 
ampia di quella prevista nel PON IOG (giovani fino a 35 anni). Nella Sezione 1 e nell’Asse 6 a livello di 
Obiettivi specifici e Azioni sono rintracciabili gli elementi di complementarità del PO col PO nazionale IOG, 
tenendo conto della versione approvata dell’AdP.  

L’obiettivo di rispondere alla sfida della disoccupazione giovanile viene perseguito nel PO attraverso la 
Priorità di Investimento 8ii che prevede azioni di politica attiva mirate, quali:  
 

 l’apprendistato (favorendo nuove assunzioni in apprendistato, in particolare attraverso 
l’apprendistato professionalizzante); 

 i tirocini sia quelli formativi e di orientamento sia quelli di inserimento /reinserimento; 
 l’autoimpresa; 
 la staffetta generazionale per il trasferimento d’azienda. 

 
L’analisi condotta evidenzia le sinergie tra le diverse linee strategiche e gli assi del programma, quali 
l’’innalzamento e il consolidamento della qualificazione dei lavoratori che rappresenta un campo di 
intervento comune ai diversi assi, da valorizzare nella fase di implementazione del programma, al fine di 
rendere maggiormente operativi gli obiettivi perseguiti. 
 
 La strategia orizzontale del programma 
 
In riferimento alle strategie orizzontali il Valutatore ha manifestato la necessità di esplicitare l’integrazione 
dei fondi SIE nella Strategia S3 e nei progetti di sviluppo locale per le aree interne e le aree urbane per le 
quali vengono delineate similari strategie di sviluppo. Si fa, infatti,  riferimento agli OT. 2 - 4 e 6, ritenendo 
che le misure che concorrono alla innovazione e competitività del tessuto imprenditoriale non devono 
essere specializzate secondo logiche d’area territoriale che dovranno integrarsi con le azioni attivate 
nell’ambito del Piano di Sviluppo Rurale 2014-2020. Tale scelta di uniformare gli ambiti tematici di sviluppo 
per le due aree, andrebbe approfondito e verificato anche alla luce degli esiti dei Tavoli tematici (“Aree 
interne”, “Imprese”,  “Aree urbane”) attivati per la predisposizione del programma. 
 
Il Valutatore rileva l’attenzione del programmatore a favorire l’integrazione delle strategie orizzontali (Smart 
specialization, Reti di imprese e di imprese con altri soggetti, Reti di PA, Agenda digitale, Aree interne, Aree 
urbane, Aree di crisi). all’interno del documento programmatico come evidenziato nella tabella che segue, 
che  riporta l’analisi svolta per la valutazione del livello di integrazione delle scelte (segmenti) effettuate nel 
programma rispetto alle strategie orizzontali.  
 
  



 

33 

Relazione di Valutazione ex Ante POR  FESR – FSE Molise 2014-2020  

 

 
Tabella n. 7 – Livello Integrazione con le strategie orizzontali (A) 
 

(A) Sviluppare un ambiente favorevole all’innovazione delle imprese 
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Livello di integrazione con le strategie orizzontali 
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Aumentare gli investimenti privati in 
R&S  

Alto Alto 
    

Medio 

Diffondere  l’uso delle TIC nelle piccole 
e medie imprese  

Alto Alto 
    

Alto 

Aumentare gli investimenti privati 
nell’innovazione e incentivare la 
crescita dimensionale delle piccole e 
medie imprese  

Alto Alto 

    

Alto 

Incentivare lo start up di impresa  Alto      Alto 

 

 
Tabella n. 8 – Livello Integrazione con le strategie orizzontali (B) 

 
(B) Realizzare infrastrutture performanti e assicurare una gestione efficiente delle risorse naturali  

 

Segmento 

Livello di integrazione con le strategie orizzontali 
 

Sm
ar

t 

Sp
e

ci
al

is
at

io
n

  

R
e

te
 p

e
r 

le
 

im
p

re
se

 

R
e

te
 p

e
r 

la
 P

A
 

A
ge

n
d

a 

d
ig

it
a

le
 

A
re

e
 in

te
rn

e
 

A
re

e
 u

rb
an

e
 

A
re

e
 d

i c
ri

si
 

Promuovere le energie rinnovabili, 
l’efficienza delle risorse  

  Medio 
/Alto 

 Alto Alto 
 

Promuovere la mobilità urbana a bassa 
emissione di carbonio  

  
   Alto 
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Tabella n. 9 – Livello Integrazione con le strategie orizzontali (C) 

 
(C) Sostenere la qualità, l'efficacia e l'efficienza della pubblica amministrazione 

 

Segmento 

Livello di integrazione con le strategie orizzontali 
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Promuovere l’e –government e l’e-
public  procurement    Alto Alto Alto Alto 

 

Realizzare azioni di empowerment e di 
formazione volte a rafforzare la 
capacità amministrativa  
 

Alto  Alto Alto  Alta 

 

 
 
Tabella n. 10 – Livello Integrazione con le strategie orizzontali (D) 

 
(D)  Aumentare la partecipazione al mercato del lavoro, promuovere l'inclusione sociale e il 

miglioramento della qualità del capitale umano 
 

Segmento 

Livello di integrazione con le strategie orizzontali 
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Combattere la disoccupazione giovanile 
integrando i giovani nel MdL anche 
sostenendo la transizione tra istruzione 
e occupazione  
 

 Alto   Alto Alto  

Integrare i più vulnerabili (donne, 
lavoratori, anziani, immigrati e persone 
a rischio di esclusione sociale e 
povertà) nel MdL  
 

  Alto  Alto Alto  

Migliorare la qualità dell’istruzione e 
della formazione  
 

Alto Alto  Alto Alto  Alto 

Promuovere la mobilità del lavoratori  
 

       

Ammodernare e rafforzare le istituzioni 
del mercato del lavoro  
 

  Alto Alto   Alto 
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Nella strategia complessiva, inoltre, è stato evidenziato quale elemento caratterizzante la programmazione 
2014-2020, quello del “Rafforzamento dell'economia sociale” anche con riferimento a specifiche azioni di 
sostegno.  
 
Coerentemente con gli indirizzi forniti dalla Commissione europea il Valutatore considera positivo 
l’inserimento di “azioni innovative dirette a promuovere un’economia sociale più competitiva. L’obiettivo è 
incentivare lo sviluppo di soluzioni alternative, più efficaci e sostenibili di quelle preesistenti, per rispondere ai 
bisogni della collettività insoddisfatti, migliorando i risultati in termini sociali. Nel conseguire tale scopo la 
Regione ha scelto di non avvalersi dell’opportunità offerta dai regolamenti di prevedere un asse dedicato 
all’innovazione sociale, che sarà invece perseguita attraverso un approccio mainstream all’interno delle 
diverse priorità”.  
 
Tra le sfide che l’innovazione sociale può contribuire ad affrontare vanno annoverate prioritariamente quelle 
della Strategia Europa 2020: la salute e l’invecchiamento della popolazione, l’inclusione sociale e il contrasto 
alla povertà, la prevenzione dell’abbandono scolastico e l’innalzamento dei livelli di istruzione, la 
promozione di uno sviluppo sostenibile. Il POR della Regione può contribuire attivamente allo sviluppo di 
soluzioni innovative, che affrontino le sfide di cui sopra, attraverso la promozione di una cultura 
dell’apprendimento e di una comunità della conoscenza, lo sviluppo delle capacità e delle strutture 
dell’innovazione, l’identificazione dei settori prioritari per la sperimentazione sociale e l’innovazione. 
Il programma, al riguardo, interviene in primo luogo sul versante della formazione di competenze in grado di 
sviluppare idee progettuali innovative, in particolare, in settori emergenti come la green economy e la white 
economy; strategico sarà poi il supporto alle imprese sociali per lo sviluppo di servizi di cura alternativi. Le 
azioni finanziate con il FSE possono contribuire al rafforzamento della capacity building, degli stakeholders e 
degli amministratori locali, al fine di sviluppare la dimensione innovativa. 
In questo senso, una specifica strategia per l’innovazione sociale dovrà fare parte della nuova strategia di 
specializzazione intelligente. La SSS deve porre attenzione anche alla cosiddetta innovazione sociale, 
compresa l'innovazione nel settore pubblico. (COM(2010)553). Ciò con l’obiettivo di rafforzare i sistemi 
industriali ad alto potenziale di crescita e di innovazione sociale e di sostenere l’integrazione con le istituzioni 
legate a beni pubblici, con particolare riferimento al tema della salute  delle scienze della vita. 
La S3 Regionale ha inteso privilegiare, rispetto alla tradizionale logica di intervento settoriale, la definizione 
di domini tematici strategici (drivers), in grado di cogliere molteplici interconnessioni multisettoriali. Ciò 
premesso, l’osservazione è accolta nel testo riservato alle azioni, con riferimento ai suddetti drivers. 
In riferimento al tema della cooperazione, gli ambiti prioritari sono quelli dell’occupazione e della formazione 
per il raggiungimento dei seguenti obiettivi specifici per l’Asse VI: 

 aumentare l’occupazione dei giovani; 
 migliorare la qualità e l’efficacia dei servizi del lavoro. 

La strategia regionale del FSE potrà contribuire al perseguimento di ulteriori obiettivi non direttamente 
collegati alle finalità attribuite al Fondo ma che risultano sinergiche e complementari ad esse (art.3, comma 
2 del Regolamento 1304/13 relativo al FSE) sul fronte delle tematiche del lavoro, dell’inclusione sociale, 
dell’innalzamento delle competenze e del livello di qualificazione della popolazione, in particolare 
attraverso: 

- interventi formativi che rafforzano la filiera scuola –formazione -impresa con particolare riferimento 
alle tematiche dei green jobs e dei mestieri ecologici;  

- azioni volte a incentivare e sviluppare la ricerca nei settori a maggior sviluppo e utilità per il sistema 
produttivo locale. 

 

Nella versione finale del PO, la Regione, accogliendo le osservazioni della CE sul rafforzamento 
amministrativo, ha previsto l’attivazione dell’Obiettivo tematico 11 negli Assi del Programma (Asse 9). Stante 
l’esiguità delle risorse finanziarie complessivamente assegnate al PO ed in particolare agli Assi FSE, ha potuto 
destinare all’Asse una dotazione pari a € 500.000,00, prevedendo di far fronte al quadro esigenziale anche 
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attraverso le sinergie con il PON Governance e le complementarità con i servizi di AT, nell’ottica delle azioni 
di miglioramento declinate nel PRA. 

 
In relazione al “Miglioramento della governance multilivello e della capacità amministrativa e tecnica delle 
pubbliche amministrazioni nei programmi d’investimento pubblico, anche per la coesione territoriale”. 
(Accordo di Partenariato, Schema RA – azioni versione 14 luglio 2014) si rileva l’importanza delle azioni di: 

  rafforzamento della trasparenza e della capacità di accompagnamento e attuazione dei programmi 
e delle strategie S3; 

 miglioramento, diffusione e applicazione di metodi di valutazione appropriati (ex-ante, in itinere ed 
ex-post) e rafforzamento delle competenze e delle capacità del Sistema Nazionale di Valutazione e 
dei Nuclei di Valutazione per la realizzazione di valutazioni e ricerche valutative e/o supporto alle 
valutazioni effettuate da altri soggetti. 

 

In riferimento alla cooperazione territoriale su indicazione del Valutatore è stato inserito il riferimento alla 
strategia EUSAIR, evidenziando le correlazioni tra gli obiettivi specifici del Programma e il Piano di Azione 
della strategia EUSAIR.  

Le azioni da attivare e il riferimento alla definizione delle strategie macroregionali siano state prese in 
considerazione nella definizione degli obiettivi specifici e nell’elaborazione della tipologia di azioni da 
finanziare, che verranno attivate, come descritto nel programma, in sinergia con i seguenti obiettivi tematici: 
coordinamento tra la Strategia del PO e quella EUSAIR. 

L’analisi delle correlazioni tra le azioni attivabili in EUSAIR e di quelle previste nel PO FESR FSE, si ritiene che 
le sinergie e complementarietà attivabili possano favorire il raggiungimento dei seguenti Obiettivi Specifici 
del Programma: 

 Incremento dell’attività di innovazione delle imprese (OT 1.1); 
 Rafforzamento del sistema innovativo regionale e nazionale (OT 1.2);  
 Aumento dell’incidenza di specializzazioni innovative in perimetri applicativi ad alta intensità di 

conoscenza (OT 1.4); 
 Digitalizzazione dei processi amministrativi e diffusione di servizi digitali pienamente interoperabili 

(OT 2.2); 
 Consolidamento, modernizzazione e diversificazione dei sistemi produttivi territoriali (OT 3.3); 
 Incremento della quota di fabbisogno energetico coperto da generazione distribuita sviluppando e 

realizzando sistemi di distribuzione intelligenti (OT 4.3);  
 Miglioramento delle condizioni e degli standard di offerta e fruizione del patrimonio nelle aree di 

attrazione naturale (OT 6.6);  
 Riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche (OT 6.7). 

 
Gli strumenti di ingegneria finanziaria 

Nel programma non è prevista l’attivazione di strumenti finanziari di accesso al credito in quanto, nella 
formulazione della strategia, non è stato assunto il segmento “facilitare l’accesso delle PMI ai finanziamenti”. 
Nel PO è previsto, infatti,  l’utilizzo delle risorse rinvenienti dal Fondo di garanzia per alcune delle azioni 
individuate nell’ambito degli Assi I, III e IV del PO 2014-2020.  

Si evidenzia, al riguardo, che nel PO, invece, verranno attivati interventi per il capitale di rischio nell’ambito 
dell’azione FESR “Contributo allo sviluppo del mercato dei fondi di capitale di rischio per lo start up di 
impresa nelle fasi pre seed, seed e early stage11” (3.6.4 AdP -3.4.1 PO). Tale azione sarà realizzata attraverso 

                                                 
11 L’intervento si concentra sulle fasi pre-seed, seed e early stage, senza tuttavia escludere, nel caso di start up innovative i fabbisogni correlati 
all’expansion financing. Ciò nel quadro di necessità di riorientamento complessivo del sistema produttivo verso una maggiore incidenza delle 
produzioni ad alta intensità di conoscenza e/o a domanda mondiale dinamica, con possibilità di attivare un meccanismo rotativo. 
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procedure ad evidenza pubblica volte a selezionare prima il soggetto gestore del fondo (anche tra i Soggetti 
in house) e successivamente i beneficiari delle operazioni, da selezionare tra le start up operative nella 
regione Molise, con priorità per quelle innovative.  

In sinergia con quanto previsto nell’ambito dell’Asse I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e con la 
Smart Specialisation Strategy, l’azione 3.4.1 sostiene gli investimenti delle start up, mediante fondi di 
capitale di rischio, con un effetto leva complessivo sui capitali immessi dai soggetti gestori, pari ad almeno il 
40% del totale (2,8 Meuro circa). 

Gli interventi sono effettuati, in via prioritaria, attraverso strumenti di equity (partecipazioni in aumenti di 
capitale sociale) e quasi equity (sottoscrizione di prestiti obbligazionari convertibili/partecipativi o similari).  
Tale tipologia di intervento, sicuramente innovativa per la Regione Molise, dovrà tener conto delle difficoltà 
legate alla attuazione della stessa sia in riferimento alla limitata attivazione di operazioni similari di equity e 
venture capital nel corso degli ultimi anni in Molise, che alle modalità di apporto della quota di risorse da 
parte dell’intermediario specializzato, nonché alla definizione di una adeguata strategia di way out. 
Il Valutatore rileva, altresì, che dall’analisi dei dati riportati nei Rapporti AIFI 2013 e 2014, le uniche regioni in 
cui non risultano attivati interventi di equity e venture capital sono la Regione Molise e la Valle d’Aosta. A 
livello regionale, infatti, non si registrano operazioni di capitale di rischio, ad eccezione di quelle attivate 
nell’ambito del POP Molise 1994-99 (Misura 2.2.2 d “Capitale di rischio”). 
Considerata la natura dell’azione e le difficoltà di accesso al credito nonché il livello di capitalizzazione delle 
imprese molisane, in sede di valutazione ex ante dello strumento finanziario (in conformità con le indicazioni 
dell’art. 37 del Reg. (UE) n. 1303/2013) dovranno essere approfonditi i seguenti aspetti:  

a) Analisi dei fallimenti di mercato, condizioni di investimento non ottimali e fabbisogno;  
b) Valutazione del valore aggiunto degli strumenti finanziari;  
c) Stima delle risorse pubbliche e private aggiuntive;  
d) Valutazione degli insegnamenti passati e implicazioni future;  
e) Analisi e valutazione della strategia di investimento;  
f) Valutazione dei risultati attesi, inclusi gli indicatori. 

 
Le misure relative all’efficienza energetica ed energia rinnovabile dell’asse 4 (OT 4) saranno attivate 
prevalentemente attraverso strumenti di ingegneria finanziaria. La  valutazione ex ante di cui dell’art. 37 del 
Regolamento UE n. 1303/2011 dovrà, pertanto, verificare le condizioni ottimali di utilizzo dello strumento di 
ingegneria finanziaria ed i reali fabbisogni esistenti anche sulla base delle lezioni dell’esperienza relative a 
quanto sperimentato con la programmazione 2007-2013 in relazione al “Fondo Energia”.  
 
 
1.2. La dimensione territoriale del programma: aree interne, aree urbane, aree di crisi 

Il perseguimento dell’obiettivo di coesione territoriale volto a rallentare il fenomeno dello spopolamento 
delle Aree interne è presente nella “Strategia Nazionale per le Aree Interne del Paese” – parte integrante del 
Piano Nazionale di Riforma. A tale obiettivo concorrono i diversi Fondi SIE (FESR, FSE e FEASR), secondo un 
approccio proprio a ciascun Fondo e sulla base dell’analisi dei fabbisogni specifici individuati nell’ambito di 
ciascun Programma, attraverso un metodo di intervento integrato rivolto al recupero e alla valorizzazione 
delle potenzialità presenti anche nelle aree marginalizzate e critiche per la tenuta complessiva del territorio 
nazionale e dei percorsi di sviluppo equilibrato, tendenzialmente sempre meno presidiate e curate da 
comunità locali attive. 

Per contrastare e invertire i fenomeni di spopolamento in queste aree, il programma interviene attraverso 
progetti di sviluppo locale (area di intervento privilegiata per i Fondi europei), integrati da un intervento 
nazionale (finanziato con Legge di Stabilità 2014) volto ad assicurare alle comunità coinvolte un 
miglioramento dei servizi essenziali di istruzione, salute e mobilità. Tale miglioramento è necessario per 
garantire opportunità di vita tali da mantenere e attrarre una popolazione di dimensioni adeguate al presidio 
del territorio. 
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In questi territori, il miglioramento dell’organizzazione e della fruizione di tali servizi costituisce una 
precondizione per lo sviluppo, l’occasione per il radicamento di nuove attività economiche, nonché un fattore 
essenziale per l’effettivo successo dei progetti di sviluppo locale supportati dalle politiche della 
programmazione dei fondi comunitari.  

Gli obiettivi per lo sviluppo delle Aree Interne del Paese vengono perseguiti con due classi di azioni congiunte 
relative a progetti di sviluppo locale e all’adeguamento della qualità/quantità dell’offerta dei servizi 
essenziali. 

Il complesso dell’intervento pubblico nelle aree interne può essere distinto in tre blocchi, i primi due 
corrispondenti alle due classi di azioni finanziate dalla Strategia: 

I. le azioni pubbliche specifiche destinate a “Progetti di sviluppo locale” finanziate prioritariamente dai 
Programmi regionali 2014-2020 cofinanziati dai fondi comunitari (nonché, ogni volta che sia possibile, con il 
Fondo di Sviluppo e Coesione) in base al quadro strategico esplicitato per le Aree interne nel Programma 
Nazionale di Riforma e – all’interno di tale inquadramento – alle priorità specifiche individuate nei 
programmi; 

II. interventi di politiche settoriali ordinarie (definite a più livelli di responsabilità, nazionali e regionali), 
finanziate primariamente con risorse ordinarie addizionali (cfr. Legge di stabilità 2014, art. 1, commi 13-17), 
per l’adeguamento dell’offerta dei servizi essenziali di istruzione, salute e mobilità realizzati sugli stessi 
territori interessati dai “Progetti di sviluppo locale”; 

III. eventuali ulteriori misure nazionali, di tipo fiscale, assicurativo o di altra natura su cui da più parti sono 
pervenute sollecitazioni fondate e che vanno rese attuali quali strumenti operativi complementari, e forse 
essenziali, al successo della strategia.  

La Regione Molise ha aderito alla “Strategia Nazionale Aree Interne” ed ha attivato il percorso di 
condivisione e confronto con il  Comitato Tecnico SNAI finalizzato all’ analisi, monitoraggio e valutazione 
delle aree interne presenti sul territorio regionale e alla selezione delle aree da candidare quali aree pilota ai 
fini dell’accesso ai fondi della Legge di Stabilità 2014. 

Agli incontri del Comitato Tecnico nazionale “Aree interne” hanno partecipato i referenti del Dps, della 
Regione Molise, del  MIT, del Ministero della Salute, del MIBACT, dell’INEA, della  RRN – ISMEA,dell’ ISFOL, 
dell’UPI, e dell’ANCI. 

Sulla base della classificazione proposta dal “Comitato tecnico aree interne” che delimita le aree rispetto 
alla loro distanza da centri d’offerta dei servizi di base (sanità, istruzione e mobilità), sono state effettuate 
una serie di analisi e di approfondimenti tematici sul contesto socio economico regionale. 
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Fig. 1 Classificazione “Aree Interne” – Regione Molise 

 
 

La descrizione del territorio regionale, delle sue peculiarità, anche in riferimento alla organizzazione della 
rete dei servizi di base, è stata elaborata dal Comitato tecnico “Aree interne” e condivisa 
dall’amministrazione regionale attraverso l’analisi di indicatori relativi a: 

A. Dimensione territoriale 
B. Demografia 
C. Agricoltura e specializzazione territoriale 
D. Digital Divide 
E. Patrimonio culturale e turismo 
F. Salute 
G. Accessibilità 
H. Scuola 
I. Associazionismo tra comuni 

Partendo dalle analisi sviluppate dal DPS e degli approfondimenti valutativi effettuati dall’amministrazione 
regionale – che hanno evidenziato vocazioni, specializzazioni, eccellenze e criticità. - è stato avviato un 
lavoro collaborativo finalizzato contestualmente alla selezione di uno o più territori “pilota” da inserire nei 
programmi operativi 2014-2020 ed alla approvazione di un APQ per attivare le risorse previste dalla legge di 
stabilità per il 2014. 

A livello metodologico, l’amministrazione regionale ha condiviso con il DPS la  scelta di sovrapporre le aree 
interne individuate a livello nazionale con le aree di riferimento della progettazione territoriale 2007-2013 
che ha avuto il merito di anticipare uno scenario molto vicino a quello descritto nella SNAI. 
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Fig. 2 La sovrapposizione della classificazione DPS delle Aree Interne con le Aree eleggibili alla 
progettazione territoriale 2007-13 

 
 

Dal confronto e dalle analisi svolte sono emerse le seguenti indicazioni per l’individuazione delle aree: 

 la presenza di aree del benessere, allocate verso il confine con la Campania (area del Fortore), 
caratterizzate dall’aver eletto borghi storici convertiti in luoghi di wellness, case di cura o assistenza 
sanitaria di lunga degenza; 

 una realtà consistente di aree a vocazione turistica, come l’area del Matese, recentemente 
interessata da fenomeni tellurici; 

 aree con forti contenuti naturalistici, culturali ed archeologici nella parte della regione, ai confini 
con l'Abruzzo; 

 gli ingenti investimenti nel campo delle infrastrutture digitali (17 Meuro per la banda larga nelle 
aree interne oltre ad investimenti per ultimo miglio) 

Tra i più importanti elementi di rischio, invece, sono emersi la precarietà delle risorse (anche umane) e la 
difficoltà infrastrutturale: Il Molise è l’unica regione italiana con un solo progetto per la realizzazione di una 
tratta autostradale.  

Nel corso degli ’incontro con il Comitato tecnico è emersa altresì la necessità di effettuare ulteriori 
approfondimenti sull’associazionismo tra comuni e sulla presenza di leadership nei territori e sugli aspetti 
peculiari della SNAI. 
 
Sulla base degli esiti degli incontri con  il Comitato tecnico l’amministrazione regionale ha prodotto ulteriori 
approfondimenti che hanno guidato la perimetrazione delle aree interne  rispondendo alla necessità di 
focalizzare gli obiettivi della SNAI sull’inversione del trend demografico  e sul miglioramento dei servizi di 
base. 
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Fig. 3 “Strategia Aree Interne” – Aree selezionate 

 

 

Il processo di istruttoria pubblica delle aree candidabili è stato articolato, pertanto, in una fase di analisi 
quantitativa delle caratteristiche dell’area (analisi desk) - attraverso il set di indicatori individuato a livello 
centrale e descritto nella “Guida agli indicatori per la diagnosi aperta della strategia per le aree interne”  - e 
in una fase di analisi sul campo (Missioni territoriali DPS, 17 e 18 giugno 2014)  finalizzata ad approfondire 
nelle singole aree i temi dello sviluppo locale, della scuola, della mobilità e della salute.  

Al termine del processo di istruttoria pubblica il Comitato Tecnico SNAI del DPS ha predisposto e trasmesso 
alla Regione Molise un rapporto di istruttoria, disponibile al seguente link 
http://www.dps.gov.it/it/arint/Stato_di_attuazione/Regione_Molise/index.htm  sulle 4 aree candidate dalla 
Regione Molise, articolato nelle seguenti sezioni: 

1. descrizione socio – economica dell’area (“tenuta dell’area”); 
2. capacità di associazionismo dei comuni; 
3. presenza/assenza di una visione di sviluppo; 
4. maturità progettuale; 
5. consapevolezza delle necessità in termini di sviluppo dei servizi e volontà/capacità di tentare 

soluzioni innovative; 
6. esistenza di leadership. 

In riferimento alla dimensione territoriale del programma ed in particolare alle indicazioni fornite nella 
sezione 4 (Approccio integrato allo sviluppo territoriale), si rileva che il programmatore ha recepito le 
osservazioni del Valutatore sulle modalità di attuazione degli interventi di sviluppo locale definendo le 
modalità di integrazione dei fondi FESR, FSE e il possibile contributo del FEASR nell’ambito dello strumento 
attuativo dell’ITI previsto nel programma. 

Il PSR, ha previsto una specifica sottomisura. Nell’ambito della misura 19 Leader, in riferimento agli  
Strumenti di Sviluppo Locale partecipativo  (CLLD) verranno attivati i seguenti interventi: 

 le strategie di sviluppo locale partecipate che sono in grado di dimostrare che priorità identificate a 
livello locale possono contribuire agli obiettivi e priorità della programmazione europea, a quelli 
dell’accordo di partenariato nazionale ed a quelli del presente piano; 

http://www.dps.gov.it/it/arint/Stato_di_attuazione/Regione_Molise/index.htm%20l
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 le strategie di sviluppo locale partecipate che coinvolgono contemporaneamente le aree costiere e 
quelle rurali (usando in complementarietà il FEASR e il FEAMP);  

 le strategie di sviluppo locale partecipate che includono anche le aree urbane finalizzate a migliorare 
il rapporto urbano locale;  

 le strategie di sviluppo locale partecipate che creano nuova occupazione (usando anche le risorse del 
Fondo Sociale Europeo). 

Il Valutatore, considerata la necessità di garantire complementarietà tra i fondi, ivi comprese le risorse 
nazionali e regionali che finanziano i servizi essenziali, evidenzia l’opportunità che la Regione assicuri 
puntuali ed efficaci meccanismi di coordinamento a sostegno sia nella definizione degli aspetti di natura 
strategica sia nella selezione delle operazioni, negli strumenti di monitoraggio e della valutazione.  

Tale coordinamento potrà essere assicurato nell’ambito del Tavolo tecnico interfondo previsto nella 
governance del Programma FESR FSE.   

In riferimento ai criteri di selezione delle aree interne candidabili si evidenzia che, anche su suggerimento 
del Valutatore, nel programma è stato riportato, l’iter istruttorio attivato dalla Autorità di Gestione 
regionale12. 

 

 

A supporto del programmatore, in relazione al processo di selezione per le aree interne, in sede di 
valutazione ex ante è stata approfondita l’analisi dei territori attraverso una batteria di indicatori13 che 
forniscono informazioni su i principali indicatori socio economici e di disponibilità dei servizi di base14. 

Nel programma, anche su suggerimento del Valutatore15, viene inserita l’analisi della strategia per le aree 
interne, nonché i fabbisogni individuati a livello territoriale e una sintesi del processo di istruttoria pubblico 
attivato con il DPS, in conformità con le indicazioni dell’Accordo di Partenariato. 

                                                 
12

 Nota del Dipartimento per lo Sviluppo Economico e la Coesione -  Direzione Generale per la Politica RegionaleUnitaria 
Comunitaria del 12 novembre 2014 “Elementi da inserire nei programmi per la Strategia Aree Interne”.  
13 Le elaborazioni e le analisi prodotte dal Nucleo di Valutazione e Verifica degli investimenti Pubblici della Regione Molise sono disponibili al link 
http://regione.molise.it/nvi/NucleoValutazioneInvestimenti.nsf/(xv15)?OpenView . 
14 Indici demografici: indice di vecchiaia, di dipendenza  dei giovani e degli anziani, Analisi della struttura demografica, Servizi Scolastici Area, Servizi 
per Anziani Area, Rischio idrogeologico e sismico, SIC - ZPS e Aree Protette, Patrimonio culturale Aziende agricole, Alloggi agrituristici e 
Agriturismi Banda larga Area, Trasporto pubblico locale, Bandi energia per enti ed imprese, Scuola -Poli scolastici, Prodotti agroalimentari certificati e 
tradizionali, Tempi di percorrenza in auto rispetto alle stazioni ferroviarie principali presenti nell’area, Flusso del trasporto extra urbano su gomma, 
Salute – Popolazione assistita / assistibile – Medici di medicina generale e pediatri di libera scelta. 

http://regione.molise.it/nvi/NucleoValutazioneInvestimenti.nsf/(xv15)?OpenView
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Nell’ambito della programmazione 2014-2020 dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (FESR, FSE e 
FEASR), l’amministrazione regionale intende finanziare le quattro aree individuate per la Strategia Nazionale 
Aree Interne, attivando, ove possibile, operazioni di riequilibrio finanziario, attraverso lo strumento dell’ITI, 
che, come indicato nell’AP (paragrafo 3.1.6 dedicato alla SNAI) per le “aree interne”, rappresenta lo 
strumento maggiormente indicato, ma non esclusivo, per la sua natura di strumento di programmazione che 
agevola lo stanziamento di fondi diversi, anche appostati su Programmi differenti e su priorità d’area 
chiaramente definite. L’ITI dovrà indicare le aree d’intervento individuate, i criteri utilizzati per la loro 
individuazione, i diversi Fondi coinvolti e il finanziamento totale in favore dell’insieme delle aree interne 
della regione. 

La strategia per le aree interne si concentra unicamente sul mix integrato di politiche che mirano alla 
specifica rivitalizzazione, senza considerare l’apporto che può essere fornito dalle misure finalizzate 
all’innovazione e alla competitività del tessuto imprenditoriale. Se non in maniera marginale, il 
programmatore ha ritenuto non opportuno, anche nella considerazione delle indicazioni raccolte dal 
partenariato, specializzare queste ultime secondo logiche d’area territoriale, ad eccezione delle aree di crisi e 
per un tempo limitato.  

Il quadro di intervento diretto del PO per l’implementazione della Strategia Aree interne è costituito da OT2 
(alcune sub-azioni), OT3 (marginalmente), OT4 (parte delle azioni), OT6 (tutte le azioni), OT8 (parte delle 
azioni), OT9 (parte delle azioni).  

Di seguito si fornisce il dettaglio delle convergenze Aree interne-POR, in particolare gli obiettivi tematici 
assunti dal POR che prevedono la gestione diretta dei “comuni” (“territorializzazione delle risorse”). 

 
Tabella n.11 Strategia Aree Interne (Risorse Finanziarie) 

 

  Obiettivi Tematici 
Aree interne 

Snai 

FESR 

OT2 - Migliorare l'accesso alle TIC, nonché l'impiego e 
la qualità delle medesime 

          0,95  

OT 3 - Promuovere la competitività delle PMI           2,96  

OT 4 - Sostenere la transizione verso un’economia a 
basse emissioni di carbonio in tutti i settori 

          3,28  

OT 6 - Preservare e tutelare l'ambiente e promuovere 
l'uso efficiente delle risorse  

          3,97  

Totale FESR         11,15  

   

FSE 

OT 8 - Promuovere un'occupazione sostenibile e di 
qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori   

          1,19  

OT 9 - Promuovere un'occupazione sostenibile e di 
qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori  

          1,19  

Totale FSE           2,38  

    

 Totale POR        13,54  

                                                                                                                                                                    
15 Il Valutatore ha suggerito, attraverso una specifica nota del 16 luglio 2014, di rendere evidente, nella descrizione dei fabbisogni e delle azioni, il 
tema della governance: in particolare la necessarietà di introdurre il tema dell’associazionismo tra enti locali quale meccanismo 
premiante/”prerequisito” per l’accesso alle risorse per lo sviluppo territoriale. Ciò anche per sostenere ed essere coerenti con il processo, 
attualmente in fase di consolidamento da parte dell’Amministrazione regionale, che riguarda il riordino istituzionale, in relazione con l’attuazione 
della L. 56/2014 (peraltro citata nell’AP). Naturalmente tali aspetti vanno verificati anche in termini di coerenza con il programmatore PSR. Il 
Programma prevede, infatti, che “per una efficace attuazione dei progetti di sviluppo locale nelle AI e AU, una condizione di premialità è quella 
dell’associazionismo comunale, finalizzato alla gestione associata di funzioni e servizi, coerentemente con la riforma istituzionale in atto, che 
rappresenta assolutamente il primo elemento da considerare. Per l’accesso alle risorse FESR, FSE e FEASR 2014-20 la Regione individuerà criteri di 
selezione e meccanismi premiali volti a favorire l’associazionismo dei Comuni, tenendo conto di specifiche Linee guida approvate dalla Giunta 
Regionale. La Regione Molise nel confermare l’adesione alla SNAI per il ciclo di programmazione 2014-20 utilizza lo strumento dell’ITI, attivando le 
risorse FESR e FSE, alle quali si aggiungono quelle del FEASR e nell’ambito della misura 9 Leader del PSR gli interventi di sviluppo locale di tipo 
partecipativo”. 
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                                                                                          valori in milioni di euro 

 
Concorrono all’attuazione della SNAI le risorse del PSR 2014-2020, per il quale «i comuni con requisiti  SNAI, 
sono tutti comuni rurali ascrivibili all’area D e, quindi, eleggibili, in termini di aiuti previsti nel PSR regionale, 
alle condizioni da esso dettate. Inoltre, le modalità attuative più adeguate potranno essere quelle legate 
all’approccio Leader che prevede una strategia locale di sviluppo presentata da un GAL. Per queste 
motivazioni si intende orientare parte della dotazione destinata alla misura LEADER, pari al 50%, per il 
finanziamento di piani di sviluppo locale presentati da GAL, nel cui ambito sono ricompresi  comuni inseriti 
nella strategia SNAI». 

Approfondimenti specifici sono stati attivati sul tema della gestione associata di funzioni e servizi nell'ambito 
della Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI). La verifica del parametro dell’associazionismo  rappresenta, 
infatti, un elemento rilevante per la selezione dell’area pilota e pre-requisito per la sottoscrizione 
dell’Accordo di Programma Quadro (APQ), per l’attivazione delle risorse della Legge di Stabilità 2014 
destinate al riequilibrio dei servizi di base (Scuola, TPL, Salute)16. 

In conformità con quanto previsto nel PO (Sezione 4 “Approccio allo sviluppo territoriale”) e alla definizione 
dell’ITI “Aree interne”, con Delibera di Giunta Regionale n. 140 del 26 marzo 201517 -in  riferimento agli esiti 
delle valutazioni presenti nel Rapporto di istruttoria del DPS, è stata individuata quale “area pilota”, per 
l’accesso alle risorse della Legge di stabilità 2014, l’area Matese18 e come seconda area pilota, in relazione 
alla legge di Stabilità 2015, l’area Fortore19.  

Nell’ambito del processo di Valutazione ex Ante del POR FESR-FSE 2014-2020, nella fase di revisione del 
programma a seguito delle osservazioni formulate dalla Commissione Europea, il Valutatore ha supportato 
l’Autorità di Gestione nella puntualizzazione della  “Strategia per le aree urbane”. A tal fine, il Valutatore ha: 

 promosso e coordinato incontri tecnici con le amministrazioni locali interessate dalla Strategia; 

 supportato l’organizzazione di incontri con il partenariato; 

 collaborato alla stesura e alla condivisione con gli enti locali del documento metodologico per la 
definizione delle scelte strategiche da parte delle tre aree urbane (Campobasso, Termoli e Isernia); 

 curato il raccordo tra le suddette scelte in termini di politiche territoriali e il percorso di riordino 
istituzionale in corso di definizione da parte della regione. 

Le indicazioni sull’individuazione delle aree urbane fornite dalla Commissione Europea, in sede di negoziato 
sul Programma, si riferiscono alla necessità di concentrare le risorse scarse su poche e ben circoscritte aree 
urbane e, di limitarne pertanto, il numero e l’estensione, attraverso l’applicazione di criteri oggettivi (ciò in 
particolare per le Regioni, come il Molise,  che dispongono di risorse limitate con il POR FESR/FSE). È stato, 
così, utilizzato per la perimetrazione delle aree urbane il criterio oggettivo della maggiore integrazione con il 
comune capofila (“Autorità urbana”) in termini di urbanizzazione a fini residenziali e/o produttivi, 
pervenendo alla seguente configurazione delle tre aree: 

 Area urbana Campobasso: Campobasso, Ferrazzano, Ripalimosani 

                                                 

16 In relazione al tema dell’associazionismo la Regione, nel corso del 2014, ha avviato il percorso di riforma istituzionale attraverso incontri sul 
territorio, nonché la definizione di strumenti di intervento e di lavoro la cui idea di fondo è quella di collegare al tema del processo di riordino delle 
funzioni quelli della semplificazione, della gestione efficiente ed efficace delle risorse finanziarie e della crescita del territorio, in modo da assicurare 
uno stretto rapporto tra assetto istituzionale, livello di erogazione dei servizi ai cittadini e politiche di sviluppo socio-economico. Inoltre, al fine di 
sostenere il processo di riordino istituzionale è stato istituito, con D.G.R. n.436 del 17.09.2014, l'Osservatorio sulla finanza territoriale della regione 
Molise, attraverso il quale rendere disponibili per la Regione, gli Enti locali, le parti sociali, i cittadini e per chiunque ne abbia interesse il sistema delle 
informazioni che caratterizzano le politiche finanziarie degli enti locali della Regione Molise. 
17 

"”Strategia Nazionale Aree Interne”  SNAI – Rapporto di istruttoria Comitato Tecnico SNAI. Individuazione delle aree progetto e delle aree pilota. 

Definizione percorsi successivi. 
18

 Costituita da 14 comuni: Bojano, Campochiaro, Cantalupo nel Sannio, Castelpetroso, Cercepiccola, Colle d'Anchise, Guardiaregia, Roccamandolfi, 
San Giuliano del Sannio, San Massimo, San Polo Matese, Santa Maria del Molise, Sepino, Spinete. 
19 Costituita da 12 comuni di Campolieto, Cercemaggiore, Gambatesa, Gildone, Jelsi, Macchia Valfortore, Monacilioni, Pietracatella, Riccia, Sant'Elia a 
Pianisi, Toro, Tufara. 
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 Area urbana Isernia: Isernia, Pesche e Miranda 

 Area urbana Termoli: Termoli, San Giacomo degli Schiavoni, Campomarino e Guglionesi. 

 

Fig. 4 “Strategia regionale Aree Interne” – “Aree Urbane”

 
 
Di seguito si fornisce il dettaglio delle convergenze Aree urbane - POR, evidenziando in particolare gli 
obiettivi tematici assunti dal POR che prevedono la gestione diretta dei “comuni” (“territorializzazione delle 
risorse”).  
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Tabella n. 12 Aree Urbane (Allocazione risorse finanziarie per Obiettivo Tematico) 

 

FONDO Obiettivi Tematici Aree urbane  

FESR 

OT2 - Migliorare l'accesso alle TIC, nonché l'impiego e 
la qualità delle medesime 

1,34 

OT 3 - Promuovere la competitività delle PMI 1,32 

OT 4 - Sostenere la transizione verso un’economia a 
basse emissioni di carbonio in tutti i settori 

7,38 

OT 6 - Preservare e tutelare l'ambiente e promuovere 
l'uso efficiente delle risorse  

5,59 

Totale FESR 15,62 

   

FSE 

OT 8 - Promuovere un'occupazione sostenibile e di 
qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori   

1,62 

OT 9 - Promuovere un'occupazione sostenibile e di 
qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori  

1,72 

Totale FSE 3,34 

  
 

Totale POR 18,96 
                                                                                                           valori in milioni di euro 

 
Infine, in riferimento alla richiesta della Commissione Europea di inserire nel PO una analisi di contesto 
delimitata agli ambiti tematici di intervento della “Strategia per le aree urbane”, il Valutatore ha interagito 
con il programmatore fornendo indicazioni sui principali indicatori disponibili a livello comunale. 
La strategia per le aree di crisi rappresenta una delle priorità del programma che interviene con un 
pacchetto di interventi dedicato alle imprese, con una prospettiva temporale limitata e con una più puntuale 
integrazione con altri strumenti, primo fra tutti il PON Competitività.  
I requisiti e gli strumenti di rivitalizzazione o di diversificazione-riconversione andranno attivati in maniera 
specifica per ciascuna filiera produttiva attraverso l’individuazione di criteri di selezione pertinenti e 
attraverso una attenta valutazione dei modelli di business. Si rileva al riguardo l’integrazione tra le misure 
FESR ed FSE, con definizione di plafond congiunti, per costruire un sistema integrato domanda offerta teso 
ad incidere sulle politiche attive del lavoro, sulle relazioni, sul sistema di sviluppo locale e partenariale. 
Nella tabella che segue si riportano le azioni individuate nel programma per sostenere gli investimenti 
nell’area di crisi che interessa  il territorio ricompreso nell’asse geografico tra i comuni di Campochiaro e 
Venafro. 
 
Tabella n.13 Tipologia di azioni programmate nell’ambito dell’area di crisi  
 

Tipologie principali delle azioni 
programmate nell'ambito dell' 

approccio integrato – Area di crisi 

Asse 
prioritario 

Fondo Priorità d'investimento 

Azione 1.1.1 – Sostegno alle attività 
collaborative di R&S per lo sviluppo di 
nuove tecnologie sostenibili, di nuovi 
prodotti e  servizi (1.1.4 AdP) 

1 FESR  

1b. Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I sviluppando collegamenti e 
sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell'istruzione 
superiore, in particolare promuovendo gli investimenti nello sviluppo di prodotti 
e servizi, il trasferimento di tecnologie, l'innovazione sociale, l'ecoinnovazione, le 
applicazioni nei servizi pubblici, lo stimolo della domanda, le reti, i cluster e 
l'innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente, nonché sostenere 
la ricerca tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce 
dei prodotti, le capacità di fabbricazione avanzate e la prima produzione, 
soprattutto in tecnologie chiave abilitanti, e la diffusione di tecnologie con 
finalità generali 
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Tipologie principali delle azioni 
programmate nell'ambito dell' 

approccio integrato – Area di crisi 

Asse 
prioritario 

Fondo Priorità d'investimento 

Azione 1.2.2 – Supporto alla realizzazione 
di progetti complessi di attività di R&S su 
poche aree tematiche di rilievo e 
all’applicazione di soluzioni tecnologiche 
funzionali alla realizzazione delle strategie 
S3 (1.2.2 AdP) 

1 FESR  

1b. Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I sviluppando collegamenti e 
sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell'istruzione 
superiore, in particolare promuovendo gli investimenti nello sviluppo di prodotti 
e servizi, il trasferimento di tecnologie, l'innovazione sociale, l'ecoinnovazione, le 
applicazioni nei servizi pubblici, lo stimolo della domanda, le reti, i cluster e 
l'innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente, nonché sostenere 
la ricerca tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce 
dei prodotti, le capacità di fabbricazione avanzate e la prima produzione, 
soprattutto in tecnologie chiave abilitanti, e la diffusione di tecnologie con 
finalità generali 

Azione 1.3.1– Sostegno alla creazione ed al 
consolidamento di start up innovative ad 
alta intensità di applicazione di conoscenza 
e alle iniziative di spin-off della ricerca 
(1.4.1 AdP) 

1 FESR  

1b. Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I sviluppando collegamenti e 
sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell'istruzione 
superiore, in particolare promuovendo gli investimenti nello sviluppo di prodotti 
e servizi, il trasferimento di tecnologie, l'innovazione sociale, l'ecoinnovazione, le 
applicazioni nei servizi pubblici, lo stimolo della domanda, le reti, i cluster e 
l'innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente, nonché sostenere 
la ricerca tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce 
dei prodotti, le capacità di fabbricazione avanzate e la prima produzione, 
soprattutto in tecnologie chiave abilitanti, e la diffusione di tecnologie con 
finalità generali 

Azione 3.1.1  - Aiuti per investimenti in 
macchinari, impianti e beni intangibili, e 
accompagnamento dei processi di 
riorganizzazione e ristrutturazione 
aziendale (3.1.1. AdP) 

3 FESR  
3c. Sostenere la creazione e l’ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo 
di prodotti e servizi  

Azione 3.3.1 - Progetti di promozione 
dell’export destinati a imprese e loro 
forme aggregate individuate su base 
territoriale o settoriale (3.4.1 AdP) 

3 FESR  
3b. Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per 
l’internazionalizzazione 

Azione 3.4.1 - Contributo allo sviluppo del 
mercato dei fondi di capitale di rischio per 
lo start up d’impresa nelle fasi pre-seed, 
seed e early stage. (3.6.4 AdP) 

3 FESR  
3d. Sostenere la capacità delle PMI di crescere sui mercati regionali, nazionali e 
internazionali e di prendere parte ai processi di innovazione 

Azione 6.1.1 – Misure di politica attiva, con 
particolare attenzione ai settori che 
offrono maggiori prospettive di crescita 
(ad esempio nell’ambito di: green 
economy, blue economy, servizi alla 
persona, servizi socio-sanitari, 
valorizzazione del patrimonio culturale, 
ICT)  

6 FSE 

8i. L’accesso all’occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, 
compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del 
mercato del lavoro, anche attraverso le iniziative locali per l’occupazione e il 
sostegno alla mobilità professionale 

Azione 6.2.1 – Misure di politica attiva con 
particolare attenzione ai settori che 
offrono maggiori prospettive di crescita 
(ad esempio nell’ambito di: green 
economy, blue economy, servizi alla 
persona, servizi socio-sanitari, 
valorizzazione del patrimonio culturale, 
ICT) 

6 FSE 

8ii. L’integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in particolare 
quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi ne formazioni, 
inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità 
emarginate, anche attraverso l’attuazione della Garanzia per i Giovani 

Azione 6.2.2 – Percorsi di sostegno (servizi 
di accompagnamento e/o incentivi)alla 
creazione d’impresa e al lavoro autonomo, 
ivi compreso il trasferimento d’azienda 
(ricambio generazionale) 

6 FSE 

8ii. L’integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in particolare 
quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi ne formazioni, 
inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità 
emarginate, anche attraverso l’attuazione della Garanzia per i Giovani 

Azione 6.3.3. – Percorsi di sostegno (servizi 
di accompagnamento e/o incentivi) alla 
creazione d'impresa e al lavoro autonomo, 
ivi compreso il trasferimento d'azienda 
(ricambio generazionale) 

6 FSE 

8iv.  L'uguaglianza tra uomini e donne in tutti settori, incluso l'accesso 
all'occupazione e alla progressione della carriera, la conciliazione tra vita 
professionale e vita privata e la promozione della parità di retribuzione per uno 
stesso lavoro o un lavoro di pari valore 

Azione 6.4.1  – Azioni integrate di politiche 
attive e politiche passive, tra cui azioni di 
riqualificazione e di outplacement dei 
lavoratori coinvolti in situazioni di crisi 
collegate a piani di riconversione e 
ristrutturazione aziendale 

6 FSE 
8v. L’adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai 
cambiamenti 
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Tipologie principali delle azioni 
programmate nell'ambito dell' 

approccio integrato – Area di crisi 

Asse 
prioritario 

Fondo Priorità d'investimento 

Azione 7.1.1 –  Sostegno a persone in 
condizione di temporanea difficoltà 
economica anche attraverso il ricorso a 
strumenti di ingegneria finanziaria, tra i 
quali il microcredito, e strumenti 
rimborsabili eventualmente anche 
attraverso ore di lavoro da dedicare alla 
collettività 

7 FSE 
9i. L’inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la 
partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità 

Azione 7.2.1 –  Interventi di presa in carico 
multi professionale finalizzati all’inclusione 
lavorativa di persone maggiormente 
vulnerabili e a rischio di discriminazione e 
in generale alle persone che per diversi 
motivi sono prese in carico dai servizi 
sociali : percorsi di empowerment [ad es. 
interventi di recupero delle competenze di 
base rivolti a tossicodipendenti, detenuti 
etc.], misure per l’attivazione e 
accompagnamento di percorsi 
imprenditoriali, anche in forma 
cooperativa (es. accesso al credito, fondi di 
garanzia, microcredito d’impresa, forme di 
tutoraggio, anche alla pari). 

7 FSE 
9i. L’inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la 
partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità 

Azione 7.3.1 – Sperimentazione di alcuni 
progetti di innovazione sociale nel settore 
dell’economia sociale. 

7 FSE 
9i. L’inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la 
partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità 
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1.3. Integrazione del principio di pari opportunità e non discriminazione 

Promozione dell’eguaglianza tra uomo e donna, della non discriminazione e dell’accessibilità (con riferimento 
all’art. 7 del regolamento generale UE n.1303/2013).  

L’Autorità per i diritti e le Pari Opportunità ha condiviso, con il Valutatore,  i contenuti del “Parere 
sull’integrazione strategica del principi di pari opportunità e non discriminazione nella programmazione 
2014-2020 della Regione Molise”. 

Con DGR n. 578 del 10 novembre 2013, è stato affidato all’Autorità Regionale per i Diritti e le Pari 
Opportunità la realizzazione di una specifica analisi monografica sulla tematica delle parità di genere. 

Al Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti pubblici è stato dato il mandato di curare il raccordo 
con l’Autorità incaricata dell’approfondimento, riportando gli esiti dell’analisi monografica e dei relativi 
report intermedi all’interno dei documenti prodotti ai fini della valutazione ex ante.   

Il Valutatore ha messo a disposizione del programmatore gli esiti di tale analisi anche al fine di sostenere le 
revisioni del Programma in linea con le osservazioni della Commissione che ha formulato una 
raccomandazione specifica sulla necessità di prevedere azioni e risorse in grado di promuovere l’occupazione 
femminile nell’ambito della Priorità di investimento 8iv. 

Si riporta l’estratto della suddetta monografia e le principali raccomandazioni e suggerimenti sull’ 
Applicazione del principio del mainstreaming di genere nella programmazione 2014 – 2020. 

 

«La strategia generale alla base della programmazione punta infatti alla considerazione del tema delle Pari Opportunità 

come trasversale ed in particolar modo il tema dell’inclusione sociale che è considerato trasversale allo sviluppo delle 
singole Priorità all’interno dei due Programmi Operativi. Occorre infatti a proposito rilevare che il principio delle “Pari 
Opportunità per tutti” permea di sé l’intera proposta strategica regionale agendo su due livelli fra loro connessi: quello 
fondato sulla logica di Mainstreaming, in modo da cogliere la pluralità dei bisogni ed  evidenziare le condizioni di 
disparità presenti nei vari ambiti di intervento, e quello basato sulle azioni positive, volte a garantire tanto la Parità di 
genere quanto l’inclusione sociale, così da definire iniziative puntuali da mettere di volta in volta in campo per dare 
risposte a bisogni specifici e raggiungere particolari target di destinatari a rischio di discriminazione. La rilevanza 
riconosciuta al tema delle politiche delle Pari Opportunità per tutti i cittadini residenti in regione nel nuovo ciclo di 
programmazione, è tale da poter promuovere interventi di Interfondo in grado di mettere a sistema le azioni in materia 
a valere sia sui P. P.O. dei Fondi FESR e FSE e sul P. S.R. a valere sul Fondo FEASR. E’ necessario ed indispensabile creare 
sostegno all’ingresso e alla permanenza delle donne nel MdL e alla creazione di imprese femminili tenendo in 
particolare considerazione le diverse caratteristiche dei target di riferimento (potenziamento di servizi specificatamente 
mirati al segmento femminile; interventi volti a favorire l’empowerment e l’individuazione di percorsi professionali 
finalizzati all’inserimento ed il reinserimento nel MdL; percorsi di accompagnamento alla creazione e sviluppo di 
impresa femminile; accessibilità e fruizione per le donne  a finanziamenti finalizzati all’ incentivazione e il sostegno alla 
creazione di impresa, implementazione di servizi rivolti alle donne che favoriscano la conciliazione  famiglia - lavoro). 
Accanto a ciò è altrettanto importante considerare il miglioramento della qualità dell’occupazione femminile attraverso 
azioni rivolte al sistema produttivo locale per favorire una maggiore partecipazione delle donne, attuazione di piani di 
riorganizzazione/riqualificazione aziendale finalizzati al miglioramento delle condizioni di lavoro in termini di 
conciliazione e di maggiori opportunità di carriera per donne; maggiore parità tra uomini e donne relativamente al 
trattamento salariale ed all’inquadramento contrattuale. Resta comunque fondamentale lo sviluppo di politiche ed 
interventi a sostegno della conciliazione vita –lavoro per determinare condizioni favorevoli all’accesso e alla 
permanenza delle donne nel MdL e combattere nuove forme di esclusione (organizzazione flessibile della formazione e 
del lavoro; strumenti di accompagnamento quali i voucher di conciliazione; attività di informazione su servizi socio-
assistenziali disponibili; strutture di accoglienza e sviluppo dei servizi socio-assistenziali; attività di informazione e 
divulgazione sulle forme di congedo e di flessibilità dell’organizzazione del lavoro previste dalla Legge 53/00). Quindi 
restano fondamentali gli interventi finalizzati al rafforzamento delle politiche di inclusione sociale e la coesione 
territoriale, nonché il consolidamento del  ruolo dell’economia sociale ed il  potenziamento della capacità di attivare 
modelli imprenditoriali innovativi di organizzazione e gestione dei servizi, attraverso azioni a favore delle categorie 
tradizionali di svantaggio: detenuti ed ex-detenuti, ex tossicodipendenti, immigrati, disabili e segmenti sociali a rischio, 
anche  attraverso  azioni di contrasto alle nuove forme di esclusione legate a fattori oggettivi (povertà, dequalificazione) 
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o al mancato accesso a beni o servizi che caratterizzano livelli sufficientemente adeguati di servizi sociali e alla persona 
(creazione di percorsi di inserimento sociale e lavorativo / cittadinanza solidale). 
Per quanto attiene le Procedure di attuazione e di applicazione dei principi orizzontali, in relazione al principio di Pari 
Opportunità e non discriminazione, l’intero Programma Operativo prevede che l'Autorità di gestione,assicuri la Parità di 
genere e le Pari Opportunità in tutte le fasi della programmazione, attuazione, sorveglianza e valutazione del 
Programma, anche avvalendosi dell’Autorità per i Diritti e Pari Opportunità. Il Programma Operativo FESR in particolare, 
prevede inoltre espressamente la riconferma ed il rafforzamento del sistema di governance delle Pari Opportunità, 
riconoscendo all’Autorità per i Diritti e le Pari Opportunità un appropriato ruolo di coordinamento per implementare, 
monitorare e valutare la prospettiva di genere ed il detto principio nei Programmi, nelle azioni e nei progetti.  
Ma perché è importante prendere in esame la variabile ‘genere’? Uomini e donne vivono situazioni di vita differenti; 
diversi sono i lori bisogni, le loro risorse ed opportunità, diversi sono i loro ruoli e modelli di partecipazione ai vari 
comparti della società. In particolare il “genere” fa riferimento al modello culturale e storicamente determinato che 
incide e condiziona aspettative e comportamenti sociali dei singoli. Si tratta naturalmente di una caratteristica che non 
esaurisce tutti gli elementi e le conoscenze dei reticoli e delle dinamiche sociali, ma sicuramente è un punto di partenza 
indispensabile. Il genere spesso trascina con sé anche altre variabili: età, provenienza culturale ed etnica, condizione 
sociale, ed in questo senso la lettura delle disomogeneità delle condizioni tra i sessi, permette di indagare in maniera 
trasversale anche gli altri elementi di criticità sociale. Spesso si scoprono diversità e differenze insospettate, o si svela la 
inesistenza di stereotipi e pregiudizi. E’ questo che si intende con “trasversalità” del concetto di genere. A volte, però, le 
politiche pubbliche vengono costruite senza prendere in considerazione le diverse situazioni di vita di uomini e donne. 
In altre parole le politiche pubbliche spesso sono costruite in modo ‘neutro’ rispetto alla dimensione di genere e, 
apparentemente, potrebbe sembrare che anche le conseguenze degli interventi sia neutro rispetto al genere. Ma 
proprio a causa delle differenze esistenti in partenza tra uomini e donne esse possono avere in realtà degli impatti 
differenziati, produrre effetti indesiderati e a volte rafforzare le disuguaglianze esistenti (non intenzionalmente). Può 
anche succedere che i bisogni reali, diversificati dell’utenza, non vengano concretamente soddisfatti. E’ evidente, per 
questo, che la valutazione dell’impatto di genere è per sua natura parziale e da sola non è in grado di garantire la 
sostenibilità sociale di una strategia di sviluppo; ma per quanto non sufficiente essa ne costituisce una condizione 
necessaria e imprescindibile. L’integrazione della dimensione di genere all’interno delle politiche pubbliche può 
avvenire in diverse fasi. Una fase preliminare che consiste nel verificare se la dimensione di genere sia rilevante per il 
tipo di politica pubblica che si intende programmare ed una fase in cui  si tratta di capire se ha senso procedere 
all’integrazione dell’ottica di genere nel ciclo di vita della politica. È dunque necessario chiedersi se la proposta 
interessa più gruppi di popolazione, se ne modificherà le modalità di vita, se esistono e quali sono le differenze tra 
uomini e donne nell’area interessata dall’intervento. Laddove risulti che una politica ha implicazioni di genere, si 
procederà all’integrazione della dimensione di genere intervenendo già nelle fasi preliminari alla programmazione. 
L’analisi di contesto, sulla base della quale verranno individuati i bisogni e decisi gli interventi, quindi, dovrebbe riuscire 
a descrivere in modo chiaro le situazioni di vita di uomini e donne nel territorio e negli ambiti interessati dall’intervento. 
In conseguenza di ciò, la valutazione ex ante trova la sua collocazione ideale a fianco della fase di decisione delle 
strategie di interventi individuati nei documenti programmatori (programmi, piani, progetti), che ad essa verranno poi 
sottoposti, con lo scopo di verificare quali possano essere gli impatti potenziali/attesi dagli stessi nei confronti dei divari 
di genere; è possibile anche che  si  inneschi  tra le stesse strategie di interventi un  circolo virtuoso poiché qualora 
venga rilevato un potenziale effetto indesiderato diviene possibile introdurre dei correttivi (dove si ritenga che ciò sia 
necessario). Un importante strumento di rilevazione e  presa d’atto risulta essere la cd. “scheda di valutazione”, uno 
strumento attendibile e applicabile abbastanza facilmente. Attraverso l’applicazione della scheda agli atti di 
programmazione settoriale, ai piani, ai programmi, ai progetti, diviene possibile rilevare eventuali impatti differenziali 
nei confronti di uomini e donne; essa consente quindi di prendere consapevolezza degli effetti potenziali rispetto alle 
Pari Opportunità. Si tratta inoltre di un metodo che accompagna l’intero processo, e costringe a tenere in 
considerazione un ulteriore punto di vista. 
In particolare, la scheda permette di rispondere ai seguenti quesiti. 
L’intervento ha come obiettivo specifico la riduzione degli eventuali divari di genere esistenti? 
Si tratta di capire se l’obiettivo specifico con cui l’intervento viene formulato è quello di diminuire le disuguaglianze di 
genere esistenti. L’intervento è stato pensato appositamente per la riduzione dei divari di genere oppure il suo 
obiettivo è un altro? È importante sottolineare che anche quegli interventi non intenzionalmente volti al 
raggiungimento delle pari opportunità possono essere identificati come positivi in seguito alla valutazione ex ante di 
impatto di genere. 
Chi sono i beneficiari dell’intervento? 
Si tratta di individuare il principale gruppo di beneficiari dell’intervento, cioè coloro che in prima battuta ricevono 
beneficio dalle azioni programmate, naturalmente prendendo in considerazione uomini e donne. 
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Quali sono gli ambiti di vita in cui l’intervento esercita un impatto di genere? 
In linea con le indicazioni comunitarie sono stati presi in considerazione quattro ambiti di 
impatto principali (corrispondenza con le quattro variabili VISPO): 
1. condizioni di vita familiare/conciliazione tra vita familiare e lavorativa; 
2. aspetti quantitativi dell’occupazione; 
3. aspetti qualitativi dell’occupazione; 
4. attività imprenditoriali. 
Qual è l’effetto potenziale dell’intervento nei confronti degli eventuali divari di genere? 
L’effetto dell’intervento può essere classificato come neutro, favorevole o sfavorevole. Il criterio in base al quale 
avviene la classificazione si basa sul tipo di impatto che l’intervento mostra di avere nei confronti dei divari di genere 
esistenti (in termini di risorse economiche, piuttosto che di informazioni, ovvero di disponibilità di tempo) negli ambiti 
interessati dall’intervento: 
un effetto potenziale neutro sta ad indicare che l’intervento non sembra in grado di modificare i divari di genere 
esistenti e la posizione relativa di uomini e donne, pertanto, non subirà variazioni. 
un effetto potenziale favorevole, invece, indica che l’intervento può riuscire a colmare (anche solo parzialmente) il gap 
esistente tra uomini e donne. 
un effetto potenziale sfavorevole, al contrario, sta ad indicare che l’intervento potrà avere come risultato un 
rafforzamento dei divari di genere già esistenti (o la creazione di nuovi). 
Così applicata la metodologia può quindi raggiungere i seguenti obiettivi: 
Un primo obiettivo può essere considerato di carattere etico/pedagogico ed ha a che fare con la sensibilizzazione nei 
confronti della dimensione di genere. L’entrata a regime della valutazione di pari opportunità delle politiche potrebbe 
favorire una sensibilizzazione all’equità di genere dall’interno, proprio dal luogo in cui le politiche vengono progettate. 
Un secondo obiettivo è di carattere metodologico; lo strumento presentato costituisce un supporto per il ciclo di vita di 
una politica pubblica in un’ottica di promozione delle pari opportunità, e lo scopo è di cambiare la qualità della 
progettazione politica. 
Il terzo obiettivo è di natura più strettamente economica; il miglioramento della qualità delle politiche significa il 
miglioramento della loro capacità di conseguire gli obiettivi prefissati (efficacia) limitando gli effetti indesiderati e gli 
sprechi di risorse (efficienza). 
Un quarto obiettivo riguarda il miglioramento della partecipazione femminile alla creazione di attività imprenditoriali, 
ossia interventi rivolti a favorire la creazione d’impresa 
Può essere interessante simulare un esempio di esito della valutazione ex ante di Pari Opportunità come nella scheda di 
cui sopra, prendendo in esame degli ambiti di impatto presupposti come rilevanti; in proposito è forse il caso di 
precisare che ogni misura può essere classificata secondo più dimensioni e interessare quindi più ambiti di impatto. 
Miglioramento della conciliazione famiglia-lavoro e/o delle condizioni di vita familiari:  
3 misure per esempio  incidono su questo ambito favorevolmente e in modo diretto ; mentre altre 3 misure hanno un 
impatto favorevole ma indiretto; in questo ultimo caso si tratta di misure che, favorendo l’inserimento lavorativo di 
soggetti altrimenti a carico della famiglia, possono contribuire a liberare il tempo di chi normalmente svolge i compiti di 
cura (in larga maggioranza si tratta di donne). 
Miglioramento dell’occupazione femminile dipendente da un punto di vista quantitativo:  
 6 6 misure hanno un impatto favorevole ; mentre 4 hanno un impatto neutro. 
Miglioramento dell’occupazione femminile da un punto di vista qualitativo:  
 5 misure risultano favorevoli ; mentre 8 risultano neutre. In una misura  è stato riscontrato un impatto  sfavorevole 
poiché potenzialmente potrebbe incrementare i divari di genere già esistenti. 
Miglioramento della partecipazione femminile alla creazione di attività imprenditoriali  
3 misure hanno un impatto favorevole». 

 

Appare significativo segnalare che il programmatore ha previsto l’utilizzo di appropriati indicatori di 
realizzazione e di risultato e ha definito i relativi target, per misurare e valutare i progressi.  

Il Valutatore ritiene particolarmente rilevante la prevista verifica di congruità dei target concernenti gli 
indicatori, verifica da effettuarsi nell’ambito del processo di valutazione in itinere. 
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1.4. L’adeguatezza delle azioni selezionate per promuovere lo sviluppo sostenibile 

 

Il tema “ambiente e sviluppo sostenibile” è presente a livello trasversale sia nella strategia del PO che a 
livello di Assi/Priorità di Investimento/Obiettivi specifici e. Azioni. In particolare nell’analisi dei fabbisogni di 
investimento si rileva che occorre continuare ad intervenire nell’efficientamento delle reti idriche e nel ciclo 
integrato delle acque, nel completamento degli investimenti dedicati alla raccolta ed al trattamento dei 
rifiuti, alla conservazione dell’ambiente naturale ed alla salvaguardia della biodiversità (con particolare 
riferimento ai siti Natura 2000).  

In relazione alla disposizioni regolamentari relative all’opportunità di destinare almeno il 20% del bilancio 
comunitario agli obiettivi relativi al cambiamento climatico, sulla base della metodologia basata sulle 
categorie di intervento adottate dalla CE  adottata con Reg. 215/2014. si evidenzia che il PO FESR FSE Molise 
contribuisce a tale risultato attraverso l’OT 4 (intrinsecamente dedicato alle questioni climatico, secondo la 
metodologia prevista dal Regolamento (UE) 215*/2014) e gli Obiettivi Tematici 1 e 3. 

Ancorché non concorrente, ai sensi del Reg (UE) 215/2014, al calcolo delle risorse destinate agli obiettivi 
climatici, la priorità 1b), nel sentiero dei drivers S3 e di Europa 2020 in tema di clima ed energia, è 
selezionata anche per cogliere, tra le altre, le opportunità di R&S e il perseguimento di obiettivi di greening 
dei processi per il contrasto al cambiamento climatico. 

Nell’ambito dell’OT 3, è previsto, tra gli obiettivi, quello di preservare le risorse adottando modelli produttivi 
che privilegino le “industrie verdi”, con particolare attenzione alle potenzialità ancora inespresse del turismo 
culturale e naturale nelle città 20(mobilità sostenibile) e nelle aree interne21 (attraverso progetti di sviluppo 
locale sostenibile). 

Pertanto le politiche di investimento delineate nel programma sono orientate alla realizzazione di nuove 
soluzioni per migliorare la vita, biologica e sociale, il greening dei processi di produzione e di consumo, alla 
crescita delle industrie sostenibili, alla diffusione delle organizzazioni responsabili, al welfare, alla 
integrazione, alla solidarietà, alla interconnessione e complementarità tra le aree interne ed i sistemi 
urbani.  

In riferimento alla Comunicazione CE COM(2014)446 Iniziativa per favorire l’occupazione verde: sfruttare le 
potenzialità dell’economia verde di creare posti di lavoro, il programma concorre a rafforzare il 
coordinamento tra le politiche del mercato del lavoro e quelle ambientali, climatiche ed energetiche per 
sostenere l’occupazione verde. 

Nel quadro della strategia regionale del FSE relativa nello specifico agli OT 8 e OT 10, assume rilievo la 
valorizzazione dei benefici Natura 2000, coerente con l’obiettivo di consolidare e sostenere in particolare 
l’occupazione e la competitività di realtà imprenditoriali presenti nello specifico nelle destinazioni turistiche, 
al fine di favorire il miglioramento qualitativo dell’offerta ed il riposizionamento competitivo di alcuni 
territori nell’ambito dei settori agricoltura e turismo.  

Ulteriori interventi sulle competenze relative ai bisogni del mercato del lavoro regionale sono previsti 
nell’ambito dell’OT10, in particolare interventi di formazione in settori collegati all’ambiente e all’energia al 
fine di supportare il passaggio ad una economia a bassa emissione di carbonio, resistente ai cambiamenti 
climatici, efficiente nell’utilizzo delle risorse ed ecologicamente sostenibile 

Tra gli altri interventi, il Programma prevede il sostegno gli investimenti in tecnologie abilitanti (KET - Key 
Enabling Technologies) e, qualora si configurino come innovazioni di processo o siano funzionali 
all’innovazione di prodotto, gli interventi riguardanti le tecnologie dell’informazione e comunicazione (ICT – 
Information Information & Communication Technologies). Con particolare riferimento a questi ultimi, sono 

                                                 
20 Per le aree urbane il programma prevede la territorializzazione delle risorse FESR(per un importo complessivo di 15,62 Meuro) e FSE (per un 
importo complessivo di 3,4 Meuro) per gli Obiettivi Tematici 2, 3, 4, 6, 8 e 9.  
21

 Per le aree interne il programma prevede la territorializzazione delle risorse FESR (per un importo complessivo di 11,15 Meuro) e FSE (per un 
importo complessivo di 2,38 Meuro) per gli Obiettivi Tematici 2, 3, 4 (escludendo la mobilità urbana),6, 8 e 9. 
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sostenuti, nell’ambito delle iniziative proposte da aggregazioni di imprese, gli interventi finalizzati allo 
sviluppo di sistemi ed applicativi funzionali all’adozione dei modelli organizzativi di network, volti a facilitare 
la diffusione di pratiche, competenze e ad implementare i requisiti della co-progettazione, della co-
produzione, del co-marketing.  

 

Di seguito si riportano le azioni attivate dal programma che concorrono alla priorità della “Crescita sostenibile”:  
 

C
re

sc
it

a 
so

st
e

n
ib

ile
 

4 

Sostenere la 
transizione verso 
un'economia a 
basse emissioni 
di carbonio in 
tutti i settori 

4.1 

Asse  IV 
Energia 

sostenibile 

4.1.2 P 

FESR 

4.2 4.2.1 P 

4.3 4.3.1 P 

4.4 4.4.1 P 

4.6 4.6.1 P 

4.6 4.6.3 P 

4.6 4.6.4 P 

6 

Tutelare 
l'ambiente e 
promuovere 
l'uso efficiente 
delle risorse 

6.6 ASSE V 
Valorizzazione 

delle risorse 
naturali e 

culturali per 
accrescere la 
competitività 
turistica del 

territorio 

6.6.1 P 

6.7 6.7.1 P 

6.8 6.8.3 P 

2 

Migliorare 
l'accesso alle 
tecnologie 
dell'informazione 
e della 
comunicazione, 
nonché l'impiego 
e la qualità delle 
medesime 

2.2 
ASSE II 

Agenda digitale 
2.2.2 C 

 
 

La Smart Specialisation Strategy (S3) individua quali drivers di sviluppo l’ambiente, il benessere e la  
creatività, con una vision per il futuro del Molise sintetizzabile nell’aggettivo “green” sintesi di una visione 
alla quale dovrebbero tendere le azioni di trasformazione del tessuto produttivo regionale. In tale contesto, 
è scritto nel documento di strategia, “le imprese di costruzioni potrebbero riorientarsi trasformando la logica 
della nuova costruzione nella logica della ricostruzione, ristrutturazione e consolidamento; il settore 
dell'Agrifood potrebbe essere consolidato attraverso una sempre maggiore attenzione all'alta qualità, 
strategicamente indispensabile anche per il consumo interno, ed alla necessità di organizzarsi in sistemi di rete per 
occupare gli spazi disponibili sui mercati esteri; l'industria del turismo dovrebbe finalmente effettuare il salto di 
qualità integrando con i propri servizi il valore e la fruizione delle potenzialità esistenti e non trascurabili; l'ICT 
potrebbe rappresentare, considerato anche il suo basso impatto in termini ambientali, il valore aggiunto trasversale 
necessario a migliorare l'efficienza delle imprese operanti nei settori tradizionali. Il medesimo approccio trova la sua 
massima espressione e valorizzazione in tutte quelle attività economiche che afferiscono al comparto denominato 
"scienze della vita". Esso comprende le tematiche relative alla ricerca ed innovazione in ambito medico, 
dell'invecchiamento attivo, della telemedicina e della salute e benessere anche viste in relazione al rapporto tra 
individuo e ambiente in senso lato. Su tali tematiche, soprattutto quelle che si collocano a valle della "filiera" delle 
scienze della vita il Molise, per le proprie caratteristiche e peculiarità, può e deve svolgere un ruolo importante.”. 
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In riferimento alla dotazione finanziaria del programma destinata alle azioni relative al cambiamento 
climatico si rileva che  dal calcolo effettuato in conformità con le indicazioni del Regolamento di esecuzione 
UE n. 215/2014, art. 1 “Metodologia per il calcolo del sostegno a titolo del FESR, del FSE e del Fondo di 
Coesione per gli obiettivi in materia di cambiamenti climatici” si rileva un incidenza percentuale del 13,83%, 
con un lieve aumento rispetto all’iniziale formulazione del programma (12,55%), come si evince dalle tabelle 
che seguono. 
 
 
Tabella n. 14 Sostegno FESR agli obiettivi in materia di cambiamento climatico 
 

Fondo FESR  
Settore di intervento (All. 1 Regolamento UE 215/2014) 

Asse prioritario Codice Importo (in EUR) 
Coefficiente di 

calcolo 

Importo del  sostegno da usare 
per obiettivi in materia di 
cambiamento climatico 

4 9 490.716 100% 490.716 

4 10 1.799.293 100% 1.799.293 

4 11 490.716 100% 490.716 

4 12 490.716 100% 490.716 

4 13 1.545.556 100% 1.545.556 

4 15 1.242.996 100% 1.242.996 

4 16 1.674.699 100% 1.674.699 

4 43 1.290.496 40% 516.198 

4 44 400.000 40% 160.000 

4 68 635.406 100% 635.406 

TOTALE 
 

9.046.296 
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Tabella n. 15 Sostegno FESR agli obiettivi in materia di cambiamento climatico 
 
 

Fondo FSE 
Tematica secondaria FSE  

 (All. 1 Regolamento UE 215/2014) 

Asse prioritario Codice Importo (in EUR) 
Coefficiente di 

calcolo 

Importo indicativo del 
sostegno da usare per obiettivi 

in materia di cambiamento 
climatico 

6 01 1.575.000 100% 1.575.000 

TOTALE   1.575.000 

 
 
Tabella n. 16 Sostegno FESR e FSE  agli obiettivi in materia di cambiamento climatico 
 

Asse prioritario 
Importo indicativo del sostegno da usare per 

obiettivi in materia di cambiamento climatico (in 
EUR) 

Proporzione del sostegno totale al 
programma operativo 

(%) 

4 9.046.296,40 11,78% 

6 1.575.000,00 2,05% 

TOTALE 10.621.296,40 13,83% 

 

Il tema trasversale del cambiamento climatico è rilevante nell’ambito della programmazione 2014-2020 del 
Fondo Europeo per lo Sviluppo Agricolo. 

In particolare nel PSR Molise 2014-2020 viene affrontato in termini di: 

1. riduzione delle emissioni di gas serra; 

2. adattamento ai cambiamenti climatici. 

Per il la riduzione delle emissioni gas serra la regione opererà con le seguenti azioni previste nel PSR:  
- nella focus area 2A, con investimenti nelle aziende finalizzati a ridurre le emissioni ed a sostituire le 

energie fossili con energie rinnovabili in autoproduzione;  
- nella focus area 6A e 6C, con investimenti collettivi rivolti principalmente alla produzione di energia 

rinnovabile nelle imprese e nei borghi rurali.  
- con le azioni della focus area 5B si incentiveranno gli investimenti ed i comportamenti per il 

risparmio energetico sia attraverso le misure di investimento, sia quelle per la consulenza ed 
assistenza tecnica aziendale, sia le misure agro climatico ambientali e dell’agricoltura biologica.  

- Infine, questa direttrice trova le sue azioni più importanti nel mantenimento e ripristino delle 
foreste, in quanto queste ultime costituiscono il principale strumento di cattura del carbonio. 

 
L’obiettivo dell’adattamento ai cambiamenti climatici sarà perseguito attraverso la promozione di 
un’utilizzazione più razionale delle risorse, il sostegno verso un’agricoltura a basso impatto e l’individuazione 
e sperimentazione di tecniche agricole e di colture che meglio si adattano ad eventi climatici estremi. Le 
priorità maggiormente interessate all’obiettivo di adattamento dell’agricoltura e delle foreste molisane sono 
quelle che riguardano l’innovazione, attraverso la misura 16 della cooperazione finalizzata ad individuare 
colture e rotazioni che minimizzano gli effetti ambientali ed economici negativi dei cambiamenti climatici ed 
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a nuove modalità di gestione del patrimonio forestale che ne aumentino la resilienza rispetto ai rischi 
connessi con il cambiamento climatico. 

In considerazione della diversità geografica del territorio e della rilevanza del patrimonio forestale per 
l’economia e l’ambiente regionale, il Molise intende dotarsi di un modello di previsione dell’impatto dei 
cambiamenti climatici al 2050 e di un relativo piano di azione per minimizzare tali impatti. 
 
In materia di principi orizzontali, inoltre, il PO prevede che nelle procedure di aggiudicazione degli appalti 
pubblici di forniture e di servizi l’inserimento della variabile ambientale come criterio di valorizzazione 
dell’offerta in coerenza con il Piano d’Azione Nazionale (PAN) per gli Acquisti Verdi denominato “Piano 
d’Azione per la sostenibilità dei consumi nel settore della Pubblica Amministrazione (PAN GPP)”, aggiornato 
con D.M. 10 aprile 2013 pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 102 del 3 maggio 2013 al cui interno sono previsti 
i criteri ambientali minimi (CAM) per alcuni settori. 

 

 
1.5. La coerenza interna della strategia e il quadro logico degli Assi 

In continuità con quanto sperimentato nel periodo di programmazione 2007-2013 ed in linea con quanto 
stabilito dal Regolamento generale n. 1303/2013 in merito alla necessità di concentrazione su un numero 
limitato di obiettivi tematici, la strategia di sviluppo individuata dal Programma risponde ad una logica di 
programmazione unitaria delle risorse comunitarie, nazionali e regionali.  Positivo è il giudizio del Valutatore 
su tale scelta, anche in considerazione del quadro generale di riferimento, caratterizzato da una contrazione 
delle risorse finanziarie disponibili. 

Tuttavia, il Valutatore, anche sulla base delle lezioni dell’esperienza sottolinea la necessità che siano 
rafforzate le azioni di integrazione tra i fondi attraverso l’attivazione di opportuni meccanismi di 
coordinamento nella programmazione, monitoraggio e valutazione. 

Ai fini della valutazione della coerenza interna del programma il Valutatore ha elaborato la seguente matrice 
nella quale vengono analizzate le relazioni esistenti tra le azioni attivate dal programma, gli obiettivi specifici 
di ogni asse prioritario, gli obiettivi tematici e le priorità della Strategia Europa 2020. 

PRIORITÀ 2020 OT 
OBIETTIVI 
TEMATICI 

OBIETTIVO 
SPECIFICO 

ASSI PO 
Azioni PO FESR 

FSE  

Prioritarie / 
complementare 

rispetto alla 
Strategia 2020 
e alle sfide del 

programma 

Fondo 

C
re

sc
it

a 
In

te
lli

ge
n

te
 

1 

Rafforzare la 
ricerca, lo sviluppo 
tecnologico e 
l'innovazione 

1.1 
ASSE I 

Ricerca 
Sviluppo 

Tecnologico e 
Innovazione 

1.1.4 P 

FESR 
1.2 1.2.1 P 

1.2 1.2.2 P 

1.4 1.4.1 P 

2 

Migliorare l'accesso 
alle tecnologie 
dell'informazione e 
della 
comunicazione, 
nonché l'impiego e 
la qualità delle 
medesime 

2.2 
ASSE II 

Agenda digitale 
2.2.2 P FESR 

3 

Promuovere la 
competitività delle 
piccole e medie 
imprese, il settore 
agricolo (per il 
FEASR) e il settore 
della pesca e 
dell'acquacoltura 
(per il FEAMP) 

3.1 

ASSE III 
Competitività 

del sistema 
produttivo 

3.1.1 P 

FESR 

3.3 3.3.4 P 

3.4 3.4.1 P 

3.6 3.6.4 P 
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PRIORITÀ 2020 OT 
OBIETTIVI 
TEMATICI 

OBIETTIVO 
SPECIFICO 

ASSI PO 
Azioni PO FESR 

FSE  

Prioritarie / 
complementare 

rispetto alla 
Strategia 2020 
e alle sfide del 

programma 

Fondo 

8 

Promuovere 
l'occupazione e 
sostenere la 
mobilità dei 
lavoratori 

8.1 

ASSE VI 
Occupazione 

8.1.1 C 

FSE 

8.1 8.1.7 C 

8.2 8.2.1 P 

8.2 8.2.2 P 

8.2 8.2.5 P 

8.5 8.5.1 C 

8.6 8.6.1 C 

8.7 8.7.1 C 

10 

Investire nelle 
competenze, 
nell'istruzione e 
nell'apprendimento 
permanente 

10.4 

ASSE VIII 
Istruzione e 
Formazione 

10.4.1 P 

FSE 
10.5 10.5.2 P 

10.5 10.5.12 P 

10.6 10.6.10 P 

11 

Rafforzare la 
capacità 

istituzionale delle 
Autorità Pubbliche 

e delle parti 
interessate e 

un’amministrazione 
pubblica efficiente 

11.3 

ASSE IX 
Capacità 

istituzionale e 
amministrativa 

11.3.3  C FSE 

      
  

 

C
re

sc
it

a 
so

st
e

n
ib

ile
 

2 

Migliorare l'accesso 
alle tecnologie 
dell'informazione e 
della 
comunicazione, 
nonché l'impiego e 
la qualità delle 
medesime 

2.2 
ASSE II 

Agenda digitale 
2.2.2 C FESR 

4 

Sostenere la 
transizione verso 
un'economia a 
basse emissioni di 
carbonio in tutti i 
settori 

4.1 

Asse  IV 
Energia 

sostenibile 

4.1.2 P 

FESR 

4.2 4.2.1 P 

4.3 4.3.1 P 

4.4 4.4.1  P 

4.6 4.6.1  P 

4.6 4.6.3  P 

4.6 4.6.4 P 

6 

Tutelare l'ambiente 
e promuovere l'uso 
efficiente delle 
risorse 

6.6 
ASSE V 

Valorizzazione 
delle risorse 

naturali e 
culturali per 
accrescere la 
competitività 
turistica del 

territorio 

6.6.1 P 

FESR 

6.7 6.7.1 P 

6.8 6.8.3 P 

8 

Promuovere 
l'occupazione e 
sostenere la 
mobilità dei 
lavoratori 

8.1 

ASSE VI 
Occupazione 

8.1.1 C 

FSE 8.1 8.1.7 C 

8.2 8.2.2  C 
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PRIORITÀ 2020 OT 
OBIETTIVI 
TEMATICI 

OBIETTIVO 
SPECIFICO 

ASSI PO 
Azioni PO FESR 

FSE  

Prioritarie / 
complementare 

rispetto alla 
Strategia 2020 
e alle sfide del 

programma 

Fondo 

8.2 8.2.5  C 

10 

Investire nelle 
competenze, 
nell'istruzione e 
nell'apprendimento 
permanente 

10.4 ASSE VIII 
Istruzione e 
Formazione 

10.4.1 P 

FSE 

10.5 10.5.12 P 

      
  

 

C
re

sc
it

a 
in

cl
u

si
va

 

2 

Migliorare l'accesso 
alle tecnologie 
dell'informazione e 
della 
comunicazione, 
nonché l'impiego e 
la qualità delle 
medesime 

2.2 
ASSE II 

Agenda digitale 
2.2.2 P FESR 

8 

Promuovere 
l'occupazione e 
sostenere la 
mobilità dei 
lavoratori 

8.1 

ASSE VI 
Occupazione 

8.1.1 C 

FSE 

8.1 8.1.7 C 

8.2 8.2.2 P 

8.2 8.2.5 P 

8.5 8.5.1 C 

8.6 8.6.1 C 

8.7 8.7.1 C 

9 

Promuovere 
l'inclusione sociale 
e combattere la 
povertà 

9.1 ASSE VII 
Inclusione 

sociale e lotta 
alla povertà 

9.1.3 P 

FSE 9.2 9.2.2 P 

9.7 9.7.5 P 

10 

Investire nelle 
competenze, 
nell'istruzione e 
nell'apprendimento 
permanente 

10.4 

ASSE VIII 
Istruzione e 
Formazione 

10.4.1 P 

FSE 
10.5 10.5.2 P 

10.5 10.5.12 P 

10.6 10.6.10 P 

Le azioni vengono classificate dal Valutatore “prioritarie” (P) o “complementari” ( C). 
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1.6. La congruenza delle ripartizioni finanziarie per obiettivo tematico 
 
In riferimento alla quantificazione della dotazione finanziaria per ogni obiettivo tematico e priorità 
d'investimento, coerentemente con i requisiti di concentrazione tematica, prevista dai regolamenti, il 
programma attiva 9 degli 11 “Obiettivi Tematici”  di cui all’art. 9 del Regolamento n. 1303/2013, in un ottica 
di concentrazione delle risorse, di integrazione e di programmazione unitaria delle risorse.  
Nel dettaglio il programma è articolato in 9 assi monofondo e su 9 obiettivi tematici: 
 

ASSE PRIORITARIO Fondo 
Obiettivo 
Tematico 

Supporto 
dell'Unione 

Contributo 
nazionale 

Finanziamento 
Totale 

% su 
Finanzia
mento 
Totale 

Asse I: Ricerca Scientifica e Sviluppo Tecnologico FESR 
Obiettivi 

Tematico [1]  
11.649.109,34 11.649.109,34 23.298.218,68 15,17% 

Asse II: Agenda Digitale FESR 
Obiettivo 

Tematico [2] 
5.824.554,67 5.824.554,67 11.649.109,34 7,58% 

Asse III: Competitività del sistema produttivo FESR 
Obiettivo 

Tematico [3] 
16.414.654,07 16.414.654,07 32.829.308,14 21,37% 

Asse IV: Energia sostenibile e qualità della vita FESR 
Obiettivi 

Tematico [4]  
10.060.594,43 10.060.594,43 20.121.188,86 13,10% 

Asse V: Valorizzazione delle risorse naturali e culturali 
per accrescere la competitività turistica del territorio 
regionale 

FESR 
Obiettivo 

Tematico[6]  
6.883.564,61 6.883.564,61 13.767.129,22 8,96% 

Asse VI. Occupazione  FSE 
Obiettivo 

Tematico[8]  
11.750.000,00 11.750.000,00 23.500.000,00 15,30% 

Asse VII. Inclusione sociale e lotta alla povertà  FSE 
Obiettivo 

Tematico[9]  
6.149.101,00 6.149.101,00 12.298.202,00 8,01% 

Asse VIII.Istruzione e formazione FSE 
Obiettivo 
Tematico 

[10] 
4.750.000,00 4.750.000,00 9.500.000,00 6,18% 

Asse IX. Capacità istituzionale e amministrativa FSE 
Obiettivo 
Tematico 

[11] 
250000 250.000,00 500.000,00 0,33% 

Asse X. Assistenza Tecnica FESR   2.118.019,88 2.118.019,88 4.236.039,76 2,76% 

Asse XI. Assistenza Tecnica FSE   954.129,20 954.129,20 1.908.258,40 1,24% 

Totale complessivo     76.803.727,20 76.803.727,20 153.607.454,40 100,00% 
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Dall’analisi dell’allocazione finanziaria per asse / obiettivo tematico / si rileva che le risorse del Fondo Sociale 
Europeo sono concentrate su 4 assi del programma e concorrono al perseguimento di quattro Obiettivi 
Tematici (8,9,10,11) e di 8 priorità di investimento per un importo complessivo di 47,706 milioni di euro (che 
include la quota di assistenza tecnica). 

In relazione alla concentrazione tematica e al principio del ring fencing per il Fondo Sociale Europeo 
(Regolamento 1304/2013, all’art.4 “Coerenza e concentrazione tematica”) è previsto che il 70 % della 
dotazione FSE destinata a ciascun programma operativo su un massimo di cinque tra le priorità 
d'investimento previste dal regolamento (art. 3). 

In conformità con quanto previsto dal citato Regolamento la concentrazione tematica del FSE riguarda le 
priorità d’investimento 8.i, 8.v, 8vii, 9.i, 10.iv, per un quota percentuale pari al 78,8% del totale FSE e del 
75,67% del totale FSE al netto della dotazione assegnata all’Assistenza Tecnica. 

 

Ring Fencing obiettivi specifici / risultati attesi Fondo Sociale Europeo (Art. 5 “Coerenza e concentrazione tematica” 
Regolamento UE n. 1304/2013) 
 

ASSE DEL 
PROGRAMMA 

OBIETTIVO 
TEMATICO 

TOTALE PER 
OBIETTIVO 
TEMATICO 

PRIORITÀ D'INVESTIMENTO 
TOTALE PER 
PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO 

Ring Fencing 
su dotazione 

FSE 

Ring Fencing 
su dotazione 

FSE-AT 

Asse VI. Occupazione 
VI.8. 

“Occupazione” 
14.300.000,00 

VI.8i Accesso all'occupazione per le persone 
in cerca di lavoro e inattive, compresi i 
disoccupati di lunga durata e le persone che si 
trovano ai margini del mercato del lavoro, 
nonché attraverso iniziative locali per 
l'occupazione e il sostegno alla mobilità 
professionale 

4.000.000,00 8,38% 8,73% 

VI.8v Adattamento dei lavoratori, delle 
imprese e degli imprenditori ai cambiamenti 

7.000.000,00 14,67% 15,28% 

VI.8vii Modernizzazione delle istituzioni del 
mercato del lavoro, come i servizi pubblici e 
privati di promozione dell’occupazione, 
migliorando il soddisfacimento delle esigenze 
del mercato del lavoro, anche attraverso 
azioni che migliorino la mobilità professionale 
transnazionale, nonché attraverso programmi 
di mobilità e una migliore cooperazione tra le 
istituzioni e i soggetti interessati 

3.300.000,00 6,92% 7,21% 

Asse VII. 
Inclusione sociale e 
lotta alla povertà 

VII.9 “Inclusione 
sociale e lotta alla 

povertà” 
12.298.202,00 

VII.9i Inclusione attiva, anche per 
promuovere le pari opportunità e la 
partecipazione attiva, e migliorare 
l'occupabilità 

12.298.202,00 25,78% 26,85% 

Asse VIII. 
Istruzione e 
formazione 

VIII.10 “Istruzione 
e formazione” 

9.500.000,00 

VIII.10iv Miglioramento dell'aderenza al 
mercato del lavoro dei sistemi 
d'insegnamento e di formazione, favorendo il 
passaggio dall’istruzione al mondo del lavoro, 
e rafforzando i sistemi di istruzione e 
formazione professionale e migliorandone la 
loro qualità, anche mediante meccanismi di 
anticipazione delle competenze, 
l'adeguamento dei curricula e l'introduzione e 
lo sviluppo di programmi di apprendimento 
basati sul lavoro, inclusi i sistemi di 
apprendimento duale e di apprendistato. 

9.500.000,00 19,91% 20,74% 

TOTALE       36.098.202,00     

DOTAZIONE FSE       47.706.460,40 75,67%   

ASSISTENZA TECNICA       1.908.258,40     

FSE - ASS.TECNICA       45.798.202,00   78,82% 
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In conformità con quanto previsto dall’art. 12 del Regolamento n. 1301/2013 (Disposizioni specifiche per il 
trattamento di particolari aspetti territoriali) le azioni individuate nell’ambito degli obiettivi tematici 8 e 9 
finanziate dal Fondo Sociale Europeo concorrono alla realizzazione di progetti di sviluppo locale attraverso 
investimenti integrati territoriali (ITI22).  

 

In relazione all’analisi della coerenza e della concentrazione tematica del Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale nella tabella che segue si evidenzia il rispetto del principio del ring fencing previsto dall’art. 4 
(comma 1b)del Regolamento n. 1301/2013 che prevede espressamente che «almeno il 60% del totale delle 
risorse del FESR a livello nazionale deve essere destinato: 

 a due o più degli obiettivi tematici indicati all’art. 9 – 1° comma punti 1, 2,3,4 del Regolamento UE n. 
1303/2013,  

 almeno il 15% del totale delle risorse del FESR all’Obiettivo tematico 4 (all’art. 9 – 1° comma punti 1, 
2,3,4 del Regolamento UE n. 1303/2013». 

 

Dall’analisi dell’allocazione finanziaria per asse / obiettivo tematico / si rileva che le risorse del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) sono concentrate su 5 assi del programma e concorrono al 
perseguimento di cinque Obiettivi Tematici (1,2,3,4,6) e di 11 priorità di investimento per un importo 
complessivo di 105,900 milioni di euro (che include la quota di assistenza tecnica). 

 

In conformità con quanto previsto dal citato Regolamento la concentrazione tematica del FSE riguarda le 
priorità d’investimento 1b, 2c, 3b, 3c, 3d,4b,4c, 4d,4e, 4g e 6c per un quota percentuale pari al 86,46% del 
totale FESR e del 83 % del totale FESR al netto della dotazione assegnata all’Assistenza Tecnica. 

 
Ring Fencing Fondo Europeo Sviluppo Regionale (Art.45 “Coerenza e concentrazione tematica” Regolamento 
UE n. 1301/2013) 
 

OBIETTIVI TEMATICI DEFINIZIONE DOTAZIONE FINANZIARIA 15% Dotazione FESR 

OT1 
Rafforzare la ricerca, lo sviluppo 
tecnologico e l'innovazione 

23.298.218,68 

  
OT2 

Migliorare l'accesso alle tecnologie 
dell'informazione e della 
comunicazione, nonché l'impiego e la 
qualità delle medesime 

11.649.109,34 

OT3 

Promuovere la competitività delle 
piccole e medie imprese, il settore 
agricolo e il settore della pesca e 
dell’acquacoltura 

32.829.308,14 

OT4 
Sostenere la transizione verso 
un’economia a basse emissioni di 
carbonio in tutti i settori 

20.121.188,86 15.885.149,10 

TOTALE 87.897.825,02 RING FENCING 

DOTAZIONE FESR 105.900.994,00 83,00% 

ASSISTENZA TECNICA 4.236.039,76   

FESR - ASS.TECNICA 101.664.954,24 86,46% 

                                                 
22 1. L'FSE può sostenere strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo in aree urbane e rurali, come prevedono gli articoli 32, 33 e 34 del 
regolamento (UE) n. 1303/2013, i patti territoriali e le iniziative locali per l'occupazione, inclusa l'occupazione giovanile, l'istruzione e l'inclusione 
sociale, nonché gli investimenti territoriali integrati (ITI) di cui all'articolo 36 del regolamento (UE) n. 1303/2013.  

2. Come integrazione agli interventi del FESR di cui all'articolo 7 del regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ), l'FSE 
può contribuire allo sviluppo urbano sostenibile grazie a strategie che prevedono azioni integrate finalizzate ad affrontare i problemi economici, 
ambientali e sociali che devono affrontare le aree urbane individuate dagli Stati membri in base ai principi di cui ai rispettivi accordi di partenariato. 
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In riferimento alle disposizioni regolamentari in materia di sviluppo urbano sostenibile (Art. 7 Regolamento 
1301/201323) il programma concorre alla realizzazione di azioni integrate per lo sviluppo urbano sostenibile a 
valere sugli obiettivi tematici 2, 3, 4 e 6 per un importo complessivo di oltre 15 milioni di euro superiori alla 
percentuale richiesta dal regolamento (pari al 5% delle risorse del FESR). 

 

Tabella n. 17 Azioni integrate per lo sviluppo urbano sostenibile (ITI Aree urbane) 

FONDO Obiettivi Tematici Aree urbane  

FESR 

OT2 - Migliorare l'accesso alle TIC, nonché l'impiego e 
la qualità delle medesime 

1,34 

OT 3 - Promuovere la competitività delle PMI 1,32 

OT 4 - Sostenere la transizione verso un’economia a 
basse emissioni di carbonio in tutti i settori 

7,38 

OT 6 - Preservare e tutelare l'ambiente e promuovere 
l'uso efficiente delle risorse  

5,59 

Totale FESR 15,62 

   

FSE 

OT 8 - Promuovere un'occupazione sostenibile e di 
qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori   

1,62 

OT 9 - Promuovere un'occupazione sostenibile e di 
qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori  

1,72 

Totale FSE 3,34 

  
 

Totale POR 18,96 

 

In relazione alla numerosità delle priorità di investimento selezionate per il FSE si precisa che, a seguito del 
negoziato con la Commissione Europea, in considerazione dell’ ampio divario di genere nella 
partecipazione femminile al mercato del lavoro nonché dei dati di contesto sull’occupazione giovanile  
sono state inserite le priorità di investimento 8ii e 8iv, anche  in considerazione del fatto che la Regione 
Molise è eleggibile per la YEI. Contestualmente è stata aumentata la dotazione finanziaria delle azioni 
dedicate all’occupazione femminile e dei giovani. 
 
La successiva introduzione della priorità 11 i, in riferimento alle azioni di rafforzamento amministrativo 
individuate nel PRA, ha portato ad un aumento delle PI, tale nuova formulazione del PO è apparsa non in 
linea con il principio di concentrazione tematica. Pertanto, il programmatore ha ridefinito il mix di policy di 
riferimento del PO (OT FSE) eliminando la PI 10i relativa all’abbandono scolastico che non rappresenta un 
problema rilevante a livello regionale in quanto il tasso di abbandono scolastico in Molise (Dati ISTAT 2012) è 
pari al 10% a fonte di un valore Italia del 17,6% e la priorità 9v  è stata eliminata e l’obiettivo specifico / 
risultato atteso selezionato ( 9. 7 Rafforzamento dell’economia sociale) è stato ricollocato, a seguito della 

modifica dell’AdP nell’ambito della priorità 9i) inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e 
la partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità. 
 

                                                 
23 Almeno il 5 % delle risorse del FESR assegnate a livello nazionale nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" 
è destinato ad azioni integrate per lo sviluppo urbano sostenibile laddove le città e gli organismi subregionali o locali responsabili dell'attuazione delle 
strategie di sviluppo urbano sostenibile ("autorità urbane") sono responsabili dei compiti relativi almeno alla selezione delle operazioni 
conformemente all'articolo 123, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 1303/2013, o, se del caso, conformemente all'articolo 123, paragrafo 7, di tale 
regolamento. L'importo indicativo da destinare alle finalità di cui al paragrafo 2 del presente articolo è indicato nel programma operativo o nei 
programmi operativi pertinenti. 
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In relazione al FESR, si registra un aumento delle PI da 10 ad 11, in quanto a seguito dell’interlocuzione 
partenariale attivata, a seguito delle osservazioni della Commissione, per la migliore definizione della 
strategia per le aree urbane, le  amministrazioni locali interessate hanno proposto  l’inserimento di una 
nuova PI, la 4g (“Promuovere l'uso della cogenerazione di calore ed energia ad alto rendimento sulla base 
della domanda di calore utile”). 
In relazione alla numerosità delle priorità di investimento selezionate per il FSE si precisa che, a  seguito del 
negoziato con la Commissione Europea, in considerazione dell’ ampio divario di genere nella 
partecipazione femminile al mercato del lavoro nonché dei dati di contesto sull’occupazione giovanile  
sono state inserite le priorità di investimento 8ii e 8iv, anche  in considerazione del fatto che la Regione 
Molise è eleggibile per la YEI. Contestualmente è stata aumentata la dotazione finanziaria delle azioni 
dedicate all’occupazione femminile e dei giovani. 
 
La successiva introduzione della priorità 11 i, in riferimento alle azioni di rafforzamento amministrativo 
individuate nel PRA, ha portato ad un aumento delle PI, tale nuova formulazione del PO è apparsa non in 
linea con il principio di concentrazione tematica. Pertanto, il programmatore ha ridefinito il mix di policy di 
riferimento del PO (OT FSE) eliminando la PI 10i relativa all’abbandono scolastico che non rappresenta un 
problema rilevante a livello regionale in quanto il tasso di abbandono scolastico in Molise (Dati ISTAT 2012) è 
pari al 10% a fonte di un valore Italia del 17,6% e la priorità 9v  è stata eliminata e l’obiettivo specifico / 
risultato atteso selezionato ( 9. 7 Rafforzamento dell’economia sociale) è stato ricollocato, a seguito della 

modifica dell’AdP nell’ambito della priorità 9i) inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e 
la partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità. 
 
In relazione al FESR, si registra un aumento delle PI da 10 ad 11, in quanto a seguito dell’interlocuzione 
partenariale attivata, a seguito delle osservazioni della Commisssione, per la migliore definizione della 
strategia per le aree urbane, le  amministrazioni locali interessate hanno proposto  l’inserimento di una 
nuova PI, la 4g (“Promuovere l'uso della cogenerazione di calore ed energia ad alto rendimento sulla base 
della domanda di calore utile”). 
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2. ANALISI DELLA COERENZA ESTERNA DELLA STRATEGIA CON LE POLITICHE NAZIONALI, REGIONALI E 
COMUNITARIE 

 

2.1. Valutazione della coerenza esterna 

Il presente capitolo del rapporto di valutazione ex ante del PO FESR e FSE è finalizzato a valutare la coerenza 
del programma con la strategia Europa 2020, con le politiche comunitarie, nazionali e regionali. 
L’integrazione tra i fondi e la concentrazione sugli obiettivi tematici selezionati può essere valutata anche 
alla luce dell’approccio unitario delle risorse proposto dal programmatore che nella descrizione delle azioni 
del programma evidenzia e motiva adeguatamente le sinergie e complementarietà attivate ed attivabili in 
riferimento alla programmazione dei fondi SIE e delle risorse nazionali (FSC 2014-2020). 
 
 

2.1.1. Strategia Europa 2020  

Nel marzo del 2000, a Lisbona, il Consiglio Europeo adottò l’obiettivo strategico di "diventare – entro il 2010 
- l'economia basata sulla conoscenza più competitiva e dinamica del mondo, in grado di realizzare una 
crescita economica sostenibile con nuovi e migliori posti di lavoro e una maggiore coesione sociale."  

Ad oggi, si può affermare che la Strategia di Lisbona ha avuto una influenza positiva sulla UE: oltre che al 
rafforzamento del consenso intorno alle riforme necessarie all’Unione Europea, essa ha  contribuito al 
conseguimento di risultati concreti quali un incremento dell’occupazione (prima della crisi del 2009), un 
ambiente imprenditoriale più dinamico con meno burocrazia, una maggiore scelta per i consumatori ed un 
futuro più sostenibile (in molti Stati membri la crescita economica è stata accompagnata da una tendenziale 
riduzione dell’intensità energetica). Ha, inoltre, dimostrato la propria flessibilità e dinamicità nell’adattarsi a 
nuove sfide e priorità politiche, incluse quelle derivanti dall’ingresso di nuovi Stati membri nell’UE. 

Tuttavia, i traguardi specifici che l’UE, attraverso tale strategia, si era prefissati non sono stati raggiunti. 

L’obiettivo di un tasso di occupazione dell’UE27 al 70% nel 2010 non è stato raggiunto: a partire da un dato 
del 2000 pari al 66,6% si è attestato nel 2010 al 68,6%, anche se nel 2008 era arrivato al 70,3% e dal 2009 è 
iniziato a calare (69%) a causa della crisi economica globale (Fonte Eurostat). 

L’obiettivo di un 3% del PIL dell’UE destinato a Ricerca e sviluppo non è stato realizzato: la spesa totale in 
R&S in percentuale del PIL è infatti aumentata, ma in maniera insufficiente, passando dall’1,8% del 2000 al 
2,01% (stima) nel 2010 (Fonte Eurostat). 

Ora l’Europa ci riprova con un nuovo documento strategico “Europa 2020 – Una strategia per una crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva”. 

Europa 2020 - una strategia volta a rilanciare l’economia dell’UE per il prossimo decennio, adottata dal 
Consiglio Europeo nel giugno del 2011, punta a promuovere una crescita “intelligente, sostenibile e solidale”, 
basata su maggiore sinergia e coordinamento delle politiche nazionali. 

Tratto dal sito internet ad essa dedicato24, si riporta, nel box inserito di seguito, il testo sintetico che la 
Commissione Europea fornisce per informare tutti i cittadini interessati alla Strategia.  

  

                                                 
24

 Cfr. http://ec.europa.eu/europe2020/index_it.htm  

http://ec.europa.eu/europe2020/index_it.htm
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La Strategia Europa 2020 in sintesi 

Priorità 
L'Unione europea è impegnata in un grande sforzo per lasciare alle spalle la crisi e creare le condizioni per un'economia 
più competitiva con un più alto tasso di occupazione.  
La strategia Europa 2020 mira a una crescita che sia: intelligente, grazie a investimenti più efficaci nell'istruzione, la 
ricerca e l'innovazione; sostenibile, grazie alla decisa scelta a favore di un'economia a basse emissioni di CO2 e della 
competitività dell'industria; e solidale, ossia focalizzata sulla creazione di posti di lavoro e la riduzione della povertà. La 
strategia s'impernia su cinque ambiziosi obiettivi riguardanti l'occupazione, la ricerca, l'istruzione, la riduzione della 
povertà e i cambiamenti climatici/l'energia. 
Perché la strategia Europa 2020 dia i frutti sperati, è stato istituito un forte ed efficace sistema di governo 
dell'economia per coordinare le azioni a livello UE e a livello nazionale. 
 
Obiettivi della strategia Europa 2020 
Per misurare i progressi compiuti nel conseguire gli obiettivi della strategia Europa 2020, sono stati convenuti 5 obiettivi 
quantitativi per l'intera Unione europea. 
Questi sono poi tradotti in obiettivi nazionali  per riflettere la situazione e le circostanze specifiche di ogni paese. 
I 5 obiettivi che l'UE è chiamata a raggiungere entro il 2020 
1. Occupazione 
a) innalzamento al 75% del tasso di occupazione (per la fascia di età compresa tra i 20 e i 64 anni) 
2. R&S 
a) aumento degli investimenti in ricerca e sviluppo al 3% del PIL dell'UE  
3. Cambiamenti climatici e sostenibilità energetica 
a) riduzione delle emissioni di gas serra del 20% (o persino del 30%, se le condizioni lo permettono) rispetto al 1990 
b) 20% del fabbisogno di energia ricavato da fonti rinnovabili 
c) aumento del 20% dell'efficienza energetica 
4. Istruzione 
a) riduzione dei tassi di abbandono scolastico precoce al di sotto del 10% 
b) aumento al 40% dei 30-34enni con un'istruzione universitaria 
5. Lotta alla povertà e all'emarginazione 
a) almeno 20 milioni di persone a rischio o in situazione di povertà ed emarginazione in meno 

Nel successivo box, tratto dal medesimo indirizzo web25, si riporta la descrizione del ruolo riservato a ciascun 
attore del sistema di Governance della Strategia. 

Strategia Europa 2020: sistema di Governance 

Istituzioni e organi dell'UE 
Ogni istituzione è tenuta a garantire, nell'ambito delle sue competenze, che l'UE si stia muovendo nella giusta direzione 
per raggiungere gli obiettivi della strategia Europa 2020. 
Consiglio europeo 
Avendo una visione generale delle politiche europee e delle interdipendenze tra l'UE e gli Stati membri, il Consiglio 
europeo ha il compito di indirizzare la strategia mediante: 
a) valutazioni annuali dei progressi realizzati a livello europeo e nazionale, nel vertice di primavera. Queste prendono in 
esame la situazione macroeconomica generale e i passi avanti compiuti rispetto ai 5 obiettivi quantitativi dell'UE e alle 
iniziative prioritarie. Verificano anche i progressi realizzati nell'ambito del patto Euro Plus 
b) orientamenti politici per l'UE e l'area dell'euro sulla base dell'analisi annuale della crescita presentata dalla 
Commissione. L'orientamento a livello dell'UE verte su temi macroeconomici, i bilanci pubblici, le riforme strutturali e le 
misure che possano servire da stimolo alla crescita 
c) discussione degli sviluppi economici e delle priorità della strategia 

                                                 
25

 Cfr. nota 12 
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d) nel vertice di giugno, approvazione delle raccomandazioni rivolte ai singoli paesi, sulla base di una proposta della 
Commissione. 
Consiglio dell'UE (ministri) 
Al Consiglio spetta soprattutto la verifica e l'analisi tra pari. Al suo interno i ministri nazionali responsabili dei rispettivi 
ambiti politici (competitività, occupazione, istruzione, ecc.) discutono dell'attuazione del programma nazionale di 
riforma nel settore di competenza (progressi compiuti per raggiungere gli obiettivi della strategia e nell'ambito delle 
iniziative prioritarie). 
Commissione europea 
a) Controlla ogni anno la situazione sulla base di una serie di indicatori, elaborati da Eurostat in collaborazione con altri  
servizi della Commissione, che evidenziano i progressi globalmente compiuti per raggiungere gli obiettivi quantitativi 
per il 2020. 
b) Produce un'analisi annuale della crescita e valuta le relazioni nazionali e i programmi di stabilità e convergenza dei 
singoli paesi. (L'analisi serve da riferimento per il vertice di primavera del Consiglio europeo). 
c) Elabora raccomandazioni ed eventualmente avvertimenti per i singoli Stati membri (giugno) sulla base dell'analisi 
delle relazioni da essi presentate sui progressi realizzati rispetto agli obiettivi nazionali. 
Parlamento europeo 
Il Parlamento europeo svolge un ruolo importante per la strategia, non soltanto come colegislatore, specie per le 
proposte legislative che rientrano nell'ambito delle iniziative prioritarie, ma anche come canale per mobilitare i cittadini 
e i parlamenti nazionali. Ogni anno, prima del Consiglio europeo di primavera, il Parlamento è tenuto presentare una 
risoluzione che valuta l'andamento della strategia Europa 2020 e che serve da spunto per le discussioni. 
Comitato economico e sociale europeo 
Il Comitato economico e sociale europeo (CESE) organizza la partecipazione delle parti sociali e della società civile dei 
singoli paesi alla messa in atto della strategia Europa 2020. Stimola il coinvolgimento delle varie forze che compongono 
la società e la mobilitazione delle reti transfrontaliere. Il CESE dispone di un comitato direttivo Europa 2020, incaricato 
di: 
a) coordinare e garantire la coerenza dell'attività svolta dal Comitato e dei pareri elaborati su questioni attinenti alla 
strategia Europa 2020 
b) organizzare riunioni con i comitati economici e sociali nazionali ed organizzazioni analoghe per preparare iniziative e 
relazioni comuni riguardanti Europa 2020 
c) coordinarsi con i membri del CESE e il gruppo Comunicazione per intensificare l'attività divulgativa sulla strategia 
Europa 2020 da parte della società civile organizzata. 
Comitato delle regioni 
La coesione territoriale è al centro della strategia Europa 2020, e il Comitato delle regioni (CdR) offre un sostegno e un 
contributo politico all'attuazione della strategia. L'osservatorio Europa 2020 del CdR intende essere uno strumento a 
disposizione delle amministrazioni locali e regionali per intervenire nel processo politico. 
L'osservatorio Europa 2020 si propone di: 
a) coinvolgere le amministrazioni locali e regionali per garantire una migliore attuazione delle politiche connesse agli 
obiettivi della strategia Europa 2020 
b) esaminare come evolve il rapporto tra strategia Europa 2020 e politica di coesione 
c) controllare la partecipazione del livello locale e regionale nel processo di governo della strategia 
d) individuare gli ostacoli incontrati dalle amministrazioni locali e regionali nell'attuare la strategia Europa 2020 
e) stimolare lo scambio di informazioni, esperienze e buone pratiche. 
Il CdR ha proposto di attuare la strategia Europa 2020 mediante patti territoriali, vale a dire accordi conclusi tra 
amministrazioni locali, regionali e nazionali per raggiungere insieme gli obiettivi della strategia. 
Banca europea per gli investimenti e Fondo europeo per gli investimenti 
Queste due istituzioni svolgono un ruolo centrale nella messa a punto di nuovi strumenti di finanziamento per 
rispondere alle esigenze delle imprese. Entrambe possono favorire un "circolo virtuoso" di finanziamenti redditizi per 
l'innovazione e l'imprenditoria, dagli investimenti iniziali alla quotazione in borsa, anche in collaborazione con le 
numerose iniziative pubbliche già in atto a livello nazionale. 
 
Stati membri dell'UE 
Il successo della strategia Europa 2020 dipende fortemente dalla capacità degli Stati membri di fare la loro parte. 
Amministrazioni nazionali 
Ogni anno ad aprile i paesi dell'UE sono tenuti a presentare due relazioni per illustrare ciò che stanno facendo per 
avvicinarsi agli obiettivi nazionali della strategia Europa 2020. 
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I programmi di stabilità e convergenza vanno presentati prima dell'approvazione del bilancio per l'esercizio successivo e 
devono contenere indicazioni utili sulle finanze pubbliche e la politica di bilancio. 
I programmi nazionali di riforma vanno presentati insieme ai programmi di stabilità e convergenza; contengono gli 
elementi necessari per una verifica dei progressi realizzati per raggiungere gli obiettivi nazionali di crescita intelligente, 
sostenibile e solidale della strategia. 
Nonostante i notevoli vincoli di bilancio, i governi hanno la responsabilità di garantire un costante investimento nella 
crescita, ad esempio sostenendo l'istruzione, la ricerca, l'innovazione e l'efficienza energetica. 
Entrambe le relazioni vanno pienamente integrate nella procedura di bilancio nazionale e nel semestre europeo, che ha 
la funzione di migliorare il coordinamento delle politiche nazionali. All'elaborazione di questi documenti devono 
prendere parte anche le amministrazioni regionali e locali, le parti sociali e altri soggetti interessati, in modo che venga 
a crearsi un'ampia base di sostegno all'attuazione delle politiche. 
Amministrazioni regionali e locali 
Il dialogo tra le amministrazioni nazionali, regionali e locali consentirà di avvicinare le priorità dell'UE alla gente, 
rafforzando il sentimento di appartenenza e partecipazione necessario per spingere l'Europa al raggiungimento degli 
obiettivi fissati per il 2020. 
In molti paesi dell'UE, le amministrazioni regionali e locali sono responsabili di ambiti politici collegati alla strategia 
Europa 2020, come l'istruzione e la formazione, l'imprenditoria, il mercato del lavoro o le infrastrutture. 
È indispensabile che ogni livello di governo sia consapevole della necessità di attuare efficacemente la strategia sul 
campo, in modo da favorire una crescita intelligente, solidale e sostenibile, e che ciascuno faccia la sua parte 
introducendo i necessari cambiamenti. 
il Comitato delle regioni dell'Unione europea può mobilitare le amministrazioni regionali e locali, che in numerosi paesi 
europei detengono poteri in ambiti politici collegati alla strategia Europa 2020, come l'istruzione, l'innovazione, i 
trasporti e i cambiamenti climatici.  
Il Comitato delle regioni ha istituito l'osservatorio Europa 2020, mentre la Commissione europea ha messo a 
disposizione una piattaforma online di messa in rete  per coinvolgere e consentire agli enti locali e regionali di 
contribuire al raggiungimento degli obiettivi della strategia Europa 2020. 
 
Società civile 
Il successo della strategia Europa 2020 dipende dal coinvolgimento di tutte le parti che compongono la società. 
La responsabilità di agire non spetta solo ai governi. Per raggiungere gli obiettivi della strategia Europa 2020 serve la 
partecipazione di tutti: imprese, sindacati, organizzazioni non governative,  enti locali, singoli cittadini. 
Lo scambio di buone pratiche, l'analisi comparativa e la creazione di reti, che diversi Stati membri promuovono, si sono 
rivelati strumenti utili per la creazione di un senso di appartenenza e per stimolare il dinamismo attorno all'esigenza di 
riforme. 
Tra le istituzioni che coordinano le risposte dei vari portatori d'interesse: 
a) il Comitato economico e sociale europeo svolge un ruolo di rilievo con la sua rete di comitati economici e sociali 
nazionali 
b) il Comitato delle regioni può mobilitare le amministrazioni regionali e locali, che in numerosi paesi europei 
detengono poteri in ambiti politici collegati alla strategia Europa 2020, come l'istruzione, l'innovazione, i trasporti, i 
cambiamenti climatici. 

Di seguito, si riportano, unitamente ai target, i valori assunti per l’intera EU27 dagli indicatori della Strategia 
EU 2020 negli ultimi anni, come resi disponibili nella pagina web dedicata26 all’interno del sito EUROSTAT. 

  

                                                 
26

 Cfr. http://epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page/portal/europe_2020_indicators/headline_indicators  

http://epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page/portal/europe_2020_indicators/headline_indicators
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UNIT   REFERENCE PERIOD           TARGET 

  2005 2008 2009 2010 2011 2012   

75% of the population aged 20-64 should be employed 

Employment rate-age group 20-
64 

% of population aged 20-64 68,0 70,3 69,0 68,5 68,6 68,5 75 

3% of the EU's GDP should be invested in R&D 

Gross domestic expenditure on 
R&D 

% of GDP 1,82 1,92 2,02 2,01 2,03 - 3 

Greenhouse gas emissions should be reduced by 20% compared to 1990 
The share of renewable energy sources in final energy consumption should be increased to 20% 

Energy efficienty should improve by 20% 

Greenhouse gas emissions  Index 1990 = 100 92 89 83 85 - - 80 

Share of renewable  
energy in gross final  
energy consumption 

% 8,5 10,4 11,6 12,5 13,0 - 20,0 

Primary energy  
consumption 

1000 tonnes of oil equivalent 
(TOE) 

1704354 1683452 1596185 1646839 - - 1474000 

equivalent education 

Early leavers from 
education and training 

% of population aged 18-24 15,8 14,8 14,3 14,0 13,5 12,8 10 

Tertiary educational 
attainment 

% of population aged 30-34 28,0 31,0 32,2 33,5 34,6 35,8 40 

Poverty should be reduced by lifting at least 20 milion people out of the risk of poverty or social exclusion 

People at risck of peverty 
or social exclusion (1) 

Tausand 123892 115694 113773 116197 119820 - - 

People living in Households 
with very low work intensity 

Tausand 39112 34269 34223 37855 38542 - - 

Peopl at risk of poverty  
after social transfers 

Tausand 79070 80661 80179 80714 83472 - - 

People severely materially 
deprived 

Tausand 51729 41440 39764 40845 43430 - - 

Eurostat, Strategia Europa 2020 

 

2.1.2. Europa 2020 e Programma Nazionale di Riforma  

Ciascuno Stato membro presenta le sue caratteristiche, i suoi punti di forza e le sue criticità; inoltre, l’Unione 
Europea è meno omogenea di quanto non fosse dieci anni fa, anche per effetto dell’allargamento. Pertanto, i 
5 obiettivi quantitativi individuati dall’UE sono stati tradotti in obiettivi nazionali per riflettere la situazione e 
le circostanze specifiche di ogni Paese. E’ stato infatti stabilito dalla Commissione europea che gli Stati 
membri avrebbero fissato procedure decisionali proprie, tenendo conto delle rispettive posizioni di partenza 
e situazioni nazionali. 

Ogni Stato membro ha indicato, nel proprio Piano nazionale di Riforma, i target da raggiungere in relazione 
agli obiettivi di Europa 2020. Dall’esame dei target fissati dai 27 membri dell’Unione europea, emerge che 
con molte difficoltà, conseguendo i traguardi nazionali, verranno raggiunti i target fissati dalla strategia. 
Peraltro, tale difficoltà potrebbe essere acuita dagli effetti – e da una possibile cronicizzazione – della crisi 
economica in atto in Europa.  

L’Italia ha definito il proprio percorso di miglioramento entro il 2020, anch’esso rinvenibile, nei termini 
quantitativi sotto rappresentati, nel sito internet dell’Eurostat. 
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UNIT   REFERENCE PERIOD TARGET 

  2005 2008 2009 2010 2011 2012   

75% of the population aged 20-64 should be employed 

Employment rate-age group 20-64 % of population aged 20-64 61,6 63,0 61,7 61,1 61,2 61 67 

3% of the EU's GDP should be invested in R&D 

Gross domestic expenditure on 
R&D 

% of GDP 1,09 1,21 1,26 1,26 1,25 - 1,53 

Greenhouse gas emissions should be reduced by 20% compared to 1990 
The share of renewable energy sources in final energy consumption should be increased to 20% 

Energy efficienty should improve by 20% 

Greenhouse gas emissions  Index 1990 = 100 111 104 95 97 - - - 

Share of renewable  
energy in gross final  
energy consumption 

% 5,1 6,9 8,6 9,8 11,5 - 17,0 

Primary energy  
consumption 

1000 tonnes of oil equivalent 
(TOE) 

179915 172743 161494 165955 - - - 

equivalent education 

Early leavers from 
education and training 

% of population aged 18-24 22,3 19,7 19,2 18,8 18,2 17,6 15 

Tertiary educational 
attainment 

% of population aged 30-34 17,0 19,2 19,0 19,8 20,3 21,7 26 

Poverty should be reduced by lifting at least 20 milion people out of the risk of poverty or social exclusion 

People at risck of peverty 
or social exclusion (1) 

Tausand 14621 15099 14835 14757 17112 - - 

People living in Households 
with very low work intensity 

Tausand 4548 4344 3922 4514 4631 - - 

Peopl at risk of poverty  
after social transfers 

Tausand 11014 11149 11077 10938 11877 - - 

People severely materially 
deprived 

Tausand 3762 4494 4211 4173 6771 - - 

Eurostat, Strategia Europa 2020 

Oltre a rilevare l’assenza di alcuni target specifici, dall’esame dei dati emergono le seguenti considerazioni: 

 i valori obiettivo fissati dall’Italia sono lontani (nella maggior parte dei casi molto lontani) da quelli 
EU27. Ciò è particolarmente vero per il tasso di occupazione (67% vs 75%), per la spesa in ricerca e 
sviluppo (1,53% contro 3%), per la percentuale di laureati (26% a fronte del 40%); 

 le dinamiche riguardanti i diversi indicatori evidenziano percorsi di “avvicinamento” sostanzialmente 
diversi tra loro e molto oscillanti, in termini di giudizio espresso circa le reali possibilità di 
conseguimento dei rispettivi target. Più solidi, al momento, sembrano i percorsi riguardanti 
l’istruzione e, nella progressione senza dubbio, un po’ meno nella distanza ancora da colmare, quello 
relativo alle energie rinnovabili. Debole appare la tendenza della spesa per ricerca e sviluppo, 
addirittura negativa, e quindi in allontanamento, quella relativa al tasso di occupazione, a conferma, 
ove ce ne fosse bisogno, di una maggiore difficoltà di conseguire traguardi in relazione ad obiettivi 
per i quali forte è il peso delle esternalità e minore, in termini relativi, la dipendenza dalle politiche, 
in grado di influenzare solo in parte i processi sovranazionali in atto. 

 

2.1.3. Sinergie e complementarietà con il Piano  di Sviluppo Rurale 2014 -2020  

La programmazione dei Fondi SIE 2014-2020 richiede una rafforzata integrazione sia nella fase di 
programmazione che in quella, più delicata, dell’attuazione, al fine di potenziare l’efficacia degli strumenti 
strutturali e di ottimizzare l’incidenza sul territorio. 

Di seguito si riportano le sinergie e complementarietà delle azioni del POR FESR FSE 2014-2020 con quelle 
individuate nell’ambito del PSR 2014-2020, in riferimento ai seguenti Obiettivi Tematici: 



 

70 

Relazione di Valutazione ex Ante POR  FESR – FSE Molise 2014-2020  

 

Obiettivo 
Tematico Sinergie e complementarietà del PO FESR. FSE con il PSR 

OT 1 
Il FEASR opera in complementarietà con gli altri fondi, a valere su tutto l’OT. 1 attraverso il finanziamento dei 
Gruppi Operativi del Partenariato Europeo per l’Innovazione (PEI) in materia di produttività e sostenibilità 
dell’agricoltura. 

OT 2 

Il POR FESR interviene per la digitalizzazione di servizi pubblici (eGov e ehealth, smart cities and communities). Il 
FSE interviene a sostegno del generale innalzamento delle competenze digitali mediante l’Azione  8.5.1 AdP.  
Il FEASR ed il FESR operano in complementarietà per la riduzione dei divari digitali nei territori e la diffusione di 
connettività in banda larga e ultra larga. Il FEASR, in particolare, sostiene le azioni avviate nella programmazione 
2007-2013 per il completamento della rete a banda larga e lo sviluppo delle reti ad alta velocità, nei territori 
rurali classificati D. La demarcazione degli investimenti rispetto al FESR è assicurata in quanto il FEASR potrà 
intervenire solo nelle aree rurali D. Il fondo FESR potrà intervenire pertanto nelle rimanenti aree A nonché, in 
caso di esaurimento dei fondi FEASR, nelle aree rurali D. A tale riguardo, verranno assicurati la supervisione 
generale del progetto, il coordinamento tecnico dei cantieri ed il monitoraggio costante degli interventi. 

OT 3 

Il consolidamento, la modernizzazione e diversificazione dei sistemi produttivi territoriali e la nascita e il 
consolidamento delle micro, piccole e medie imprese, anche sociali, sono realizzati in via principale dal FESR, 
quale fondo elettivo di finanziamento. È possibile un’integrazione FSE mediante la realizzazione di iniziative che 
prevedono l’utilizzo di “bandi” congiunti per lo sviluppo dell’imprenditorialità. 
Il FEASR opera in complementarietà con gli altri fondi sulla base di una demarcazione di tipo settoriale, 
perseguendo le finalità previste dalle Focus Area 2a, 2b, 3a e 3b. 

OT 4 

Il FSE interviene a sostegno delle politiche energetiche mediante le azioni dell’OT 8 e dell’OT 10 dedicate, tra gli 
altri settori, a quello della cd. green economy.  
Il FEASR opera in complementarietà con gli altri fondi sulla base di una demarcazione di tipo settoriale, 
perseguendo le finalità previste dalle Focus Area 5b, 5c, 5d e 5e. In particolare, in aggiunta all’autoconsumo delle 
imprese agricole, il FEASR sostiene la realizzazione di impianti per la produzione di energia di piccola scala ed 
elevata efficienza da parte delle imprese agricole mediante l’utilizzo delle deiezioni degli allevamenti, nell’ambito 
del loro trattamento per la riduzione delle emissioni in atmosfera. 

OT 5 Il FEASR interviene attraverso il sostegno ad azioni finalizzate al perseguimento delle Focus Area 4a, 4b e 4c.  

OT8 

L’OT 8 è di esclusiva pertinenza del FSE27. Il FESR interviene a sostegno dell’occupazione, incentivando gli 
investimenti in ricerca e innovazione (OT1) e nel rilancio della competitività (OT 3). In riferimento ai suddetti OT 
sono stati previsti gli opportuni indicatori occupazionali. La nuova imprenditorialità è incentivata in OT 1, in 
termini di start up di impresa innovativa e, in OT3 medianti strumenti finanziari a sostegno del capitale di rischio. 
Le azioni previste a valere sui sopra citati OT investono anche a sostegno dell’area di crisi. 
Il FEASR contribuisce in relazione agli obiettivi prefigurati dalla Priorità 6. 
7. Inclusione sociale e lotta alla povertà (OT 9) 
Il FEASR opera in complementarietà con gli altri fondi, attraverso le azioni previste nell’ambito della Focus Area 
6b (stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali), nei territori rurali designati ai fini dell’attuazione dello Sviluppo 
locale Leader. 

OT 9 
Il FEASR opera in complementarietà con gli altri fondi, attraverso le azioni previste nell’ambito della Focus Area 
6b (stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali), nei territori rurali designati ai fini dell’attuazione dello Sviluppo 
locale Leader. 

OT10 

Il FSE28 interviene integrando il sostegno all’accrescimento di competenze e forza lavoro con azioni rivolte a 
imprenditori agricoli e assimilati, limitatamente alla formazione “abilitante” (per nuovi imprenditori, per 
agriturismo, per attività florovivaistica, ecc.) o alla formazione “obbligatoria” ex lege (ad esempio PAN 
fitofarmaci) o per previsione specifica del PSR (pacchetti formativi associati alle misure di sostegno finanziate). 
Analogamente, il FEASR sostiene la formazione di consulenti esclusivamente nelle materie pertinenti la 
sottomisura “2.1 Sostegno per utilizzo servizi di consulenza da parte delle aziende” del PSR 

OT11 

L’OT coinvolge solo FSE con l’Azione 11.3.3 AdP. Il FESR sviluppa servizi digitali della PA solo marginalmente 
coinvolti dall’empowerment previsto a titolo dell’OT11. 
Per quanto riguarda il FEASR, l’intervento regionale a rafforzamento della capacità amministrativa avviene 
attraverso la partecipazione attiva e propositiva alla governance nazionale in sede di Conferenza delle Regioni e 
attraverso le azioni di assistenza tecnica, finalizzate anche al rafforzamento della rete rurale nazionale e dei 
sistemi di gestione e controllo previsti dal Regolamento 1305/2013. 

L’analisi descrittiva di cui sopra viene ulteriormente approfondita a livello di singola misura del PSR e 
relazionata con gli Assi prioritari / Obiettivi Tematici del PO FESR – FSE 2014-2020 come si evince dalla Tavola 
di coerenza esterna a seguire. 

 

                                                 
27 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive di crescita, primo tra tutti quello della green 
economy, (Asse 6, Azione 6.2.1). 
28 interventi formativi (anche a domanda individuale) e iniziative di formazione specialistica e per l’imprenditorialità, in particolare rivolti alla green 
economy (Asse 8, Azione 8.2.1.). 
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Programmi POR   PSR 

Fondi FESR 
 

FSE 
 

FEASR 

  
ASSI 

 
ASSI 

 
MISURE 

I II III IV V   VI VII VIII IX   01 02 03 04 06 07 08 10 11 13 16 19 

OT1 

1.1.4                                             

1.2.1                                             

1.2.2                                             

1.4.1                                             

                      
1.1.6           
(f.a.- 
1b) 

1.1.6           
(f.a.- 
1b) 

                    

OT2 
                      

2.1.2 
(f.a.-
6.c) 

      
2.1.2 
(f.a.-
6.c) 

2.1.2 
(f.a.-
6.c) 

            

  2.2.2                                           

OT3 

    3.1.1                                         

                      
3.1.4 
(f.a.-
2.a) 

3.1.4 
(f.a.-
2.a) 

  
3.1.4 
(f.a.-
2.a) 

3.1.4 
(f.a.-
2.a) 

          
3.1.4 
(f.a.-
2.a) 

  

    3.3.4                                         

                      
3.3.7 
(f.a.-
3.a) 

3.3.7 
(f.a.-
3.a) 

3.3.7 
(f.a.-
3.a) 

3.3.7 
(f.a.-
3.a) 

  
3.3.7 
(f.a.-
3.a) 

        
3.3.7 
(f.a.-
3.a) 

  

    3.4.1                                         

                      
3.4.5 
(f.a.-
2.a) 

3.4.5 
(f.a.-
2.a) 

  
3.4.5 
(f.a.-
2.a) 

3.4.5 
(f.a.-
2.a) 

          
3.4.5 
(f.a.-
2.a) 

  

                      
3.5.3 
(f.a.-
2.b) 

3.5.3 
(f.a.-
2.b) 

  
3.5.3 
(f.a.-
2.b) 

3.5.3 
(f.a.-
2.b) 

              

    3.6.4                                         

OT4 
      4.1.2                                       

      4.2.1                                       
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Programmi POR   PSR 

Fondi FESR 
 

FSE 
 

FEASR 

  
ASSI 

 
ASSI 

 
MISURE 

I II III IV V   VI VII VIII IX   01 02 03 04 06 07 08 10 11 13 16 19 

                      
4.2.2 
(f.a.-
5.b) 

4.2.2 
(f.a.-
5.b) 

  
4.2.2 
(f.a.-
5.b) 

            
4.2.2 
(f.a.-
5.b) 

  

      4.3.1                                       

                      
4.3.3 
(f.a.-
5.b) 

4.3.3 
(f.a.-
5.b) 

  
4.3.3 
(f.a.-
5.b) 

            
4.3.3 
(f.a.-
5.b) 

  

      4.4.1                                       

                      
4.4.2 
(f.a.-
5.c) 

4.4.2 
(f.a.-
5.c) 

                
4.4.2 
(f.a.-
5.c) 

  

                      
4.5.1 
(f.a.-
5.c) 

4.5.1 
(f.a.-
5.c) 

                
4.5.1 
(f.a.-
5.c) 

  

      4.6.1                                       

      4.6.3                                       

      4.6.4                                       

                      
4.7.1 
(f.a.-
5.d) 

4.7.1 
(f.a.-
5.d) 

          
4.7.1 
(f.a.-
5.d) 

    
4.7.1 
(f.a.-
5.d) 

  

                      
4.7.2 
(f.a.-
5.e) 

4.7.2 
(f.a.-
5.e) 

        
4.7.2 
(f.a.-
5.e) 

4.7.2 
(f.a.-
5.e) 

4.7.2 
(f.a.-
5.e) 

  
4.7.2 
(f.a.-
5.e) 

  

OT5 

                      
5.1.5 
(f.a.-
4.c) 

5.1.5 
(f.a.-
4.c) 

5.1.5 
(f.a.-
4.c) 

5.1.5 
(f.a.-
4.c) 

  
5.1.5 
(f.a.-
4.c) 

5.1.5 
(f.a.-
4.c) 

5.1.5 
(f.a.-
4.c) 

5.1.5 
(f.a.-
4.c) 

5.1.5 
(f.a.-
4.c) 

5.1.5 
(f.a.-
4.c) 

  

                      
5.2.1 
(f.a.-
4.b) 

5.2.1 
(f.a.-
4.b) 

  
5.2.1 
(f.a.-
4.b) 

  
5.2.1 
(f.a.-
4.b) 

5.2.1 
(f.a.-
4.b) 

5.2.1 
(f.a.-
4.b) 

5.2.1 
(f.a.-
4.b) 

  
5.2.1 
(f.a.-
4.b) 

  

                      
5.3.4 
(f.a.-
4.c) 

5.3.4 
(f.a.-
4.c) 

5.3.4 
(f.a.-
4.c) 

5.3.4 
(f.a.-
4.c) 

  
5.3.4 
(f.a.-
4.c) 

5.3.4 
(f.a.-
4.c) 

5.3.4 
(f.a.-
4.c) 

5.3.4 
(f.a.-
4.c) 

5.3.4 
(f.a.-
4.c) 

5.3.4 
(f.a.-
4.c) 

  

OT6                       
6.4.5 
(f.a.-
4.b) 

6.4.5 
(f.a.-
4.b) 

  
6.4.5 
(f.a.-
4.b) 

  
6.4.5 
(f.a.-
4.b) 

6.4.5 
(f.a.-
4.b) 

6.4.5 
(f.a.-
4.b) 

6.4.5 
(f.a.-
4.b) 

  
6.4.5 
(f.a.-
4.b) 
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Programmi POR   PSR 

Fondi FESR 
 

FSE 
 

FEASR 

  
ASSI 

 
ASSI 

 
MISURE 

I II III IV V   VI VII VIII IX   01 02 03 04 06 07 08 10 11 13 16 19 

                      
6.4.6 
(f.a.-
5.a) 

6.4.6 
(f.a.-
5.a) 

  
6.4.6 
(f.a.-
5.a) 

            
6.4.6 
(f.a.-
5.a) 

  

                      
6.5.A.3 

(f.a.-
4.a) 

6.5.A.3 
(f.a.-
4.a) 

6.5.A.3 
(f.a.-
4.a) 

6.5.A.3 
(f.a.-
4.a) 

  
6.5.A.3 

(f.a.-
4.a) 

6.5.A.3 
(f.a.-
4.a) 

6.5.A.3 
(f.a.-
4.a) 

6.5.A.3 
(f.a.-
4.a) 

6.5.A.3 
(f.a.-
4.a) 

6.5.A.3 
(f.a.-
4.a) 

  

        6.6.1                                     

        6.7.1                                     

        6.8.3                                     

OT7                                               

OT8 

            8.1.1                                 

            8.1.7                                 

            8.2.1                                 

            8.2.2                                 

            8.2.5                                 

            8.5.1                                 

            8.6.1                                 

            8.7.1                                 

                      
8.8.1 
(f.a.-
6.a) 

      
8.8.1 
(f.a.-
6.a) 

              

OT9 

              9.1.3                               

                      
9.1.6 
(f.a.-
6.b) 

      
9.1.6 
(f.a.-
6.b) 

9.1.6 
(f.a.-
6.b) 

      
9.1.6 
(f.a.-
6.b) 

  
9.1.6 
(f.a.-
6.b) 

              9.2.2                               

              9.7.5                               

OT10                       
10.3.9 
(f.a.- 
1.a) 

10.3.9 
(f.a.- 
1.a) 

    
10.3.9 
(f.a.- 
1.a) 

          
10.3.9 
(f.a.- 
1.a) 
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Programmi POR   PSR 

Fondi FESR 
 

FSE 
 

FEASR 

  
ASSI 

 
ASSI 

 
MISURE 

I II III IV V   VI VII VIII IX   01 02 03 04 06 07 08 10 11 13 16 19 

                10.4.1                             

                      
10.4.6 
(f.a.- 
1.c) 

10.4.6 
(f.a.- 
1.c) 

    
10.4.6 
(f.a.- 
1.c) 

              

                10.5.2                             

                10.5.12                             

                10.6.10                             

OT11                   11.3.3                           

 
** Nelle Misure relative al PSR 2014-20 sono evidenziate in rosso le azioni con effetti indiretti e complementari sugli obiettivi tematici. 
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2.1.4. Sinergie e complementarietà con il Fondo per lo Sviluppo e la Coesione – FSC  2014 -2020  

La Legge di Stabilità 2015 dello Stato italiano stabilisce che la dotazione finanziaria del FSC debba essere 
impiegata per obiettivi strategici, relativi ad aree tematiche nazionali, anche con riferimento alla prevista 
adozione della Strategia Nazionale di Specializzazione Intelligente (S3) e alle programmazioni di settore 
previste dal Regolamento n. 1303/2013. 

Nell’ambito di questo quadro normativo le scelte del PO Molise appaiono coerenti e soprattutto 
complementari con gli obiettivi strategici individuati per la programmazione FSC 2014-2020 che dovranno, 
comunque, essere attivati nel rispetto delle priorità di investimento e delle condizionalità previste 
dall’Accordo di partenariato. 

Di seguito si riportano le sinergie e complementarietà delle azioni del POR FESR FSE 2014-2020 con quelle 
individuate nell’ambito del FSC 2014-2020, in riferimento agli Obiettivi Tematici previsti: 

OBIETTIVI TEMATICI PO Molise FESR-
FSE FSC 2014-2020 

OT1 Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione X X 

OT2 Migliorare l'accesso alle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione, nonché l'impiego e la qualità delle medesime X X 

OT3 Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, il settore 
agricolo e il settore della pesca e dell’acquacoltura 

X 
 

OT4 Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio 
in tutti i settori 

X   

OT5 Promuovere l’adattamento al cambiamento climatico, la prevenzione e la 
gestione dei rischi 

obiettivo non assunto 
dal PO 

X 

OT6 Tutelare l'ambiente e promuovere l'uso efficiente delle risorse 
X X 

OT7 Promuovere sistemi di trasporto sostenibili ed eliminare le strozzature 
nelle principali infrastrutture di rete 

obiettivo non assunto 
dal PO 

X 

OT8 Promuovere l’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità 
dei lavoratori 

X   

OT9 ‐ Promuovere l’inclusione sociale, combattere la povertà e ogni forma di 
discriminazione 

X   

OT10 Investire nell’istruzione, formazione e formazione professionale, per le 
competenze e l’apprendimento permanente 

X   

OT11 Rafforzare la capacità istituzionale e promuovere un’amministrazione 
pubblica efficiente 

X X 

 

2.2. Programma Garanzia Giovani Molise 

La Raccomandazione del Consiglio del 22 aprile 2013 sull’istituzione di una Garanzia per i Giovani, oltre a 
indirizzare il PON YEI, costituisce un riferimento rilevante per l’attuazione del POR FSE con il quale si intende 
agire in stretta cooperazione e in termini di complementarietà e sinergia rispetto al Programma Nazionale. 
La Regione considerata la centralità dell’ambito di intervento, garantirà la continuità degli interventi 
attualmente previsti per i giovani anche successivamente al periodo di eleggibilità degli interventi da 
realizzare mediante il PON, con le risorse del POR 2014-2020. 
 

Le azioni 6.2.1 e 6.2.2 contribuiscono prioritariamente ad aumentare l’occupazione dei giovani in una fascia 
di età più ampia rispetto a quella ammissibile al PON IOG (Iniziativa Occupazione Giovani). In ogni caso si 
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evidenzia la complementarietà delle stesse (dall’orientamento al tutoraggio, dalla formazione al tirocinio 
extra curriculare e all’apprendistato secondo quanto previsto dalle normative nazionali in materia) rispetto 
alle misure attivate /da attivare nell’ambito del Programma Garanzia Giovani, Molise29. 

 
Tabella n. 18 Attuazione Programma Garanzia Giovani Molise  

Misure 
Importo 

rimodulato (€) 
Stato di Attuazione 

1-A Accoglienza e informazioni sul programma 

                               
823.400,00  

La Misura è attiva 
-  E’stata approvata, con Delibera di Giunta del 26/03/2015, la 
Convenzione che disciplina i rapporti con i Centri per l’Impiego 
delle due Province, sulla base di un percorso condiviso con il 
Ministero (MLPS), per un valore massimo di € 623.000,00. Ad 
oggi, le operazioni dei CPI, in termini di accoglienza e presa in 
carico sono in una fase avanzata 
-  E’ in corso di validazione con il MLPS la Convenzione con 
l’Università degli Studi del Molise per ulteriori € 100.000,00 
-  I restanti € 100.000,00 saranno utilizzati per permettere ai 
altri soggetti accreditati ai sensi del Dlgs. n. 276/2013, art. 7, e 
iscritti nell’Albo Regionale (Determina Direttore Area n. 63 del 
02.07.2014) di svolgere attività di accoglienza e orientamento 
(1.B e 1. C) 

1-B Accoglienza, presa in carico, orientamento 

1-C Orientamento specialistico o di II livello 

2-A Formazione mirata all’inserimento lavorativo 
                          

1.200.000,00  

La Misura è in corso di attivazione a breve 
-   Il bando è in corso di predisposizione e condivisione 
-   Nel mese di aprile è prevista la presentazione al Ministero per 
la validazione 

2-B Reinserimento di giovani 15-18enni in percorsi formativi     

3 - Accompagnamento al lavoro 
                               

250.000,00  

La Misura è in corso di attivazione a breve 
-  Una parte di questo servizio, per un importo pari a  € 
100.000,00 sarà attivata dall’Università  degli Studi del Molise a 
Convenzione sottoscritta, al momento ancora in corso di 
validazione con il MLPS  
-  I restanti € 150.000,00 di questa misura saranno destinati ai 
Centri per l’Impiego e ai soggetti accreditati per l’erogazione dei 
servizi per il lavoro ai sensi del Dlgs. n. 276/2013, art. 7, e iscritti 
nell’Albo Regionale (Determina Direttore Area n. 63 del 
02.07.2014). L’intervento verrà gestito tramite Avviso Pubblico 

4-A Apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale 

                               
150.000,00  

La misura è ripartita nel seguente modo: 
 - € 50.000  per l’Apprendistato per l’alta formazione e la 
ricerca. La realizzazione di questo intervento è stata affidata 
interamente all’Università del Molise, sempre tramite 
Convezione 
 - € 100.000  per l’Apprendistato per la qualifica e per il diploma 
professionale. Rispetto all’attivazione di questa iniziativa è 
necessaria un’approfondita valutazione con i componenti della 
Commissione Regionale Tripartita, anche alla luce delle recenti 
modifiche introdotte dal JOBS ACT 

4-B Apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere 

4-C Apprendistato per l’alta formazione e la ricerca 

                                                 
29 Raccomandazione del Consiglio del 22 aprile 2013 sull’istituzione di una Garanzia per i Giovani. 
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Misure 
Importo 

rimodulato (€) 
Stato di Attuazione 

5 Tirocinio extra-curriculare, anche in mobilità geografica 
                          

3.500.000,00  

La Misura è in corso di attivazione immediata 
-   Il Bando ha ottenuto l’approvazione da parte del Ministero ed 
è  stata sottoscritta la Convenzione operativa con l’INPS 
-   Nei primi giorni di aprile il bando sarà pubblicato, con una 
prima tranche attuativa, per oltre € 1.100.000,00 che tiene 
conto della contendibilità e della possibilità di riorientarlo in 
funzione delle prime risposte. Con tale importo si riesce a 
garantire l’attivazione di 350 tirocini. I successivi tirocini saranno 
attivati dopo il monitoraggio dell’effettivo tiraggio e del reale 
fabbisogno del mercato del lavoro territoriale (così come 
concordato in sede istituzionale di Commissione Regionale 
Tripartita)  
-   Una riserva specifica per laureati, pari ad € 800.000,00 fa 
parte del pacchetto di Convenzione con l’Università degli Studi 
del Molise in corso di validazione da parte di MLPS, con uno 
schema di bando che prevedrà un sistema di evidenza pubblica 
per la selezione delle aziende ospitanti e dei giovani tirocinanti.  
A convenzione validata, nel corso di aprile, partirà anche il 
bando specifico per laureati, che consentirà l’attivazione di circa  
250 tirocini  

6 Servizio civile 
                               

900.340,00  

La Misura è attiva 
-  Il Bando per l’individuazione dei 166 giovani, aperto dal 
Dipartimento della Presidenza del Consigli ed avviato dalla 
Regione Molise con  Determina n. 50 del 04.02.2015, scade il 3 
aprile 
-  Nei giorni immediatamente successivi è prevista l’attivazione 
concreta dei percorsi di servizio 

7. Sostegno all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità 
               

650.000,00  

La Misura è attiva/in corso di attivazione ed è articolata in due 
parti:  
-   Il conferimento di € 250.000,00, fatto a febbraio 2015, in 
favore del Fondo Rotativo Nazionale gestito da Invitalia  per il 
quale si rimane in attesa di indicazioni da MLPS 
-   Il conferimento della parte residua, pari a € 400.000,00,  in 
favore dell’Agenzia Regionale in house Sviluppo Italia Molise   
-   Il MLPS ha già validato le schede attuative delle azioni 
-   E’ in corso di perfezionamento la Convenzione con Sviluppo 
Italia Molise per l’avvio,  della misura relativa all’Attività di 
accompagnamento all’avvio di impresa e supporto allo start up 
di impresa mediante la realizzazione di percorsi di accoglienza e 
orientamento specialistici ai ragazzi  interessati all’auto-impresa 
(7.1) prevedendo uno  stanziamento di € 100.000,00 

8. Mobilità professionale transnazionale e territoriale     

9. Bonus occupazionale  200.000,00  

La Misura è attiva 
-   Sono state già perfezionate alcune richieste da parte di 
imprese 
-   E’ in fase di avvio una campagna informativa specifica da 
realizzare congiuntamente con la Direzione Regionale dell’INPS 

Totale  7.673.740,00  7.673.740,00 

Regione Molise, attuazione al 27 marzo 2015 
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2.3. Le condizionalità ex ante 

Il percorso svolto per poter avere un quadro definito e puntuale sugli aspetti riguardanti le condizionalità ex 
ante parte dalla disamina dell’Accordo di Partenariato (Sezione 2) e dall’approfondimento degli esiti 
dell’esercizio di autovalutazione effettuato dai Servizi regionali sulle condizionalità connesse ad ogni 
obiettivo tematico e alle priorità di investimento ad esse collegate.  
 
Nel percorso si è tenuto conto, infatti, dei risultati raggiunti e dei documenti prodotti dai gruppi di lavoro 
costituiti a livello regionale sulle tematiche delle condizionalità ex ante, coordinati dal Direttore del Servizio 
di Supporto del Direttore Generale, in collegamento con i tavoli di lavoro istituiti dal Ministero dello Sviluppo 
Economico, tramite il Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica. 
Si è tenuto, altresì, conto dell’approfondimento valutativo, realizzato nell’ambito del Piano delle Valutazioni 
della Politica regionale unitaria 2007-2013, sulla “Distanza della Regione Molise dagli obiettivi di Europa 
2020”, messo a disposizione dal Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici, quale strumento 
metodologico a supporto della fase attuativa30. 
 
È stata, inoltre, considerata la delibera di Giunta regionale n. 19 del 21 gennaio 2014 e dei successivi atti di 
aggiornamento in cui vengono illustrate le azioni amministrative necessarie al soddisfacimento delle 
condizionalità ex ante collegate agli obiettivi tematici, definite nel Regolamento 1303/2013, oltre che i 
Servizi responsabili dell’attuazione di tali azioni. 
 

Nella analisi ed approfondimenti sulle condizionalità ex ante (tematiche e generali) si è tenuto 
conto altresì delle modifiche al programma intervenute a seguito delle osservazioni formulate dai 
servizi della Commissione Europea, nel corso del negoziato,  relative sia a quelle non soddisfatte a 
livello nazionale (Appalti pubblici, Aiuti di stato, Valutazione di impatto ambientale –VIA, Strategia 
nazionale per l’inclusione sociale, Strategia per la Ricerca e l’innovazione – RIS,) sia quelle specifiche 
del PO (Sistemi statistici e indicatori di risultato, Small Business Act (SBA), Metodologie per il calcolo 
delle prestazioni energetiche). 
 
Di seguito si riporta l’analisi delle condizionalità ex ante tematiche. 
 
La condizionalità collegata all’obiettivo tematico 1 riguarda l’adozione della Strategia nazionale di 
specializzazione intelligente, che, in base a quanto riportato nell’Allegato II all’Accordo di Partenariato del 
22.4.2014, all’esame della Commissione, sarebbe dovuta avvenire entro maggio 2014 (ad oggi non è ancora 
stata adottata). In Molise manca una pianificazione pluriennale intersettoriale dedicata ai temi della 
competitività, della ricerca e dell'innovazione in linea con quanto previsto a livello comunitario (Programma 
Quadro per l'innovazione e la competitività) e nazionale (Programma Nazionale di Ricerca). 
 

Il documento di Strategia di R&I per la Strategia di Specializzazione intelligente della Regione Molise (S3) 
approvata con DGR n.320 del 18.07.2014 risponde parzialmente ai criteri di adempimento previsti  dalla 
condizionalità ex ante dell’Obiettivo Tematico 1, pertanto, anche a seguito delle osservazioni formulate dalla 
Commissione Europea nel corso del negoziato è stato definito uno specifico Piano di azione da realizzarsi 
entro il 31.12.2015. 

Tenuto conto di quanto previsto nell’estratto del documento del programma riportato di seguito, il 
Valutatore richiama l’attenzione sulla necessità di porre in essere quanto necessario all’attuazione nei tempi 
previsti. 

 

                                                 
30 Allegato 2 – Bozza di Relazione di Valutazione ex ante (22 luglio 2015) 
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Condizionalità 
tematica ex 

ante 

Criterio non soddisfatto Osservazione specifica Azione da intraprendere Termine 
(data) 

1.1. Ricerca e 
innovazione: 
esistenza di 
una strategia di 
specializzazione 
intelligente 
nazionale o 
regionale in 
linea con il 
programma di 
riforma 
nazionale, che 
esercita un 
effetto leva 
sulla spesa 
privata in 
ricerca e 
innovazione ed 
è conforme alle 
caratteristiche 
di sistemi 
efficaci di 
ricerca e di 
innovazione ai 
livelli nazionale 
e regionale. 

Disponibilità di una strategia di 
specializzazione intelligente 
nazionale o regionale che: si basi 
sull'analisi SWOT (punti di forza, 
debolezza, opportunità e 
minacce) o analisi analoghe per 
concentrare le risorse su una serie 
limitata di priorità di ricerca e 
innovazione. 

Occorre un allegato 
riassuntivo (in formato 
tabellare), con indicazioni 
riguardo al partenariato 
consultato e un riassunto 
delle conclusioni (anche in 
forma grafica/tabellare). 

Elaborazione di una tavola sinottica 
che espliciti e sintetizzi in maniera 
chiara il contributo del partenariato 
nella definizione delle priorità di 
azione RIS3. 

31/12/2015 

Disponibilità di una strategia di 
specializzazione intelligente 
nazionale o regionale che: definisca 
misure per stimolare gli 
investimenti privati in RST. 

Aspetto completamente 
mancante nel policy mix del 
documento sono le misure a 
stimolo degli investimenti 
privati in R&S. 

Perfezionamento del Policy Mix con 
riferimento, in particolare, alla 
esplicitazione delle azioni di stimolo 
degli investimenti privati in Ricerca 
e Sviluppo. 

31/12/2015 

Disponibilità di una strategia di 
specializzazione intelligente 
nazionale o regionale che: 
preveda un meccanismo di 
controllo. 

La revisione/condivisione con 
il partenariato sembra 
improvvisata e non 
formalizzata/non ancora 
definita. 

Elaborazione di un testo di 
chiarimento che illustri il processo 
di definizione dei meccanismi di 
revisione proposto nella S3. 

31/12/2015 

Occorre esplicitare se si 
intende utilizzare come soli 
indicatori quelli del POR, 
anche in presenza di azioni 
specifiche che meriterebbero 
indicatori maggiormente 
pertinenti. A tal proposito, si 
fa rilevare che gli indicatori di 
output ed i relativi target 
risultano “poveri”. Baseline e 
target di quelli di risultato 
sono ignoti e si chiede di 
conoscere se quelli del POR 
sono quali-quantitativamente 
un “di cui” di quelli conseguiti 
mediante S3 o se coincidono. 

Revisione della sezione relativa agli 
indicatori che comprenda: 

 chiarimenti, revisioni e 
specifiche sui set di indicatori 
individuati, con esplicitazione 
di baseline e target, al fine di 
fornire una validità oggettiva 
ai meccanismi di misurazione 
proposti; 

 chiarimenti e revisioni volti a 
migliorare la leggibilità delle 
interconnessioni tra gli 
indicatori generali previsti dal 
POR e quelli selezionati per 
monitorare azioni molto 
specifiche. 

31/12/2015 

Adozione di un quadro che 
definisce le risorse di bilancio 
disponibili per la ricerca e 
l'innovazione. 

Considerato che i vari PON 
sono indicati come risorse 
nazionali (a tal proposito, si 
rimarca che solo il 
cofinanziamento può essere 
considerato come risorsa 
nazionale), è necessario 
chiarire come gli stessi 
concorrano 
all’implementazione della S3 
accanto alla S3 nazionale. 

Elaborazione di un testo di 
chiarimento che espliciti le 
considerazioni alla base 
dell’inserimento, tra le fonti 
finanziarie, dei PON e dei 
programmi di finanziamento diretti 
della UE 
 

31/12/2015 

Occorre esplicitare cosa si 
intenda per 'cofinanziamento 
in natura' in riferimento alle 
risorse regionali. 

31/12/2015 

Occorre esplicitare cosa si 
intende per 'UE fondi diretti' 
di cui già si sa che saranno 
120.000€. 

31/12/2015 

 

 
La condizionalità collegata all’obiettivo tematico 2 riguarda l’esistenza di un quadro politico strategico 
dedicato alla crescita digitale nell’ambito della strategia di specializzazione intelligente. La redazione del 
quadro strategico è stata avviata, coordinata dall’Agenzia per l’Italia digitale. Sono in corso confronti con le 
Regioni che stanno parallelamente definendo le strategie regionali. Nell'ambito del piano strategico previsto 
per l'obiettivo 1 si dovrà dare particolare risalto al tema della crescita digitale, attraverso il recepimento a 
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livello regionale dei principi alla base del decreto "Crescita 2.0" (D.L. n.179 del 18/10/2012 convertito in L. 
n.221 del 17/12/2012). 
L’appendice 2 della S3 approvata con D.G.R. n.320 del 18/07/2014. contiene le azioni individuate come 
prioritarie per ciò che concerne l’attuazione dell’Agenda digitale della Regione Molise, senza, però, 
esplicitarne la tempistica. Si conferma pertanto la necessità  di definire un cronoprogramma dettagliato che 
individui le modalità e la tempistica con cui si intende procedere.  
 
Per l’obiettivo tematico 3 la condizionalità investe la priorità di investimento 3d dell’AdP, soddisfatta a 
livello nazionale ma per la quale, sulla base di quanto riportato nei Tavoli Nazionali, sarebbe auspicabile 
avere una legge regionale con cui prevedere la costituzione degli organismi istituiti a livello nazionale 
(garante per le PMI, tavolo permanente PMI). La legge di riferimento per lo SBA è la 180/2011.  La sola 
istituzione del SUAP  centralizzato appare certamente propedeutica ma non sufficiente ad assicurare il 
soddisfacimento dei criteri di adempimento sub 2 ( misure per ridurre i tempi di costituzione di un'impresa a 
tre giorni lavorativi e il relativo costo a 100 euro) e sub 3 (misure per ridurre a tre mesi il tempo necessario 
per ottenere licenze e permessi per avviare ed esercitare l'attività specifica di un'impresa). Con riferimento 
alla valutazione dell'impatto della legislazione sulle imprese si fa presente che le Regioni sono tenute "a 
valutare l'impatto delle iniziative e regolamentari, anche di natura fiscale, sulle imprese, prima della loro 
adozione". (art.6 L.180/2011). Si ribadisce che il percorso normativo nazionale per poter soddisfare tale 
criterio della condizionalità è stato realizzato, mentre spetta alle Regioni, in relazione ai rispettivi ambiti di 
autonomia ordinamentale, applicare sul proprio territorio i sistemi di valutazione ed analisi, presenti ed 
operativi a livello centrale. 
 
In riferimento all'Obiettivo tematico 4, il Valutatore ha verificato che con legge regionale 4 maggio 2015, n. 
8 “Disposizioni collegate alla manovra di bilancio 2015 in materia di entrate e spese: Modificazioni e 
integrazioni di leggi regionali” sono state previste specifiche diposizioni con riferimento a: 

 adozione metodologia di calcolo della prestazione energetica degli edifici e dei requisiti minimi di 
edifici ed impianti, oltre ad eventuali aggiornamenti della metodologia di calcolo e dei requisiti 
minimi; 

 stipulazione, con l’ENEA, di una convenzione per la realizzazione ed il mantenimento in esercizio di 
un sistema informatico per la costituzione dle Catasto degli attestati di prestazione energetica; 

 definizione della procedura telematica per la trasmissione degli attestati di prestazione energetica e 
loro catalogazione,  sistema di controlli e sanzioni 

 definizione dei requisiti necessari per essere iscritti all’Albo dei professionisti abilitati al rilascio degli 
attestati di prestazione energetica. 

 
Inoltre, a livello nazionale la consultazione pubblica del Piano di Azione nazionale per l'efficienza energetica 
si è conclusa il 18 giugno 2014. 
Nel processo di attuazione degli obiettivi e delle politiche comunitarie in materia di efficienza energetica, il 
Governo ha presentato lo schema di Decreto Legislativo per il recepimento della Direttiva 2012/27/UE 
sull'efficienza energetica e la bozza del Piano di Azione Nazionale per l'Efficienza Energetica (PAEE 2014) 
predisposto dall'ENEA. (in data 7.7.2014). Si segnala che sui provvedimenti nazionali la Commissione esprime 
al momento un giudizio sostanzialmente di critica e di riserva che presumibilmente costringerà ad una 
sostanziale revisione dei contenuti del Decreto. 
Riguardo alla predisposizione del Piano Energetico Ambientale Regionale, che, come si rileva dalla tabella 24 
del POR sulle condizionalità ex ante, dovrebbe concludersi nel dicembre 2015, si suggerisce di predisporre  
una road map e/o cronoprogramma che definisca in maniera puntuale gli step che porteranno alla 
conclusione del processo. 
Riguardo alla conformità all’art.13 della Direttiva Europea 2006/32, condizionalità riportata come di 
competenza nazionale, risulta dalle informazioni acquisite che la Regione non ha emanato norme per 
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promuovere l'installazione dei contatori individuali. È, pertanto, da verificare la necessità che la Regione 
adotti specifiche norme relative a tali aspetti. 
La priorità di investimento collegata alla condizionalità 4.3 (Realizzazione di azioni volte a promuovere la 
produzione e la distribuzione di fonti di energia rinnovabili) non è stata scelta nel POR. Pur tuttavia si mette 
in evidenza che Il piano di azione nazionale per le energie rinnovabili, pubblicato il 30 giugno 2010, potrebbe 
costituire solo una norma di riferimento generale che rimanda ai piani regionali l'attuazione diretta dei 
principi della direttiva 2009/28/CE. 
Per questo motivo, e per il fatto che la pianificazione settoriale regionale vigente risulta datata (2006), è 
auspicabile provvedere all'aggiornamento del Piano energetico Regionale. 
La condizionalità risulta parzialmente soddisfatta in riferimento ai criteri 4.1.1 e 4.1.2. pertanto è stato 
predisposto il piano di azione. 
 
L’obiettivo tematico 5 è interessato da una condizionalità ex ante che risulta soddisfatta a livello nazionale. 
Il programmatore ha ritenuto opportuno non inserire nel programma operativo l’obiettivo tematico 5 
relativo alla promozione dell’adattamento al cambiamento climatico e la prevenzione dei rischi. 
Pur tuttavia va rilevato che diversi studi effettuati sulle coste molisane tra cui quello dell’ENEA finanziato 
proprio dalla Regione (Interreg IIIC), rilevano importanti criticità circa l’erosione costiera, che non possono 
non essere considerate. Il risultato atteso 5.1 riportato nell’allegato “Risultati attesi – azioni” dell’AdP di 
ottobre 2014 prevede azioni volte ad aumentare la resilienza delle infrastrutture  nei territori più esposti a 
rischio idrogeologico e di erosione costiera (5.1.1), manutenzione straordinaria del reticolo idraulico, delle 
reti di scolo e sollevamento acque, laminazione delle piene e stabilizzazione delle pendici, utilizzando, ove 
possibile, infrastrutture verdi (5.1.2), interventi di realizzazione, manutenzione e rinaturalizzazione di 
infrastrutture verdi e servizi eco sistemici funzionali alla riduzione dei rischi connessi ai cambiamenti climatici 
(5.1.3) e integrazione e sviluppo di sistemi di prevenzione, anche attraverso meccanismi e reti digitali 
interoperabili di allerta precoce (5.1.4), azioni finanziate solo dal FESR. Si auspica che tali tematismi vengano 
considerati nella programmazione strategica unitaria e si prevedano finanziamenti con altri strumenti di 
policy, anche alla luce delle osservazioni della Commissione sul tema del cambiamento climatico nell’ambito 
dell’AdP esaminato. 
Al riguardo, si suggerisce un aggiornamento della pianificazione settoriale regionale di riferimento che dovrà 
tener conto  anche delle tematiche concernenti l'adattamento ai cambiamenti climatici nei diversi settori 
influenzati dal cambiamento stesso (salute, politiche sociali, agricoltura e foreste, biodiversità ed ecosistemi, 
zone costiere e marine, sistemi di produzione ed infrastrutture fisiche). 
Il tema del dissesto idrogeologico e della gestione del rischio da frana e da alluvione sono contenuti nei 
documenti di Piano relativi ai Bacini idrografici che insistono sul territorio regionale, nell’ambito del più 
ampio quadro di riferimento dei Distretti idrografici (ad esempio, tra gli altri, i Piani di gestione rischio 
alluvioni). Con specifico riferimento ai sistemi di allerta va citata la D.G.R. N° 152 del 23.02.2009 il “Sistema 
di Allertamento Regionale per il Rischio Idrogeologico ed Idraulico”. predisposto dal Centro Funzionale 
Decentrato del Molise del Servizio per la Protezione Civile della Regione Molise. Riferimenti al tema sono, 
infine, presenti anche nel proposto Piano Forestale Regionale il cui iter ha preso avvio ad Ottobre 2014 
nonché nelle Linee guida regionali per la predisposizione dei piani di gestione dei siti Natura 2000 del Molise 
approvate nel giugno 2013.  
Alla luce del recente parere positivo espresso da parte della Conferenza Unificata Stato Regioni sulla 
Strategia Nazionale per l’adattamento ai cambiamenti climatici (30 ottobre 2014) il Valutatore suggerisce di 
tenerne conto nella revisione degli strumenti di pianificazione settoriali. Sul tema, il Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare ha coinvolto le Regioni in una ricognizione degli strumenti normativi e 
finanziari coerenti con tale strategia, attraverso la creazione di un gruppo di lavoro ad hoc nell’ambito della 
Rete delle Autorità Ambientali. L’Autorità Ambientale Regionale è stata coinvolta in tale attività ricognitiva 
quale primo collettore delle informazioni. L’auspicio della Rete e del MATTM, attraverso di essa, è che tale 
ruolo trovi corrispondenza in un momento di coordinamento all’interno delle singole amministrazioni 
regionali rispetto a tale rilevantissimo tema che permetta una rapida ed efficiente interlocuzione con tutti i 
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soggetti coinvolti e che si traduca in una più efficace operatività degli strumenti. Il Valutatore rileva la 
necessità che il Programmatore assuma tali tematiche quale elemento trasversale qualificante degli 
interventi finanziati con le risorse comunitarie, rafforzando i necessari strumenti di coordinamento e di 
definizione di strategie comuni. 
 
Per l’obiettivo tematico 6 “Tutelare l’ambiente e l’uso efficiente delle risorse”, la priorità d’investimento 
6.c (“Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio naturale e culturale”) selezionata nel 
PO non è collegata a nessuna condizionalità ex ante. Pur tuttavia criticità a livello regionale legate 
all’obiettivo tematico 6 relativamente a priorità di investimento non selezionate nel PO, quali le risorse 
idriche (6.1), il settore rifiuti (6.2)  per i quali esistono condizionalità ex ante non soddisfatte Si rileva al 
riguardo l’importanza che assume per la Regione l’aggiornamento e/o la predisposizione ex novo di quegli 
strumenti di pianificazione settoriale necessari a conformarsi alle nuove direttive, norme e strumenti che 
permettono al territorio di superare gap e criticità che ostano al suo sviluppo socio-economico.. In senso 
positivo, si segnalano le recenti deliberazioni di Giunta regionale relative all’affidamento del Piano rifiuti 
(DGR n.124/2015) e tutela delle acque, gestione acque e nitrati (DGR n.67/2015).  
 
Il programmatore ha ritenuto opportuno non inserire nel programma operativo l’obiettivo tematico 7 
relativo alla mobilità. Tuttavia, vista l’assoluta improcrastinabilità dell’aggiornamento del Piano Regionale dei 
trasporti, a tal fine si suggerisce di definire i cronoprogrammi per gli adempimenti previsti dalla rispettiva 
condizionalità anche in relazione all’attivazione della procedura di VAS nonché per l’individuazione dei 
progetti “maturi” e per la verifica della compatibilità con gli Aiuti di Stato, la definizione degli studi di 
fattibilità, analisi costi-benefici, applicazione delle Linee guida di cui al Dlgs n. 228/2011).In fase di 
aggiornamento del piano si suggerisce di inserire anche il Piano di Sicurezza Stradale previsto dalla legge 
144/99 che recepisce la Comunicazione della Commissione Europea n.31 del 1997. 
 
Riguardo l’Obiettivo Tematico 8, correlato all’Asse 6 “Occupazione” del PO, le condizionalità previste 
dall’’Allegato XI del Reg. (UE) 1303/2013 collegate alle Priorità di Investimento selezionate programma 
risultano soddisfatte come si evince dalla Tabella 24 del PO. Le condizionalità 8.1 8.3 e 8.5 sono state 
verificate e risultano coerenti con le priorità assunte.  
 
Per l’Obiettivo Tematico 9, correlato all’Asse 7 “Inclusione sociale e lotta alla povertà”, l’Allegato XI del Reg. 
(UE) 1303/2013 individua, tra le altre, la condizionalità 9.1, riferita alla Priorità di Investimento 9i, 
selezionata nel PO, che risulta parzialmente soddisfatta. Pertanto, nella Tabella 24 sono descritte le azioni 
programmate di competenza nazionale e regionale individuate per rispondere ai criteri di adempimento 
previsti dal regolamento. In conformità con le indicazioni dell’AdP la  Regione Molise si adegua alla Strategia 
nazionale per la riduzione della povertà che declina le azioni di contrasto alla povertà previste nel PON 
Inclusione. Nella Tabella 26 vengono riportate le azioni volte ad ottemperare alla suddetta condizionalità. 
 
Per l’Obiettivo Tematico 10, i criteri di adempimento relativi alla condizionalità ex ante 10.4 collegati 
all’attuazione della  Priorità di Investimento FSE 10.iv, selezionata nel PO, risultano soddisfatti come si evince 
dalla Tabella 24 del PO. 
 
Per l’’Obiettivo Tematico 11, correlato all’Asse 9 “Capacità istituzionale e amministrativa”, l’Allegato XI del 
Reg. (UE) 1303/2013 individua una condizionalità da verificare tanto con riferimento alla priorità di 
investimento di competenza del FESR, quanto a quella di competenza FSE, assunta, quest’ultima, nel 
Programma. Il Valutatore evidenzia la necessità che le azioni di miglioramento previste dal Piano di 
Rafforzamento Ammnistrativo, anche per le azioni di tipo trasversale, siano in linea con le scelte del 
Programma in termini di  sistema degli indicatori, di vincoli/obiettivi del Performance Framework, con gli 
adempimenti e i piani di azione collegati alla soddisfacimento delle condizionalità ex ante. In tal senso vanno 
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garantiti i meccanismi di governance, di monitoraggio e valutazione del PRA approvato con DGR n. 
761/2014. 
 

Considerata la complessità e le tempistiche degli adempimenti indicati nel PO (Tab. 26 “Azioni volte ad 
ottemperare alle condizionalità ex ante tematiche”) per ottemperare al rispetto delle condizionalità ex 
ante, il Valutatore segnala la necessità che l’Autorità di Gestione ponga in essere meccanismi cogenti per 
verificarne l’attuazione. 

 
Di seguito si riporta l’analisi relativa alle condizionalità ex ante generali. 
 
B.1 Antidiscriminazione  
La capacità amministrativa rispetto all’implementazione  delle direttive in materia di non discriminazione è 
garantita da specifici accordi stipulati con Enti territoriali e Regioni che prevedono il supporto nell’attuazione 
delle direttive menzionate. 
L’amministrazione Regionale ha l’intenzione di costituire un organismo tecnico interno che opera ai fini di 
una corretta ed efficace integrazione del principio di mainstreaming di genere e non discriminazione in tutti 
gli interventi regionali finanziati con le risorse comunitarie. Si prevede che tale organismo tecnico sia definito 
nella sua costituzione entro dicembre 2015. 
Ai fini dell’adempimento della condizionalità nel PO è stato definito il piano di azione che individua in 
maniera puntuale le modalità e la tempistica con cui si intende procedere (Tabella 25 PO). 
 

Criteri non soddisfatti Azioni da intraprendere Termini 

Disposizioni per la formazione del personale delle autorità coinvolto nella gestione e nel 
controllo dei fondi SIE in relazione alla normativa e alla politica antidiscriminazione 
dell'Unione. 

 Realizzazione di corsi di formazione del 
personale coinvolto 

dicembre 
2015 

 
Riguardo alla istituzione di un gruppo di supporto all’autorità delle Pari Opportunità si tenga presente che, 
così come rappresentato nell’allegato II all’Accordo di Partenariato, nell’ambito dell’attività promossa per lo 
sviluppo e il rafforzamento della Rete Nazionale sono state individuate e realizzate specifiche attività 
formative nei confronti degli operatori dei centri/osservatori operanti a livello locale. Tali interventi si 
inseriscono nel più ampio programma formativo legato alla necessità di qualificare le professionalità 
coinvolte sui temi dell’emersione e del contrasto ad ogni forma di discriminazione. 
 
B.2 Parità di genere 
Nel programma la suddetta condizionalità ex ante relativa alla parità di genere viene indicata come 
parzialmente soddisfatta, pertanto nella tabella 25 vengono riportate le azioni di competenza regionale volte 
al soddisfacimento dei criteri di adempimento previsti. 
 

Criteri non soddisfatti Azioni da intraprendere Termini 

Disposizioni per la formazione del personale delle autorità coinvolto nella gestione e nel 
controllo dei fondi SIE in relazione al diritto e alla politica dell'Unione in materia di parità di 
genere, nonché all’integrazione della dimensione di genere. 

Realizzazione di corsi di formazione del 
personale coinvolto  

 dicembre 
2015 

 
 
B.3 Disabilità 
Per il soddisfacimento della condizionalità ex ante B.3 “Disabilità”  che riguarda l’esistenza della capacità 
amministrativa per l'attuazione e l'applicazione della convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità 
(UNCRPD) nel campo dei fondi SIE conformemente alla decisione 2010/48/CE del Consiglio si evidenzia che 
nel PO i criteri di adempimento previsti risultano soddisfatti.. 
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B.4 Appalti pubblici  e B.5 Aiuti di Stato 
Nel programma la suddetta condizionalità ex ante relativa agli appalti pubblici e agli aiuti di stato viene 
indicata come non soddisfatta e pertanto nella tabella 25 vengono riportate le azioni di competenza 
regionale volte al soddisfacimento dei criteri di adempimento previsti. 
Il Valutatore evidenzia, pertanto, la necessità di raccordare il relativo piano di azione con le previsioni 
contenute nel Piano di Rafforzamento Amministrativo.  
Con riferimento, in particolare, al tema degli appalti pubblici il Valutatore rileva che nel PO sono state 
declinate azioni specifiche per garantire il rispetto della condizionalità ex ante B.4 “Appalti pubblici” che 
troveranno nel complesso attuazione entro dicembre 2016, come si evince dalla tabella che segue. 
 

Criteri non soddisfatti Azioni da intraprendere Termini 

Dispositivi che garantiscano l'applicazione efficace delle 
norme UE in materia di appalti pubblici mediante 
opportuni meccanismi 

Azione 1:partecipazione ai lavori del Gruppo di lavoro sulla 
riforma del sistema degli appalti pubblici attraverso la Conferenza 
delle Regioni e attuazione a livello regionale, per quanto di 
competenza, della strategia nazionale elaborata dal Gruppo. 

dicembre 2016 

Dispositivi a garanzia della trasparenza nelle 
procedure di aggiudicazione dei contratti; 

Azione 1: applicazione, a livello regionale, degli strumenti di e-
procurement  individuati a livello centrale 

dicembre 2016 

Azione 2: Partecipazione, attraverso propri contributi, alla 
predisposizione di linee guida in materia di aggiudicazione di 
appalti pubblici c.d. sottosoglia e applicazione delle stesse a livello 
regionale 

dicembre 2015 

Dispositivi per la formazione e la diffusione di 
informazioni per il personale coinvolto 
nell'attuazione dei fondi SIE; 

Azione 1:  
 predisposizione di azioni di formazione in materia di appalti 
pubblici destinate ai funzionari regionali, alle AdG, alle AdA, agli 
organismi intermedi e agli  enti beneficiari coinvolti nella gestione 
ed attuazione dei fondi SIE. 

dicembre 2015 

Azione 2: 
creazione, all’interno del sito regionale, dell’apposito 
collegamento con il forum informatico interattivo delle AdG 
creato dal DPS in materia di appalti pubblici 

dicembre 2015 

Dispositivi a garanzia della capacità amministrativa per 
l'attuazione e l'applicazione delle norme dell’Unione in 
materia di appalti pubblici. 

Azione 1: 
partecipazione agli incontri formativi e seminariali organizzati dal 
DPE e dal DPS, in partenariato con la CE e disseminazione di 
informazioni e risultati anche presso gli organismi intermedi ed i 
principali beneficiari 

dicembre 2015 

Azione 2:  
individuazione / costituzione presso la propria AdG e AdA di 
strutture  con competenze specifiche  incaricati dell’indizione di 
gare di appalti pubblici e/o, comunque, responsabili del rispetto 
della relativa normativa e partecipazione  alla rete nazionale delle 
strutture/risorse dedicate alla verifica della corretta 
interpretazione ed attuazione della normativa in materia di 
appalti pubblici. 

dicembre 2015 

Dall’analisi ed approfondimento dei piani di azione allegati al PO il Valutatore suggerisce di individuare 
specifiche risorse umane/strutture competenti in materia di appalti pubblici e di aiuti di stato anche 
nell’ambito delle azioni sul personale previste per il rafforzamento della capacità amministrativa e per 
l’applicazione della normativa di riferimento. 

Al riguardo il Valutatore evidenzia che con D.G.R. n. 435/2014 è stato istituito un nuovo servizio 
nell’organigramma regionale denominato “Servizio Patrimonio e Centrale unica di Committenza” e nelle 
specifiche disposizioni normative inserite nella “Disposizioni collegate al Bilancio 2015 è stata istituita la 
Centrale Unica di Committenza regionale per l’acquisto di beni e servizi nonché per l’appalto dei lavori. La 
Centrale opererà in favore:  

a) dell’Amministrazione regionale e degli Enti del sistema regione Molise, di cui all’art.3 comma 1 della 
L.R. 26 gennaio 2012 n.2; 
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b) degli enti locali della Regione;  

c) degli enti del Servizio Sanitario della Regione. 

 
Per la condizionalità ex ante B.5 “Aiuti di Stato” il piano di azione allegato al PO prevede quanto segue. 
 

Criteri non soddisfatti Azioni da intraprendere Termini 

Dispositivi per l'applicazione efficace delle norme 
dell’Unione in materia di aiuti di Stato; 

Azione 1: adozione, da parte della Regione e per quanto di 
competenza, di tutte le misure necessarie alla 
reingegnerizzazione della Banca dati anagrafica delle agevolazioni 
(BDA) curata dal MISE (invio informazioni, adozione di dispositivi 
che assicurino l’interoperabilità delle banche dati/registri 
regionali con la BDA, ecc.) e che assicurino, nel tempo, il pieno 
raggiungimento e funzionamento  del  Registro Nazionale degli 
aiuti 

dicembre 2016 

Azione 2: in caso di concessione di un aiuto di Stato, istituzione 
dell’obbligo per la struttura regionale concedente l’aiuto, di 
consultare sul sito delle amministrazioni competenti al recupero 
l’elenco dei destinatari di ordini di recupero di aiuti illegali. 

dicembre 2015 

Dispositivi per la formazione e la diffusione di 
informazioni per il personale coinvolto nell'attuazione 
dei fondi SIE 

Azione 1: realizzazione di incontri formativi regionali in materia di 
aiuti di Stato. 

dicembre 2015 

Azione 2: partecipazione agli incontri formativi organizzati dalle 
amministrazioni centrali, in partenariato con la CE, e diffusione a 
livello di tutti i soggetti coinvolti nell’attuazione della normativa in 
materia di aiuti di Stato nella propria Regione delle informazioni e 
dei risultati degli incontri formativi in oggetto. 

dicembre 2015 

Azione 3: collaborazione con il MISE ai fini dell’ organizzazione di 
workshop a livello regionale dedicati alla funzionalità del nuovo 
Registro nazionale degli aiuti e alla diffusione delle conoscenze 
necessarie al suo utilizzo. 

dicembre 2016 

Azione 4: trasmissione alle amministrazioni centrali competenti 
delle informazioni relative alle  misure di aiuti di Stato di 
interventi cofinanziati ai fini della creazione dell’apposita sezione 
all’interno di Open Coesione. 

giugno 2016 

Azione 5: individuazione/ aggiornamento dei referenti regionali in 
materia di aiuti di Stato 

Settembre 2015 

Azione 6: creazione, all’interno del sito regionale, dell’apposito 
collegamento con il forum informatico interattivo delle AdG 
creato dalle amministrazioni centrali  in materia di aiuti di Stato 

Dicembre 2015 

Azione 7: individuazione presso la propria AdG dei soggetti con 
specifiche competenze incaricate dell’attuazione della normativa 
comunitaria in materia di aiuti di Stato e previsione di modalità 
operative di raccordo con il DPS e con il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, ciascuno per i fondi di rispettiva 
competenza. 

Dicembre 2015 

Dispositivi che garantiscano la capacità 
amministrativa per l'attuazione e l'applicazione delle 
norme dell’Unione in materia di aiuti di Stato 

Azione 1: istituzione, presso l’Autorità di Gestione,  di un’apposita 
struttura competente in materia di aiuti di Stato o potenziamento 
delle risorse eventualmente già presenti, in raccordo con il DPS. 

Giugno 2016 

Azione 2: individuazione presso la Regione delle figure incaricate 
dell’alimentazione del sistema della nuova BDA e partecipazione 
agli appositi workshop organizzati a cura del MISE 

Dicembre 2016 

Azione 3: messa a disposizione delle informazioni e 
partecipazione ai meccanismi di accompagnamento, verifica e 
monitoraggio istituiti dalle amministrazioni centrali e  riguardanti 
le misure di adeguamento adottate dalle amministrazioni 
concedenti le agevolazioni. 

Dicembre 2015 

 
B.6  Normativa ambientale connessa alla VIA e alla VAS 
Le disposizioni nazionali contenute nel Decreto Legge del  24 giugno 2014, n. 91 recante “Disposizioni urgenti 
per il settore agricolo, la tutela ambientale e l'efficientamento energetico dell'edilizia scolastica e 
universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, 
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nonché per la definizione immediata di adempimenti derivanti dalla normativa europea”, convertito con 
Legge n. 116/2014  hanno  introdotto, all’art. 15, precise modifiche al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. volte a 
superare anche le censure oggetto della procedura di infrazione 2009/2086: in particolare, per la 
determinazione delle categorie progettuali da sottoporre a procedura di screening, ha introdotto un regime 
transitorio in base al quale tutti i progetti dell’ Allegato IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. 
devono essere sottoposti ad una verifica “caso per caso”, nelle more dell’adozione delle Linee guida 
nazionali che forniranno indirizzi e criteri per l’espletamento della procedura di verifica di assoggettabilità a 
VIA di cui all’art.20 del D.Lgs.152/2006 e ss.mm.ii.”  
In proposito, interviene, il recente Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio  del Mare 
del 30.03.2015 con il quale sono state appunto emanate le “Linee Guida per la verifica di assoggettabilità a 
Valutazione di Impatto Ambientale dei progetti di competenza delle Regioni e Province autonome (Allegato 
IV alla Parte seconda del D.LGS 152/2006)”. Tale Decreto, fermo restando quanto previsto nell’Allegato V alla 
Parte Seconda del decreto legislativo n.152/2006, impone alle regioni di adeguare i propri ordinamenti alle 
allegate “Linee Guida”.  
La condizionalità B.6 risulta parzialmente soddisfatta, in quanto il citato decreto ministeriale necessita di un 
allineamento dei contenuti alla normativa comunitaria. 
 
B7 “Sistemi Statistici ed indicatori di risultato” Esistenza di una base statistica necessaria per effettuare 
valutazioni in merito all'efficacia e all'impatto dei programmi. Esistenza di un sistema di indicatori di risultato 
necessario per selezionare le azioni che contribuiscono più efficacemente al conseguimento dei risultati 
auspicati, per monitorare i progressi verso i risultati e per svolgere la valutazione d'impatto. 
 
In relazione alla suddetta condizionalità, il Valutatore conferma l’urgenza di dare tempestiva attuazione  alla 
predisposizione del Piano Statistico Regionale (PSR novembre 2015) che dovrà essere funzionale alla 
definizione e convalida statistica di indagini ad hoc per rispondere alle esigenze conoscitive legate 
all’attuazione del programma operativo. 
Il piano di azione collegato alla condizionalità B.7 riguarda il mancato rispetto dei seguenti criteri: 
1. un sistema efficace di indicatori di risultato che comprenda la fissazione di valori base e valori 

obiettivo per tali indicatori, 
2. l’esistenza di procedure per garantire che tutte le operazioni finanziate dal programma adottino un 

sistema efficace di indicatori. 

In riferimento al primo, è prevista la quantificazione del valore baseline dell’indicatore di risultato 

“Tasso di turisticità nei parchi nazionali e regionali” che sarà quantificato dal DPS, a seguito della 

disponibilità dei dati da parte del Sistema Statistico Nazionale (SISTAN) entro dicembre 2015. La 

quantificazione dell’indicatore sarà comunicata al Comitato di Sorveglianza del Programma e 

riportato nel Rapporto Annuale di esecuzione della pertinente annualità. La Regione si impegna, 

altresì, a modificare il PO una volta quantificato il valore baseline dell’indicatore. 
Riguardo l’esistenza di meccanismi per la raccolta dei dati attraverso un adeguato “Sistema di monitoraggio 
del programma” il Valutatore rileva che ad oggi l’amministrazione regionale non dispone di un proprio 
applicativo informatico adeguato a rispondere agli obblighi comunitari e nazionali per la trasmissione dei 
dati “riguardanti la pianificazione e l’attuazione delle operazioni dal punto di vista finanziario, fisico e 
procedurale assicurando, sulla base di specifici protocolli di colloquio, l’alimentazione del sistema 
nazionale”.  
Si rimanda per tale aspetto ai suggerimenti e alle raccomandazioni contenute nel paragrafo 4.1. 
“Monitoraggio e Valutazione”. 
 

Considerata la complessità e le tempistiche degli adempimenti indicati nel PO (Tab. 25 e 26) per 
ottemperare al rispetto delle condizionalità ex ante il Valutatore segnala la necessità che l’Autorità di 
Gestione ponga in essere meccanismi cogenti per verificarne l’attuazione. 
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2.4. Integrazione degli esiti della Valutazione Ambientale Strategica.  

La Regione Molise ha stabilito, con riferimento alla Valutazione Ambientale Strategica dei programmi 
regionali cofinanziati per il periodo 2014-2020, di affidare il compito di affiancare i responsabili della 
programmazione all’Autorità Ambientale Regionale, la quale si avvale del supporto di un gruppo di esperti 
già impegnati nell’assistenza tecnica sulle tematiche ambientali e della programmazione. Con D.G.R. n. 223 
del 25/05/2013, recante “Programmazione cofinanziata 2014-2020. Valutazione Ambientale Strategica ai 
sensi della Direttiva 2001/42/CE nonché dell’art. 48, comma 4, della proposta di Regolamento del 
Parlamento Europeo e del Consiglio COM(2012) 496 dell’11.09.2012. Provvedimenti”, si è dato mandato alle 
Autorità proponenti nonché all’AAR di predisporre quanto di competenza per l’avvio dei processi di VAS. Con 
successiva Determinazione del Direttore Generale della Giunta (n. 624/2013) si è quindi provveduto ad 
individuare, tra gli esperti citati, i componenti del gruppo di lavoro incaricato di supportare l’AAR nel proprio 
compito.  
Come già sottolineato nei documenti predisposti per la realizzazione della fase di scoping, il processo di 
programmazione per la Regione Molise ha previsto l’organizzazione di incontri partenariali, volti ad una 
prima definizione della strategia di piano attraverso la raccolta di specifici contributi. A tali tavoli l’AAR ha 
partecipato, direttamente o attraverso i componenti del gruppo di lavoro.  
Una prima bozza della proposta di programma è stata trasmessa all’AAR, per gli adempimenti di 
competenza, a marzo 2014. Sulla base di tali documenti, sono stati avviati gli adempimenti da parte del 
gruppo di lavoro, che hanno condotto alla redazione del Rapporto preliminare e alla sua condivisione con i 
Soggetti con Competenze Ambientali. 
L’AAR, con il supporto del gruppo di lavoro individuato, ha predisposto il RPA, lo ha inviato ai Soggetti con 
Competenze Ambientali, il cui elenco è stato condiviso con il programmatore e con il Valutatore ex ante, e 
ha raccolto le osservazioni formulate in proposito dagli stessi. Al fine di rendere più agevole la condivisione 
dei contenuti e più efficace l’intero processo di valutazione, è stato organizzato un incontro con i SCA, in 
data 24 marzo, volto a condividere i documenti, ad illustrarne i contenuti nonché a diffondere quanto più 
possibile gli obiettivi del processo di valutazione. Già nel primo incontro sono emerse alcune lacune 
nell’elenco dei Soggetti con Competenze Ambientali, lacune colmate ed integrate nel successivo incontro. 
Di tutti i passaggi citati resta traccia sia nello scambio, attraverso la posta elettronica, delle comunicazioni e 
dei contributi ricevuti, sia sulle pagine web dedicate dell’Autorità Ambientale Regionale. 
Le modifiche intervenute nelle fasi successive di elaborazione del programma sono state condivise 
attraverso uno strumento ad hoc, individuato nel Tavolo Tecnico Interfondo, che ha il fine costituente di 
assicurare partecipazione e coordinamento al processo di programmazione regionale per il periodo 2014-
2020. A tale tavolo partecipa l’Autorità Ambientale Regionale, assicurando così la costante partecipazione ed 
informazione sulle modifiche apportate ai documenti oggetto di valutazione. Delle modifiche intervenute sia 
nel documento di programma che nei riferimenti procedurali stabiliti per la VAS a livello nazionale, i SCA 
sono stati informati attraverso specifica comunicazione da parte del Coordinatore del Tavolo Interfondo, 
Direttore dell’Area II, “Programmazione regionale, Attività Produttive, Agricole, Forestali e Ittiche e Politiche 
dell’Ambiente”31.  
Di tutti i passaggi citati resta traccia sia nello scambio, attraverso la posta elettronica, delle comunicazioni e 
dei contributi ricevuti, sia sulle pagine web dedicate dell’Autorità Ambientale Regionale, nonché sulle pagine 
web dedicate alla programmazione POR FESR-FSE Molise 2014-2020 e sulla pagina web del Servizio 
Valutazioni Ambientali regionali. 
Come già accennato, sui tempi del processo di VAS ha inciso la condivisione, da parte del Dipartimento per lo 
Sviluppo e la Coesione Economica in rappresentanza del livello centrale di programmazione per il periodo 
2014-2020, di una nota (prot. 3385/2014) recante “Indicazioni sulla procedura e tempistica di Valutazione 
Ambientale Strategica (D.Lgs. n. 152/2006) ai fini dell’avvio del negoziato formale per i Programmi Operativi 

                                                 
31 Nota Protocollo n. 57206/2014, recante “Valutazione Ambientale Strategica PO FESR-FSE Molise 2014-2020. Comunicazioni”. 
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cofinanziati dai Fondi SIE 2014-2020”. Con tale nota, infatti, si è condivisa con i competenti servizi della 
Commissione Europea la possibilità, per le Regioni impegnate nel processo di programmazione, di inviare la 
proposta di programma operativo regionale, alla Commissione per l’avvio del negoziato, ad avvenuta 
apertura della fase di consultazione del pubblico sul Rapporto Ambientale VAS e non, come previsto, a sua 
conclusione.  
Sulla base di quanto appena illustrato, nonché di quanto emerso nella fase di scoping, l’AAR ed il 
programmatore, con il supporto del gruppo di lavoro individuato ed in costante collaborazione con il 
Valutatore incaricato, hanno provveduto a predisporre il Rapporto Ambientale e la sintesi non tecnica dello 
stesso, necessari alla piena ed efficace realizzazione della fase di consultazione del pubblico. 
I documenti sono stati quindi trasmessi all’Autorità Competente per la VAS della Regione Molise, individuata 
nel Servizio Valutazioni Ambientali, presso l’Area Seconda. 
La fase di consultazione pubblica del documento di programmazione e dei documenti concernenti la VAS è 
stata avviata con la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Molise (BURM), n. 25, Edizione 
Straordinaria, del 21 luglio 2014, dell’avviso relativo all’avvio della consultazione pubblica ex art. 14 del 
D.Lgs. 152/2006. Contestualmente, i documenti sono stati pubblicati sulle pagine web della Autorità 
Proponente/Procedente, responsabile della programmazione, sulle pagine web dell’Autorità Competente 
nonché su quelle dell’Autorità Ambientale Regionale. Sono stati altresì inviati ai referenti dei settori 
ambientali delle Province interessate (Isernia e Campobasso) perché fossero a disposizione del pubblico per 
la consultazione (come previsto dalla normativa: art. 13, comma 6, D.Lgs. n.152/2006). 
I documenti pubblicati ai fini della consultazione da parte del pubblico sono: la proposta di Programma 
Operativo Regionale, il Rapporto Ambientale, la Sintesi non tecnica del Rapporto Ambientale.  
Al fine della maggiore diffusione delle informazioni riguardanti l’intero processo di programmazione 
regionale a valere su risorse europee, la Presidenza della Regione, con propria nota del 4 agosto 2014, 
diffusa a mezzo posta elettronica, ha ulteriormente informato il partenariato FESR, FSE e FEASR circa la 
pubblicazione di tutti i documenti connessi, Valutazione Ambientale Strategica inclusa. 
La fase della consultazione pubblica si è conclusa in data 21 settembre: non sono pervenute osservazioni da 
parte del pubblico. 
Contestualmente, nell’ambito del negoziato tra Regione e Commissione Europea, il programmatore FESR-FSE 
ha ricevuto, dai competenti servizi della Commissione, le osservazioni circa la proposta di programma 
inoltrata a luglio. Tali osservazioni sono state condivise con il gruppo di valutazione nonché con l’Autorità 
Competente per il processo di VAS ed hanno, pertanto, costituito un ulteriore contributo al processo di 
valutazione e, di conseguenza, alla redazione del Parere motivato. Ciò ha permesso di inglobare nel processo 
di consultazione le osservazioni pervenute dalla Commissione e di calibrare l’intero processo di Valutazione 
Ambientale Strategica sulle modifiche nel frattempo intervenute. 
Con specifico riferimento a quanto osservato dalla Commissione, in particolare in merito all’integrazione 
della valutazione ambientale con la Valutazione di Incidenza riferita ai siti Natura 200032, il gruppo di lavoro 
VAS, in stretto coordinamento con il Servizio Biodiversità e Sviluppo Sostenibile della Regione Molise, ha 
approfondito quanto già analizzato nel Rapporto Ambientale di luglio 2014, ed ha raccolto ed evidenziato i 
riferimenti indispensabili alla Valutazione di Incidenza ed al rispetto del dettato normativo in un documento 
autonomo, condiviso con l’Autorità Competente. 
L’Autorità Competente per la VAS ha trasmesso il Parere Motivato approvato con Determinazione 
Dirigenziale n. 22 del 17 dicembre 2014, trasmettendolo agli altri attori del processo e pubblicandolo sulle 
proprie pagine web, nonché, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Molise. 
 

2.4.1. Il Monitoraggio Ambientale 

Come previsto dall’Art. 18 del D. Lgs. n. 152/2006, il monitoraggio viene svolto allo scopo di assicurare il 
controllo sugli impatti significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione del programma. In parallelo con il 

                                                 
32 Come disciplinato dal D.Lgs. n.152/2006, articolo 10, che fa riferimento all’integrazione con i contenuti dell’allegato G del D.P.R 357/1997, come 
modificato dal D.P.R. n. 120/2003, che disciplina la Valutazione di incidenza nell’ordinamento italiano. 
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monitoraggio proprio del POR FESR-FSE, il Piano di monitoraggio ambientale terrà quindi conto, ove 
possibile, delle reciproche interazioni tra i vari strumenti di programmazione regionale cofinanziata. 
Il Piano di monitoraggio ambientale, sulla base di quanto emerso nella precedente programmazione, 
rappresenta un possibile punto di criticità in termini di efficacia, date le difficoltà relative al reperimento di 
dati ed informazioni, al coordinamento tra diversi soggetti istituzionali e non, chiamati a collaborare, 
nonché alla difficoltà, ancora molto diffusa tra i responsabili della programmazione, di riconoscere valore 
agli esiti del monitoraggio e, di conseguenza, a perseguire percorsi di interazione che possano incidere 
sull’attuazione dei programmi e sul relativo percorso nella direzione della sostenibilità. 
Di seguito, una sintesi delle fasi del processo illustrato 

 

 FASI TEMPI 
1 Prima Trasmissione Bozza di Programma Marzo 2014 

2 Redazione del Rapporto preliminare Marzo 2014 

3 
Incontro di scoping con i Soggetti con Competenze Ambientali, 

Valutatore incaricato della Valutazione ex ante, Programmatore 
24 marzo 2014 

4 Raccolta e sintesi dei contributi degli SCA Marzo Aprile 2014 

5 Redazione del Rapporto Ambientale Maggio-Luglio 2014 

6 Pubblicazione del Rapporto Ambientale e Sintesi non tecnica Luglio 2014 

7 Fase di consultazione del pubblico 21 Luglio 21 Settembre 

8 Raccolta dei contributi, parere motivato dell’Autorità Competente, 
Ottobre – Dicembre (a valle del negoziato con la Commissione e a 

chiusura della fase di consultazione del pubblico) 

9 Elaborazione della bozza di dichiarazione di sintesi Febbraio – Marzo 2015 

 

2.4.2. Gli esiti della VAS. 

Il processo di elaborazione del POR plurifondo FESR-FSE Molise 2014-2020 ha risentito, nella definizione del 
quadro generale della strategia e, di conseguenza, nella scelta dei risultati attesi e delle azioni, da un lato, del 
complesso iter di negoziato che ha interessato l’Accordo di Partenariato e, dall’altro, della decisione, 
intervenuta in una fase successiva rispetto all’avvio del processo di VAS, di aderire ad un approccio 
plurifondo per la programmazione. 
Tali passaggi successivi hanno reso complesso il compito del Valutatore Ambientale nell’individuazione delle 
componenti ambientali più direttamente coinvolte dagli interventi o suscettibili di subire conseguenze 
negative dagli stessi. Ciò ha condotto alla necessità di analizzare un gran numero di componenti nell’analisi 
di contesto ambientale, al fine di non escludere alcun elemento di possibile impatto. Peraltro, la decisione di 
rinviare molti degli interventi più prettamente infrastrutturali all’ambito di finanziamento del Fondo di 
Sviluppo e Coesione, se da un lato costituisce un sicuro fattore di alleggerimento dello specifico impatto 
ambientale del Programma oggetto di valutazione, dall’altro non consente al Valutatore di osservare, con 
cognizione di causa e con completezza di informazioni, l’impatto complessivo dell’intervento regionale sul 
territorio e sulle sue componenti né gli eventuali effetti cumulativi. 
Inoltre, il percorso di affinamento del contenuto decisionale da parte del programmatore, anche a valle delle 
modifiche intervenute a livello centrale di Accordo di Partenariato, ha necessariamente influito sulla 
completa disponibilità delle informazioni necessarie ad una valutazione ambientale approfondita. La 
valutazione ambientale si basa pertanto sugli elementi principali della strategia condivisa dal programmatore 
e sul quadro logico di azioni e risultati attesi. Ulteriori elementi, relativi in particolar modo alle specifiche di 
attuazione delle azioni (bandi, selezioni dei criteri), saranno oggetto di particolare attenzione nella fase di 
monitoraggio, peraltro in parallelo con quanto emerge con riferimento agli indicatori e ai target associati. 
Una sintesi degli interventi previsti, tuttavia, pur sulla base di tali premesse, permette di pervenire ad un 
giudizio positivo in termini di compatibilità ambientale; tale giudizio si sostanzia in assenza di elementi di 
impatto negativi associati agli interventi perlopiù immateriali e in un giudizio positivo specifico per gli 
interventi diretti all’efficientamento energetico, alla produzione da fonte rinnovabile per autoconsumo 
associata all’efficientamento, alla realizzazione di smart grid e alla implementazione di forme di mobilità 
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sostenibile. Altrettanto positiva in termini ambientali risulta la possibilità per le imprese di investire in 
tecnologie meno impattanti e rivolte al risparmio nell’uso delle risorse di ogni genere, fino a giungere alla 
adesione a sistemi di certificazione ambientale, nonché l’insieme degli interventi previsti per l’aumento 
dell’attrattività turistica, perseguita soprattutto attraverso investimenti di tutela nelle aree naturali e di 
valenza culturale. 
I documenti relativi al processo di VAS del PO FESR-FSE Regione Molise 2014-2020, ivi compreso il richiesto 
documento VINCA sono disponibili  all'indirizzo: 
http://www3.regione.molise.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/11487.  
 
  

https://webmail.regione.molise.it/owa/redir.aspx?C=e49c3471ddac4639922bedabf68064cb&URL=https%3a%2f%2fwebmail.regione.molise.it%2fOWA%2fredir.aspx%3fC%3d50a2acd8e2594297acc483e971ed64f2%26URL%3dhttp%253a%252f%252fwww3.regione.molise.it%252fflex%252fcm%252fpages%252fServeBLOB.php%252fL%252fIT%252fIDPagina%252f11487
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3. VALUTAZIONE DEI RISULTATI E DEGLI IMPATTI ATTESI 

 

3.1. La scelta degli indicatori di risultato e di output ed  il “Performance Framework” 

La Regione, in linea con le raccomandazioni della Commissione Europea, ha focalizzato la strategia del 
programma su 9 Obiettivi Tematici e su 19 Priorità di Investimento  (FESR – FSE). Nello specifico, le attività 
sostenute attraverso risorse FESR, afferiscono a 5 Obiettivi Tematici, che si articolano in 16 Obiettivi Specifici 
corrispondenti ai Risultati Attesi, formulati nell’Accordo di Partenariato per l’Italia, approvato dalla CE in 
data 29 Ottobre 2014 e a 11 Priorità di Investimento. Le attività FSE, invece, riguardano  4 Obiettivi Tematici, 
che si articolano in 15 Obiettivi Specifici /Risultati Attesi. 

L’analisi e l’approfondimento metodologico del sistema degli indicatori di output e di risultato inseriti nel 
programma è stata effettuata sulla base delle disposizioni regolamentari, delle  indicazioni contenute nelle 
Linee Guida della Commissione Europea sulla Valutazione ex ante (Guidance document on ex ante 
Evaluation) e dei risultati dell’esperienza 2007-2013. 

Alla luce delle osservazioni informali della Commissione Europea, in allegato al programma Operativo, sono 
stati prodotti, con il supporto del Valutatore ex ante, due documenti relativi agli indicatori di output e di 
risultato, comuni e specifici per gli assi FESR e FSE che descrivono la metodologia di calcolo degli indicatori 
(baseline – target) e del performance framework. 

 

3.1.1. Gli indicatori di output e di risultato, comuni e specifici relativamente agli Assi FESR 

Gli indicatori di risultato relativi agli Assi FESR sono stati selezionati dalla lista inclusa nell’Accordo di 
Partenariato, documento in cui è stata definita la correlazione tra Risultati Attesi (corrispondenti agli 
Obiettivi Specifici) ed indicatori di risultato.  

La quantificazione di tali indicatori a livello regionale si fonda su dati (baseline) forniti dal DPS-UVAL che 
procede ad aggiornare le Amministrazioni attraverso la periodica diffusione di un database in cui sono 
quantificati a livello regionale (NUTS 2) gli indicatori di risultato contenuti nell’Accordo di Partenariato33.  

In linea con quanto riportato nella Nota UVAL del 19 gennaio 2015 “Indicatori di risultato dell’Accordo di 
Partenariato e Condizionalità Ex Ante, Sistemi statistici e indicatori” - per ciò che attiene agli indicatori di 
risultato presenti nel set dell’Accordo di Partenariato e scelti dal PO ma non ancora quantificati dalla 
statistica pubblica, si sottolinea che tali valori sono in corso di elaborazione da parte di soggetti appartenenti 
al Sistan (Sistema Statistico Nazionale) in quanto si ha già disponibilità di dati. E’ prevista, nella stessa nota, la 
deadline del primo semestre 2015 per la fruibilità dell’indicatore. Pertanto il Valutatore ritiene che, in 
coerenza con le indicazioni dell’UVAL, la quantificazione di tali indicatori debba essere comunicata al 
Comitato di Sorveglianza. 

Nella quantificazione dei target (al 2023) legati agli indicatori di risultato si considera, altresì, che 
l’’attuazione del PO è influenzata in parte anche da  fattori esogeni. Pertanto per gli indicatori FESR sia  il 
baseline che il target è da riferirsi all’intera popolazione potenziale. 

Gli indicatori di output, rappresentati nelle Tabelle n.5 del Programma Operativo, sono distribuiti per 
Obiettivo Specifico ed individuati per ciascuna Azione tra quelli forniti nell’Allegato I “Indicatori comuni di 

                                                 

33
 Tutti gli indicatori in oggetto, ad oggi quantificati dalla statistica ufficiale, sono inoltre pubblicati in serie storica anche nella “Banca dati indicatori 

territoriali per le politiche di sviluppo” dell’Istat, realizzata e costantemente aggiornata grazie al sostegno del PON Governance e Assistenza tecnica 
2007‐2013 (www.istat.it/it/archivio/16777 ). 
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output” del Reg. UE 1301/2013. La scelta operata dal programmatore consente l’allineamento con le 
indicazioni di correlazione Risultato atteso/azioni/indicatori declinate nell’Accordo di Partenariato, 
nell’intento di garantire uniformità nell’ambito del Sistema nazionale di monitoraggio unitario.  

La quantificazione dei target per gli indicatori di output si basa sugli effetti attesi dall’Azione utilizzando, 
principalmente, i costi medi per interventi simili sostenuti nel precedente ciclo di programmazione, anche a 
valere su diverse fonti finanziarie laddove fosse riscontrata una sostanziale analogia nella tipologia di Azione 
messa in campo. Le evidenze emerse sono state quindi adattate alla nuova strategia adottata dalla Regione 
per il periodo 2014-2020 e alle disponibilità finanziarie, al fine di ottenerne stime sufficientemente affidabili. 

In relazione agli indicatori di output selezionati per le azioni FESR, si evidenzia che gli stessi sono 
prevalentemente quelli previsti dal Regolamento UE n. 1301/2013 (Output common indicators) ad eccezione 
delle azioni 4.4.1, 6.7.1 e 6.8.3 per le quali sono stati selezionati “indicatori di realizzazione” previsti dall’AdP 
e per l’azione 6.7.1 per la quale è stato selezionato un indicatore specifico a livello regionale. 

L’indicatore CO1 “Numero di imprese che ricevono un sostegno” contiene, coerentemente alle indicazioni 
della Commissione Europea,  gli indicatori da CO2 a CO5, di conseguenza, nel programma vengono 
correttamente selezionati e quantificati i seguenti  common indicators, laddove pertinenti: 

 CO2 Numero di imprese che ricevono sovvenzioni; 

 CO3 Numero di imprese che ricevono un sostegno finanziario diverso dalle sovvenzioni; 

 CO4 Numero di imprese che ricevono un sostegno non finanziario; 

 CO5 Numero di nuove imprese che ricevono un sostegno. 

L’indicatore CO1 viene talvolta utilizzato congiuntamente all’indicatore CO28 “Numero di imprese sostenute 
per introdurre nuovi prodotti che costituiscono una novità per il mercato” (azione 3.3.4., AdP Sostegno alla 
competitività delle imprese nelle destinazioni turistiche, attraverso interventi di qualificazione dell'offerta e 
innovazione di prodotto/servizio, strategica ed organizzativa ). 

In riferimento all’Asse I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e Innovazione” e all’Asse III “Competitività del Sistema 
produttivo” sono stati valorizzati gli effetti occupazionali rappresentati dai seguenti indicatori di output: 

 CO8 “Crescita dell’occupazione nelle imprese che ricevono un sostegno34”  

 CO24 “Numero di nuovi ricercatori negli enti sostenuti35”. 

Il Valutatore rileva che nel PO, al fine di evitare calcoli multipli, nella determinazione del target per priorità di 
investimento collegati ad alcuni indicatori (C01,C02, C02636), il computo complessivo è pari alla sommatoria 
dei valori target associati alle singole azioni, ridotto per una percentuale che varia (a seconda dei casi) fino a 
un massimo del 10%,, in quanto sulla base di esperienze pregresse si ipotizza la partecipazione da parte di 
alcune imprese alle procedure di bando collegate a più azioni del PO. 

Ulteriori indicatori sono stati inseriti a seguito del negoziato con la Commissione Europea. Trattasi in 
particolare dei seguenti indicatori comuni di output conformi al Regolamento UE 1301/2013 : 

 CO.05 “Numero di nuove imprese che ricevono un sostegno”37; 
 CO.06 “Investimenti privati combinati al sostegno pubblico alle imprese (sovvenzioni)38”;  

                                                 
34 L’indicatore C08 viene selezionato per le seguenti Azioni  riferite all’Asse I e III : 1.1.4, 1.2.2, 1.4.1, 3.1.1, 3.3.4. 
35 L’indicatore C024 viene selezionato per le seguenti Azioni  riferite all’Asse I: 1.1.4, 1.2.2, 1.4.1. 
36L’indicatore  C026 “Numero di imprese che cooperano con istituti di ricerca” viene selezionato per le seguenti azioni riferite all’asse I: 1.1.4, 1.2.2, 
1.4.1, 1.2.1, 1.2.2. 
37

L’indicatore C.O.05 viene selezionato per le seguenti azioni: 1.4.1 Sostegno alla creazione ed al consolidamento di start-up innovative ad alta 
intensità di applicazione di conoscenza  e alle iniziative di spin-off della ricerca (Asse I) e 3.6.4. Contributo allo sviluppo del mercato dei fondi di 
capitale di rischio per lo start-up d’impresa nelle fasi pre-seed, seed, e early stage (Asse III). 
38

 L’indicatore C.O.06 viene selezionatato tra gli indicatori di output dell’azione 4.2.1. Incentivi finalizzati alla riduzione dei consumi energetici e delle 

emissioni di gas climateranti delle imprese e delle aree produttive compresa l’installazione di impianti di produzione di energia da fonte rinnovabile 
per l’autoconsumo, dando priorità ad alta efficienza.   
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 CO.07  “Investimenti privati combinati al sostegno pubblico alle imprese (non sovvenzioni)”39;  
 CO.34 “Diminuzione stimata di gas effetto serra”40. 

Solo in riferimento all’azione 6.7.1 (asse V) si precisa che è stato selezionato un indicatore specifico e 
pertinente agli obiettivi dell’azione relativo al “N° edifici storico/culturali oggetto di intervento”, aggiuntivo 
rispetto all’indicatore AdP relativo alla “Superficie oggetto di intervento”. Tale indicatore non rientra tra 
quelli del Regolamento Fesr e dell’AdP, ma è stato selezionato perché maggiormente rappresentativo degli 
interventi programmati nell’ambito dell’azione 6.7.1 e quantificato nel valore target sulla base delle 
indicazioni metodologiche contenute nel documento sugli indicatori FESR allegato al PO. 

La quantificazione dei target occupazionali, come si evince anche dalla “Nota metodologica per la selezione 
degli indicatori FESR”, è stata effettuata  sulla base delle lezioni dell’esperienza ed in particolare degli effetti 
generati da attività similari del POR FESR 2007-2013 (Asse I “Innovazione e imprenditorialità”), anche in 
relazione a progetti non ancora conclusi. 

Il Valutatore, al riguardo, evidenzia che la stima degli indicatori è fortemente influenzata dallo stato di 
attuazione del programma 2007-2013, che in particolare per l’asse dedicato alle imprese, registra un basso 
numero di progetti conclusi (RAE 2013 – Monitoraggio POR FESR 2007- 28 febbraio 2015). Pertanto, in alcuni 
casi la stima degli indicatori (in particolare per gli indicatori occupazionali) e del “costo medio degli 
investimenti” è stata effettuata sulla base dei valori (ULA incrementali) indicati nelle candidature dei progetti 
finanziati e in corso di realizzazione.  

In ogni caso si suggerisce di verificare, in sede di Comitato di Sorveglianza, la tenuta del “sistema degli 
indicatori” individuati nel PO FESR 2007 2013 tenendo conto delle indicazioni contenute negli “Orientamenti 
per la chiusura finanziaria dei programmi operativi 2007-2013”41. 

In riferimento agli indicatori di risultato selezionati per il FESR il Valutatore evidenzia che gli stessi sono 
quelli associati ai risultati attesi previsti dall’AdP, che da una verifica e analisi effettuata congiuntamente al 
programmatore e confermata nella Nota metodologica allegata al programma, risultano policy responsive.  

Nell’ambito dell’Asse III obiettivo specifico 3.6 (AdP) è stato selezionato l’indicatore Valore degli investimenti 
in capitale di rischio early stage che risulta non disponibile tra gli “Indicatori di risultato” dell’AP (versione 
aggiornata del database - nome del file: 20150402 INDICATORI_AP_ver 8.xls)in quanto poco rappresentativo 
per regioni di dimensioni limitate come la regione Molise.Tale indicatore pertinente è stato definito, 
dall’Amministrazione Regionale, sia nel valore base che nel valore target sulla base dei dati disponibili a 
livello locale così come descritto nella nota metodologica allegata al programma a cui si rimanda.  

Si evidenzia che nel programma é stato selezionato, nell’ambito dell’Asse V, un indicatore dell’Adp per il 
quale non è ancora disponibile il valore baseline: 

1. Tasso di turisticità nei parchi nazionali e regionali (%) 

Per tale indicatore nel programma non viene indicato ne il valore  base ne quello target che saranno 
quantificati in conformità con quanto previsto nel Piano di azione di cui alla tabella 25 del PO, come 
evidenziato anche nella sezione del presente documento dedicata alla condizionalità ex-ante B7.  

In relazione alla raccolta dei dati attraverso un adeguato “Sistema di monitoraggio del programma”, il 
Valutatore rileva, che ad oggi, l’amministrazione regionale non dispone di un proprio applicativo informatico 

                                                 
39

 L’indicatore C.O.07 viene selezionato tra gli indicatori di output collegati all’azione 3.6.4. Contributo allo sviluppo del mercato dei fondi di capitale 

di rischio per lo start-up d’impresa nelle fasi pre-seed, seed, e early stage (Asse III). 
40

L’indicatore C.O.34 viene selezionato tra gli indicatori di output collegati alle seguenti azioni dell’Asse IV: 4.1.2 Installazione di sistemi di produzione 

di energia da fonte rinnovabile da destinare all'autoconsumo associati a interventi di efficientamento energetico dando priorità all’utilizzo di 
tecnologie ad alta efficienza, 4.2.1. Incentivi finalizzati alla riduzione dei consumi energetici e delle emissioni di gas climateranti delle imprese e delle 
aree produttive compresa l’installazione di impianti di produzione di energia da fonte rinnovabile per l’autoconsumo, dando priorità ad alta 
efficienza, 4.6.3 Sistemi di trasporto intelligenti, 4.6.4 Sviluppo delle infrastrutture necessarie all’utilizzo del mezzo a basso impatto ambientale anche 
attraverso iniziative di charginghub.   
41 Decisione della Commissione del 20 marzo 2013, sull’approvazione degli Orientamenti sulla chiusura dei Programmi Operativi adottati per 
beneficiare del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), del Fondo Sociale Europeo (FSE) e el Fondo di Coesione 2007-2013 - punto 5.2.6. 
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adeguato a rispondere agli obblighi comunitari e nazionali per la trasmissione dei dati “riguardanti la 
pianificazione e l’attuazione delle operazioni dal punto di vista finanziario, fisico e procedurale che assicuri 
sulla base di specifici protocolli di colloquio, l’alimentazione del sistema nazionale42”. 

Si rimanda per tale aspetto ai suggerimenti e alle raccomandazioni contenute nel paragrafo 4.1. 
“Monitoraggio e Valutazione”. 

In conclusione si conferma che, in conformità con le disposizioni regolamentari e con l’Accordo di Partenariato: 
 nel PO vengono correttamente riportati per ciascun asse prioritario gli indicatori di risultato, gli 

indicatori di output  (realizzazione) e gli indicatori  finanziari; 
 gli indicatori finanziari associati per ogni asse prioritario sono stati inseriti nei quadri di riferimento 

dell'efficacia dell'attuazione (Performance Framework) ad eccezione di quello relativo all'assistenza 
tecnica. 

Nelle tabelle che seguono si riporta una sintesi del lavoro di analisi svolto in relazione agli indicatori del POR 
FESR in conformità con le disposizioni degli artt. 27 par. 4 e 96 par. 2 (lett. B punti ii e iv) del Regolamento UE 
1303/2013, recante disposizioni comuni dei Fondi SIE e dell’art. 6 “Indicatori per l'obiettivo "Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazione" e allegato 1 “Indicatori di output” del Regolamento UE 1301/2013 
(FESR)43. 

 

                                                 
42 Circolare MEF RGS  n.18 “Protocollo Unico di Colloquio” (vers. 1.0, aprile 2015) trasmesso con nota - MEF - RGS - Prot. 37288 del 30/04/2015  
unitamente alle tabelle di contesto per il Monitoraggio Unitario dei progetti afferenti i Programmi Operativi  FESR e FSE e i PSR 2014-2020. 
43 Artt. 27 par. 4 e 96 par. 2 (lett. B punti ii e iv) del Regolamento UE 1303/2013 “ Per ciascuna priorità sono stabiliti indicatori e target corrispondenti 
espressi in termini qualitativi o quantitativi, conformemente alle norme specifiche di ciascun fondo, al fine di valutare i progressi nell'esecuzione del 
programma volti al conseguimento degli obiettivi, quale base per la sorveglianza, la valutazione e la verifica dei risultati. Tali indicatori comprendono: 
a) indicatori finanziari relativi alla spesa assegnata; b) indicatori di output relativi alle operazioni finanziate; c) indicatori di risultato relativi alla 
priorità interessata. Per ciascun fondo SIE, le norme specifiche di ciascun fondo stabiliscono gli indicatori comuni e possono definire disposizioni 
relative a indicatori specifici per ciascun programma”. Art. 96 “Contenuto, adozione e modifica dei programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo 
Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione” par. 2 lettera b punto ii) al fine di rafforzare l'orientamento ai risultati del programma, i 
risultati previsti per gli obiettivi specifici e i corrispondenti indicatori di risultato, con un valore di riferimento e un valore obiettivo, se del caso 
quantificato conformemente alle norme specifiche di ciascun fondo;iii) una descrizione della tipologia e degli esempi delle azioni da sostenere 
nell'ambito di ciascuna priorità di investimento e il loro contributo atteso agli obiettivi specifici di cui al punto i) compresi i principi guida per la 
selezione delle operazioni e, se del caso, l'individuazione dei principali gruppi di destinatari, dei territori specifici interessati, dei tipi di beneficiari, il 
previsto impiego di strumenti finanziari e di grandi progetti; iv) gli indicatori di output, compreso il valore obiettivo quantificato, che si prevede 
contribuiscano al conseguimento dei risultati, conformemente alle norme specifiche di ciascun fondo, per ciascuna priorità di investimento. Art. 6 
Regolamento UE 1301/2013 “2. Per gli indicatori di output comuni e specifici per ciascun programma, i valori base sono fissati a zero. I valori target 
quantificati cumulativi per tali indicatori sono fissati per il 2023. 3. Per gli indicatori di risultato specifici per ciascun programma, che si riferiscono a 
priorità d'investimento, i valori base utilizzano gli ultimi dati disponibili e i valori target sono fissati per il 2023. I valori target possono essere espressi 
in termini quantitativi o qualitativi”. 
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ASSE PRIORITARIO 1  - Ricerca, sviluppo tecnologico ed innovazione 
       

Obiettivi specifici 
Indicatori di 

risultato 
Valore di 

Base  
Anno di 

riferimento 

Valore 
Obiettivo al 

2023 

Giudizio 
valutativo 

sulla 
pertinenza 

degli  
indicatori di 

risultato 

Azioni 
Risorse 

appostate 
Indicatori di 

output 

Valore Obiettivo 
al 2023 

Giudizio valutativo 
sulla pertinenza degli 
indicatori di output 

U D T 

Priorità di investimento 1b 

1.1 Incremento dell' 
attività di 

innovazione delle 
imprese 

Imprese che hanno 
svolto attività di 
R&S in 
collaborazione con 
soggetti esterni 

33,33% 2012 66,67% 

Indicatore di 
risultato 
conforme 
all'AdP 

1.1.4 Sostegno alle 
attività collaborative 
di R&S per lo sviluppo 
di nuove tecnologie 
sostenibili, di nuovi 
prodotti e servizi 

€ 5.824.554,67 

Numero di 
imprese che 
cooperano con 
istituti di ricerca 
(C.O. 26) 

14 6 20 

Indicatore comune di 
output conforme al 
Regolamento 
1301/13 e 
rappresentativo 
dell'azione 
individuata nel PO 

Numero di 
imprese che 
ricevono 
sovvenzioni 
(C.O.02) 

14 6 20 

Indicatore comune di 
output conforme al 
Regolamento 
1301/13 e 
rappresentativo 
dell'azione 
individuata nel PO 

Numero di 
imprese che 
ricevono un 
sostegno 
(C.O.01) 

14 6 20 

Indicatore comune di 
output conforme al 
Regolamento 
1301/13 e 
rappresentativo 
dell'azione 
individuata nel PO 

Numero di nuovi 
ricercatori negli 
enti sostenuti  
C.O. 24) 

21 9 30 

Indicatore comune di 
output conforme al 
Regolamento 
1301/13 e 
rappresentativo 
dell'azione 
individuata nel PO 
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ASSE PRIORITARIO 1  - Ricerca, sviluppo tecnologico ed innovazione 
       

Obiettivi specifici 
Indicatori di 

risultato 
Valore di 

Base  
Anno di 

riferimento 

Valore 
Obiettivo al 

2023 

Giudizio 
valutativo 

sulla 
pertinenza 

degli  
indicatori di 

risultato 

Azioni 
Risorse 

appostate 
Indicatori di 

output 

Valore Obiettivo 
al 2023 

Giudizio valutativo 
sulla pertinenza degli 
indicatori di output 

U D T 

Crescita 
occupazione 
nelle imprese 
che ricevono un 
sostegno (C.O.8) 

17 7 24 

Indicatore comune di 
output conforme al 
Regolamento 
1301/13 e 
rappresentativo 
dell'azione 
individuata nel PO 

                          

1.2 Rafforzamento 
del sistema 

innovativo regionale 
e nazionale 

Incidenza della 
spesa totale in R&S 
sul PIL 

0,44% 2012 0,80% 

Indicatore di 
risultato 
conforme 
all'AdP 

1.2.1 Azioni di 
sistema per il 
sostegno alla 
partecipazione degli 
attori dei territori a 
piattaforme di 
concertazione e reti 
nazionali di 
specializzazione 
tecnologica, come i 
Cluster Tecnologici 
Nazionali, e a progetti 
finanziati con altri 
programmi europei 
per la ricerca e 
l’innovazione (come 
Horizon 2020)  

€ 1.588.514,91 

Numero di 
imprese che 
cooperano con 
istituti di ricerca 
(C.O. 26) 

42 18 60 

Indicatore comune di 
output conforme al 
Regolamento 
1301/13 e 
rappresentativo 
dell'azione 
individuata nel PO 

Numero di 
imprese che 
ricevono un 
sostegno non 
finanziario (C.O. 
04) 

42 18 60 

Indicatore comune di 
output conforme al 
Regolamento 
1301/13 e 
rappresentativo 
dell'azione 
individuata nel PO 

Numero di 
imprese che 
ricevono un 
sostegno 
(C.O.01) 

42 18 60 

Indicatore comune di 
output conforme al 
Regolamento 
1301/13 e 
rappresentativo 
dell'azione 
individuata nel PO 

1.2.2 Supporto alla 
realizzazione di 
progetti complessi di 
attività di ricerca e 
sviluppo su poche 
aree tematiche di 
rilievo e 

€ 7.413.069,58 

Numero di 
imprese che 
cooperano con 
istituti di ricerca 
(C.O. 26) 

17 7 24 

Indicatore comune di 
output conforme al 
Regolamento 
1301/13 e 
rappresentativo 
dell'azione 
individuata nel PO 
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ASSE PRIORITARIO 1  - Ricerca, sviluppo tecnologico ed innovazione 
       

Obiettivi specifici 
Indicatori di 

risultato 
Valore di 

Base  
Anno di 

riferimento 

Valore 
Obiettivo al 

2023 

Giudizio 
valutativo 

sulla 
pertinenza 

degli  
indicatori di 

risultato 

Azioni 
Risorse 

appostate 
Indicatori di 

output 

Valore Obiettivo 
al 2023 

Giudizio valutativo 
sulla pertinenza degli 
indicatori di output 

U D T 

all’applicazione di 
soluzioni 
tecnologiche 
funzionali alla 
realizzazione delle 
strategie S3 

Numero di 
imprese che 
ricevono 
sovvenzioni (C.O. 
02) 

17 7 24 

Indicatore comune di 
output conforme al 
Regolamento 
1301/13 e 
rappresentativo 
dell'azione 
individuata nel PO 

Numero di 
imprese che 
ricevono un 
sostegno 
(C.O.01) 

17 7 24 

Indicatore comune di 
output conforme al 
Regolamento 
1301/13 e 
rappresentativo 
dell'azione 
individuata nel PO 

Numero di nuovi 
ricercatori negli 
enti sostenuti 
(C.O.24) 

16 7 23 

Indicatore comune di 
output conforme al 
Regolamento 
1301/13 e 
rappresentativo 
dell'azione 
individuata nel PO 

Crescita 
occupazione 
nelle imprese 
che ricevono un 
sostegno (C.O. 8) 

38 16 54 

Indicatore comune di 
output conforme al 
Regolamento 
1301/13 e 
rappresentativo 
dell'azione 
individuata nel PO 
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ASSE PRIORITARIO 1  - Ricerca, sviluppo tecnologico ed innovazione 
       

Obiettivi specifici 
Indicatori di 

risultato 
Valore di 

Base  
Anno di 

riferimento 

Valore 
Obiettivo al 

2023 

Giudizio 
valutativo 

sulla 
pertinenza 

degli  
indicatori di 

risultato 

Azioni 
Risorse 

appostate 
Indicatori di 

output 

Valore Obiettivo 
al 2023 

Giudizio valutativo 
sulla pertinenza degli 
indicatori di output 

U D T 

1.4 Aumento 
dell’incidenza di 
specializzazioni 

innovative in 
perimetri applicativi 
ad alta intensità di 

conoscenza  

Tasso di natalità 
delle imprese nei 
settori ad alta 
intensità di 
conoscenza 

8,92% 2012 9,88% 

Indicatore di 
risultato 
conforme 
all'AdP 

1.4.1 Sostegno alla 
creazione ed al 
consolidamento di 
start-up innovative ad 
alta intensità di 
applicazione di 
conoscenza  e alle 
iniziative di spin-off 
della ricerca.  

€ 8.472.079,52 

Numero di 
nuove imprese 
che ricevono un 
sostegno 
(C.O.05) 

21 9 30 

Indicatore comune di 
output conforme al 
Regolamento 
1301/13 e 
rappresentativo 
dell'azione 
individuata nel PO 

Numero di 
imprese che 
ricevono un 
sostegno 
(CO..01) 

21 9 30 

Indicatore comune di 
output conforme al 
Regolamento 
1301/13 e 
rappresentativo 
dell'azione 
individuata nel PO 

Numero di nuovi 
ricercatori negli 
enti sostenuti 
(C.O. 24) 

11 5 16 

Indicatore comune di 
output conforme al 
Regolamento 
1301/13 e 
rappresentativo 
dell'azione 
individuata nel PO 

Crescita 
occupazione 
nelle imprese 
che ricevono un 
sostegno (C.O.8) 

43 19 62 

Indicatore comune di 
output conforme al 
Regolamento 
1301/13 e 
rappresentativo 
dell'azione 
individuata nel PO 
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ASSE PRIORITARIO 2 - Agenda digitale                   

 

Obiettivi specifici 
Indicatori di 

risultato 
Valore di 

Base 
Anno di 

riferimento 

Valore 
Obiettivo 
al 2023 

Giudizio valutativo 
sulla pertinenza degli  
indicatori di risultato 

Azioni Risorse appostate 
Indicatori di 

output 

Valore 
Obiettivo al 

2023 

Giudizio valutativo sulla 
pertinenza degli indicatori di 

output 

U D T 

Priorità di investimento 2c 

2.2 
Digitalizzazione 

dei processi 
amministrativi e 

diffusione di 
servizi digitali 
pienamente 

interoperabili  

Comuni con 
servizi 
pienamente 
interattivi 

6,3% 2012 100% 
Indicatore di risultato 
conforme all'AdP 

2.2.2. Soluzioni 
tecnologiche per la 
realizzazione di 
servizi di e-
Government 
interoperabili, 
integrati (joined-up 
services)e progettati 
con cittadini e 
imprese, applicazioni 
di e-procurement e 
soluzioni integrate 
per le smart cities 
and communities 
(non incluse 
nell’OT4). 

€ 11.649.109,34 

Realizzazione di 
applicativi e 
sistemi 
informativi 

n.a n.a 8 

Indicatore di realizzazione 
previsto dall'AdP e 
rappresentativo dell'azione 
individuata nel PO 

Cittadini che 
utilizzano il 
Fascicolo 
sanitario 
elettronico 

1,9% 2014 50% 
Indicatore di risultato 
conforme all'AdP 

Utilizzo dell'e 
government da 
parte delle 
imprese 

67% 2013 100% 
Indicatore di risultato 
conforme all'AdP 
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ASSE PRIORITARIO 3 - Competitività  del sistema Produttivo 
 

Obiettivi specifici 
Indicatori di 

risultato 
Valore di 

Base 
Anno di 

riferimento 

Valore 
Obiettivo 
al 2023 

Giudizio 
valutativo sulla 

pertinenza 
degli  indicatori 

di risultato 

Azioni Risorse appostate 
Indicatori di 

output 

Valore Obiettivo al 
2023 

Giudizio valutativo sulla 
pertinenza degli indicatori di 

output 

U D T 

Priorità di investimento 3c 

3.1 Rilancio della 
propensione agli 
investimenti del 

sistema produttivo 

Tasso di 
innovazione 
del sistema 
produttivo 

16,44% 
(sul PIL) 

2010 
24,9% 

( sul PIL) 

Indicatore di 
risultato 
conforme 
all'AdP 

3.1.1. Aiuti per 
investimenti in 
macchinari, impianti 
e beni intangibili e 
accompagnamento 
dei processi di 
riorganizzazione e 
ristrutturazione 
aziendale 

€ 18.532.673,95 

Numero di 
imprese che 
ricevono 
sovvenzioni 
(C.O. 02) 

84 36 120 

Indicatore comune di output 
conforme al Regolamento 
1301/13 e rappresentativo 
dell'azione individuata nel 
PO 

Numero di 
imprese che 
ricevono un 
sostegno 
(C.O.01) 

84 36 120 

Indicatore comune di output 
conforme al Regolamento 
1301/13 e rappresentativo 
dell'azione individuata nel 
PO 

Crescita 
occupazione 
nelle imprese 
che ricevono 
un sostegno 
(C.O. 8)  

138 59 197 

Indicatore comune di output 
conforme al Regolamento 
1301/13 e rappresentativo 
dell'azione individuata nel 
PO 

Priorità di investimento 3b 

3.3 Consolidamento, 
modernizzazione e 
diversificazione dei 
sistemi produttivi 

territoriali 

Investimenti 
privati sul PIL 

16,52% 2011 18,20% 

Indicatore di 
risultato 
conforme 
all'AdP 

3.3.4. Sostegno alla 
competitività delle 
imprese nelle 
destinazioni 
turistiche, attraverso 
interventi di 
qualificazione 
dell'offerta e 
innovazione di 
prodotto/servizio, 
strategica ed 
organizzativa 
[Questa azione 
contribuisce al 
raggiungimento del 

€ 7.413.069,58 

Numero di 
imprese 
sostenute per 
introdurre 
nuovi prodotti 
che 
costituiscono 
una novità per 
il mercato (C.O. 
28) 

42 18 60 

Indicatore comune di output 
conforme al Regolamento 
1301/13 e rappresentativo 
dell'azione individuata nel 
PO 

Numero di 
imprese che 
ricevono 
sovvenzioni 
(C.O. 02) 

42 18 60 

Indicatore comune di output 
conforme al Regolamento 
1301/13 e rappresentativo 
dell'azione individuata nel 
PO 



 
 

101 

 

ASSE PRIORITARIO 3 - Competitività  del sistema Produttivo 
 

Obiettivi specifici 
Indicatori di 

risultato 
Valore di 

Base 
Anno di 

riferimento 

Valore 
Obiettivo 
al 2023 

Giudizio 
valutativo sulla 

pertinenza 
degli  indicatori 

di risultato 

Azioni Risorse appostate 
Indicatori di 

output 

Valore Obiettivo al 
2023 

Giudizio valutativo sulla 
pertinenza degli indicatori di 

output 

U D T 

RA 6.8]  Numero di 
imprese che 
ricevono un 
sostegno (C.O. 
01) 

42 18 60 

Indicatore comune di output 
conforme al Regolamento 
1301/13 e rappresentativo 
dell'azione individuata nel 
PO 

Crescita 
occupazione 
nelle imprese 
che ricevono 
un sostegno 
(C.O. 8)  

22 52 74 

Indicatore comune di output 
conforme al Regolamento 
1301/13 e rappresentativo 
dell'azione individuata nel 
PO 

3.4 Incremento del 
livello di 
internazionalizzazione 
dei sistemi produttivi  

Grado di 
apertura 
commerciale 
del comparto 
manifatturiero 

8,73% 2012 12,10% 

Indicatore di 
risultato 
conforme 
all'AdP 

3.4.1. Progetti di 
promozione 
dell’export destinati 
a imprese e loro 
forme aggregate 
individuate su base 
territoriale o 
settoriale  

€ 2.647.524,85 

Numero di 
imprese che 
ricevono 
sovvenzioni 
(C.O. 02) 

56 24 80 

Indicatore comune di output 
conforme al Regolamento 
1301/13 e rappresentativo 
dell'azione individuata nel 
PO 

Numero di 
imprese che 
ricevono un 
sostegno (C.O. 
01) 

56 24 80 

Indicatore comune di output 
conforme al Regolamento 
1301/13 e rappresentativo 
dell'azione individuata nel 
PO 

Priorità di investimento 3d 

3.6 Miglioramento 
dell’accesso al credito 

del finanziamento 
delle imprese e della 
gestione del rischio in 

agricoltura 

Valore degli 
investimenti 
in capitale di 
rischio early 
stage 

0,008%. 2012 0,11 

Indicatore di 
risultato 
conforme 
all'AdP 

3.6.4. Contributo 
allo sviluppo del 
mercato dei fondi di 
capitale di rischio 
per lo start-up 
d’impresa nelle fasi 
pre-seed, seed, e 
early stage  

€ 4.236.039,76 

Numero di 
imprese che 
ricevono un 
sostegno 
finanziario 
diverso dalle 
sovvenzioni 
(C.O. 03) 

21 9 30 

Indicatore comune di output 
conforme al Regolamento 
1301/13 e rappresentativo 
dell'azione individuata nel 
PO 
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ASSE PRIORITARIO 3 - Competitività  del sistema Produttivo 
 

Obiettivi specifici 
Indicatori di 

risultato 
Valore di 

Base 
Anno di 

riferimento 

Valore 
Obiettivo 
al 2023 

Giudizio 
valutativo sulla 

pertinenza 
degli  indicatori 

di risultato 

Azioni Risorse appostate 
Indicatori di 

output 

Valore Obiettivo al 
2023 

Giudizio valutativo sulla 
pertinenza degli indicatori di 

output 

U D T 

Numero di  
nuove imprese 
che ricevono 
un sostegno 
(C.O.05) 

10 5 15 

Indicatore comune di output 
conforme al Regolamento 
1301/13 e rappresentativo 
dell'azione individuata nel 
PO 

Investimenti 
privati 
combinati al 
sostegno 
pubblico alle 
imprese (non 
sovvenzioni)  
(C.O.07) 

n.a. n.a. 
2.800.000 

€ 

Indicatore comune di output 
conforme al Regolamento 
1301/13 e rappresentativo 
dell'azione individuata nel 
PO 

Numero di  
imprese che 
ricevono un 
sostegno 
(C.O.01) 

21 9 30 

Indicatore comune di output 
conforme al Regolamento 
1301/13 e rappresentativo 
dell'azione individuata nel 
PO 
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ASSE PRIORITARIO 4 - Energia Sostenibile  
 

Obiettivi 
specifici 

Indicatori di 
risultato 

Valore 
di 

Base 

Anno di 
riferimento 

Valore 
Obiettivo al 

2023 

Giudizio 
valutativo 

sulla 
pertinenza 

degli  
indicatori di 

risultato 

Azioni 
Risorse 

appostate 
Indicatori di 

output 

Valore Obiettivo al 2023 Giudizio valutativo sulla 
pertinenza degli indicatori 

di output 

U D T 

Priorità di investimento 4c 

4.1 Riduzione 
dei consumi 
energetici 
negli edifici e 
nelle strutture 
pubbliche o 
ad uso 
pubblico, 
residenziali e 
non 
residenziali e 
integrazione 
di fonti 
rinnovabili 

Consumi di 
energia 
elettrica della 
PA per Unità di 
Lavoro 

2,1  
(GWh) 

2011 
1,8  

(GWh) 

Indicatore di 
risultato 
conforme 
all'AdP 

4.1.2 Installazione 
di sistemi di 
produzione di 
energia da fonte 
rinnovabile da 
destinare 
all'autoconsumo 
associati a 
interventi di 
efficientamento 
energetico dando 
priorità all’utilizzo 
di tecnologie ad 
alta efficienza  

€ 7.727.777,59 

Diminuzione del 
consumo annuale 
di energia 
primaria degli 
edifici pubblici  
(C.O. 032) 

n.a. n.a. 2.200.000 (kWh anno) 

Indicatore comune di 
output conforme al 
Regolamento 1301/13 e 
rappresentativo 
dell'azione individuata nel 
PO 

Capacità 
addizionale di 
produzione di 
energia da fonti 
rinnovabili (C.O. 
030) 

n.a. n.a. 
2,32 

 (MW) 

Indicatore comune di 
output conforme al 
Regolamento 1301/13 e 
rappresentativo 
dell'azione individuata nel 
PO 

Diminuzione 
annuale stimata 
dei gas a effetto 
serra  
(C.O.34) 

n.a. n.a. 
2.150 

(Ton eq. CO2) 

Indicatore comune di 
output conforme al 
Regolamento 1301/13 e 
rappresentativo 
dell'azione individuata nel 
PO 

Priorità di investimento 4b 

4.2 Riduzione 
dei consumi 
energetici e 

delle 
emissioni 

nelle imprese 
e integrazione 

di fonti 
rinnovabili 

Consumi di 
energia 
elettrica delle 
imprese 
dell'industria 

51,7 
(GWh) 

2012 48,1 (GWh) 

Indicatore di 
risultato 
conforme 
all'AdP 

4.2.1. Incentivi 
finalizzati alla 
riduzione dei 
consumi energetici 
e delle emissioni di 
gas climateranti 
delle imprese e 
delle aree 
produttive 
compresa 
l’installazione di 
impianti di 

€ 3.177.029,82 

Capacità 
addizionale di 
produzione di 
energia da fonti 
rinnovabili 
(C.O.30) 

n.a. n.a. 
2,38  

(MW) 

Indicatore comune di 
output conforme al 
Regolamento 1301/13 e 
rappresentativo 
dell'azione individuata nel 
PO 

Numero di 
imprese che 
ricevono 
sovvenzioni (C.O. 
02) 

28 12 40 

Indicatore comune di 
output conforme al 
Regolamento 1301/13 e 
rappresentativo 
dell'azione individuata nel 
PO 
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ASSE PRIORITARIO 4 - Energia Sostenibile  
 

Obiettivi 
specifici 

Indicatori di 
risultato 

Valore 
di 

Base 

Anno di 
riferimento 

Valore 
Obiettivo al 

2023 

Giudizio 
valutativo 

sulla 
pertinenza 

degli  
indicatori di 

risultato 

Azioni 
Risorse 

appostate 
Indicatori di 

output 

Valore Obiettivo al 2023 Giudizio valutativo sulla 
pertinenza degli indicatori 

di output 

U D T 

produzione di 
energia da fonte 
rinnovabile per 
l’autoconsumo, 
dando priorità ad 
alta efficienza   

Numero di 
imprese che 
ricevono un 
sostegno (C.O. 
01) 

28 12 40 

Indicatore comune di 
output conforme al 
Regolamento 1301/13 e 
rappresentativo 
dell'azione individuata nel 
PO 

Consumi di 
energia 
elettrica delle 
imprese 
private nel 
terziario 
(esclusa la PA) 

12,2 
(GWh) 

2011 8,6 (GWh) 

Indicatore di 
risultato 
conforme 
all'AdP 

Diminuzione 
annuale stimata 
dei gas a effetto 
serra  
(C.O.34) 

n.a. n.a. 
2.200 

(Ton eq. CO2) 

Indicatore comune di 
output conforme al 
Regolamento 1301/13 e 
rappresentativo 
dell'azione individuata nel 
PO 

Investimenti 
privati combinati 
al sostegno 
pubblico alle 
imprese 
(sovvenzioni)  
(C.O. 06) 

n.a. n.a. 3.700.000 € 

Indicatore comune di 
output conforme al 
Regolamento 1301/13 e 
rappresentativo 
dell'azione individuata nel 
PO 

Priorità di investimento 4d 

4.3 
Incremento 

della quota di 
fabbisogno 
energetico 
coperto da 

generazione 
distribuita 

sviluppando e 
realizzando 
sistemi di 

distribuzione 
intelligenti 

Consumi di 
energia 
elettrica 
coperti da fonti 
rinnovabili 
(escluso idro) 

70,8% 2013 80% 

Indicatore di 
risultato 
conforme 
all'AdP 

4.3.1.  Realizzazione 
di reti intelligenti di 
distribuzione  
dell’energia (smart 
grids) e interventi 
sulle reti di 
trasmissione 
strettamente 
complementari, 
introduzione di 
apparati provvisti di 
sistemi di 
comunicazione 
digitale, 
misurazione 

€ 2.485.992,46 

Numero di utenti 
di energia 
addizionali 
collegati a reti 
intelligenti (C.O. 
33) 

n.a. n.a. 2000 

Indicatore comune di 
output conforme al 
Regolamento 1301/13 e 
rappresentativo 
dell'azione individuata nel 
PO 
 

Consumi di 
energia 
elettrica da 
fonti 
rinnovabili 
(incluso idro) 

89,3% 2013 98,50% 

Indicatore di 
risultato 
conforme 
all'AdP 
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ASSE PRIORITARIO 4 - Energia Sostenibile  
 

Obiettivi 
specifici 

Indicatori di 
risultato 

Valore 
di 

Base 

Anno di 
riferimento 

Valore 
Obiettivo al 

2023 

Giudizio 
valutativo 

sulla 
pertinenza 

degli  
indicatori di 

risultato 

Azioni 
Risorse 

appostate 
Indicatori di 

output 

Valore Obiettivo al 2023 Giudizio valutativo sulla 
pertinenza degli indicatori 

di output 

U D T 

intelligente e 
controllo e 
monitoraggio come  
infrastruttura delle 
“città”, delle aree 
periurbane    

Priorità di investimento 4e 

4.6 Aumento 
della mobilità 

sostenibile 
nelle aree 

urbane 

Passeggeri 
trasportati dal 
TPL nei comuni 
capoluogo di 
provincia 

51,9 
(N.) 

2013 
54,25  
(N.) 

Indicatore di 
risultato 
conforme 
all'AdP 

4.6.1.  Realizzazione 
di infrastrutture e 
nodi di 
interscambio 
finalizzati 
all'incremento della 
mobilità collettiva e 
alla distribuzione 
ecocompatibile 
delle merci e 
relativi sistemi di 
trasporto 

€ 2.080.991,23 
Superficie 
oggetto di 
intervento (CUP) 

n.a. n.a. 27.700(mq) 

Indicatore previsto 
dall’AdP e rappresentativo 
dell'azione individuata nel 
PO 

Concentrazione 
di PM10 
nell'aria nei 
Comuni 
capoluogo di 
Provincia 
(Campobasso) 

6 2013 

4 
 (N° giorni di 
superamento 

dei limiti) 

Indicatore di 
risultato 
conforme 
all'AdP 

4.6.3 Sistemi di 
trasporto 
intelligenti  

€ 800.000,00 

Numero di 
sistemi di 
trasporto 
intelligenti 
sostenuti 

n.a. n.a. 1 

Indicatore specifico e 
rappresentativo 
dell'azione individuata nel 
PO 

Concentrazione 
di PM10 nell'aria 
nei Comuni 
capoluogo di 
Provincia 
(Isernia) 

7 2013 

5 
(N° giorni di 

superamento 
dei limiti) 

Indicatore di 
risultato 
conforme 
all'AdP 

4.6.4 Sviluppo delle 
infrastrutture 
necessarie 
all’utilizzo del 
mezzo a basso 
impatto ambientale 
anche attraverso 

€ 500.000,00 
Punti di ricarica di 
veicoli elettrici 
(CUP) 

n.a. n.a. 10 

Indicatore previsto 
dall’AdP e rappresentativo 
dell'azione individuata nel 
PO 
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ASSE PRIORITARIO 4 - Energia Sostenibile  
 

Obiettivi 
specifici 

Indicatori di 
risultato 

Valore 
di 

Base 

Anno di 
riferimento 

Valore 
Obiettivo al 

2023 

Giudizio 
valutativo 

sulla 
pertinenza 

degli  
indicatori di 

risultato 

Azioni 
Risorse 

appostate 
Indicatori di 

output 

Valore Obiettivo al 2023 Giudizio valutativo sulla 
pertinenza degli indicatori 

di output 

U D T 

   

iniziative di 
charginghub   

Estensione in 
lunghezza   

13,5 KM 

Indicatore previsto 
dall’AdP e rappresentativo 
dell'azione individuata nel 
PO 

Priorità di investimento 4g 

4.4 
Incremento 
della quota di 
fabbisogno 
energetico 
coperto da 
cogenerazione 
e 
trigenerazione 
di energia 

Consumi di 
energia coperti 
da 
cogenerazione 

3,8% 2013 5% 

Indicatore di 
risultato 
conforme 
all'AdP 

4.4.1. Promozione 
dell'efficientamento 
energetico tramite 
teleriscaldamento e 
teleraffrescamento 
e l'installazione di 
impianti di 
cogenerazione e 
trigenerazione  

€ 3.349.397,76 
Potenza installata 
oggetto di 
intervento 

n.a. n.a. 6.680 Kw 

Indicatore di realizzazione 
previsto dall'AdP e 
rappresentativo 
dell'azione individuata nel 
PO 
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ASSE PRIORITARIO 5- Ambiente, cultura e turismo 
       

Obiettivi specifici 
Indicatori 

di risultato 
Valore di 

Base 
Anno di 

riferimento 

Valore 
Obiettivo al 

2023 

Giudizio valutativo 
sulla pertinenza 

degli  indicatori di 
risultato 

Azioni Risorse appostate 
Indicatori di 

output 

Valore Obiettivo 
al 2023 

Giudizio valutativo sulla 
pertinenza degli indicatori di 

output 

U D T 

Priorità di investimento 6c 

6.6. 
Miglioramento 
delle condizioni e 
degli standard di 
offerta e 
fruizione del 
patrimonio nelle 
aree di attrazione 
naturale  

Tasso di 
turisticità 
nei parchi 
nazionali e 
regionali 

N.d N.d N.Q. 

Indicatore di 
risultato conforme 
all'AdP 
 

6.6.1. Interventi per 
la tutela e la 
valorizzazione  di 
aree di attrazione 
naturale di rilevanza 
strategica (aree 
protette in ambito 
terrestre e marino, 
paesaggi tutelati) tali 
da consolidare e 
promuovere processi 
di sviluppo  

€ 4.236.039,76 

Superficie degli 
habitat 
beneficiari di un 
intervento volto 
a raggiungere 
un migliore 
stato di 
conservazione 
(ha) (C.O.23) 

n.a n.a 
3.500 

(ettari) 

Indicatore comune di output 
conforme al Regolamento 
1301/13 e rappresentativo 
dell'azione individuata nel 
PO 

6.7. 
Miglioramento 
delle condizioni e 
degli standard di 
offerta e 
fruizione del 
patrimonio 
culturale nelle 
aree di attrazione 

Indice di 
domanda 
culturale 
del 
patrimonio 
statale e 
non 
statale 

4,2 
(n.visitatori) 

2011 
5,13 

(n.visitatori) 

Indicatore di 
risultato conforme 
all'AdP 

6.7.1. Interventi per 
la tutela, la 
valorizzazione e la 
messa in rete del 
patrimonio culturale, 
materiale e 
immateriale,  nelle 
aree di attrazione di 
rilevanza strategica 
tale da consolidare e 
promuovere processi 
di sviluppo 

€ 7.413.069,58 

Superficie 
oggetto di 
intervento  

n.a n.a 
10.000 
(mq) 

Indicatore di realizzazione 
previsto dall'AdP e 
rappresentativo dell'azione 
individuata nel PO 

N. edifici 
storico/culturali 
oggetto di 
intervento” 

  30 

Indicatore di realizzazione 
specifico richiesto dalla CE 
rappresentativo dell'azione 
individuata nel PO 

6.8. 
Riposizionamento 
competitivo delle 

destinazioni 
turistiche 

Tasso di 
turisticità 

1,4 
(n.giornate 

per 
abitante) 

2013 

1,82 
(n.giornate 

per 
abitante) 

Indicatore di 
risultato conforme 
all'AdP 

6.8.3. Sostegno alla 
fruizione integrata 
delle risorse culturali 
e naturali e alla 
promozione delle 
destinazioni 
turistiche  

€ 2.118.019,88 

Progetti per la 
fruizione 
integrata e la 
promozione 

n.a n.a 10 

Indicatore di realizzazione 
previsto dall'AdP e 
rappresentativo dell'azione 
individuata nel PO Turismo 

nei mesi 
non estivi 

0,5 
(n.giornate 

per 
abitante) 

2013 

0,65 
(n.giornate 

per 
abitante) 

Indicatore di 
risultato conforme 
all'AdP 
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3.1.2. Gli indicatori di output e di risultato, comuni e specifici relativamente agli Assi del FSE 

 

Il set di indicatori comuni di output e di risultato selezionati e quantificati per gli Assi FSE, sono stati definiti a 
partire da quanto previsto dall’art. 5 e dall’Allegato 1 del Regolamento UE 1304/2013, nelle guide della 
Commissione europea “Programming Period 2014-2020. Monitoring and Evaluation of European Cohesion 
Policy European Social Fund” (giugno 2014), e “Guidance Document on Indicators of Public Administration 
Capacity Building” (giugno 2014). Gli indicatori specifici di programma sono utilizzati conformemente 
all'articolo 27, paragrafo 4, e all'articolo 96, paragrafo 2, lettera b), punti ii) e iv), del Regolamento (UE) n. 
1303/2013.  

Tutti gli indicatori di output e di risultato, comuni e specifici, sono comunicati per tutte le priorità di 
investimento e sono stati quantificati, nei valori base e target, secondo quanto dettagliato di seguito. 

Per gli indicatori di risultato comuni e specifici del Programma, riportati nella tabella 4 di ogni priorità di 
investimento, è stato fissato un valore obiettivo cumulativo quantificato per il 2023. 

I valori di base al 2013 sono stati fissati utilizzando i dati più recenti disponibili, provenienti prevalentemente 
dai dati  monitoraggio regionale o, in alcuni casi, da altre fonti di informazione pertinenti. In particolare: 

 per gli indicatori di risultato comuni inerenti le attestazioni di qualifica dei partecipanti (CR 03), 
la baseline (valore al 2013) è stata costruita come segue: a seconda della tipologia di intervento 
(e di destinatari) alla base delle azioni previste nel PO 2014-2020 negli Assi FSE, individuata 
dall’Amministrazione, sono stati presi a riferimento i dati cumulati al 31.12.2013 dei partecipanti 
che hanno ottenuto una qualifica, rapportandole al numero di partecipanti complessivo; 

 per gli indicatori di risultato comuni inerenti il numero di partecipanti che trovano 
un’occupazione a sei mesi dalla conclusione dell’intervento (CR 06), o per coloro che cercano 
lavoro alla fine della partecipazione all’intervento (CR 01) per la quantificazione della baseline è 
stato selezionato, ove disponibile, il dato relativo al tasso di placement o di rilevazione ad hoc, 
per il target di riferimento; 

 per gli indicatori di risultato specifici sono stati utilizzati, ugualmente, i dati provenienti dal 
monitoraggio regionale (esperienza 2007-2013, RAE 2013). In caso in cui il dato non era 
disponibile, è stato utilizzato il dato di riferimento più significativo e recente disponibile di fonte 
ufficiale ( es. Istat, Indagine su interventi e servizi sociali dei Comuni, dato regionale), anche nei 
casi in cui non era riferito al territorio regionale (es. indagine Isfol PLUS per il gradimento degli 
utenti ai Servizi al Lavoro. 

I valori target al 2023 sono stati stimati sulla base delle indicazioni della nota Ares (2014) 3657764 del 4 
novembre 2014 della Commissione europea, applicando il criterio anche per gli indicatori specifici (baseline 
+ 10 punti percentuali). Per un solo indicatore relativo alla Priorità di investimento 9.iv), il target è stato 
calcolato sulla base dei dati regionali, in modo da renderle coerenti con le risorse FSE stanziate44. 

Gli indicatori di risultato comuni e specifici del programma e i relativi valori obiettivo sono stati espressi in 
valori percentuali. 

Per gli indicatori di output comuni e specifici del programma, riportati nella tabella 5 di ciascun Asse 
prioritario, il valore di partenza è pari a zero, come previsto dall’art. 5, punto 1 del Regolamento 1304/2013. 

Per il calcolo dei target al 2023, si è partiti dalle risorse allocate per l’intero periodo di programmazione 
2014-2020 per ciascuna azione prevista, a livello di obiettivo specifico, stimando i costi medi associati agli 

                                                 
44

 Trattasi in particolare dell’indicatore di risultato “Tasso di sopravvivenza delle imprese operanti 12 mesi dopo aver ricevuto il sostegno” collegato 

all’obiettivo specifico 9.7 “Rafforzamento dell’economia sociale”. Per tale indicatore il cambiamento atteso dall’attuazione del programma è di poco 
inferiore al 10% (valore baseline anno 2012: 81,1 e  valore target 2023: 90). 
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interventi, secondo un criterio di coerenza tra le azioni previste dal PO 2014-2020 e quelle realizzate 
nell’ambito della programmazione FSE 2007-2013 laddove possibile. In alternativa i costi medi sono stati 
definiti in modo autonomo dall’Amministrazione, in base a precise scelte strategiche con valori che 
esprimessero un costo medio sintetico coerente e significativo con le azioni previste per progetto o per 
destinatario a seconda dell’azione45. 

La ripartizione dei gruppi di destinatari per genere è stata definita sulla base di differenti modalità: 

 applicazione di pesi percentuali ricavati dalla suddivisione per genere dei singoli Assi della 
programmazione 2007/2013 (RAE 2013) in coerenza con le caratteristiche delle azioni previste; 

 analisi delle caratteristiche dei singoli interventi, anche in relazione al tasso di femminilizzazione 
delle figure professionali di riferimento. 

Il numero di realizzazioni ottenuto per ogni azione (progetti, destinatari, imprese) è stato quindi 
“qualificato”, a partire dai gruppi di destinatari previsti nel PO alla sezione 2.A.6.1 “Descrizione della 
tipologia e degli esempi delle azioni da sostenere e del loro contributo atteso agli obiettivi specifici, 
compresa, se del caso, l’individuazione dei principali gruppi di destinatari, dei territori specifici interessati e 
dei tipi di beneficiari” e in relazione alle azioni specifiche che si intende realizzare, in modo da ricondurlo – 
utilizzando un criterio di prevalenza - agli indicatori di output di cui all’Allegato I del Reg. 1303/13. 

In relazione agli indicatori di output selezionati per le azioni FSE, il Valutatore evidenzia che gli stessi sono 
esclusivamente quelli previsti dal Regolamento n. 1304/2013 (ALLEGATO I Indicatori comuni di output e di 
risultato per quanto riguarda gli investimenti dell'FSE) ad eccezione dell’indicatore specifico di output 
“numero di partecipanti agli interventi formativi” associato all’azione 9.1 (11.3.3 AdP) di qualificazione ed 
empowerment delle istituzioni, degli operatori e degli stakeholders (Asse IX Capacità Istituzionale e 
Amministrativa). 

In riferimento agli indicatori di risultato, gli indicatori associati agli obiettivi specifici/ risultati attesi sono 
conformi all’allegato I del Regolamento UE 1304/2013 e dalle analisi ed approfondimenti effettuati anche 
nella nota metodologica risultano policy responsive. Dei 14 indicatori di risultato,  10 sono quelli del 
regolamento FSE la cui quantificazione è stata effettuata anche sulla base delle indicazioni della Nota Ares 
3657764/2014, 4 sono indicatori di risultato specifici suggeriti dalla stessa nota ARES. 

Si evidenzia che nel programma, anche su sollecitazione della Commissione Europea, sono stati sostituiti gli 
indicatori di risultato previsti dall’AdP in quanto per il FSE baseline e target degli indicatori di risultato 
devono essere riferiti esclusivamente ai beneficiari del programma e non all’intera popolazione 
potenziale,  che tiene conto anche degli effetti legati a fattori esogeni. 

Per tali indicatori nel programma viene indicato il valore target elaborato sulla base delle indicazioni 
metodologiche descritte puntualmente nella nota metodologica allegata al programma. 

In relazione alla condizionalità B7 “Sistemi Statistici ed indicatori di risultato” il Valutatore conferma  
l’urgenza di dare tempestiva attuazione al piano di azione (che dovrà prevedere non solo la “predisposizione 
del piano statistico”, ma anche l’attuazione dello stesso) e al relativo timing previsto nella Tabella 25 del PO 
con particolare riferimento ai dispositivi per l’aggregazione e la raccolta dei dati nonché alla realizzazione di 
indagini ad hoc ed indagini statistiche “robuste sul piano metodologico”. 

In adempimento alla condizionalità ex ante B.7 il sistema statistico regionale dovranno essere attivati i 
meccanismi per la rilevazione dei dati utili alla quantificazione degli  indicatori di risultato che prevedono 
l’attivazione di indagini ad hoc. 

 

                                                 
45 Una volta definito il valore del costi medio, è stato rapportato alle risorse allocate per ciascuna azione ed è stato conseguentemente determinato il 
numero dei destinatari, dei progetti o delle imprese potenzialmente raggiungibili al 2023.  
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Pertanto si raccomanda di tenerne conto nella formulazione del “Piano Statistico regionale” (PO FESR FSE 
2014-2020, Tabella n. 25, Piano di azione condizionalità ex ante B.746). 

In ogni caso si suggerisce di verificare, in sede di Comitato di Sorveglianza, la tenuta del “sistema degli 
indicatori” individuati nei PO FSE 2007 2013 tenendo conto delle indicazioni contenute negli “Orientamenti 
per la chiusura finanziaria dei programmi operativi 2007-2013”47. 

In conclusione si conferma che, in conformità con le disposizioni regolamentari e con l’Accordo di Partenariato: 

 nel PO vengono correttamente riportati per ciascun asse prioritario gli  indicatori di risultato, gli 
indicatori di output  (realizzazione) e gli indicatori  finanziari; 

 gli indicatori finanziari associati per ogni asse prioritario sono stati inseriti nei quadri di riferimento 
dell'efficacia dell'attuazione (Performance Framework) ad eccezione di quello relativo all'assistenza 
tecnica. 

Nelle tabelle che seguono si riporta una sintesi del lavoro di analisi svolto in relazione agli indicatori FSE 
conformi alle disposizioni degli artt. 27 par. 4 e 96 par. 2 (lett. B punti ii e iv) del Regolamento UE 1303/2013 
recante disposizioni comuni dei Fondi SIE e dell’art.  5 “Indicatori " e dell’Allegato I ”Indicatori comuni di 
output e di risultato per quanto riguarda gli investimenti dell'FSE” del Regolamento UE 1304/201348. 

 

                                                 
46

 Gli indicatori di risultato selezionati per gli OT FSE che prevedono l’attivazione di indagini ad hoc son i seguenti: 

 partecipanti che hanno un lavoro, anche autonomo, entro i 6 mesi successivi alla fine della loro partecipazione all’intervento; 
 partecipanti che trovano un lavoro, anche autonomo, alla fine della loro partecipazione all'intervento; 
 partecipanti che godono di una migliore situazione sul mercato del lavoro entro i sei mesi successivi alla fine della loro partecipazione 

all’intervento; 
 grado di soddisfazione degli utenti dei servizi al lavoro; 
 percentuali dei SPI che erogano tutte le prestazioni specialistiche previste dagli standard regionali. 

47 Decisione della Commissione del 20 marzo 2013, sull’approvazione degli Orientamenti sulla chiusura dei Programmi Operativi adottati per 
beneficiare del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), del Fondo Sociale Europeo (FSE) e el Fondo di Coesione 2007-2013 - punto 5.2.6. 
48 1. Gli indicatori comuni di output e di risultato di cui all'allegato I del presente regolamento e, se del caso, gli indicatori specifici di ciascun 
programma sono utilizzati conformemente all'articolo 27, paragrafo 4, e all'articolo 96, paragrafo 2, lettera b), punti ii) e iv), del regolamento (UE) n. 
1303/2013. Tutti gli indicatori comuni di output e di risultato sono comunicati per tutte le priorità di investimento. Gli indicatori di risultato di cui 
all'allegato II del presente regolamento sono comunicati ai sensi del paragrafo 2 del presente articolo. Se del caso, i dati sono disaggregati per genere. 
Per quanto concerne gli indicatori di output comuni e specifici del programma, si considera un valore di partenza pari a zero. Se la natura delle 
operazioni sostenute lo richiede, sono fissati valori obiettivo cumulativi quantificati per tali indicatori per il 2023. Gli indicatori di output sono espressi 
in numeri assoluti. Per detti indicatori di risultato comuni e specifici per ciascun programma per i quali è stato fissato un valore obiettivo cumulativo 
quantificato per il 2023, i valori di base sono fissati utilizzando i dati più recenti disponibili o altre fonti di informazione pertinenti. Gli indicatori di 
risultato specifici per ciascun programma e i relativi valori obiettivo possono essere espressi in termini quantitativi o qualitativi. 2. In aggiunta al 
paragrafo 1, gli indicatori di risultato definiti nell'allegato II del presente regolamento sono utilizzati per tutte le operazioni sostenute nell'ambito 
della priorità di investimento di cui all'articolo 3, paragrafo 1, lettera a), punto ii), per l'attuazione dell'IOG. Tutti gli indicatori di cui all'allegato II del 
presente regolamento sono collegati a un valore obiettivo cumulativo quantificato per il 2023 e a un valore di base. 3. Unitamente alle relazioni 
annuali di attuazione, ogni autorità di gestione trasmette per via elettronica dati strutturati per ciascun asse prioritario suddivisi per priorità 
d'investimento. I dati sono presentati per categorie d'intervento di cui all'articolo 96, paragrafo 2, lettera b), punto vi), del regolamento (UE) n. 
1303/2013 e per indicatori di output e di risultato. In deroga all'articolo 50, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1303/2013, i dati trasmessi per gli 
indicatori di output e di risultato si riferiscono ai valori per operazioni attuate parzialmente o integralmente. 
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ASSE PRIORITARIO 6 – Occupazione 
       

Obiettivi specifici 
Indicatori di 

risultato 

Valore di base Anno di 
riferimento 

Valore Obiettivo al 
2023 

Giudizio 
valutativo sulla 
pertinenza degli  

indicatori di 
risultato 

Azioni 
Indicatori di 

output 

Valore Obiettivo 
al 2023 

Giudizio 
valutativo sulla 
pertinenza degli 

indicatori di 
output 

U D T U D T U D T 

Priorità di investimento 8i 

8.5 Favorire 
l’inserimento 
lavorativo e 

l’occupazione dei 
disoccupati di 

lunga durata e dei 
soggetti con 

maggiore difficoltà 
di inserimento 

lavorativo, nonché 
il sostegno delle 

persone a rischio di 
disoccupazione di 

lunga durata 

Partecipanti che 
hanno un 
lavoro, anche 
autonomo, 
entro i 6 mesi 
successivi alla 
fine della loro 
partecipazione 
all’intervento 

33,3% 30,6% 31,7% 2013 43,3% 40,6% 41,7% 

Indicatore di 
risultato 
conforme al Reg. 
1304/2013 

(Azione 8.5.1 AdP) Misure di 
politica attiva, con 
particolare attenzione ai 
settori che offrono maggiori 
prospettive di crescita (ad 
esempio nell’ambito di: 
green economy, blue 
economy, servizi alla 
persona, servizi socio-
sanitari, valorizzazione del 
patrimonio culturale, ICT)  

Disoccupati, 
compresi i 
disoccupati di 
lunga durata 

334 222 556 

Indicatore 
comune di output 
conforme al Reg. 
1304/2013 e 
rappresentativo 
dell'azione 
individuata nel 
PO 

Priorità di investimento 8ii 

8.1 Aumentare 
l’occupazione dei 

giovani  

Partecipanti che 
trovano un 
lavoro, anche 
autonomo, alla 
fine della loro 
partecipazione 
all'intervento 

25,2% 27,9% 26,7% 2013 35,2% 37,9% 36,7% 

Indicatore di 
risultato 
conforme al Reg. 
1304/2013 

(Azione 8.1.1 AdP) Misure di 
politica attiva con particolare 
attenzione ai settori che 
offrono maggiori prospettive 
di crescita (ad esempio 
nell’ambito di: green 
economy, blue economy, 
servizi alla persona, servizi 
socio-sanitari, valorizzazione 
del patrimonio culturale, ICT) 

Persone con 
età inferiore ai 
25 anni 

690 675 1365 

Indicatori comuni 
di output 
conformi al Reg. 
1304/2013 e 
rappresentativi 
dell'azione 
individuata nel 
PO 

Titolari di un 
diploma di 
istruzione 
primaria (ISCED 
1) o di 
istruzione 
secondaria 
inferiore (ISCED 
2) 

111 129 240 
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ASSE PRIORITARIO 6 – Occupazione 
       

Obiettivi specifici 
Indicatori di 

risultato 

Valore di base Anno di 
riferimento 

Valore Obiettivo al 
2023 

Giudizio 
valutativo sulla 
pertinenza degli  

indicatori di 
risultato 

Azioni 
Indicatori di 

output 

Valore Obiettivo 
al 2023 

Giudizio 
valutativo sulla 
pertinenza degli 

indicatori di 
output 

U D T U D T U D T 

(Azione 8.1.7 AdP)  Percorsi 
di sostegno (servizi di 
accompagnamento e/o 
incentivi)alla creazione 
d’impresa e al lavoro 
autonomo, ivi compreso il 
trasferimento d’azienda 
(ricambio generazionale) 

Numero di 
micro, piccole e 
medie imprese 
finanziate 
(incluse società 
cooperative e 
imprese 
dell’economia 
sociale) 

    100 

Indicatori 
comune di output 
conforme al Reg. 
1304/2013 e 
rappresentativo 
dell'azione 
individuata nel 
PO 

Priorità di investimento 8iv 

8.2 Aumentare 
l’occupazione 

femminile 

Partecipanti che 
hanno un 
lavoro, anche 
autonomo, 
entro i sei mesi 
successivi alla 
fine della loro 
partecipazione 
all’intervento 

  

27% 27% 2013   37% 37% 

Indicatore di 
risultato 
conforme al Reg. 
1304/2013 

(Azione 8.2.1. AdP) Voucher 
e altri interventi per la 
conciliazione (women and 
men inclusive)  

Lavoratori, 
compresi i 
lavoratori 
autonomi 

  349 349 

Indicatori comuni 
di output 
conformi al Reg. 
1304/2013 e 
rappresentativi 
dell'azione 
individuata nel 
PO 

Persone 
inattive 

  360 360 

  
  

Disoccupati, 
compresi i 
disoccupati di 
lunga durata 

  140 140 
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ASSE PRIORITARIO 6 – Occupazione 
       

Obiettivi specifici 
Indicatori di 

risultato 

Valore di base Anno di 
riferimento 

Valore Obiettivo al 
2023 

Giudizio 
valutativo sulla 
pertinenza degli  

indicatori di 
risultato 

Azioni 
Indicatori di 

output 

Valore Obiettivo 
al 2023 

Giudizio 
valutativo sulla 
pertinenza degli 

indicatori di 
output 

U D T U D T U D T 

(Azione 8.2.2. AdP) 
Misure di politica attiva per 
l’inserimento ed il 
reinserimento nel mercato 
del lavoro, con particolare 
attenzione ai settori che 
offrono maggiori prospettive 
di crescita (ad esempio 
nell’ambito di: green 
economy, blue economy, 
servizi alla persona, servizi 
socio-sanitari, valorizzazione 
del patrimonio culturale, ICT) 

Numero di 
progetti 
dedicati alla 
partecipazione 
sostenibile e al 
progresso delle 
donne nel 
mercato del 
lavoro 

    

5 

Indicatore 
comune di output 
conforme al Reg. 
1304/2013 e 
rappresentativo 
dell'azione 
individuata nel 
PO 

  

(Azione 8.2.5. AdP) 
Percorsi di sostegno (servizi 
di accompagnamento e/o 
incentivi) alla creazione 
d'impresa e al lavoro 
autonomo, ivi compreso il 
trasferimento d'azienda 
(ricambio generazionale) 

Numero di 
micro, piccole e 
medie imprese 
finanziate 
(incluse società 
cooperative e 
imprese 
dell’economia 
sociale)     

50 

Indicatore 
comune di output 
conforme al Reg. 
1304/2013 e 
rappresentativo 
dell'azione 
individuata nel 
PO 

Priorità di investimento 8v 

8.6 Favorire la 
permanenza al 

lavoro e la 
ricollocazione dei 

lavoratori coinvolti 
in situazioni di crisi  

Partecipanti che 
godono di una 
migliore 
situazione sul 
mercato del 
lavoro entro i 
sei mesi 
successivi alla 

43,5% 62,0% 48,2% 2013 53,5% 72,0% 58,2% 

Indicatore di 
risultato 
conforme al Reg. 
1304/2013 

(Azione 8.6.1 AdP) Azioni 
integrate di politiche attive e 
politiche passive, tra cui 
azioni di riqualificazione e di 
outplacement dei lavoratori 
coinvolti in situazioni di crisi 
collegate a piani di 
riconversione e 

Lavoratori, 
compresi gli 
autonomi 

480 322 802 

Indicatori comuni 
di output 
conformi al Reg. 
1304/2013 e 
rappresentativi 
dell'azione 
individuata nel 
PO 

Disoccupati, 
compresi i 
disoccupati di 
lunga durata 

157 105 262 
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ASSE PRIORITARIO 6 – Occupazione 
       

Obiettivi specifici 
Indicatori di 

risultato 

Valore di base Anno di 
riferimento 

Valore Obiettivo al 
2023 

Giudizio 
valutativo sulla 
pertinenza degli  

indicatori di 
risultato 

Azioni 
Indicatori di 

output 

Valore Obiettivo 
al 2023 

Giudizio 
valutativo sulla 
pertinenza degli 

indicatori di 
output 

U D T U D T U D T 

fine della loro 
partecipazione 
all’intervento 

ristrutturazione aziendale 

Numero di 
micro, piccole e 
medie imprese 
finanziate 
(incluse le 
società 
cooperative e 
imprese 
dell’economia 
sociale) 

    75 

Partecipanti che 
hanno un 
lavoro, anche 
autonomo, 
entro i sei mesi 
successivi alla 
fine della loro 
partecipazione 
all’intervento 

24,2% 33,8% 30,6% 2013 34,2% 43,8% 40,6% 

Indicatore di 
risultato 
conforme al Reg. 
1304/2013 

Priorità di investimento 8vii  

8.7 Migliorare 
l’efficacia e la 

qualità dei servizi 
al lavoro  

Grado di 
soddisfazione 
degli utenti dei 
servizi al lavoro 

53% 58,0% 55,5% 2010 80% 80% 80% 

Indicatore di 
risultato 
specifico, 
pertinente 
suggerito dalla 
citata Nota ARES 
(previsto anche 
nell’AdP)  

(Azione 8.7.1 AdP) Azioni di 
consolidamento e 
applicazione dei LEP e degli 
standard minimi, anche 
attraverso la costituzione di 
specifiche task force 

Numero di 
progetti 
destinati alle 
pubbliche 
amministrazioni 
o ai servizi 
pubblici 

    

6 

Indicatore 
comune di output 
conforme al Reg. 
1304/2013 e 
rappresentativo 
dell'azione 
individuata nel 
PO 

Percentuale dei 
SPI che erogano 
tutte le 
prestazioni 
specialistiche  
previste dagli 
standard 
regionali     

49,8% 2012     95% 

Indicatore di 
risultato 
specifico, 
pertinente 
suggerito dalla 
citata Nota ARES 
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ASSE PRIORITARIO 7 – Inclusione sociale e lotta alla povertà 
       

Obiettivi 
specifici 

Indicatori di risultato 
Valore di base Anno di 

riferimento 

Valore Obiettivo al 
2023 

Giudizio 
valutativo sulla 
pertinenza degli  

indicatori di 
risultato 

Azioni 
Indicatori di 

output 

Valore Obiettivo al 
2023 

Giudizio 
valutativo sulla 

pertinenza 
degli indicatori 

di output 
U D T U D T U D T 

Priorità di investimento 9i 

9.1 Riduzione 
della povertà, 
dell’esclusione 

sociale e 
promozione 

dell’innovazione 
sociale  

Partecipanti 
svantaggiati impegnati 
nella ricerca di un 
lavoro, in un percorso 
di 
istruzione/formazione, 
nell'acquisizione di 
una qualifica, in 
un'occupazione, anche 
autonoma, al 
momento della 
conclusione della loro 
partecipazione 
all'intervento 

67% 67% 67% 2013 90% 90% 90% 

Indicatore di 
risultato 
conforme al 
Reg. 1304/2013 

(Azione 9.1.3 AdP) - 
Sostegno a persone in 
condizione di temporanea 
difficoltà economica anche 
attraverso il ricorso a 
strumenti di ingegneria 
finanziaria, tra i quali il 
microcredito, e strumenti 
rimborsabili eventualmente 
anche attraverso ore di 
lavoro da dedicare alla 
collettività 

Partecipanti le 
cui famiglie 
sono senza 
lavoro 

1560 1040 2600 

Indicatore 
comune di 
output 
conforme al 
Reg. 1304/2013 
e 
rappresentativo 
dell'azione 
individuata nel 
PO 

9.2 Incremento 
dell’occupabilità 

e della 
partecipazione al 

mercato del 
lavoro delle 

persone 
maggiormente 

vulnerabili  

Partecipanti che 
hanno un lavoro, 
anche autonomo, 
entro i sei mesi 
successivi alla fine 
della loro 
partecipazione 
all’intervento 

24,2% 33,8% 30,6% 2013 34,2% 43,8% 40,6% 

Indicatore di 
risultato 
conforme al 
Reg. 1304/2013 

(Azione 9.2.2 AdP) - 
Interventi di presa in carico 
multi professionale 
finalizzati all’inclusione 
lavorativa di persone 
maggiormente vulnerabili e 
a rischio di discriminazione e 
in generale alle persone che 
per diversi motivi sono prese 
in carico dai servizi sociali : 
percorsi di empowerment 
[ad es. interventi di recupero 
delle competenze di base 
rivolti a tossicodipendenti, 
detenuti etc.], misure per 
l’attivazione e 
accompagnamento di 

Disoccupati, 
compresi i 
disoccupati di 
lunga durata 

72 48 120 

Indicatori 
comuni di 
output 
conformi al 
Reg. 1304/2013 
e 
rappresentativi 
dell'azione 
individuata nel 
PO 

Altre persone 
svantaggiate 

112 48 160 
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ASSE PRIORITARIO 7 – Inclusione sociale e lotta alla povertà 
       

Obiettivi 
specifici 

Indicatori di risultato 
Valore di base Anno di 

riferimento 

Valore Obiettivo al 
2023 

Giudizio 
valutativo sulla 
pertinenza degli  

indicatori di 
risultato 

Azioni 
Indicatori di 

output 

Valore Obiettivo al 
2023 

Giudizio 
valutativo sulla 

pertinenza 
degli indicatori 

di output 
U D T U D T U D T 

percorsi imprenditoriali, 
anche in forma cooperativa 
(es. accesso al credito, fondi 
di garanzia, microcredito 
d’impresa, forme di 
tutoraggio, anche alla pari). 

Migranti, i 
partecipanti di 

origine 
straniera, le 
minoranza 

comprese le 
comunità 

emarginate 
come i Rom 

30 40 70 

9.7 
Rafforzamento 
dell’economia 

sociale  

Tasso di sopravvivenza 
delle imprese operanti 
12 mesi dopo aver 
ricevuto il sostegno 

  
81,1% 2012 

  
90% 

Indicatore di 
risultato 
specifico e   
pertinente  

(Azione 9.7.5 AdP) - 
Sperimentazione di alcuni 
progetti di innovazione 
sociale nel settore 
dell’economia sociale. 

Numero di 
progetti attuati 
completamente 
o parzialmente 
da parti sociali 
o da 
organizzazioni 
non 
governative     

94 Indicatori 
comuni di 
output 
conformi al 
Reg. 1304/2013 
e 
rappresentativi 
dell'azione 
individuata nel 
PO 

Numero di 
micro, piccole e 
medie imprese 
finanziate 
(incluse società 
cooperative e 
imprese 
dell’economia 
sociale)     

60 

 
 
  



 
 

117 

 

 

ASSE PRIORITARIO 8 – Istruzione e Formazione 
       

Obiettivi specifici 
Indicatori di 

risultato 

Valore  di Base Anno di 
riferimento 

Valore Obiettivo al 
2023 

Giudizio 
valutativo 

sulla 
pertinenza 

degli  
indicatori di 

risultato 

Azioni 
Indicatori di 

output 

Valore 
Obiettivo al 

2023 

Giudizio 
valutativo sulla 
pertinenza degli 

indicatori di 
output 

U D T U D T U D T 

Priorità di investimento 10iv 

10.4 Accrescimento delle 
competenze della forza 

lavoro e agevolare la 
mobilità, 

l’inserimento/reinserimento 
lavorativo  

Partecipanti 
che godono di 
una migliore 
situazione sul 
mercato del 
lavoro entro i 
sei mesi 
successivi alla 
fine della loro 
partecipazione 
all’intervento 

43,5% 62,0% 48,2% 2013 53,5% 72,0% 58,2% 

Indicatore di 
risultato 
conforme al 
Reg. 
1304/2013 

(Azione 10.4.1 AdP) - 
Interventi formativi (anche a 
domanda individuale) 
strettamente collegati alle 
esigenze di inserimento e 
reinserimento lavorativo, 
prioritariamente indirizzati 
ai target maggiormente 
sensibili (over 55, 
disoccupati di lunga durata, 
cittadini con bassa scolarità) 
e alle iniziative di 
formazione specialistica (in 
particolare rivolti alla green 
economy, blue economy, 
servizi alla persona, servizi 
socio-sanitari, valorizzazione 
del patrimonio e delle 
attività culturali) e per 
l’imprenditorialità. Percorsi 
formativi connessi al rilascio 
di qualificazioni inserite nei 
repertori nazionale o 
regionali (anche a domanda 
individuale) corredati ove 
appropriato da azioni di 
orientamento 

Disoccupati, 
compresi i 
disoccupati di 
lunga durata 

288 192 480 

Indicatori 
comuni di output 
conformi al Reg. 
1304/2013 e 
rappresentativi 
dell'azione 
individuata nel 
PO 

Lavoratori 
compresi i 
lavoratori 
autonomi 

345 231 576 

10.5 Innalzamento dei livelli 
di competenze, di 

partecipazione e di successo 
formativo nell’istruzione 

universitaria e/o 

Partecipanti 
che hanno un 
lavoro, anche 
autonomo, 
entro i 6 mesi 

60% 51,40% 54,4% 2013 70,0% 61,4% 64,4% 

Indicatore di 
risultato 
conforme al 
Reg. 
1304/2013 

(Azione 10.5.2 AdP)  Borse 
di studio e azioni di 
sostegno a favore di 
studenti capaci e meritevoli 
privi di mezzi e di 

Persone con età 
inferiore ai 25 
anni 

294 277 571 

Indicatori 
comuni di output 
conformi al Reg. 
1304/2013 e 
rappresentativi 
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ASSE PRIORITARIO 8 – Istruzione e Formazione 
       

Obiettivi specifici 
Indicatori di 

risultato 

Valore  di Base Anno di 
riferimento 

Valore Obiettivo al 
2023 

Giudizio 
valutativo 

sulla 
pertinenza 

degli  
indicatori di 

risultato 

Azioni 
Indicatori di 

output 

Valore 
Obiettivo al 

2023 

Giudizio 
valutativo sulla 
pertinenza degli 

indicatori di 
output 

U D T U D T U D T 

equivalente  successivi alla 
fine della loro 
partecipazione 
all'intervento 

promozione del merito tra 
gli studenti, inclusi gli 
studenti con disabilità 

I titolari di un 
diploma di 
insegnamento 
di secondario 
superiore 
(ISCED 3) o di 
un diploma di 
istruzione post 
secondaria 

294 277 571 

dell'azione 
individuata nel 
PO 

(Azione 10.5.12 AdP) Azioni 
per il rafforzamento dei 
percorsi di istruzione 
universitaria o equivalente 
post-lauream, volte a 
promuovere il raccordo tra 
istruzione terziaria, il 
sistema produttivo, gli 
istituti di ricerca, con 
particolare riferimento ai 
dottorati in collaborazione 
con le imprese e/o enti di 
ricerca in ambiti scientifici 
coerenti con le linee 
strategiche del PNR e della 
Smart specialisation 
regionale. 

I titolari di un 
diploma di 
istruzione 
terziaria (ISCED 
da 5 a 8) 

84 116 200 

Indicatore 
comune di 
output conforme 
al Reg. 
1304/2013 e 
rappresentativo 
dell'azione 
individuata nel 
PO 

10.6 Qualificazione 
dell’offerta di istruzione e 

formazione tecnica e 
professionale  

Partecipanti 
che ottengono 
una qualifica 
alla fine della 
loro 
partecipazione 
all’intervento 

88,9% 88,9% 88,9% 2013 88,9% 88,9% 88,9% 

Indicatore di 
risultato 
conforme al 
Reg. 
1304/2013 

 (Azione 10.6.10 AdP) -
Azioni volte a rafforzare le 
reti tra scuole, aziende enti 
ed Università per garantire 
funzioni efficaci di 
orientamento alle scelte 
formative e di lavoro e la 
partecipazione diretta delle 
imprese alla realizzazione 

I titolari di un 
diploma di 
istruzione 
primaria (ISCED 
1) o di 
istruzione 
secondaria 
inferiore (ISCED 
2) 

136 224 360 

Indicatori 
comuni di output 
conformi al Reg. 
1304/2013 e 
rappresentativi 
dell'azione 
individuata nel 
PO 
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ASSE PRIORITARIO 8 – Istruzione e Formazione 
       

Obiettivi specifici 
Indicatori di 

risultato 

Valore  di Base Anno di 
riferimento 

Valore Obiettivo al 
2023 

Giudizio 
valutativo 

sulla 
pertinenza 

degli  
indicatori di 

risultato 

Azioni 
Indicatori di 

output 

Valore 
Obiettivo al 

2023 

Giudizio 
valutativo sulla 
pertinenza degli 

indicatori di 
output 

U D T U D T U D T 

dei percorsi formativi 
attraverso pratiche diffuse 
di alternanza e tirocinio, 
anche transnazionali 

Persone inattive 136 224 360 
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ASSE PRIORITARIO 9 – Capacità Istituzionale e amministrativa 
       

Obiettivi specifici 
Indicatori di 

risultato 

Valore di base Anno di 
riferimento 

Valore Obiettivo al 
2023 

Giudizio 
valutativo sulla 
pertinenza degli  

indicatori di 
risultato 

Azioni 
Indicatori di 

output 

Valore Obiettivo al 
2023 

Giudizio valutativo 
sulla pertinenza 

degli indicatori di 
output 

U D T U D T U D T 

Priorità di investimento 11i 

11.3 Miglioramento 
delle prestazioni 

della pubblica 
amministrazione 

Quota di 
partecipanti che 
acquisisce le 
competenze 
previste 

    100% 2013     100% 

Indicatore di 
risultato 
specifico, 
pertinente e 
previsto dalla 
citata Nota Ares 

(Azione 11.3.3 AdP) Azioni di 
qualificazione ed 
empowerment delle 
istituzioni, degli operatori e 
degli stakeholders [ivi 
compreso il personale 
coinvolto nei sistemi di 
istruzione, formazione, lavoro 
e servizi per l’impiego e 
politiche sociali, il personale 
dei servizi sanitari, il 
personale degli enti locali (ad 
es. SUAP e SUE), delle dogane, 
delle forze di polizia] 

Numero di 
partecipanti agli 
intervanti 
formativi 

    

400 

Indicatore 
specifico di output 
e rappresentativo 
dell'azione 
individuata nel PO 
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3.1.3. Il Performance Framework “del PO FESR FSE 2014-2020 

I Quadri di riferimento di efficacia dell’attuazione (Performance Framework) inseriti nel programma 
operativo fissano le tappe fondamentali (i milestones) per il conseguimento dei target individuati per 
ciascun asse prioritario per gli anni 2018 e 2023, come previsto dal Regolamento UE1303/2013 che descrive 
le caratteristiche dei sistemi di premialità e di valutazione della performance ex-post (Artt. 20-22) e le 
modalità di rappresentazione nei programmi operativi49.  

In coerenza con le indicazioni del Regolamento UE1303/2013 nel PO sono stati selezionati, per ciascun Asse 
diverso dall’Assistenza Tecnica un indicatore finanziario e uno o più indicatori di output (tra quelli già 
assunti nelle Tabelle 5 di ciascun Asse). 

Gli indicatori di output sono stati selezionati in conformità con quanto previsto dall’art. 5 del Regolamento 
UE 215/2014 (Istituzione dei target intermedi e dei target finali) che prevede che gli indicatori di output e le 
fasi di attuazione principali di cui al quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione corrispondono ad 
oltre il 50 % della dotazione finanziaria della priorità. 

Il target al 2023 corrisponde ai valori target associati all’indicatore prescelto complessivamente raggiunti 
dalle priorità di investimento dell’Asse di riferimento.  

Il target intermedio al 2018 è stato stimato sulla base dell’efficienza realizzativa di interventi analoghi a 
quelli realizzati con i programmi 2007-2013 nonché di ipotesi di cronoprogrammi attuativi degli interventi 
selezionati. 

Per gli indicatori di output in calce al “Quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione dell’Asse 
prioritario” (PO, Tabella n.6) viene correttamente riportato, come richiesto dalla CE, l’impegno dell’Autorità 
di Gestione a monitorare il progresso degli indicatori di output a livello di singola azione al fine di poter 
attribuire in maniera univoca le unità di output alle sole azioni considerate nella stima dei target utilizzati 
nel performance framework”. 

L’indicatore finanziario si riferisce al totale dell’importo delle spese ammissibili certificate dell’Asse, 
“contabilizzate nel sistema contabile dell’autorità di certificazione e certificato da tale autorità in 
conformità all’art. 126, lettera c) del regolamento (UE) n. 1303/2013”.  

Per il FSE il target al 2018 è stato stimato individuando l’importo del PO corrispondente al target N+3, 
rivisto in aumento fino ad una soglia intermedia rispetto all’importo derivante dall’applicazione della regola 
dell’N+2. Per individuare il target finanziario di Asse, si è presa a riferimento la capacità di certificazione 
dell’Asse 2 del PO FSE 2007-2013 conseguita nel 2011, in modo da tener conto dell’esperienza passata 
rispetto al “tiraggio” dell’Asse. Tale operazione è stata compiuta per ciascun Asse, verificando che, nel 
complesso, la somma delle spese certificate per Asse corrispondesse alla soglia definita (superiore all’N+3).  

Il  target complessivo al 2018 a livello di Programma per il FSE è stato fissato in euro 11.984.551,00, pari al 
26,17% della dotazione complessiva del Programma (euro 45.798.202,00 al netto dell’Asse AT FSE). Il target 
al 2023 corrisponde alla disponibilità totale di Asse. 

 

Per il FESR manca una analisi similare di stima dell’indicatore finanziario rispetto al target N+3 (desumibile 
in ogni caso dai dati inseriti nella Tabella 17 del PO nonché delle lezioni apprese nella programmazione 
2007-2013 rispetto all’applicazione della regola dell’N+2. 
 

                                                 
49

Art. 96 “Contenuto, adozione e modifica dei programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e 

dell'occupazione” – 2.b Per ciascun asse prioritario diverso dall’assistenza tecnica il programma dovrà contenere l’identificazione delle fasi di 
attuazione e degli indicatori finanziari e di output e, se del caso, degli indicatori di risultato da utilizzare quali target intermedi e target finali per il 
quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione a norma dell'articolo 21, paragrafo 1, e dell'allegato II (punto v). 
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Nel documento metodologico e nel PO (Tabella 6) il programmatore fornisce informazioni, che seppur 
sintetiche consentono di quantificare i target intermedi e finali per l’indicatore finanziario, nonché elementi 
utili per la quantificazione degli indicatori  procedurali e di output. 

In riferimento all’indicatore finanziario, il target 2018 (FESR) è stato fissato in euro 27.724.880,00, pari al 
27,27% della dotazione complessiva del Programma (euro 101.664.954,24,00 al netto dell’Asse AT FSE). 

 Il target al 2023 corrisponde alla disponibilità totale del programma. 

 
Si confermano i giudizi valutativi e le raccomandazioni già espresse nei paragrafi  3.1.1 “Gli indicatori di 
output e di risultato, comuni e specifici relativamente agli Assi FESR” e 3.1.2 “Gli indicatori di output e di 
risultato, comuni e specifici relativamente agli Assi FSE”. 
 

Nelle tabelle che seguono si riporta una sintesi del lavoro di analisi svolto in relazione ai Quadri di 
riferimento dell’efficacia dell’attuazione degli assi prioritari del POR FESR FSE Molise 2014-2020. 
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Il “Performance Framework” degli Assi FESR 
 
 

PERFORMANCE FRAMEWORK 

Im
p

o
rt

o
 f

in
an

zi
ar

io
 

 A
ss

e
  I

 

€
 2

3
.2

9
8.

2
1

8 

Indicatore di 
output prescelto 

Target intermedio 
2018 

Target finale 
2023 

Risorse finanziarie collegate  

Incidenza 
percentuale delle 
risorse finanziare 

sul totale 

Indicatore 
finanziario 

Target intermedio 
2018 

Target finale 
2023 

Numero di imprese 
che cooperano con 

istituti di ricerca  
5 20 € 5.824.554,67 

61,36% Spesa certificata € 6.523.501,00 € 23.298.218,00 
Numero di nuove 

imprese che 
ricevono un 

sostegno  

18 30 € 8.472.079,52 

 
 

PERFORMANCE FRAMEWORK 

Im
p

o
rt

o
 f

in
an

zi
ar

io
  

A
ss

e
  I

I 

€
 1

1
.6

4
9.

1
1

0
,0

0 Indicatore di output 
prescelto 

Target intermedio 
2018 

Target finale 
2023 

Risorse finanziarie collegate  

Incidenza 
percentuale delle 
risorse finanziare 

sul totale 

Indicatore 
finanziario 

Target intermedio  
2018 

Target finale 
2023 

Realizzazione di 
applicativi e sistemi 

informativi 
2 8 € 11.649.110,00 100,00% Spesa certificata € 2.562.804,00 € 11.649.110,00 
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PERFORMANCE FRAMEWORK 

Im
p

o
rt

o
 f

in
an

zi
ar

io
  

A
ss

e
  I

II
 

€
 3

2
.8

2
9.

3
0

8 

Indicatore di 
output prescelto 

Target intermedio 
2018 

Target finale 
2023 

Risorse finanziarie collegate  

Incidenza 
percentuale delle 
risorse finanziare 

sul totale 

Indicatore 
finanziario 

Target intermedio 
2018 

Target finale 
2023 

Numero di imprese 
che ricevono 
sovvenzioni  

36 120 € 18.532.673,95 56,45% Spesa certificata € 9.848.792,00 € 32.829.308,00 

 
 

PERFORMANCE FRAMEWORK 

Im
p

o
rt

o
 f

in
an

zi
ar

io
  

A
ss

e
 IV

 

€
 2

0
.1

2
1.

1
8

8 

Indicatore di 
output prescelto 

Target intermedio 
2018 

Target finale 
2023 

Risorse finanziarie collegate  

Incidenza 
percentuale delle 
risorse finanziare 

sul totale 

Indicatore 
finanziario 

Target intermedio 
2018 

Target finale 
2023 

Capacità 
addizionale di 
produzione di 
energia da fonti 
rinnovabili  

0,4 (MW) 2,32 (MW) € 7.727.777,59 

54,20% Spesa certificata € 6.036.357,00 € 20.121.188,00 
Numero di imprese 
che ricevono 
sovvenzioni (C.I. 
02) 

15 40 € 3.177.029,82 
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PERFORMANCE FRAMEWORK 

Im
p

o
rt

o
 f

in
an

zi
ar

io
  

A
ss

e
 V

 

€
 1

3
.7

6
7.

1
3

0 

Indicatore di 
output prescelto 

Target intermedio 
2018 

Target finale 
2023 

Risorse finanziarie collegate  

Incidenza 
percentuale delle 
risorse finanziare 

sul totale 

Indicatore 
finanziario 

Target intermedio 
2018 

Target finale 
2023 

Superficie oggetto 
di intervento  

1000 mq 10000 mq € 7.413.069,58 53,85% Spesa certificata € 2.753.426,00 € 13.767.130,00 
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Il “Performance Framework” degli Assi FSE 
 
 

PERFORMANCE FRAMEWORK 

Im
p

o
rt

o
 f

in
an

zi
ar

io
 

A
ss

e
  V

I 
€

 2
3

.5
0

0.
0

0
0 

Indicatore di 
output prescelto 

Target intermedio 
2018 

Target finale 
2023 

Incidenza 
percentuale 
delle risorse 

finanziare 
collegate sul 

totale 

Indicatore 
finanziario 

Target intermedio 
2018 

Target finale 
2023 

U D T U D T 

Disoccupati, 
compresi i 

disoccupati di lunga 
durata 

127 85 211 334 222 556 

55,32% 
Spesa 

certificata 
€ 6.110.000,00 € 23.500.000,00 

Lavoratori, 
compresi gli 

autonomi 
182 122 305 480 322 802 

Persone inattive 
 

360 360   360 360 

Numero di micro, 
piccole e medie 

imprese finanziate 
(incluse le società 

cooperative e 
imprese 

dell’economia 
sociale) 

  
29 

  
75 
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PERFORMANCE FRAMEWORK 

Im
p

o
rt

o
 f

in
an

zi
ar

io
  

A
ss

e
  V

II
 

€
 1

2
.2

9
8.

2
0

2 

Indicatore di 
output prescelto 

Target intermedio 
2018 

Target finale 
2023 

Incidenza 
percentuale 
delle risorse 

finanziare 
collegate sul 

totale 

Indicatore 
finanziario 

Target intermedio 
2018 

Target finale 
2023 

U D T U D T 

Partecipanti le cui 
famiglie sono senza 

lavoro 
593 395 988 1560 1040 2600 

100,00% 
Spesa 

certificata 
€ 3.074.551,00 € 12.298.202,00 

Altre persone 
svantaggiate 

38 26 64 112 48 160 

Numero di progetti 
attuati 

completamente o 
parzialmente da 
parti sociali o da 

organizzazioni non 
governative 

  
35 

  
94 
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PERFORMANCE FRAMEWORK 

Im
p

o
r
to

 f
in

a
n

zi
a

ri
o
 

A
ss

e 
 V

II
I 

€
 9

.5
0
0

.0
0

0
 

Indicatore di 

output prescelto 

Target intermedio 

2018 

Target finale 

2023 

Incidenza 

percentuale 

delle risorse 

finanziare 

collegate sul 

totale 

Indicatore 

finanziario 

Target intermedio 

2018 

Target finale 

2023 

U D T U D T 

Lavoratori compresi 

i lavoratori 

autonomi 

138 92 230 345 231 576 

68,42% 
Spesa 

certificata 
€ 2.660.000,00 € 9.500.000,00 

Persone con età 

inferiore ai 25 anni 
176 166 343 294 277 571 

 
 

PERFORMANCE FRAMEWORK 

Im
p

o
r
to

 f
in

a
n

zi
a

ri
o

 

 A
ss

e 
 I

X
 

€
 5

0
0

.0
0

0
 

Indicatore di 

output prescelto 

Target intermedio 

2018 

Target finale 

2023 

Incidenza 

percentuale 

delle risorse 

finanziare 

collegate sul 

totale 

Indicatore 

finanziario 

Target intermedio 

2018 

Target finale 

2023 

U D T U D T 

Numero di 

partecipanti agli 
interventi formativi 

    160     400 100,00% 
Spesa 

certificata 
€ 140.000,00 € 500.000,00 
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4. VALUTAZIONE DEL SISTEMA DI ATTUAZIONE PROPOSTO  

Il presente capitolo analizza la sezione del template che descrive il sistema di attuazione del programma, e le 
modalità per garantire l'attuazione efficace, efficiente e coordinata dei fondi SIE nonché  le azioni volte a 
ridurre gli oneri amministrativi a carico dei beneficiari.” 

In riferimento alle disposizioni dei Regolamenti nel programma operativo vengono individuate le seguenti 
autorità e organismi pertinenti: 
 

a) Autorità di Gestione50 
b) Autorità di certificazione51  
c) Autorità di audit52 
d) Organismo al quale la Commissione effettuerà i pagamenti. 

 
In riferimento all’Autorità di Gestione del Programma, trattandosi di un programma plurifondo FESR e FSE è 
stata individuata un’unica autorità responsabile della gestione del programma. 
Con delibera di Giunta regionale n. 274  del 4 luglio 2014 sono state definite, altresì,  le modalità di 
coordinamento del programma e l’Autorità di Gestione e formalizzati altresì gli aspetti metodologici ed 
operativi che in conformità con gli artt. 124 e 125 del Reg. (UE) 1303/2013.  

Con riferimento alla programmazione 2014-2020 dei Fondi SIE - in conformità con quanto previsto 
dall'Accordo di Partenariato adottato con Decisione di esecuzione della Commissione Europea Ref. Ares 
(2014)3601562 in data 29 ottobre 2014 – Allegato II (“Elementi salienti della proposta di SI.GE.CO 2014-
2020”) - è stato concluso l’iter per la designazione formale dell’Autorità di Audit e la nomina delle Autorità di 
Gestione del PO FESR –FSE ex art. 124 del Regolamento (UE) n. 1303/2013.  

In tal senso il disegno di governance del PO può considerarsi formalmente definito. 

Tale designazione, subordinata comunque al favorevole parere di conformità dell’IGRUE, è atta a garantire la 
necessaria separazione funzionale dalle Autorità di Gestione e di Certificazione che restano incardinate nella 
struttura regionale in continuità con quanto operato nei precedenti periodi di programmazione.  

L’Autorità di Gestione del Programma plurifondo FESR-FSE Molise 2014-2020 garantisce il coordinamento tra 
i due fondi, ed è interlocutore di elezione con tutti i dirigenti e funzionari interessati nonché garante della 
loro integrazione. 

Tra i meccanismi di coordinamento individuati si segnala l’individuazione del  Tavolo interfondo  che 
garantisce il costante scambio informativo in merito all’avanzamento dei programmi, la definizione di misure 
attuative integrate a valere sui diversi fondi, il raccordo con le strutture regionali e  l’informazione continua 
al partenariato per garantirne il pieno coinvolgimento nella definizione dei contenuti dei nuovi programmi e 
nella sorveglianza sul mantenimento continuo dell’integrazione attesa, l’opportunità innovativa di acquisire, 
in un’unica sede, una visione complessiva della concorrenza e complementarità delle azioni e di esprimere 
valutazioni cogenti su temi trasversali. Verranno, inoltre, attivati “Gruppi tecnici” su determinate tematiche 
(aiuti di stato, appalti pubblici, Piano di Rafforzamento Amministrativo, Piano unitario di valutazione), di 
rilevanza trasversale ai diversi fondi, che vedranno il coinvolgimento anche del Nucleo di Valutazione,dei 
Servizi regionali e dell’Assistenza tecnica.  

Il coordinamento del Tavolo tecnico è affidato al Direttore dell’Area II “Programmazione Regionale, Attività 
produttive, Agricole, Forestali e Ittiche e Politiche dell’ambiente”, in qualità di Autorità di Gestione del POR 
FESR/FSE e del PSR, ed è costituito da rappresentanti dei fondi SIE, del Fondo Sviluppo e Coesione, del 

                                                 
50 DGR n. 294 del 4 luglio 2014, “Individuazione Autorità di Gestione del PO FESR-FSE 2014-2020”. 
51 DGR n. 321 del 18 luglio 2014, “Individuazione dell’Autorità di Certificazione”. 
52 DGR n. 321 del 18 luglio 2014, “Individuazione dell’Autorità di Audit”. 
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Nucleo di Valutazione, dell’Autorità Ambientale, dall’Autorità per i Diritti e le Pari Opportunità, dal 
Responsabile del PRA. Il raccordo tra le attività  del Tavolo tecnico interfondo e la Presidenza della Giunta 
regionale è assicurato per il tramite del Direttore del Servizio del Gabinetto del Presidente, attraverso la 
“Conferenza dei Direttori. 

Di seguito si riporta il modello di governance individuato dal programma. 

 
 

Il modello di governance sopra riportato, fermo restando le responsabilità in merito alla gestione dei fondi, 
garantisce pertanto il raccordo con le strutture regionali e  l’informazione continua al partenariato per il e la 
sorveglianza sul mantenimento continuo dell’integrazione attesa, l’opportunità innovativa di acquisire, in 
un’unica sede, una visione complessiva della concorrenza e complementarità delle azioni e di esprimere 
valutazioni cogenti su temi trasversali”. Il Valutatore esprime un giudizio positivo ai descritti e previsti  
meccanismi di coordinamento.  
 
 

4.1. Valutazione del sistema di attuazione proposto e modalità di definizione del “Piano di 
rafforzamento amministrativo” 

 
In riferimento all’obiettivo tematico 11, si evidenzia che la Commissione europea, nel Position Paper 
sull’Italia, individua nell’obiettivo del miglioramento della capacità amministrativa una delle priorità della 
programmazione 2014 – 2020. 
La raccomandazione COM (2014) 413/2 del Consiglio europeo sul programma nazionale di riforma 2014 e sul 

programma di stabilità 2014 dell’Italia evidenziano come occorra: 

a) migliorare la gestione dei fondi UE, la lotta alla corruzione e il sistema della giustizia; 

b)  dare attuazione alle riforme in atto, adottando le disposizioni attuative necessarie; 

c) Potenziare l’efficacia della PA; 

d) Migliorare il coordinamento tra i livelli amministrativi; 

e) Semplificare il quadro amministrativo e normativo per cittadini e imprese. 
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A livello nazionale, inoltre, si registrano le debolezze del sistema italiano sul piano normativo e delle 

procedure amministrative, sulla qualità della governance multilivello e sulla capacità amministrativa che si 

ripercuotono sulla attuazione delle riforme varate e incidono negativamente nel contesto in cui operano le 

imprese. 

Il Valutatore, nel processo di interazione con il programmatore, ha suggerito la definizione di azioni 
strategiche relative al rafforzamento amministrativo,  che sono state recepite quale parte integrante del 
deliberazione riguardante l’adozione del PRA. 
 
In particolare il Valutatore ha suggerito di incentrare l’efficientamento delle strutture regionali sui seguenti 
elementi:  

a) Strutture di coordinamento dei programmi  nella logica di approccio unitario assunto dalla Regione; in 
particolare: 

- partecipazione alla Cabina di regia nazionale con Ministeri e Regioni; 

- Comitato di coordinamento delle Autorità di Gestione e dei Direttori regionali competenti 
sull’argomento trattato, presieduto dal Presidente della Giunta. 

Le funzioni di queste strutture, in parte da costituire, ed in parte da rafforzare, sono:    
- il coordinamento dei programmi regionali (definizione e attuazione) FESR, FSE, FEASR, FSC e di questi con i 
programmi nazionali (PON); per supportare questa funzione è da prevedere la costituzione di una segreteria 
di coordinamento presieduta da un Direttore o supportata da esperto esterno presso la Presidenza della 
Giunta Regionale;- il miglioramento della impostazione organizzativa, del coordinamento interno e del 
modello di governance del POR; 

b) Rafforzamento delle strutture di attuazione e controllo (verifica e adeguamento organici del   personale 
in rapporto alle funzioni assegnate dagli artt.125, 126 e 127 del Reg.1303/13, in base a  standard di 
qualità e tempistica di realizzazione dei principali interventi e in relazione alle fasi di  attuazione) per: 

b.1 Autorità di gestione  

b.2 Segreteria tecnica di coordinamento (da collocare presso la Presidenza di Giunta); 

b.3 Uffici responsabili delle Azioni (esplicitando responsabilità e poteri attribuiti ai dirigenti apicali); 

b.4 Uffici di monitoraggio e controllo di I° livello; 

b.5 Autorità di certificazione; 

b.6 Autorità di audit ; 

b.7 Autorità di valutazione (individuata nel Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti pubblici) 

c) "Responsabile della capacità amministrativa del POR", dotato di un ufficio in posizione di staff alla 
Presidenza, con competenze e poteri di intervento nel disegno, finanziamento e verifica delle 
riorganizzazioni; l’ufficio opererà a supporto di tutte le strutture del POR (direzioni regionali). 

d) Miglioramento dei processi attuativi attraverso adeguamenti procedurali, semplificazione legislativa e 
amministrativa, miglioramento della manualistica e la trasparenza per le funzioni delle strutture,  
introduzione di procedure di committenza/appalto “assistite” o centralizzate a livello regionale, di 
sistemi informatici di gestione e trasmissione dati, di gestione dei flussi finanziari, di controlli 
amministrativi, di valutazione del personale, ecc. 

e) Azioni formative, di affiancamento tecnico specialistico e di Assistenza Tecnica, per le strutture coinvolte 
nell’implementazione e laddove possibile anche per gli Enti esterni alla Regione. 
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Il Valutatore ha inoltre messo in evidenza in relazione al PRA che alla luce dell’esperienza dei passati cicli di 
programmazione, vada data una risposta all’esigenza che la valutazione sia tra le funzioni da rafforzare nelle 
Amministrazioni responsabili del coordinamento e della gestione dei fondi strutturali e che, pertanto, il PRA 
dovrà tenere conto di questa esigenza. 
 
Relativamente al Piano di Rafforzamento Ammnistrativo, si precisa che il documento approvato con 
Deliberazione della Giunta Regionale N. 761 in data 31.12.2014  è attualmente in corso di revisione a seguito 
delle osservazioni formulate dagli esperti della Commissione Europea. 
 
Nel suddetto documento approvato, la governance e gli obiettivi del PRA prevedono meccanismi e contenuti 
sostanzialmente in linea con le indicazioni del Valutatore.   
 
Infine in relazione all’assistenza Tecnica il programma, in conformità con le disposizioni regolamentari, 
individua le attività da realizzare a supporto del programma plurifondo, nell’ambito dei due assi dedicati 
all’assistenza tecnica (Assi IX e X), distinguendo, pertanto, le azioni specifiche per il FESR e il FSE. 

Le attività di assistenza tecnica alle strutture regionali potranno, quindi, contribuire al perseguimento di una 
delle priorità programmazione 2014-2020 e cioè allo sviluppo della capacity building e al conseguimento dei 
seguenti risultati: 

a. il potenziamento delle "capacità" delle strutture regionali e locali, mediante un rafforzamento dei sistemi 
di coordinamento, gestione, sorveglianza, controllo e comunicazione, al fine di migliorare il processo di 
realizzazione degli interventi e assicurare adeguata informazione. 

- Per il pieno conseguimento della strategia e dei risultati delineati negli obiettivi tematici, il 
"Miglioramento della governance multilivello e delle capacità degli organismi coinvolti nell'attuazione 
e gestione dei programmi operativi", in particolare delle Autorità di gestione, certificazione e 
controllo, degli Organismi Intermedi, dei Beneficiari e del Partenariato, va attuato in tempi compatibili 
con le esigenze di attuazione del PO. 

- Il sostegno dell'assistenza tecnica alle strutture regionali, finalizzato ad adeguare e potenziare le 
competenze delle amministrazioni impegnate nell'attuazione e gestione del PO, riguarderà 
prevalentemente il coordinamento nell'ambito dei Fondi del QSC per una più efficace attuazione delle 
strategie, il potenziamento dei sistemi di gestione, sorveglianza e controllo degli interventi del PO e, in 
un'ottica di massima trasparenza, la comunicazione. 

b. L'accrescimento delle conoscenze e il potenziamento delle competenze delle strutture amministrative 
impegnate nell'attuazione e gestione del PO nonché il miglioramento dei processi attuativi attraverso 
adeguamenti procedurali, semplificazione amministrativa, miglioramento della manualistica, azioni 
necessarie a conseguire più elevati livelli di semplificazione e di efficienza amministrativa anche in 
concorso con il redigendo Piano di Rafforzamento Amministrativo, mediante lo sviluppo di analisi, 
ricerche, valutazione dei risultati conseguiti e degli effetti prodotti dagli interventi e dai progetti 
cofinanziati, per assicurare la conformità alle strategie. 

c. La diffusione di informazioni esaustive e trasparenti, comprese informazioni sulle tempistiche di 
attuazione del programma e qualsiasi processo di consultazione pubblica collegato, mediante 
l'elaborazione di una strategia di comunicazione, finalizzata: i) alla comunicazione ai potenziali beneficiari 
delle opportunità di finanziamento nell'ambito del PO; ii) alla comunicazione del ruolo e delle 
realizzazioni della politica di coesione e dei fondi sugli accordi di partenariato, sul PO e sugli interventi; iii) 
la pubblicazione dei risultati conseguiti in un’ottica di trasparenza. 

d. Il conseguimento della piena integrazione del partenariato vasto (istituzionale, socio-economico, società 
civile, portatori di interesse, ecc.), intesa quale incremento del livello di partecipazione alle consultazioni 
propedeutiche alle scelte politico-amministrative, operando con il supporto dell'assistenza tecnica un 
accrescimento delle conoscenze e delle competenze specifiche del partenariato, per migliorarne la 
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qualità e il grado di incisività nelle consultazioni e dare attuazione al "Codice di condotta europeo sul 
partenariato. 

In riferimento alle raccomandazioni contenute nel Rapporto Europeo contro la corruzione adottato dalla 
Commissione Europea il 3 febbraio 2014 si suggerisce di sviluppare, anche nell’ambito del PRA, adeguati 
meccanismi di trasparenza e controllo per ridurre sensibilmente i rischi di abusi e frodi. Si rileva 
positivamente che nel PO sono state previste le seguenti azioni: 

 istituzione di un Ufficio unico centralizzato53 per la gestione comunicazioni in ordine alle 
irregolarità e frodi;  

 attuazione e potenziamento dei meccanismi di controllo previsti dal Protocollo di Intesa già 
sottoscritto dalla Regione Molise con la Guardia di Finanza, teso a rafforzare i flussi informativi 
relativi ai Beneficiari delle operazioni cofinanziate ed a regolamentare le comunicazioni 
reciproche in merito a segnalazioni, ispezioni, verifiche e controlli sulle medesime operazioni. 

 

                                                 
53 DGR n. 281 del 30/06/2014 “Misure organizzative per la razionalizzazione, l’efficienza e l’economicità dell’apparato burocratico regionale a valere 
sul vigente atto della Giunta Regionale. 
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4.2. Il Monitoraggio e la Valutazione 

Per la programmazione 2007-2013 la Regione Molise ha adottato sistemi di monitoraggio differenti per i 
programmi operativi cofinanziati dai fondi comunitari e nazionali, ed in particolare per il POR FESR 2007-
2013 e per il POR FSE 2007-2013 il Sistema SRTP, per il PSR il Sistema predisposto da AGEA (Agenzia per le 
Erogazioni in Agricoltura) e per il PAR FSC 2007-2013 il Sistema Gestione Progetti (SGP). 
Considerata l’importanza attribuita ai risultati per la programmazione 2014-2020 e la conseguente 
necessità di alimentare i pertinenti indicatori di output e di risultato, il Valutatore suggerisce di attivare 
procedure in grado di garantire una corretta alimentazione del sistema di monitoraggio, nella 
consapevolezza che gli indicatori prescelti condizioneranno il raggiungimento dei target intermedi e finali 
in sede di verifica dei risultati e dell’attribuzione della riserva di efficacia ed efficienza.  

Pertanto, sulla base degli obblighi previsti dai regolamenti comunitari e dall’Accordo di Partenariato in 
materia di sistemi informativi e di condizionalità ex ante 2014-2020, la Regione Molise dovrà, in tempi 
brevi, dotarsi, per la programmazione 2014-2020, di un “Sistema Monitoraggio degli Investimenti Pubblici” 
adeguato a rispondere agli obblighi comunitari e nazionali per la trasmissione dei dati “riguardanti la 
pianificazione e l’attuazione delle operazioni dal punto di vista finanziario, fisico e procedurale assicurando, 
sulla base di specifici protocolli di colloquio, l’alimentazione del sistema nazionale”, valorizzando le 
pregresse esperienze maturate dall’amministrazione regionale in materia di monitoraggio degli 
investimenti pubblici, in particolare quelle legate alla progettazione esecutiva del “Sistema Unico di 
Monitoraggio degli Investimenti Pubblici” - – Sottosistema di organizzazione, archiviazione e gestione e resa 
ad altri sistemi informativi dei dati sugli interventi/operazioni regionali” ed alla sperimentazione del 
“Sistema MIP_CUP”. 

Ciò rileva anche con riferimento alla condizionalità ex ante B.7 “Sistemi statistici ed indicatori di risultato”. 
Nel programma, infatti, si prevede che, in riferimento alla necessità di prevedere  procedure per garantire 
che tutte le operazioni finanziate dal programma adottino un sistema efficace di indicatori, 
l’amministrazione attivi, entro dicembre 2015, un Sistema integrato di monitoraggio degli investimenti 
pubblici regionali54. Tale Sistema “ha lo scopo di  agevolare l’amministrazione regionale ad  accedere 
facilmente alla grande quantità di informazioni contenute nei sistemi di monitoraggio dei fondi strutturali 
ed in altri sistemi statistici, sia interni sia esterni alla Regione Molise attraverso una rivisitazione delle 
tecniche e degli strumenti informativi a supporto della Giunta Regionale,  per favorire un processo di 
programmazione unico per tutta l’amministrazione regionale”. 

Anche nel Piano di Rafforzamento Amministrativo, tra le azioni trasversali (Allegato B) è prevista la 
realizzazione di un Sistema unico di Monitoraggio degli Investimenti in linea con il “Protocollo Unico di 
Colloquio” (PUC) di cui alla “Circolare n.18” (vers. 1.0, aprile 2015) trasmesso con nota - MEF - RGS - Prot. 
37288 del 30/04/2015  unitamente alle tabelle di contesto per il Monitoraggio Unitario dei progetti 
afferenti i Programmi Operativi  FESR e FSE e i PSR 2014-2020 - che  costituisce il riferimento documentale 
che: 

 individua e descrive l’insieme delle informazioni (tracciato informativo) oggetto del monitoraggio dei 
programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali e di Investimento Europei (FESR, FSE, FEASR) e del Fondono per 
lo Sviluppo e la Coesione (FSC); 
 
 definisce le modalità e le procedure di alimentazione della Banca Dati Unitaria Nazionale (BDU) della 
nuova programmazione dell’Accordo di Partenariato 2014-2020 che verrà alimentata dai sistemi informativi 
locali regionali attraverso un protocollo informatico condiviso. 

                                                 

54 A valere sui fondi strutturali 2014-2020 e sul Fondo Sviluppo e Coesione (FSC), si intende proporre un percorso di integrazione progressiva dei 
flussi in un Sistema aperto alla gestione dei finanziamenti che fanno capo a tutti i fondi strutturali, statali e regionali. 
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Trasmissione dati alla BDU (Banca Dati Unitaria)  

 

 
 

Tabella n. 19 “Monitoraggio Investimenti Pubblici “ (DGR n. 761/2014 – PRA Azioni Trasversali”) 

Funzioni/strumenti 
trasversali 

Problemi/Necessità Misure di miglioramento previste e tempi di attuazione 
Stato di 

attuazione 

Monitoraggio degli 
Investimenti Pubblici 

1-Pluralità di software gestionalii (e 
separazione dei dati su basi dati 
differenti) 

Sistemi informativi per il monitoraggio degli investimenti 
pubblici  
 
Banca dati comune /area intranet 
 
Cooperazione applicativa con BDU  (Banca Dati Unitaria 
IGRUE) Attivazione Protocolli di colloquio con gli applicativi 
nazionali e comunitari. 
 
Predisposizione di form on line attraverso una piattaforma 
informatica predisposta per i bandi afferenti alla 
programmazione 2014-2020 

dic-15 

2. assenza di una visione unitaria; 

3. difficolta a “quadrare” I flussi 
economici rispetto al bilancio regionale 

4. difficoltà nell’aggiornamento e 
nell’interrogazione delle basi di dati 

5. assenza di una “classificazione 
univoca” e di un linguaggio comune 

6. necessita’ di una formazione 
diversificata per gli operatori 

 

Il Valutatore suggerisce di approfondire e valutare preliminarmente alla attivazione del “Sistema integrato 
di monitoraggio”  le scelte già effettuate sui “sistemi informativi” ed in particolare quelli in uso per la 
“contabilità” e per la gestione degli “atti amministrativi” (caratteristiche tecniche e funzionalità della 
piattaforma URBI) e alla possibilità degli stessi di scambiare dati e informazioni - in cooperazione applicativa 
- con altri sistemi (gestionali per il monitoraggio), individuando, contestualmente, una soluzione software 
rispondente: 

Sistema di 
monitoraggio 

unitario  

(RGS - IGRUE) 

REGIONE  

MOLISE 

MIUR 

Ministero 
Interno 

MISE 

Altre Regioni 
in 

Transizione 

...... 
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1) alle indicazioni previste dall’Accordo di Partenariato (AP) che prescrive: “il sistema informativo gestionale 
deve essere in grado di supportare le diverse attività, assicurando tempestività, certezza e tracciabilità di 
tutti gli atti e le operazioni attivate dai centri operativi di spesa e dagli Organismi Intermedi e con una 
struttura che prevede diversi profili di accesso ed utenze specifiche, per le diverse Unità dell’Autorità di 
gestione e degli eventuali Organismi Intermedi, per l’Autorità di certificazione del programma e per 
l’Autorità di audit, nonché funzionalità specifiche per gli adempimenti connessi al ruolo di Beneficiario”;  

2) alle indicazioni previste dall’art. 122 del Regolamento n. 1303/2013, che stabilisce: “Gli Stati membri 
garantiscono che, entro il 31 dicembre 2015, tutti gli scambi di informazioni tra beneficiari e un'autorità di 
gestione, un'autorità di certificazione, un'autorità di audit e organismi intermedi, possano essere effettuati 
mediante sistemi di scambio elettronico di dati. I sistemi informativi agevolano l'interoperabilità con i 
quadri nazionali e dell'Unione, e consentono ai beneficiari, di presentare tutte le informazioni una sola 
volta”.  

Si rileva altresì l’urgenza di procedere alla unificazione e semplificazione  dei sistemi informativi in uso (in 
ottica di “interoperabilità”) per assicurare trasparenza, leggibilità, comprensione e diffusione delle 
informazioni rilevanti sull’attuazione  degli investimenti pubblici anche in relazione agli adempimenti 
previsti in riferimento alla attivazione del Sistema di Gestione e Controllo (SI.GE.CO55). 

Al riguardo il Valutatore rileva che nel programma non è stato inserito un piano di azione adeguato e 
coerente con la tempistica individuata per l’attivazione di un “Sistema di Monitoraggio”, idoneo a 
rispondere agli obblighi previsti dalla programmazione dei Fondi SIE 2014-2020. 

L’importanza di un efficace sistema di monitoraggio, adeguato a fornire dati sull’attuazione finanziaria, 
fisica e procedurale dei PO nonché a rilevare gli indicatori di output e di risultato associati rispettivamente 
alle singole azioni / obiettivi specifici / priorità di riferimento, rappresenta una conditio sine qua non per 
l’attivazione di valutazioni strategiche ed operative utili e funzionali a migliorare l’attuazione del 
programma e a garantire, nel contempo, il conseguimento dei target previsti. 

Il PRA prevede anche specifiche azioni di potenziamento e valorizzazione della “valutazione di programma”, 
finalizzate a “diffondere la cultura della valutazione di tutti gli interventi della politica regionale, non solo a 
quelli cofinanziati dall’unione Europea”. 

Pertanto, anche in riferimento alle lezioni dell’esperienza ed alle criticità riscontrate nell’attuazione e 
nella governance del Piano delle Valutazioni 2007-201356 il Valutatore suggerisce di valorizzare il ruolo 
della valutazione soprattutto in sede di formulazione del nuovo piano, da redigere in conformità con 
quanto previsto dall’art. 56 del Regolamento UE n. 1303/201357, che dovrà disporre di adeguate risorse 

                                                 
55 L’Accordo di Partenariato adottato con Decisione di esecuzione della Commissione Europea Ref. Ares (2014)3601562 in data 29 ottobre 2014 – 
Allegato II (“Elementi salienti della proposta di SI.GE.CO 2014-2020”) che stabilisce che: 

 l’Autorità di gestione promuove lo sviluppo di un sistema informativo gestionale in grado di supportare le diverse attività, assicurando 
tempestività, certezza e tracciabilità di tutti gli atti e le operazioni attivate dai centri operativi di spesa e dagli Organismi Intermedi (1.1.3 “Sistema 
informativo”); 

 il sistema nazionale di monitoraggio unitario, gestito dal MEF‐RGS‐IGRUE, assicura la rivelazione costante dello stato di attuazione degli interventi 
necessari per la governance, in termini di avanzamento finanziario, fisico e procedurale, assicurando la disponibilità, anche mediante accessi 
telematici, ed il regolare aggiornamento dei dati stessi, secondo la periodicità condivisa con la Commissione europea (1.7 Sistema nazionale di 
monitoraggio unitario”); 

 ai fini dell’efficace funzionamento del sistema nazionale di monitoraggio unitario le amministrazioni titolari degli interventi, si dotano di sistemi 
informatici gestionali contenenti tutti gli elementi riguardanti la pianificazione e l’attuazione delle operazioni dal punto di vista finanziario, fisico e 
procedurale assicurando, sulla base di specifici protocolli di colloquio, l’alimentazione del sistema nazionale (1.7 Sistema nazionale di 
monitoraggio unitario”). 

56 Banca dati UVAL  “Ricognizione delle valutazioni concluse, in corso e programmate” nell’ambito del Piano delle Valutazioni della Politica Regionale 
Unitaria 2007-2013. 
57 “Valutazione durante il periodo di programmazione”:  1. L'autorità di gestione o lo Stato membro redigono un piano di valutazione che può 
comprendere più di un programma. Esso viene presentato conformemente alle norme specifiche di ciascun fondo. 2. Gli Stati membri assicurano la 
disponibilità di un'appropriata capacità di valutazione, 3. Nel corso del periodo di programmazione, l'autorità di gestione garantisce che siano 
effettuate valutazioni di ciascun programma, anche intese a valutarne l'efficacia, l'efficienza e l'impatto, sulla base del piano di valutazione, e che 
ogni valutazione sia soggetta ad appropriato follow-up conformemente alle norme specifiche di ciascun fondo. Almeno una volta nel corso del 
periodo di programmazione si valuta in che modo il sostegno dei fondi SIE abbia contribuito al conseguimento degli obiettivi di ciascuna priorità. 
Tutte le valutazioni sono soggette all'esame del comitato di sorveglianza e trasmesse alla Commissione. 
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(finanziarie e umane) per garantire la realizzazione di valutazioni (“strategiche” ed “operative”), 
migliorarne la “qualità”, diffondere i risultati ed il conseguente follow up58. 

 

4.3. Qualità, ampiezza e coinvolgimento del partenariato 

Il Partenariato è stato assunto dalla Regione, anche attraverso le linee programmatiche della Presidenza 
2013-18,  quale fattore chiave per il conseguimento della Strategia “Europa 2020” per una crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva; la sua applicazione già nel documento "Metodi e obiettivi” del DPS, che 
lo include tra le sette innovazioni metodologiche59 e trova una specifica definizione giuridica nel 
Regolamento generale dei fondi comunitari 2014/20, che all’art. 5 dispone che ogni Stato membro, per la 
definizione dell’Accordo di partenariato e dei singoli programmi debba organizzare un partenariato con la 
partecipazione delle autorità cittadine e pubbliche competenti, le parti economiche e sociali e gli organismi 
che rappresentano la società civile. E dispone altresì che i partner siano associati successivamente nelle fasi 
di implementazione, monitoraggio, sorveglianza e valutazione dei programmi. 

L’art. 5 del Regolamento generale ha trovato poi la traduzione giuridica in un Regolamento della 
Commissione, recante Codice di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali, e detta norme 
comuni per agevolare lo scambio di informazioni, esperienze, risultati e buone pratiche nel periodo di 
programmazione 2014-2020. 

Il Codice di condotta fissa altresì gli obiettivi e i criteri per garantire che gli Stati membri applichino il 
principio del partenariato, vincolandoli a: 

-  garantire la trasparenza nella selezione dei partner (autorità regionali, locali e altre autorità 
pubbliche, parti economiche e sociali e organismi che rappresentano la società civile) che vengono 
nominati membri a pieno titolo dei comitati di sorveglianza dei programmi; 

-  fornire ai partner informazioni adeguate e tempi sufficienti come condizione indispensabile per 
garantire un corretto processo di consultazione; 

-  assicurare che i partner partecipino efficacemente a tutte le fasi del processo, ossia a partire dalla 
preparazione e per l'intera l'attuazione, comprese la sorveglianza e la valutazione, di tutti i programmi; 

-  sostenere il rafforzamento delle capacità dei partner al fine di migliorarne le competenze e le abilità 
in vista della loro partecipazione attiva al processo; 

-  creare piattaforme per l'apprendimento reciproco e lo scambio di buone pratiche e di approcci 
innovativi. 

Aderendo a questa impostazione, la Regione conferma e rafforza l’iniziativa e la prassi già praticate nei 
precedenti cicli di programmazione comunitaria, anche per il processo relativo alla programmazione 
unitaria della politica di coesione, e dispone l’attivazione del principio del partenariato sia nella fase di  

Tale attività di confronto è stata espletata per la formulazione del programma operativo attraverso un 
costante feedback con il partenariato, come descritto nella sezione 7 del programma operativo 
(Coinvolgimento dei partner pertinenti) che fornisce una sintesi del processo. Si rileva, in ogni caso, che 
andrebbero maggiormente dettagliate le modalità di selezione dei partner, in riferimento alle azioni 
individuate nel programma con particolare riferimento agli obiettivi tematici di prevalente interesse del 
Fondo Sociale Europeo.  Al riguardo, si suggerisce di dare maggiore evidenza alle iniziative intraprese per 
favorire un’ampia ed attiva partecipazione dei partner e di chiarire il valore aggiunto apportato alla 
predisposizione del programma operativo (in particolare quanto le scelte strategiche sono state 
significativamente influenzate dai partners, ciò anche in riferimento al contributo fornito dal 
partenariato nella definizione delle priorità di azione della RIS 3), sintetizzare i principali risultati della 

                                                 
58 Nota Tecnostruttura  prot n. 1108 dell’11 maggio 2015, “Sintesi ragionata dei principali elementi da inserire nei Piani di valutazione 2014-2020 tti 
dall’analisi dei Regolamenti, delle Guide orientative della CE e dall’Accordo di Partenariato” 

59 Nel documento sono richiamate le seguenti innovazioni: 1. Risultati attesi; 2. Azioni; 3. Tempi previsti e sorvegliati; 4. Apertura; 5. Partenariato 
mobilitato; 6.Valutazione di impatto; 7. Forte presidio nazionale. 
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consultazione e delle principali preoccupazioni, commenti e raccomandazioni avanzate da diversi 
partners.  

Inoltre, il Valutatore pur apprezzando le modalità di coinvolgimento del partenariato attivate dal 
programmatore attraverso l’istituzione di una sezione permanente dedicata del sito Web regionale, 
suggerisce di rafforzare il coinvolgimento dei partner anche nelle fasi successive alla chiusura del negoziato 
e l’approvazione del POR, nelle fasi di implementazione del programma, e cioè nella definizione dei criteri e 
procedure per la selezione delle operazioni, per la strategia delle aree interne e delle aree urbane e in 
generale, nella valutazione e sorveglianza del programma. 

Inoltre, per garantire la trasparenza dei processi decisionali, nonché la diffusione delle raccomandazioni 
valutative e l'apprendimento di tutti i soggetti coinvolti, la Regione dovrà coinvolgere,, i partner 
attivandoli nelle fasi di preparazione60, attuazione e follow-up delle valutazioni, nonché nello 
svolgimento di una specifica valutazione sulla realizzazione del principio di partenariato e della sua 
efficacia nel corso dell’intero periodo di programmazione dei fondi comunitari 2014-2020. 

 

 

4.4. Valutazione delle misure intese a ridurre gli oneri amministrativa a carico dei beneficiari e della 
capacità amministrativa per la gestione del programma 

Per quanto riguarda la capacità amministrativa, l’analisi condotta dal Valutatore si riferisce al 
Piano di Rafforzamento Amministrativo nella versione adottata dall’amministrazione regionale del 
31 dicembre 2014, non essendo ancora disponibile, al data del presente rapporto, la versione del 
Piano revisionato sulla base delle osservazioni degli esperti della Commissione. 
Nell’ambito del PRA sono stati individuati gli interventi per il rafforzamento della struttura 
organizzativa e di gestione nonché quelli relativi alle funzioni trasversali e agli strumenti comuni 
che dovrebbero garantire una maggiore efficacia in fase di gestione, ed in particolare: 

  attivazione del “Nuovo modello di programmazione e controllo”; 

 implementazione del sistema regionale  di monitoraggio degli investimenti pubblici; 

 miglioramento dei sistemi di gestione degli aiuti di stato e appalti pubblici; 

 rafforzamento delle strutture del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti 
Pubblici, dell’Autorità Ambientale e degli uffici dedicati alla Cooperazione territoriale; 

 banca dati dei contributi alle imprese. 
Nel valutare positivamente la strategia regionale si evidenzia che nel  Piano di Rafforzamento 
Amministrativo (nella sua formulazione finale) dovranno essere definiti in maniera puntuale gli 
obiettivi di miglioramento (con riferimento ai tempi di selezione dei progetti, ai tempi di 
pagamento, agli interventi di qualificazione e d riorganizzazione del personale, all’introduzione di 
adeguati meccanismi di trasparenza e controllo per ridurre i rischi di abusi e frodi61) e i relativi 
target. Tali obiettivi dovranno essere declinati attraverso una corretta elaborazione delle schede di 
“Diagnosi ed azioni di miglioramento sulle principali procedure”, che dovranno evidenziare le 
principali criticità registrate nella programmazione 2007-2013 al fine di individuare le azioni di 
miglioramento: 

 rispetto alla struttura di gestione e attuazione; 

 agli strumenti comuni e delle azioni trasversali. 

                                                 
60 Anche in relazione alla predisposizione del Piano delle Valutazioni della Politica regionale unitaria 2014-2020. 
61 Rapporto Europeo contro la corruzione adottato dalla Commissione Europea il 3 febbraio 2014. 
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Anche alla luce delle recenti disposizioni regionali contenute nelle leggi di accompagnamento al 
bilancio di previsione 2015-2017, il Valutatore suggerisce di approfondire l’analisi organizzativa dei 
fabbisogni di personale, propedeutica alla definizione sia delle azioni di miglioramento della 
struttura di gestione e controllo che di uno specifico programma di formazione, da attivare 
nell’ambito dell’Asse IX del PO. 
Il Valutatore ha verificato che nel PO sono previste azioni finalizzate alla digitalizzazione dei 
rapporti con i beneficiari, anche in attuazione del Codice dell'amministrazione digitale, ai sensi del 
Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82.  
Viene inoltre prevista, nell’ambito delle azioni di semplificazione, l’introduzione, anche grazie alle 
innovazioni normative comunitarie, relativa alla applicazione delle modalità di determinazione del 
sostegno della spesa col ricorso alla procedura semplificata delle tabelle standard di costi unitari e 
dei costi forfettari e finanziamento forfettario di costi indiretti introdotte dal Reg 1303/13 (artt.66, 
67 e 68). 
 
In conclusione il  Valutatore raccomanda che le azioni di semplificazione e riduzione degli oneri a carico dei 
beneficiari  

 siano rese coerenti ed integrate nell’ambito del Piano di Rafforzamento Amministrativo; 

 siano progettate e sviluppate tenendo conto delle caratteristiche dei sistemi informativi interni e 
della relativa necessità di ulteriori implementazioni; 

 siano verificabili anche in relazione al sistema regionale del controllo di gestione; 

 valorizzi il ruolo della valutazione soprattutto per garantire la realizzazione di valutazioni 
(“strategiche” ed “operative”), migliorarne la “qualità”, diffondere i risultati ed il conseguente 
follow up. 
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Allegato n. 1 Il processo di Valutazione ex ante: fasi, tempi e output 

L’amministrazione regionale con propria deliberazione n. n.222 del 25.05.2013 ha avviato le attività di 
Valutazione ex ante per il periodo di programmazione 2014-2020, relative ai programmi FESR e FSE, 
affidando la responsabilità e il coordinamento del Servizio di Valutazione ex ante al Nucleo di Valutazione e 
Verifica degli Investimenti Pubblici. 

Il documento è stato redatto in conformità con: 

 il CAPO II“Valutazione” del TITOLO V “Sorveglianza e Valutazione” (Articolo 55 “Valutazione ex ante”) 
del REGOLAMENTO (CE) N. 1303/2013 del CONSIGLIO recante disposizioni generali sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione  e richiamata, all’articolo 29 
“Procedure per l’adozione dei programmi»” comma 1, del medesimo Regolamento; 

 il Position Paper dei Servizi della Commissione sulla preparazione dell’Accordo di Partenariato e dei 
programmi in Italia per il periodo 2014-2020; 

 il documento del DPS “Programmazione 2014-2020: indicazioni per la redazione dei Programmi 
Operativi” a firma del Capo Dipartimento; 

 la nota della CE DG Regio, G4/ap.m/847984 Ref. ARES (2014) 969811 – 26.03.2014 (a firma di 
Willebrord Sluiijters); 

 il documento The Programming Period 2014-2020. MONITORING AND EVALUATION OF EUROPEAN 
COHESION POLICY. 

 l’Accordo di Partenariato 2014-2020 per l'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei, 
adottato il 29 ottobre 2014 dalla Commissione europea a chiusura del negoziato formale. 
 

Il quadro metodologico di riferimento per le attività di valutazione ex ante è costituito, oltre che dal citato 
Regolamento, dalle specifiche linee guida comunitarie, predisposte dalla DG REGIO e dalla documentazione 
prodotta dall’Unità di valutazione degli Investimenti pubblici del DPS. 

La politica di coesione per il periodo 2014-2020, fortemente orientata ai risultati deve fornire un contributo 
alla strategia dell’Unione per una crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva (EU 2020 strategy). 

Il nuovo approccio della politica di coesione 2014-2020 accresce l’importanza di usufruire di Programmi ben 
strutturati che abbiano una chiara logica di intervento e siano capaci di contribuire al raggiungimento degli 
obiettivi della strategia Europa 2020.  

Per questi motivi il ruolo della valutazione ex ante (VEXA) è rafforzato rispetto alla programmazione in 
corso: essa dovrà, infatti, chiaramente identificare la logica degli interventi, dimostrare il loro contributo al 
raggiungimento della strategia UE 2020, condividere e verificare particolari esigenze di approfondimento 
valutativo dei programmatori. La VEXA va pertanto considerata sia come un processo di supporto utile alla 
definizione dei programmi, sia come sostegno alla messa in atto dei sistemi di monitoraggio e alla loro 
funzionalità rispetto al processo di valutazione.  

L’Art. 55 (Valutazione ex ante) del Regolamento n. 1303/2013 prevede espressamente che «gli Stati 
membri effettuano valutazioni ex ante per migliorare la qualità della progettazione di ciascun programma. 
Inoltre, le valutazioni ex ante sono effettuate sotto la responsabilità dell’autorità competente per la 
preparazione dei programmi e vengono presentate alla Commissione contemporaneamente al programma, 
unitamente ad una sintesi. Le norme specifiche di ciascun Fondo possono stabilire soglie al di sotto delle 
quali la valutazione ex ante può essere combinata alla valutazione di un altro programma». 

Le fasi e il processo della valutazione ex ante e del processo di interazione tra Valutatore e Autorità di 
Gestione. 

L’attività di valutazione ex ante è stata realizzata attraverso una costante e continua interazione con il 
programmatore. Ciò anche grazie ad una prassi di lavoro e di confronto derivante da attività realizzate 
nell’ambito del Piano Unitario delle Valutazioni. 

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-14-1215_it.htm
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Il processo di valutazione ha considerato, in conformità con i regolamenti comunitari e con i documenti 
metodologici della Commissione Europea, le seguenti Key components: strategia di Programma, indicatori, 
monitoraggio e la valutazione, congruenza delle ripartizioni finanziarie, contributo alla Strategia Europa 
2020, valutazione Ambientale Strategica. 

L’avvio di un confronto sul tema della VEXA è stato, pertanto, realizzato già prima dell’incarico formale 
avvenuto a maggio 2013. Ci si riferisce alle attività di approfondimento valutativo collegate ad un specifico 
mandato formalizzato al Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici nel mese di febbraio 
2013, avente ad oggetto la “La distanza del Molise da Europa 2020” che ha analizzato la posizione attuale 
della Regione rispetto ai target fissati a livello europeo dalla Strategia Europa 2020 e a quelli nazionali 
individuati nel Programma Nazionale di Riforma, verificando, in particolare: 

a) la misura della distanza della regione dalla declinazione nazionale dei 5 obiettivi principali di Europa 
2020, paragonandola al dato di tutte le regioni italiane, prendendo come riferimento gli 8 indicatori 
individuati a livello europeo per misurare gli obiettivi stessi; 

b) la misura della distanza della regione Molise rispetto ai valori stabiliti dal Piano Nazionale di 
Riforma (PNR) relativamente ai 5 obiettivi principali di Europa 2020; 

c) i punti di forza e di debolezza della regione Molise rispetto ai target nazionali ed europei; 

d) gli elementi informativi a supporto dell’amministrazione nella definizione delle strategie inerenti 
agli obiettivi di Europa 2020 e del Programma Nazionale di Riforma. 

In merito all’avvio del processo di valutazione ex ante, il Nucleo ha anche supportato le due Autorità di 
gestione FESR e FSE in sede di informative rese nei Comitati di Sorveglianza di maggio-giugno 2013.  

In data 9 agosto 2013, il Valutatore ha inviato una prima informativa sulla valutazione ex ante, mettendo a 
disposizione del programmatore, tra l’altro, un approfondimento denominato “Lezioni dell’esperienza”, 
nella quale sono state sintetizzate le domande valutative svolte nel periodo di programmazione 2007-2013.  

L’interazione continua tra il Valutatore e il programmatore è stata altresì, realizzata attraverso la 
partecipazione alle seguenti attività e il conseguente scambio di informazioni: 
 gruppi di lavoro per le Condizionalità ex ante; 
 incontri con l’Autorità Ambientale e il programmatore nella fasi di definizione del processo di 
Valutazione Ambientale Strategica; 
 incontri del “Gruppo di lavoro interfondo” per la nuova programmazione (tale gruppo è stato 
costituito ad aprile 2014, anche su sollecitazione del Valutatore); 
 condivisione di documentazione relativa all’iter di formazione dell’Accordo di partenariato e 
successive osservazioni della Commissione Europea; 
 riunioni periodiche presso la sede dell’amministrazione regionale per la verifica dell’andamento 
delle attività; la condivisione degli output intermedi; la revisione della pianificazione delle attività; 
 incontri e interviste ai referenti regionali coinvolti nella stesura del Programma; 
 incontri di partenariato; 
 videoconferenze su Obiettivi tematici e P.O.N.; 
 incontri con il Valutatore ex ante del PSR 2014-2020; 
 supporto alla programmazione per la costruzione della Strategia delle aree interne; 
 incontri per la definizione dei documenti strategici in materia di "Smart specialisation strategy" e di 
Agenda digitale; 
 incontri di discussione con le Autorità competenti e i rapporteur  sulle Osservazioni al Programma 
inviate dalla Commissione Europea ; 
 incontri con il partenariato per la definizione della Strategia Urbana e della Strategia per le Aree 
interne; 
 gruppo di lavoro intersettoriale per la redazione del Piano di Rafforzamento Ammnistrativo; 
 incontri con il Comitato  “Strategia Nazionale Aree Interne” (SNAI); 
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 incontri della Rete Rurale Nazionale e con il Programmatore PSR per integrazione e verifica 
coerenza esterna con il FEASR;. 

 
Output intermedi di Valutazione ex ante e resoconto delle interlocuzioni tra Valutatore ex ante e 
Amministrazione regionale 

Il Valutatore ha prodotto alcuni output intermedi, al fine di fornire all’AdG spunti di attuazione specifici: 

1. Prima informativa sulla Valutazione ex ante inviata con nota del 9.8.2013, prot.n.151, alla quale 
sono stati allegati la bozza del disegno di valutazione e il documento “Lezioni dell’esperienza”; 

2. Primo report inviato con nota del 10 luglio 2014 “Documento programmatico POR FESR/FSE 2014-
2020. Valutazione ex ante. Invio documentazione” con in allegato: 

a) Sintesi delle osservazioni sul Documento strategico POR FESR 2014-2020 (Documento 
Programmatico FESR 2014-2020 (trasmesso al NVVIP con nota del 4 marzo 2014), 
presentato nel corso della riunione del “Gruppo interfondo”, tenutasi in data 4 aprile 2014 
(allegato n. 1); 

b) Disegno di Valutazione ex ante del POR FESR- FSE 2014-2020 (allegato n. 2);  
c) Prima bozza del Rapporto di Valutazione ex ante (allegato n.3); 
d) Approfondimento sull’obiettivo tematico 11 e sul Piano di Rafforzamento Amministrativo 

(allegato n.4); 
e) Schema di analisi e di coerenza programmatica dei Fondi SIE, a supporto dell’integrazione 

delle scelte strategiche (allegato n. 5); 
f) Approfondimento su Strategia Aree interne (allegato n. 6). 
g) Schema tipo di autovalutazione delle condizionalità ex ante (allegato n.7); 

3. Report inviato con mail del 15 luglio 2014 “POR FESR/FSE 2014-2020. Ulteriori osservazioni”; 
4. Report inviato con mail del 16 luglio 2014 “POR FESR/FSE 2014-2020. Strategia Aree Interne - 

Integrazioni”. 

 

La sintesi delle principali evidenze dei Report intermedi confluiscono direttamente nella tabella, di seguito 
riportata. 
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Processo di Valutazione ex ante: fasi, tempi e output 
DATA RACCOMANDAZIONE Azione/Reazione 

9.08.2013  
Prima informativa sulla Valutazione ex ante 
relativa alla programmazione 2014 – 2020, 
Prot. NVVIP n.151/2013 del 9 agosto 2013 

 Comunicazione inizio attività di valutazione ex – ante 
per il periodo 2014 – 2020, relative ai programmi FESR e 
FSE, coordinate dal Nucleo di Valutazione e Verifica 
degli Investimenti pubblici; 
 

 Condivisione attività intraprese ad Nucleo relative a: 
- Valutazione ex Ante della programmazione 2014 – 

2020; 
- Coordinamento tecnico del Piano delle Valutazioni della 

Politica Unitaria 2007 – 2013; 
- Partecipazione alle attività programmate nell’ambito 

del Sistema Nazionale di Valutazione; 
 

 Caratteristiche e obiettivi dell’attività di valutazione 
(bozza del Disegno di valutazione); 

 

 Necessità di coinvolgere referenti del partenariato socio 
economico ed istituzionale nell’ambito dello “steering 
group” già nella fase della valutazione ex ante, al fine di 
diffondere  al fine di diffondere i risultati dell’azione 
pubblica e favorire una valutazione pubblica aperta 
delle politiche di sviluppo; 
 

 Indicazione dei principali atti e delle fasi di lavoro 
realizzate;  

 

 Alla informativa, è stato allegato il documento “lezioni 
dell’esperienza”, che rappresenta una sintesi delle 
valutazioni effettuate nel periodo di programmazione 
2007 – 2013. 

Il programmatore ha utilizzato il documento “Lezioni 

dell’esperienza”  
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Processo di Valutazione ex ante: fasi, tempi e output 
DATA RACCOMANDAZIONE Azione/Reazione 

10.07.2014 
Informativa del 10 luglio 2014 avente ad 
oggetto “Documento programmatico POR 
FESR/FSE. Valutazione ex ante. Invio 
Documentazione”, trasmessa dal Nucleo di 
Valutazione e Verifica degli Investimenti 
Pubblici; 
 

 Output intermedi di Valutazione: 
Informativa del 10 luglio 2014 avente 
ad oggetto “Documento 
programmatico POR FESR/FSE. 
Valutazione ex ante. Invio 
Documentazione”, Nucleo di 
Valutazione e Verifica degli 
Investimenti Pubblici; 

 Nucleo di Valutazione e Verifica degli 
Investimenti Pubblici, “Valutazione 
Ex Ante – Documento Programmatico 
FESR 2014 – 2020, prime osservazioni 
e raccomandazioni”, Rapporto di 
Valutazione ex ante POR FESR – FSE 
2014 – 2020, allegato n.1 alla nota 
del 10 luglio 2014  

 Nucleo di Valutazione e Verifica degli 
Investimenti Pubblici, “Disegno di 
valutazione programmazione 2014 – 
2020, programmi Operativi del Fondo 
Europeo Programmi Operativi del 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale  
e Fondo Sociale Europeo 2014 – 2020 
(Delibera di Giunta Regionale n. 222 

 Invio documentazione del processo di Valutazione 
ex ante; 

 Sintesi delle osservazioni sul Documento strategico 
Por Fesr 2014 – 2020; 

 Disegno di Valutazione ex ante del POR FESR – FSE 
2014 – 2020, in cui viene esplicato il ruolo della 
Valutazione ex ante alla luce delle indicazioni della 
Comunità Europea ed, in particolare, del 
Regolamento 1303/2013; 

 Prima bozza del Rapporto di Valutazione ex ante; 

 Approfondimento sull’obiettivo tematico 11 e sul 
Piano di Rafforzamento amministrativo, in cui viene 
esplicitato il rilievo dell’OT 11, alla luce delle 
indicazioni Europee e statali e viene fatta una 
analisi delle problematiche locali. Inoltre, sono 
presenti alcune indicazioni relative alla governance 
e alla valutazione del programma e viene esplicata 
la necessità della introduzione di un piano di 
rafforzamento amministrativo (PRA), sollecitato 
dalla Commissione Europea; 

 Schema di analisi e coerenza programmatica dei 
Fondi SIE, a supporto dell’integrazione delle scelte 
strategiche; 

 Approfondimento su Strategia Aree Interne che 
presenta le prime osservazioni e raccomandazioni 
riferite al DOCUMENTO PROGRAMMATO FESR 2014 
– 2020, trasmesso dal Direttore d’area Prima al 
Nucleo di Valutazione e Verifica degli investimenti 
pubblici con nota prot. n.8218 del 4 marzo 2014; 

 Schema tipo di autovalutazione della condizionalità 
Ex ante 

 In particolare, nella PRIMA BOZZA DEL RAPPORTO 
VALUTAZIONE EX ANTE (all.3): 

 Condiviso il disegno di Valutazione ex 
ante; 

 Recepite alcune osservazioni del 
Documento Strategico; 

 Rafforzata l’interazione con il Valutatore 
Ambientale; 

 Avviato il percorso per la redazione del 
PRA; 

 Recepito l’utilizzo delle analisi e degli 
approfondimenti prodotti dal Nucleo di 
Valutazione per l’individuazione delle 
aree candidabili, relativamente alla 
strategia per le aree interne; 

 Specificate le modalità con le quali 
recepire l’innovazione sociale; 

 Inserite indicazioni sulle modalità di 
attuazione degli interventi di sviluppo 
locale; 

 Aggiunti riferimenti alle allocazioni 
finanziarie di massima a sostegno delle 
aree interne e delle aree urbane; 

 Sono state meglio definite le motivazioni 
atte a giustificare le allocazioni 
finanziarie proposte, in riferimento alla 
quantificazione della dotazione 
finanziaria per ogni obiettivo tematico e 
priorità di investimento; 

 Sono definite le modalità di integrazione 
tra i fondi, anche se occorre prevedere 
strumenti di governance per migliorarle; 

 È stata meglio definita la strategia 
rispetto alla definizione dei fabbisogni ed 
alla conseguente individuazione degli 
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Processo di Valutazione ex ante: fasi, tempi e output 
DATA RACCOMANDAZIONE Azione/Reazione 

del 25 maggio 2013)”, Rapporto di 
Valutazione ex ante POR FESR – FSE 
2014 – 2020, allegato 2 alla nota del 
10 luglio 2014; 

 Nucleo di Valutazione e Verifica degli 
Investimenti Pubblici, “Programma 
Operativo del Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale e Fondo Sociale 
Europeo 2014 – 2020 – Rapporto di 
Valutazione ex ante – prima bozza”, 
allegato 3 alla nota del 10 luglio 
2014; 

 Nucleo di Valutazione e Verifica degli 
investimenti pubblici, “Focus su 
obiettivo tematico 11 e piano di 
rafforzamento amministrativo”, 
rapporto di Valutazione ex Ante PO 
Molise FESR FSE 2014 – 2020, 
allegato 4 alla nota del 10 luglio 2014 

 Nucleo di Valutazione e Verifica degli 
Investimenti Pubblici, “Schema di 
analisi e di coerenza programmatica 
dei Fondi SIE, a supporto 
dell’integrazione delle scelte 
strategiche”, rapporto di Valutazione 
ex Ante PO Molise FESR FSE 2014 – 
2020, allegato 5 alla nota del 10 
luglio 2014; 

 Nucleo di Valutazione e Verifica degli 
Investimenti Pubblici, “Strategia 
regionale aree interne”, rapporto di 
valutazione Ex Ante PO Molise FESR 
FSE 2014 – 2020, allegato 6 alla nota 

 Si riportano gli esiti del processo di Valutazione ex 
ante relativi al programma operativo Plurifondo 
FESR e FSE 2014 – 2020; 

 È rappresentata una prima formalizzazione delle 
analisi e degli approfondimenti elaborati dal Nucleo 
sui documenti porgrammatici in progress; 

 In merito alla valutazione del disegno strategico e 
della sua coerenza interna, in merito alla 
valutazione dell’analisi socio economica e della 
rispondenza della strategia a bisogni partecipati, 
è rappresentata l’opportunità di una analisi 
SWOT a livello regionale, al fine di meglio definire 
le priorità di intervento. In particolare, tali analisi 
consentirebbero al programmatore di far 
emergere, anche alla luce delle indicazioni del 
partenariato, i principali bisogni e le sfide 
territoriali sia in termini di “minacce” che di 
“opportunità”; 

 Si evidenzia come l’analisi di contesto sia in parte 
orientata alle scelte del programma e non ai bisogni 
complessivi del territorio regionale; 

 Necessario definire documento unico di strategia a 
livello regionale; 

 È rilevata la necessità di integrare l’analisi del 
Contesto nell’ambito della sez.1 del PO o del 
Documento Strategico Unitario; 

 Per le aree interne, viene suggerito di utilizzare le 
analisi e gli approfondimenti prodotti dal Nucleo 
per l’individuazione delle aree candidabili per la 
strategia stessa; 

 Per quanto attiene al ruolo del partenariato, si 
rileva necessario fornire una sintesi del processo di 
predisposizione del programma operativo, 

obiettivi tematici, in riferimento 
all’aggiornamento della sezione 1 del 
template (strategia per il contributo del 
PO alla strategia dell’Unione per una 
crescita intelligente, sostenibile e 
inclusiva.  
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Processo di Valutazione ex ante: fasi, tempi e output 
DATA RACCOMANDAZIONE Azione/Reazione 

del 10 luglio 2014; 
 Nucleo di Valutazione e Verifica degli 

Investimenti Pubblici, “Schema di 
autovalutazione della condizionalità 
ex ante”,, rapporto di Valutazione ex 
Ante PO Molise FESR FSE 2014 – 
2020, allegato 7 alla nota del 10 
luglio 2014; 
 

evidenziando in particolare il processo di 
coinvolgimento dei partners nella preparazione del 
PO come indicato all’art.5 del Regolamento 
generale; 

 Si evidenzia la difficoltà di riscostruire il quadro 
logico del programma, in quanto nella sua attuale 
formulazione non è evidente il collegamento tra i 
principali bisogni territoriali, gli obiettivi/risultati 
attesi e le azioni da attivare; 

 Sono presenti osservazioni sulle analisi delle 
priorità strategiche individuate nel programma, con 
riferimento alle priorità della strategia Europa 
2020; 

 si rileva come sia necessario perseguire 
l’innovazione sociale, attraverso un approccio 
mainstream all’interno delle diverse priorità; 

 si manifesta la necessità di definire una specifica 
strategia per l’innovazione sociale nell’ambito della 
strategia di specializzazione intelligente; 

 In merito alla cooperazione territoriale, viene 
chiesto di esplicitare meglio le azioni da attivare e 
di motivare come le strategie macroregionali siano 
state prese in considerazione nella definizione degli 
obiettivi specifici e nella elaborazione della 
tipologia si azioni da finanziare; 

 Nel programma non è previsto l’utilizzo degli 
strumenti finanziari, seppure nell’ambito delle 
priorità strategiche si parla di “miglioramento 
dell’accesso al credito, microcredito e capitale di 
rischio”. Su tale aspetto si suggerisce di motivare 
bene la scelta anche in relazione allo stato di 
attuazione del POR FESR 2007-13. 

 ove opportuno si suggerisce di indicare se l’intero 
asse prioritario verrà attuato attraverso gli 
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strumenti finanziari (art. 37), o attraverso strumenti 
finanziari istituiti a livello dell’Unione (art.38 (1) 
lettera a)) del regolamento; 

 si indica  la necessità, nell’attuale versione del PO, 

di descrivere e motivare le azioni in grado di 

consentire un rafforzamento della capacità 

amministrativa regionale. Si evidenziano, in tal 

senso, le seguenti criticità: 

 l’Analisi di contesto appare parziale ed incompleta; 

 la necessità di individuare in maniera più completa 

le criticità e le priorità di intervento; 

 la strategia programmatica del documento non 

evidenzia appieno la trasversalità dell’obiettivo 

tematico 11. 

 In riferimento alla dimensione territoriale del 
programma, si osserva come manchino, nel draft 
del programma trasmesso,  indicazioni puntuali 
sulle modalità di attuazione degli interventi di 
sviluppo locale; 

 Nessuna indicazione viene fornita riguardo le 
allocazioni finanziarie di massima (FESR, FSE, 
FEASR) a sostegno della delle aree interne e delle 
aree urbane; 

 In riferimento alla quantificazione della dotazione 
finanziaria per ogni obiettivo tematico e priorità 
d'investimento, coerentemente con i requisiti di 
concentrazione tematica, il Valutatore ritiene che 
nell’attuale formulazione del PO il programmatore 
non ha fornito sufficienti motivazioni che 
giustificano le allocazioni finanziarie proposte; 

 Nell’attuale formulazione del programma non è 
descritta l’integrazione del Fondo Sociale Europeo 
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nei progetti di sviluppo locale e nei “sistemi 
regionali di innovazione”, inoltre nell’attuale 
formulazione degli assi del PO non sono chiare le 
modalità di integrazione tra i fondi; 

 Individuazione problematiche e suggerimenti 
relativi alle condizionalità ex ante. 

 15.07.2014 
Nucleo di Valutazione e Verifica degli 
Investimenti pubblici, “VEA POR FESR 2014 – 
2020, osservazioni al 15 luglio 2014”; 
 

 L’analisi del contesto socio economico regionale, in 
corso di revisione, recepisce parzialmente le richieste di 
integrazioni relative struttura demografica 
(invecchiamento popolazione e spopolamento aree 
interne.), manca ancora il posizionamento della 
Regione Molise rispetto alle priorità della strategia 
Europa 2020 e l’individuazione dei fabbisogni di 
investimento in relazione agli Obiettivi tematici di 
riferimento del FSE. 

 Inoltre, viene meglio esplicitata la strategia verticale del 
programma in relazione all’articolazione per assi ed alla 
relativa dotazione finanziaria. Tale suddivisione 
consentirà alla Regione Molise di partecipare al 
conseguimento degli obiettivi Europa 2020 come 
rimodulati nel PNR. Al riguardo il Valutatore si riserva di 
valutare puntualmente l’integrazione verticale tra 
obiettivi tematici, priorità e risorse finanziarie. 

 Da approfondire l’analisi sulle strategie orizzontali al 
programma che riportano un focus su la Smart 
Specialisation Strategy e parte delle indicazioni emerse 
nell’analisi di contesto (paragrafo Crescita intelligente), 
al riguardo va chiarito il processo di definizione di S3 e in 
coinvolgimento del partenariato nella definizione delle 
priorità di intervento S3.  

1) Relativamente alla Strategia per le aree interne e 
all’Agenda Urbana e, più in generale, all’approccio 
territoriale e alle strategie orizzontali: 

 E’ stata meglio approfondita l’analisi sulle 
strategie orizzontali al programma; 

 Sono state verificate le integrazioni con il 
Documento del PSR 2014 – 2020; 

 Intervento sul RA 9.7; 

 Nella Dgr relativa all’adozione del Piano di 
Rafforzamento Amministrativo, viene definita 
la necessità di applicare metodi di valutazione 
appropriati e  di rafforzare le Capacità dei 
Nuclei di Valutazione per la realizzazione di 
valutazioni e ricerche valutative e/o supporto 
alle valutazioni effettuate da altri soggetti 
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a) si ribadisce la necessità di esplicitare l’integrazione dei fondi 
SIE nella Strategia S3 e nei progetti di sviluppo locale per le 
aree interne e le aree urbane per le quali vengono delineate 
similari strategie di sviluppo (“si fa riferimento agli OT. 2-4 e 6 
ritenendo che le misure che concorrono alla innovazione e 
competitività del tessuto imprenditoriale non devono essere 
specializzate secondo logiche d’area territoriale. Le aree interne 
e urbane beneficeranno di tali politiche di incentivazione senza 
riserve e restrizioni”). 

si suggerisce: 
- di verificare le integrazioni con il documento del PSR 

2014-2020, presentato al partenariato in data 14 
luglio 2014 sia in termini di risorse che di azioni; 

- di collegare la scelta degli Obiettivi tematici che 
sostengono, anche finanziariamente, tali strategie 
con la selezione, da motivare, dei relativi drivers di 
sviluppo; 

- di rendere evidente, nella descrizione dei fabbisogni 
e delle azioni, il tema della governance: in 
particolare è necessario introdurre il tema 
dell’associazionismo tra enti locali quale 
meccanismo premiante/”prerequisito” per l’accesso 
alle risorse per lo sviluppo territoriale. Ciò anche per 
sostenere ed essere coerenti con il processo, 
attualmente in fase di consolidamento da parte 
dell’Amministrazione regionale, che riguarda il 
riordino istituzionale, anche in relazione con 
l’attuazione della L. 56/2014 (peraltro citata 
nell’AP). Naturalmente tali aspetti vanno verificati 
anche in termini di coerenza con il programmatore 
PSR. 
 

a) NUOVO SCHEMA “RISULTATI ATTESI – AZIONI 18 APRILE 
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2014 – REVISIONI AL 14 LUGLIO 2014 INVIATO DAL DPS 
A- il nuovo RA 9.7 “Rafforzamento dell'economia 

sociale” conferma quanto già evidenziato dal 
NVVIP nel primo report della VEA (inviato il 10 
luglio) in ordine sia alla rilevanza del tema 
dell’economia sociale da esplicitare in maniera più 
puntuale nel template anche con riferimento a 
specifiche azioni di sostegno sia alla necessità che 
l atematica dell’innovazione sociale fosse meglio 
declinata all’interno del documento di Strategia 
S3. 

 
b) viene modificato il RA11.6 che diventa “Miglioramento della 
governance multilivello e della  capacità amministrativa e tecnica 
delle pubbliche amministrazioni nei programmi d’investimento 
pubblico, anche per la coesione territoriale”. Nell’ambito di tale 
Risultato atteso si evidenzia l’importanza di due azioni in 
particolare, modificate nella nuova versione del 14 luglio: 

- 11.6.3: “Azioni di rafforzamento della trasparenza e 
della capacità di accompagnamento e attuazione dei 
programmi e delle strategie S3"; 

- 11.6.6: Miglioramento, diffusione e applicazione di 
metodi di valutazione appropriati (ex-ante, in itinere ed 
ex-post) e rafforzamento delle competenze e delle 
capacità del Sistema Nazionale di Valutazione e dei 
Nuclei di Valutazione per la realizzazione di valutazioni e 
ricerche valutative e/o supporto alle valutazioni 
effettuate da altri soggetti. 

 

16.07.2014 
Nucleo di Valutazione e Verifica degli 
Investimenti Pubblici, “Valutazione ex ante 
Programma Operativo FESR – FSE 2014 – 

 Viene definita la necessità di dare adeguata attenzione 
alla strategia relativa alle aree interne, nella definizione 
dei progetti di sviluppo locale per la programmazione 
2014-2020, anche alla luce delle esperienze della 
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2020, integrazioni 16 luglio 2014 progettazione territoriale maturate in Molise nel corso 
dei precedenti periodi di programmazione; 

 Per una efficace attuazione dei progetti di sviluppo 
locale nelle “aree interne” e “urbane”, si osserva che 
una pre-condizione fondamentale è quella 
dell’associazionismo comunale, finalizzato alla gestione 
associata di funzioni e servizi, coerentemente con la 
riforma istituzionale in atto. 

4.11.2014 
Nucleo di Valutazione e Verifica degli 

Investimenti Pubblici - Prime considerazioni 
sulle Osservazioni della Commissione Europea 

al PO Molise FESR-FSE 2014-2020 
 

16.12.2014 – 13.03.2015 
Incontri con il partenariato  
presso la Regione Molise 

 

 Sono stati forniti  specifici suggerimenti in merito alle 
principali Osservazioni della Commissione; 
 

 Il Valutatore ha suggerito e sostenuto il raccordo tra l 
azioni idi riordino istituzionale e le scelte relative alle 
politiche territoriali finanziate ( Aree interne e aree 
urbane) con il POR 
 

Il contributo è stato tenuto in conto dal 
Programmatore anche nell’ambito dell’incontro 
Regione Molise – Commissione Europea- Dipartimento 
per le Politiche di Sviluppo per la Revisione del POR 
MOLISE 2014 -2020, tenutosi il 6 Novembre 2014 
A seguito del confronto con il Programmatore, in 
relazione alle Osservazioni riferite all’elaborazione 
della Strategia Urbana, sono stati organizzati, con il 
supporto del Nucleo, incontri con le tre città 
(Campobasso, Isernia e Termoli) per puntualizzare tale 
strategia. Al fine di supportare il processo di 
condivisione è stato predisposto anche uno specifico 
form attraverso il quale le are urbane stanno 
declinando strategia, scelte delle azioni, 
perimetrazione dell’Area, governance. 
Per la Strategia delle Aree interne si è tenuto conto 
nel Programma del percorso di selezione delle Aree 
secondo i criteri definiti dal DPS 
 

Incontri del Gruppo di lavoro intersettoriale 
per la redazione del Piano di rafforzamento 

amministrativo 
luglio- dicembre 2014 

 

Il Valutatore in particolare ha formulato suggerimenti in ordine 
a: 

- Lezioni dell’esperienza del precedente periodo di 
programmazione; 

- Azioni collegate alle condizionalità ex ante; 
- Azioni trasversali sui sistemi di monitoraggio e sui 

sistemi informativi 

Il documento PRA approvato il 31.12.2014 con 
deliberazione di Giunta regionale è in corso di 
revisione. 
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- Applicazione delle “piste di controllo” 
 
 

Incontri di confronto con il Programmatore e 
con la Commissione 

 20- 21.01.2015 – 17.03.2015 

 Nel corso degli incontri il Valutatore ha espresso la 
necessità di approfondimenti sul sistema degli 
indicatori, sull’opportunità dell’inserimento 
dell’Obiettivo Tematico 11, sulla concentrazione 
tematica e sulla verifica del ring fencing    

 

 In particolare con nota mail del 25 febbraio 2015 il 
Valutatore ha trasmesso suggerimenti in merito al 
sistema degli indicatori ed in particolare agli "Indicatori 
C08 e C024" 

 

 
 
 
Le indicazioni sono state recepite dal programmatore 
nei documenti allegati al POR relativi alla metodologia 
per il calcolo degli indicatori FESR e FSE 

 
 

Osservazioni della Commissione Europea 
(aprile-maggio 2015) 

 Diagnosi “Strategia Aree Urbane” 

 Coinvolgimento del partenariato nella definizione delle 
priorità di intervento della RIS 3 

 Aggiornamento sistema degli indicatori di risultato e di 
output 

 Piano di azione condizionalità B.7 

 Piano di azione S3 

 Piano di azione appalti pubblici e aiuti 

 
Le indicazioni sono state recepite dal programmatore 
nel PO e nei documenti allegati relativi alla 
metodologia per il calcolo degli indicatori FESR e FSE 
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modifica il regolamento (CE) n. 994/98 sull’applicazione degli articoli 92 e 93 del trattato che istituisce la 
Comunità europea a determinate categorie di aiuti di Stato orizzontali 

 Regolamento (UE) n.734/2013 - Regolamento (UE) N. 734/2013 del Consiglio del 22 luglio 2013 che 
modifica il regolamento (CE) n. 659/1999 recante modalità di applicazione dell’articolo 93 del trattato 
CE 

 Regolamento (UE) n.1407/2013 - Regolamento della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de 
minimis» 

 Regolamento (UE) n. 1408/2013 - Regolamento della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de 
minimis» nel settore agricolo 

 

 

COMUNICAZIONI E DECISIONI DELLA COMISSIONE EUROPEA 

 Position Paper dei Servizi della Commissione sulla preparazione dell’Accordo di Partenariato e dei 
programmi in Italia per il periodo 2014 – 2020 del 9 novembre 2012; 

 Commissione Europea, Comunicazione “Europa 2020 – Una strategia per una crescita intelligente, 
sostenibile ed inclusiva COM (2010) 2020 def. 3 marzo 2010”; 

 Parlamento europeo, Risoluzione del 10 marzo 2010 sulla strategia EU 2020; 
 Consiglio Europeo, Conclusioni del 25 e 26 marzo 2010; 
 Consiglio Europeo, Conclusioni del 17 giugno 2010; 
 Comitato delle regioni, Risoluzione “un maggior coinvolgimento del enti regionali e locali nella 

Strategia Europa 2020 (2010/C 267/02)”; 

http://www.regione.veneto.it/c/document_library/get_file?uuid=51551c44-0cc1-4087-9997-8cfd8374c893&groupId=121704
http://www.regione.veneto.it/c/document_library/get_file?uuid=98a10429-7bd3-42b6-8ef5-4e42e47c48cf&groupId=121704
http://www.regione.veneto.it/c/document_library/get_file?uuid=26fc2f1a-d635-4958-bdac-f18fac041150&groupId=121704
http://www.regione.veneto.it/c/document_library/get_file?uuid=5c6d87ce-b965-4ced-a9a1-0c102d51576f&groupId=121704
http://www.regione.veneto.it/c/document_library/get_file?uuid=d1f98ae4-faca-4fc4-b3b7-00623e81bc90&groupId=121704
http://s01-stagingportale.regione.veneto.it/c/document_library/get_file?uuid=d9e9cfac-821d-4f27-920b-f1535fffa21f&groupId=121704
http://www.regione.veneto.it/c/document_library/get_file?uuid=86b43dc8-2ba9-4b53-9c9d-3a6380aba900&groupId=121704
http://www.regione.veneto.it/c/document_library/get_file?uuid=1fa760dc-c9f8-42fd-bf87-65ffd0f87933&groupId=121704
http://www.regione.veneto.it/c/document_library/get_file?uuid=96114cc2-6c8c-4ba4-a80b-910d38e004c5&groupId=121704
http://www.regione.veneto.it/c/document_library/get_file?uuid=278937cf-c954-4e48-9b26-da7ac76bb458&groupId=121704
http://www.regione.veneto.it/c/document_library/get_file?uuid=81f61c41-db8f-4172-8a9a-a9856ac682b0&groupId=121704
http://www.regione.veneto.it/c/document_library/get_file?uuid=b29a6c83-150e-40bc-94e7-3b0c696ae119&groupId=121704
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 Commissione Europea, Comunicazione “un’agenda digitale europea COM (2010), 345 def. – 19 
maggio 2010; 

 Commissione Europea, Comunicazione “youth on the Move. Un’iniziativa per valorizzare il potenziale 
dei giovani ai fini di una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva nell’Unione Europea”, COM 
(2010) 477 def. – 15 settembre 2010; 

 Commissione Europea, Comunicazione “il contributo della politica regionale alla crescita intelligente 
nell’ambito di Europa 2020”, COM (2010) 553 def. – 6 ottobre 2010; 

 Commissione Europea, Comunicazione “Iniziativa faro Europa 2020 – l’Unione dell’innovazione” 
COM (2010) 546 def. – 6 ottobre 2010; 

 Commissione Europea, Comunicazione “the EU Budget Review COM (2010) 700 final – 19 ottobre 
2010; 

 Commissione Europea, Comunicazione “una politica industriale integrata per l’era della 
globalizzazione. Riconoscere il ruolo centrale di concorrenzialità e sostenibilità” COM (2010) 614 def. 
28 ottobre 2010; 

 Commissione Europea, Comunicazione “conclusioni della V relazione sulla coesione economica, 
sociale e territoriale: il futuro della politica di coesione”, COM (2010) 642 def. – 9 novembre 2010; 

 Commissione Europea,  nota Ares (2014 ) 969811 del 28 marzo 2014; 

 

DOCUMENTI METODOLOGICI 

 Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica (DPS  Prot. n. 6778 del 11/07/2014), “Linee 
Guida per la definizione del Piano di Rafforzamento Amministrativo”; 

 Ministero dell’Economia e delle Finanze, PROGRAMMA NAZIONALE DI RIFORMA (PNR) 2014 –– 17 
aprile 2014; 

 DPS, “Programmazione 2014 – 2020: indicazioni per la redazione dei programmi operativi” ; 
 “Programming Period 2014-2020. Monitoring and Evaluation of European Cohesion Policy European 

Social Fund” (giugno 2014);  
 “Guidance Document on Indicators of Public Administration Capacity Building” (giugno 2014). Gli 

indicatori specifici di programma sono utilizzati conformemente all'articolo 27, paragrafo 4, e 
all'articolo 96, paragrafo 2, lettera b), punti ii) e iv), del Regolamento (UE) n. 1303/2013.  

 Programming Period 2014-2020 Monitoring and Evaluation of European Cohesion Policy European 
Social Fund Guidance document September 2014. 

 Commissione Europea, nota Ares (2014) 3657764 del 4 novembre 2014 “Indicatori FSE dei 
programmi operativi 2014-2020”; 

 Guidance fiche: Performance Framework review and reserve in 2014-2020, Version finale – 14 
Maggio 2014; 

 Performance Framework, reserve e review nella Programmazione 2014-2020, DPS-Dipartimento per 
lo Sviluppo e la Coesione Economica, Roma 25 giugno 2014. 

 Indicatori di risultato dell’Accordo di Partenariato 2014‐2020 e Condizionalità ex ante su “Sistemi 
statistici e indicatori di risultato”- Nota Tecniva UVAL (Unità di Valutazione degli Investimenti 
Pubblici), Roma, 19 gennaio 2015. 

 

 

 

 

 

 



 
 

157 

 

PROVVEDIMENTI REGIONALI 

 

 DGR n.222 del 13.05.2012 - “Programmazione cofinanziata 2014-2020. Servizio di Valutazione ex 
ante del 25/05/2013 con la quale:vengono definite le modalità di attivazione e realizzazione della 
Valutazione ex ante dei programmi FESR e FSE per il periodo 2014-2020, affidandone il 
coordinamento tecnico al Nucleo di Valutazione e Verifica degli investimenti pubblici della Regione 
Molise, con il supporto di uno specifico gruppo tecnico costituito da risorse già contrattualizzate" 
viene prevista la costituzione  un gruppo di lavoro, denominata Task force Valutazione, di cui 
faranno possono far parte collaboratori, selezionati nell’ambito delle graduatorie delle Short List 
della Regione Molise afferente alle attività di assistenza tecnica sui programmi comunitari e nazionali 
2007-2013 per le aree, in via prioritaria, della Valutazione Ambientale e della Valutazione dei 
programmi e dei progetti, in grado di supportare le attività di valutazione ex ante; 

 DGR n.294  del 04.07.2014 di approvazione del Programma Operativo Plurifondo Molise FESR - FSE 
2014 - 2020. Conferma e formalizzazione aspetti costitutivi, metodologici ed operativI. 
Individuazione coordinamento ed Autorità di Gestione; 

 DGR n. 321 del 18.07.14 Programma Operativo Plurifondo Molise FESR - FSE 2014 - 2020. 
Designazione Autorità di Audit; 

 DGR n.322 del 18.07.2014 - Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) per il periodo 2014 – 2020. 
Approvazione proposta di indirizzo e nomina responsabile PRA; 

 DGR n.323 del 18.07.2014 - Programma Operativo Plurifondo Molise FESR - FSE 2014 - 2020. Presa 
d'atto della proposta di Programma Operativo FESR - FSE 2014-2020 ed adempimenti 
consequenziali; 

 DGR n.325 del 18.07.2014 - Proposta di "Programma di Sviluppo Rurale" della Regione Molise, in 
esecuzione del Regolamento (UE) N.1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR). Presa d'atto 
della proposta di programma, avviamento delle attività negoziali, designazione dell'Autorità di 
Gestione; 

 DGR n.320 del 18.07.2014 - Programmazione 2014-2020. Le Strategie di R&I per la Strategia di 
Specializzazione intelligente della Regione Molise (S3) – Provvedimenti; 

 Deliberazione della Giunta Regionale n.761  del 31.12.2014 - “Piano di Rafforzamento 
Amministrativo - III fase. Dicembre 2014: Approvazione”; 

 Delibera di Giunta Regionale n. 140 del 26 marzo 201562 -in riferimento agli esiti delle valutazioni 
presenti nel Rapporto di istruttoria del DPS, è stata individuata quale “area pilota”, per l’accesso alle 
risorse della Legge di stabilità 2014, l’area Matese63 e come seconda area pilota, in relazione alla 
Legge di Stabilità 2015, l’area Fortore64.  

 
 

                                                 
62 "”Strategia Nazionale Aree Interne”  SNAI – Rapporto di istruttoria Comitato Tecnico SNAI. Individuazione delle aree progetto e delle aree pilota. 
Definizione percorsi successivi. 
63

 Costituita da 14 comuni: Bojano, Campochiaro, Cantalupo nel Sannio, Castelpetroso, Cercepiccola, Colle d'Anchise, Guardiaregia, Roccamandolfi, 

San Giuliano del Sannio, San Massimo, San Polo Matese, Santa Maria del Molise, Sepino, Spinete. 
64 Costituita da 12 comuni di Campolieto, Cercemaggiore, Gambatesa, Gildone, Jelsi, Macchia Valfortore, Monacilioni, Pietracatella, Riccia, Sant'Elia a 
Pianisi, Toro, Tufara. 


